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AL LI RELIGIOSI, 

, FRATELLI COADIVTORI 

, : DELLA COMPAGNIA 

D I G I E S V. 

/ • .» • 

EGGENDO lo le Vite degli huominill/u/fri 
in virtù y e fumiti della noflra Religione , 
fcritte da diuerfi Autori , e raccolte m quattro 
Tomi dal Padre Nierembergo , ne hi trottate 
molte di vari) noflri Fratelli Coadiutori affai 
belle , & imitabili: onde mi fono fentito infpirare da Dio 
ti ofiro Signore di farne vna f delta delle più in/igni , e Voltarle 
dall Idionto Spagnmlo , in cui furono fcritte , nell Italiano*, 
rtftringe^doìe in piccolo volume, e prefcntaruele, acciò quafi 
vW^oA' Mirra eletta , colta nel Vago Giardino dell* 
Compagnia p fermi nel feno del voftro Cuore > e vi ricrei con ' 
t odore di sìrari Effempij ; Ma ho prete fo con qui fio di feruire 
fi» fattitolarmentt ai noflri Fratelli d'ltali<$ ±a qsfaù mi 
ftrfeffofiìkiibligatO) come d più congionti, come di luogo % mi , 
& g*#to** wftpmi » wn vi potrà e fere fe nongrdto Vitfttffott 
di WflA fon* > fendo dì cof*veflr*\ e di Voflro 'gran.pregioi , 
giorni Rimerò affai pago dbauerà ciò contribuito,. e datavi 
copgrifaoccafiovedi moltiplicar le glorie del Voftro fiato , con 
accrefeere in eftp il numero de Santi > // ebe migma fperare > 
V <: $ 3 poiché 




poiché nm mi pojfo darà crederi che la icttur* di quitte Più 
non fia per feruirui di pongente (limolo , per ìndi arai al corfo 
della perfettione Religio/a , Or al conftguimento della Ver* 
[antit* . 0 quante- volte pormi che vdirete dtrw al cuore quello, 
che già vdi S. Agoftino noi lib. 8. delle Gonfefl.alc. 1 1., 
c lo fè rifoluere d conuertirfi . Tu non potcris quod idi , 
& idi : f come lui viver^oguaretc di non fe^uire t Effempio 
di quelli , che vi fono (lati Compagni dhabito , e di profeffione . 
Laonde animati da quefia tacita riprenfionc % vi rifoluercte 
di far Voi ancora vedere al Mondo , che la forte di Marta 
non e meno atta per arriuare alla fantità ^ che quella di 
Maddalena; e che l bumiltà del Vo(lro (Iato poggia t ani alto 
in Cielo con le diede fuoi veri ti , quanto [eminenza de più 
gran letterati , otte a$ humiltà dello (fato s accoppia quella 
dell'animo , iy alla fatica corporale /accompagna la diuotione, 
e la mortificatioue fpirituale . 

Mà non penfo già io che il frutto di quefia mia fatica fia 
per recìnger fi à Voi foli nella Compagnia $ poiché gli altri 
ancóra che in quefia fi trouano in flato più eminente di Chierici, 
e di Sacerdoti , con la me de (ima lettura > fi fen tiranno pure 
pongere interiormente , & acctfi di vn fanto [degno contro 
di ft mede fimi diranno fra di fe col mede fimo Agoftino 
nel 8. capo , quid patimur ì Quid hoc cft ì Sargtint 
indo&i, r & tapiunc Coeiurti , con quello che fiègue ; e 
fi vergogneranno di vederfi au*n\are nello Studio dell* 
frtfrìtiom Religio fa da quelli , che gl 'erano tanto inf ertoti 
difm* e di confatone * ne vorranno patire che huomini K 
[empiici , O* idioti hahhiano faputo meglio rintracciare la 
via della fintiti , che e (fi con la molta loro dottrina , e 
ftpitm^a • Laonde fpero che gtvnt , e gt altri ne catteranno 
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Vgual profittò : e tutti infieme fi animeranno à riempire 
il Cielo di Santi , e la Compagmor^i gloria , e di splendore : 
che appunto e flato il fine principale dì quefìa mia fatica . 
Mi fono però prefo licenza in que/la Traduzione di recidere 
alcune cofeptu minute , e di accorciare ì racconti alquanto 
più di f ufi . // tutto però fen%a pregiudicare punto alla 
fofian^a , & alla venti deff Uifioria . Piaccia i Dio che 
non re fli io folo digiuno del frutto che fi pretende da quefia 
lettura > e non (la come il Trombetterò , the instando 
gli altri alla battaglia > egli folo 1 fi rimane fen^a combattere 
contentando fi del [uo fuono Martiale „ E perde cip non mi 
accada , con mia grande fuentura , aiutatemi Voi con k 
Vofìre orationi , alle quali molto mi raccomando . 
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E C T 0 K , aduerte in Elogijs Viror'um \ 
lUn[ìrium y qttos hoc libro complexus fum t 
nonnulla me Sfater attingere > qua fanEli- 
tatem ipfis videantur adfcnbere : perflringo 
nonnunquàm a li qua ab ijs ge/la , qua cum 
vires humanas fuperent } miratila Vtdcri pojfunt : pra- 
f*gÌA futuroruw, arcanorum manife fì ationes ,reuelationes , 
illuft rat ione s > e> fi qu* funt alia btetofafidi , beneficia ttern 
in miferos mqriales eoruw igteKcejjt&m ckuiwtièt conce jf a . 
^Demum nonnulli s fan%ìrnQtii& ^ll^ti^èfi^picteor trtbuere . 
Zlerum bac omnia ita meìs Ae&brwus propono , W nolim 
ab illis accipi tanquàm aji Ap'oflolica Sede esaminata , 
atque approbata , /ed tanqtyfo,, qua à fola fuorum Au- 
filorum fide pondus obtineaS^ } %tqùe adeo non altter y quàm 
humanam hiftoriam. froiri^Apofiolicum S.Congregatton s 
S* R. , & Vnìuerfalis Inquifttionis Decretum anno 162.5. 
editum , & anno 1 6 34. confirmatum integre , ac intitolati 
ittxtà declarationem eiujdem decreti à Sancii fi. D. N.Vrbaw 
Papa Fi IL Anno 163 1. Falìum feruari à me omnes in- 
t elligant , nec velie me , vel cultum , aut venerationem ali- 
quam per bas meas narrati ones vili arrogare , vcl famam, 
O*opinionem fandttatis in ducere , feti augere >nec quìcquam 
cius exiftimationi adiuagere , nullumque gradum facete ad 
t * y/ futu- 
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fuiutam ali quando *pUìus beatificatìonem , *#/ Canonizzi- 
thnem 9 aut miraculi comfrobationem , fed omnia in ff* 
fiata à me rtlinqui , quem [cclufa bac mea lucubrationi- 
obtintrent , noncbfiantequocunquelongìjjtmi iemporiscurfu* 
Hoc enim Sanfitl frofittor 9 quo d dece t tum , qui Santi* 
Sedts AfoHoltca bob er i fili us tufit , & ab ta ìnimnifua 
fcriptione , & aftione dirigi . 
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IGNATIVS MONCADA 

SOCIETA.TIS I E S V 
PRiEPOSITVS PRÒVINCIALIS 

In ProuinciaMcdiolanenfi. 

VM libru tri qui infcribitur $ Le vite di 
alcuni Religiop. Fratelli Coadiutori della 
Compagnia di GlESV : tres Thcologi 
ciufdcm focietatis , qoibus id commifi- 
mus , recognoirerint , & in luccm edi 
poffe probauerinc > faculcatc nobis ab Admodum 
R. P. Paolo Oliua Vicario Generali, noftro ad hoc 
tradica , poteftatenv facimus ve typis mandetur , fi 
ita his„ad quos fpeftat , videbicur*. Dac. Mediolani 
14. Martij, 16*4. 

IGNATIVS MONCA DA; 



Imprimatur. 

Fr. ThomarCamottuxlnquìfìtorGèneralis: 
Taurini . 




Digitized by Google 



- 



■f ' 



i 



♦ 



I 



< 

k 4 



f ' • 



» • « 

• . - 4 • 



1 I 



» .1 



t 



\ * 



\ » . 



Digitized by Google 




LA VITA 
DEL VENERABILE FRATELLO 

ALFONSO RODRIGVEZ, 

Capìtolo Primo. 

Della fua nafcita>e Vita del f ecolo. 

. • * » 

L gran feruo di Dio, e Venerabile fratello 
Alfonfo Rodriguez fù Spagnuolo di na- 
tione , e natiuo di Segouia . Li Cuoi geni- 
torifi chiamarono Diego Rodriguez , e 
... . Marii » Gomez , perfone h onorate , e di 
^nnltiani coftumi . La loro prorefllone era di Mcrcan ti 
di pannile quali in quella Città fi fà gran traffico . Nac 

^eloroilnoftroAlfonfoàr5.diLugliodellannoi J ^. i 
• 30. come altri vogliono. Lo alleuarono con molta cu- 
xa,ediligenza,Ìnfegnandolile virtù,e buoni coftumi . Et 
egli li ropftrofempre molto inclinato alla pietà, ediuo- 
t'one , fpecialmente della fantiflìma Vergine noftra Si- 
gnora. Non fapeua ancora parlare, epure , Temendo il 
tuo dolciffimo nomej firallegraua tutto.edaua quei fe- 
gn», chepoteuadclgufto.chefentìua . Se gli dauano al-' 
cu naoratione, nella quale fteflè fcritto il detto nome, 

cglilelametteuanelfeno, elaconferuaua, comecofa 
molto pretiofa. 

Dopò chefu crefeiuto alquanto, fenza però eflèr an^ 
cora arriuato all'vfo perfetto della ragione, gli accaddi 
vnacofa molto prodigiofa , che fù fenz altro pronoftico 
di quello,che doueuaeucrcPoichc alcune volte andaua, 




come 
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còme afforco^ fuori di fidando con gl'occhi apcrti,mi- 
rando fillamcntc verfod'vna parte , e gfidaua forte, in- 
uocaado ia Vergine Maria,chc l'aiatafle. Procurauano li 
(boi Padri di farlo cornar in fe,con tirarli anche i capegli, 
e darli delli feopazzi, & à pena con quelle diligenze 
poteuano ottenerlo. Quello* cheglicaufaua quella tale 
alienatione dimcntc,era vnavifionemarauigliofa;qua- 
le egli di poi > efpr effe in quello modo al/uo confcflbre • 
Vcdeuoio , diccuaegli , vfciredalle mie vifeere vna co- 
fa piccoli ili ma,comc vn granello di fenapa,che s'andaua 
a pocoà poco alzando in alto (ino ad arriuarealle nuuo- 
le: crefceuafcmprc, fino afarfi come vngran tempio 5 e 
poftofràlenuuolejgirauafemprcattorno^parcuajche 
s andato communicando à tutte le parti > con (lenderfi 
sepre d ogni intorno, nel modo, che fuol fare vna nuuo- 
la, mentre fi va rarefacendo , fin tanto, ch'ella più non fi 
vede» Quella era la vifione, che haueuail fanciullo, la 
q uale> perche ghaccadettc più voltc,c fempre nel mede- 
fi mo modo,non fi può negare, che non folle co fa prodi- 
giofa,con la quale Dio Noftro Signore volcua fignifica* 
re la piccolezza del fuo principio , e'1 moto cotinuo del- 
l'anima fua dopò che fi fù conuertito àDio A con che,fcn* 
zamaifermarfi, doueuaandarcrcfcendo in virtù, &in 
fan tità , fino ad eleuarfi à così alto grado di eda, che fi fa- . 
ria ftefa la gloria del fuonome per tutte le parti del Mon* 
do,comepoiè feguito » : 
Effe ndo egli fatto maggiore detà venne ad hauere no* 
titiade'PadridelIaCompagniadtGiesùjCanoccafionet 
cheaIcunidiJoroandaronaàprcdicareallafuapatna,8c 
albergarono nella fua cafa. Apprcfq da quelli la Dottrina 

^^--XhrU 
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Chriftiana, & altri eflercitij di diuotione, & in particola- 
re il Rofario della fantiflìma Vergine . Studiò poi Gram- 
matica in Alcali, e vi fece buon profitto : Màfendole 
mancato il Padre, fu affretto àla(ciar li Studi) , e tornar a 
xafa,pcr attendere à negati) di quella, 5c alla canCo latio- 
ne di fui Madre. 

* Quando fu in età compctcnte,s'accasò con vna Don- 
zclla,noamcno virruofa, che ben nata, per nome Maria 
Suaiez,e vifle con effa alcuni anni occupato ne traffichi, 
de auanzamenti mondani > ma molto più in quelli , che 
apparteneaano ali anima > f requentando li fanti Sacra* 
*penti,&dandofi alle cote del (cruitio di DioXo chiama- 
uà fua Diuina Maeftà à maggior perfettione; & à que d o 
k)ftimolauacon dtuexfitrauagli, & fcapiti dellarobba; 
poiché io poco tempo fece perdite ben grolle, & vificò 
Dio fua moglie con v»a longa infermità, delia qualcpoi 
morì. 

Vedendoti Alfonfo fcioho da quefti lacci del Mon- 
ito , fi diede più da douero al fcruitio di Dio, & (lete tré 
anni in Segouiainquefto flato vedouile, impiegandoci 
fai opere fante, & afpre penitenze, veftioa vnafpro cili- 



plinauaogni giorno,digiunaua,emortificaualafua car- 
me in molti altri modi,acciò feruiffe allo fpirito: equcfto 
con rifolwiooe tale , chein tre anni continui non in ter- 
ruppe mai, ne mai fminuiì detti fuoi cflercitij dipenitc- 
zc,& mortificationi » Fece rna coafcfllone generale di 
tutta l*fi» via datP.GioiBattifta Manin ez delia Com- 
gaia di GienJ> lacuale in quel tempo di già hancua Col- 
legio in detta Città , con molte lagrime, e con ftraordi- 
*-s A i nario 
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nario apparecchio. Ogni giorno faceua quattro horec 
meza d orationcs la quale nel primo anno fu tempre vo- 
cale i recitando il Rotano intiero di noftra Signora , con 
fi grande confo lationc , e con tali fauor idei Cielo , che 
quando diccua il Pater nofter , vedeua vnarofarofla, te 
molto bcllaie quando diceua l*Aue maria, ne vedeua vna 
bianca,vgualmente bella, & odorofa . In quefto tempo 
imparò dalle fue Torcile Antonia , e Giulia , che haueua, 
molto diuote,fc virtuofe,à recitare il Rofario,meditàdo 
li quindeci Miftcrij,e Chrifto noftro Signore gl'inlegnò 
egli fteffo il modo di ponderare le cireonftanze di cias- 
cuno di e (Ti: nel che Io fauorì con varie vifitc,e riuelatio- 
ni> facendoli fentire le pene , & i tormenti della Tua facra 
Paffione,& moftrandoli il molto,che in quelli egli hauc- 
ua patito per lui . Quefto faceua , che il feruo di Dio era 
da capo à piedi come crocififfo,c non v era tormentone 
egli non defiderafle di foffrirc fcambicuolmcntc , per 
amore del fuo Signore . 

Vna volta gli apparue Chrifto noftro Signore accorri 
pagnato da molti Santi dc'quali non conobbe altroché 
il Serafico Padre S. France(co , di cui era diuotiffimo , te 
accollandoti à hit il Santo gli domandò perche tanto 
piangere . Le quali parole laccefero maggiormente dei 
fuoco del diuino amore.e del dolore delle fue colpe» on- 
de cominciò à piangere più amaramente > facendo dc- 
fuoi occhi due fonti dilagrime, te rifpofe, come non de- 
uo io piangere amaramente , conofeendo beni (Tira o la 
grauez za delle mie col pc ? poiché vn fot peccato veniale 
commeflb contro Dio, merita d xflere pianto per tatto 4 
tempo di noftra vita ì 

La 
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La Vergine Santiflima parimente lofauorì molte voN- 
te con varie apparitioni, & in particolare vn giorno delia 
foagloriofa A (Tondone al Cieìo,del l'anno i jd-jniclqjia* 
(e, eflendofi còromunicato con ftraprdinario apparec- 
chiome diuotioac,fù eleuaco in fpirico al Ciclone redo pie. 
no di gratie,& confolatìoni celefti . Viddc in quefto rat« 
tola Beatiftìma Vergine, che accompagnata dà S.Fran- 
cefeo, e dall' Angelo fuo Cuitode ,che lo pigliaua perla 
mano, e lo prefentaua all'eterno Padte,il quale lo riceue- 
uacon gran piacei:c,& contento. Fu il ratto così alto, e la 
rAprefeptatione così viua r e la luce così rifplendente da 
cui fi vedeua attorniato, che egli medeljmo non Teppe 
poi determinare fé gì' era fucceflb , (landò l' anima nel 
corpo, ò fuori di eflp 3 folo auuertì, ch$ con vna velocità* 
cjeggierezza inenarrabile, haueua paflato vn'immenza 
didanza, e for montate le nuuole,era arriuatoad vn'luo- 
go alriffimo, &ameniffimo* 

mi • 

• ■ • : * !. 

Della fua Vocatione , ty Entrata nella Compagnia . 

O N tali fauori del Cielo perdette Alfanfo 
ogn i affet tione al la ter ra,& a n eh* ad vn'figl io 
vnico,che haueua, amandolo folo per Dio 
che però domandò à fua Diuina Ma^ftà, die 
fe detto figlio doueua offenderlo bpigliaffc.à Te , e ne fu 
cflauditQ. In fcgno.di queftp lauprte fegueinejldetio 
figlio fe gli raprefentò morto, n^lragda, che ; foglie flo 
portafili fanciullià fepeUrev^ iofppUp.d'vn^n^e rea-I- 

mente lo viddemprtp , ^^9^mé^^ U h *°" 

A 3 Al- 

. ..«.«» 
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Attonfodifiimbaraffato affatto dal mondo > cpotc tratta- 
re d'entrare nella Compagnia,alla quale lo chìamaUà t\t» 
Ilio Signore, per farlo fiorire in molto maggior* fanti tà, 
8c renderlo vittoriofo di grandi rentationiddUommune 
nemico : il che glitàmoftrato dal tnedemo Signore còri 
queftamarauigliofavifione., 

Viddeeglivn giorno vn esercito iftnumerabile di ve- 
celaci neri > che cuopriuano il Cielo, e Con il fuo fpauen- 
tofo gracchiare tufbauano l'aria* dall'altra parte vidde 
vn'vccello bianchiamo, & belli/lìmo , che haueua il nó- 
me dì Gic&ù ferino nel pettocon lettere d'aigéto , il qiia- 
lt fa affalito ben tre voice da qucllVffèrcitò nero,fc alte- 
rante volte quella bianca colomba lo sbarattò , metten- 
done vna parte in foga , e l'altra in pezzi . Fteftàegti am- 
mirano di qaefUvifione, & febetìe iritertdeua chend- 
flro Signore voleuacoeflarignificarHqualcftegrfcora, 
fofpefeperòilgiuditio, fin canto , che Khebbc enfili ta« 
ta con il fuo confcffore.che era il detto Padre G.Battifta 
Martinez^huomo molto illuminato da Dio , che haue- 
ua grandifcrenone de fpiriti v il quale battendo prefe te- 
po per confiderare,& conful tare il tutto con Dio> gli dif- 
fe poi , ch'egli col tempo entfàrebbe netta Compa- 
gnia di Giestf,& in q*tetta patfrtfcbt cmdeltaffahi data*, 
mici infernali 5 mi checon la gratia del SiTÉJtròrc ne f ipùt* 
ta» ebbe vittoria cor le armi: di Giesà. Tutto qucfto fi 
anuerò di pmì piMufeio*, come vedeemo , & itboon fer- 
uo di Dio , doppo iKucceffò fj intefemeglio il fignitfeatò 
di quella vifione , comefùore accadere delle tiuelatio ni, 
che fi fanno pervia di fimboli, ardi ofeurità diparole . 

Hora andando il fcruo dì Dio auanzandofo tanto itt 

fpirito* 
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fedendo già d'età di 3$. anni,fi partì per Valéz* 
per ftoiparil Padre Luigi di Santander Rettore di quel 
Collagi* della Compagnia, por li cui ragionacnenci,flc 
couerfatione hauea daco principio in Scgouia à caulinare 
per h dritta via diiia virtù, 6c per pigliare il fuo parere in- 
torno aJFcflccuiioncde tuoi buoni defiderij. Co l parer del 
Padre fi diede Alfonfo di nuauo allo ftudto delle lettere , 
àfinqd'haMitarfi al faeerdotio^vi foce tnezano profit- 
to > ma {intendo fi poi ftimolare interi or mente ivo (tare 
quantopritiiaicfpaHe al Mondo, fi rifòkicttcdi«nrrare 
netta Compagnia nello flato humi ledi Coaggiutore te- 
mporale, parendoli, che quefto ftatofoffe prò conforme 
all'htliniltà, morcihcationc,8c diuotione, che egli tanto 
amatuu 

( Procurò il Demonio di {turbarlo dà cosi fan to propo- 
fito, acà quefteffetro prefe figura d Voli amrto> & effen- 
dafi infinxiarandUdiluiamrcitia>linuiròalfuoRomN 
torio, & à fegqire lafua vita falitam:màtghhauendolo 
con lomo foperiore conofeiutoper quello, che era, Ip la- 
l$iò f tei] Demonio reftò delufo. Si mofle con quefto, 
grandemente il fcroo di Dia ad eleggere la vita religiofa 
per ha ucrli detto il Padre Sataader, che nella folitudrnc 
haueria eghfeàala Tua volontà , nella qualcv « molto di 
pericolo-, doue che nella religton^hauercbbe fatta quel- 
la d'altri, 88 di Dio, Vdito qutfto fi leuò incontinente i! 
buon Alfpnfadal luogo, ooc ftauaà federe; & accetodà 
Vns^an fr ruote, gei toffi à fuoipicdi,e gli di(Tcqueftepa^ 
rote: ladre wk> , fecpefto -è , dienti fere la propria w-\ 
Io»ità^i6aperi€olo,&in faicxjuella delirivi foficure*. 

M, ioarononpo di non fare la volontà mia in tu 1 
; j A4 tempo 



ir 
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*- La Hu del reiteratile fratello 

t£ m po di mia vira . Con quell'ari o così ri (oluto, meritò 
egli, che Dio lòaiutafle per compire il fuo Santo propo- 
sto j poiché da quel punto paruc che perdette ogni pro-«-> 
pria volontà :.r.\:-l: '.j 

Haueuail Sànt'Huomodi già quaranta anni, e fi trov? 
uaua con poche forze per le Tue molte penitenze, onde 
vi fu mòtta difficoltà in riceuerlo nella Compagnia * Mà 
il Padre Antonio Cordefe huomoinfignein (pirito,che 
airhóraeraProuincialcdellaProuinciad*Aragona,fpinto 
da vna forza interiore, di (Te alli PP. Cuoi Confultori , che 
C4ittierano contratti, riccuiamo Alfonfo per Santo, per- 
che con le fue orationi,& virtù ci aiuterà molto tutti. Fu 
dunque riccuuto nel Collegio di S. Paolo , che faoggi dì 
hà la Compagnia in Valenza, IVltimo di Genaro dell'an- 
no 1570. la prima notte , che dormì in cafa noftra, 
per doucr edere riceuutoil dì feguente, fi ritirò molto 
allegro alla fua camera, che era vn mezanuolo baffo , le 
cui fincftrcguardauanosùlaftrada publica. Poco dop- 
po fattofi ben notte fi fentì chiamare da fuori per fuo no- 
me. Aprì vnameza fineftra per vedere chi lo chiamaua, 
& conobbe che era il fuo falfo Romito , il quale gli par- 
laua così alteratamente, e con tanto fafto , ebe quafl 
non fi poteua perfuadercchefuffed'eflb. Lo trattò male 
con parole, dicendoli mille ingiurie , le quali però non 
fcruirono ad altro , che à confermare maggiormente Al» 
fon fo nella fua vocatione . Diede per tantoiui principio 
ai fuo nouitiato con fi raro effempio di mortificatone , 
& di virtà religiofe che faceua reftar tutti ammirati della 
fua gran fantità . A capo di fei mefi fu inuiato al Colle* 
giodi Maiolica Ifola pofta quafi nei confini dell'Affrica^ 
oqaiDi + A * della 
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della Spagna ,- doue menò il refto di fila vita nel modo , 
che appretta vedremo . • > - 

• Per là (|irtìa grawte,chefaceua Alfbnfo dellàfua Vcica*i 
tlone \ gli daUa gran pena Immaginar fi ,!cbe poteua £er- [ 
derfa, « efifere licenciato dalla Compagnia . Vn giorno, 
ftando in oratione, domandò à Dio con molti gemiti,& 
fofpiri il dono della perfeueranza^fic vdì vna Vocc^che gli 
diflc, Alfònfo > bafta,chclo voglio io* Quèfte poche paro- , 
le badarono per operate nelF anima (uagran cofe* poi,, 
che fuanr fubitoogni paura, & dtibbio dal fiao cuore, e fi j 
fentì vna ficurczza grande di do uerTOorire nella Conw 
pagnia . riattendo poi finitailfuo nouitiato, e fatti i voti 
foliti di effa alli 5. d'Aprile dell anno 157 3. non e credi- 
bile quanto s auuanaaflfe il buon ScruadiDioognigior-t. 
no più' nella mortificatione, Scianti tàj màil Sigriore lb! 
volfe prouare ben pretto , dando licenzi ampliffimaallir 

Demoni \ di tentarlo fièramente, Come bora vedremo . % 

1 . , • - i * • 

; Cap.ni. 
E combattuto fittamente dalli Demoni] con "parie ttntaùonu 

Auendo Noftro Signore data licenz&alli De«; 
monadi tentar il fuo (erno ,paruc che fi fca-? 
tenaffe tutto lìnferno contro di luis poiché 
veniuano quelita fquadrbni adaflaltarlo, 
procurando di macchiare la di lui caftità in tutti] modi! 
che poteuano,hora con penfiéridishone(H,hora con acre 
faadc rapprefen ratio ni ribii fóto imagtnaiie, mà aróhe 
efìerne 5 dibrcufrimefigmc,fen2adarltmomentb.ditrW 
goa : e quella cosrficra gùena ttorà per fpario di fettean* 
ai, combattendo tempre vatóofaménte illanto Caio* 
1 \ ' pione 
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pione, c riportando continue vittorie, Egli fteflìa di que- 
lle fue tentationi, diceua, clic erano così horrendc,& pe- 
ricolofc , che non haueua modo,np parole per fpiegarle. 
Poiché molte volte il trauaglio arriqaua à tegno^le ,chfl 
egli Caria veramente morto , (e Dio non hauefie leuato la , 
potcflà al Demonio,e dato à lui qualche ripolo. Ma ben- 
che tal voltali Demonij,obcdendo al disino comman- 
damento,lolafcia(Tora, & fi partiflero via vrlando di rab- 
bia , non dartua pero molto quefta tregua , perche ben 
predo tornauano in battaglia conTantoroaggior furore, 
c vedendo , che per quel mezzo haueuano guadagnato» 
poco,mutauano la forma di combattcrc>faccndo ft repiti 

gràdi,che pareua voleffe diroccare tutta la cafa, procura- 
do di metterli paura con minaccile fatti,fino à (Iringer- 
li la gola, & volerlo affogare, fe non accofentiua alle loro 
voglie. Fù quello a(Talto così horrendo>cheil medemo 
feruo di Dio diceua , che gli faria (lato più facile il patire ' 
quanti tormenti diedero i Tiranni à i martiruMi non per • 
quefto fi piegaua punto il valorofo Campione , anzi pi- 
gliaua maggior coraggio , fprezzando ogni loro potere, 
& ardircPerò quefto fprczzo era caufa dimaggior mole- 
dia i perchcliaccendeuaà maggiore defidcrio di perder- 
lo. Onde fi giontarono infieme in^n feno dell'Inferno à 
confukare fra di loro ciò che doucuano fare contro di 
lui,c Dio glielo fc fapere, acciò fi preparale, auifandolo , 
che la rifolutione loro era ftata di affalirlo à meza notte , 
&di vfare ogni sforzo, &induftria per sbatterlo à terra: 
Hauendo egli viflo il pericolo, che correua per taleaffial- 
to, ricorfe per aiuto alla Beattffima Vergine, Applican- 
dola con grand affetto , che intercedeffe perhii appteflb 

la 
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li Safttiflimà Tnhitàrfc al luo pretiofiflìmo figliuolo, e 
gliottenefiechele gli faceflero patire tutte le pene dell'- 
Inferno, fenzafua colpa, che permettere* eh' egli fofle 
vinto da Ioro,& cadefle nella minima colpa veniale, con la 
quale, offéndefl'c Dio, qtìale tanto amaua . Non conten- 
to di quello, fece ricorloalli (uoi fanti dcuoti , Se acuti li 
habitaton della corte ccleftialc , acciò fodero luoiintcr- 
ce (Tori appretta Dio , per ottenerli la roedefima grafia . 
Eflcndoii egli armato in queftomodo , attefcrinimicoì 
piè fermo, & arriuata chetala mezanottc,li Tenti venire 
fenflbilmentei poiché per più amoreggiarlo , vennero à 
guifa d vn impetuofo turbine, & come vn efercito difor- 
dinato , entrarono à milchia gì* vni con gli altri nella fua 
camera, lo alTalirono in mille guife afferràdolo hor gi'vni 
hor gli altri, con abbracciarti fòco in figura di lafciue do» 
ielle bruttamente feompofte ,pcr maggiormente inci- 
tarlo al male. Ser raua egli li occhi per no vederli, ma que- 
fto poco gli giouaua perche l'imagi nat ione patina vgua- 
li * & anche peggiori raprefentationi. Come G trouaflc 
l'anima dei caftifììmo fratello in queda lotta e più faci- 
le a pcn tarlo , che a dirlo . Si confumaua egli di enfi ezza , 
& era morto , & affogata non già di timore dei Demo- 
ni], ma befi del pericolo, in cai fi trouaua di offender Dio, 
c (Tendo attorniato da ogni banda da incentiui di pecca- 
to ; e non mancandoui altro che il confenfo^ 

Se voleuaccrcare qualche coforto^, non lo trouaua in 
alcuna banda : fc inuocaua fa Vergine noftra Signora, 
pareua , che clla non Vvdifle : Ir Santi fi ftauano quieti, fi* 
il medefìmo Dio inuocato non rifpondeua. laondein 
nefluna cola trouaua rimedio, ne in Cielo ne in terra. 

Staua 
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Staua egli nondimeno conftantc , & forche ferri pre li re* 
ftauavnaconfolatione,chegli feruiua di anchora &cra 
in così fiera tempefta,& era il fapere, che fenza (a volontà 
di Dio, non poteuano li Demoni} far nulla* & che la gra- 
da diuina non gli poteua mai mancare , per (ottenere i 
loro aflalti. Però il corpo fentiua più il trauaglio,& rima- 
neua così fiacco, e fcolorito in faccia,che pareua fteflead 
ogni tratto per render l'anima à Dio. Ma in tata fiacebez- 
ssadcllacarne fi mantcneua robufto lo (pirico, e pieno di 
vigore, auualoratp dalla gratia di Dio. Con quefta com T 
batteuacon H timori, e non faccua più conto de Demo* 
nij, che fefoflcro ftatj pulici, ò mofehini. 

In cosi gran combattimento lo confolaua tal volta il 
Signorc<CQn mQdj tnarauigliofi, per difporloà maggior^ 
cimenti . Vna volta in particolare, lagnandoti egli amo- 
famente con lui, coipc leggiamo del grande S. Anrooroj 
dicendoli: e doue ftauatc mai voi Signore quandoio pa~ T 
tiuo tanto da quelle brutte beftie ? come ra'haueuate ab- 
bandonato? gli apparue incontinente noftro Sjgnore,c 
con quella faccia diuina,che rafferena iFCie1o,& la terra, 
gli difle, Perche temi figlio mio caro > Non t'abbandonai* 
già io , ne t'abbandonar© mai detto quefto^li jpo^rò le 
file piaghe, e con quella fola villa lo atiimò^ e rinforzò 
marauigliofamente. . 

Vn altra volta gl'in fegnò come egli fi porta con li fuoi 
Cerai pijà cari per purificarli, e farli più perfetti , accioche 
acquiftino in poco tépo gran tefori di meriti, & arriuino 
doue altri in molti anni d'e;lIercitio*di virtù à pena gion- 
fero . Diedeliad intendere parimepje, come egli li con- 
forca nelli loro trauag!i,& dà loroforzaper vincere le te- 

; tationii 
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cationi > come fe con vna mano gli dia in predasi nemico 
Infernale, accioche faccia prouadi quello, che può con- 
tro di loro» e con l'altra fi foftenti,liregali,egl'a(ricuri. 
Perche, come e cosi glande l'amor e, che loro porta, così 
perquefte vie, benché ftraordinaiie, gh arricchire con 
tefori di meriti , e gli affittirà con la Tua pod croia deftra J 
La Vergine Santi (li ma parimente fe gli moftraua propi- 
tia, & apparendoli varie volte in diuerfe guife gli diceua 
Non temere Alfonfo figlio mio, ch'io t'amo, 

Cap. IV. ^ 
Di altre tcnt attorti dtl Situo di t>to l 

* ■ ■ • 

Capo di fette anni , A qùefti terribili affalti; 

determinòl'Infcrno di fare contro del Serno 
^^«Sb ^ ® l ° v ' t?xno sforzo >• e però tutti atr$b- 

biati gli diflcrocon voce intelligibile :#6n ti 
pcnlaredi fcappare ckllctioAre mani • Ti perfegujtaic* 
mo notte, e giorno,fenza mai darti vn tantino di quiete* 
ò ripofo . Laonde ò turbato, ò mentecatto, confettai à 
ciò, che vogliamo: morirai fenza giudicio, vnajojig? 
jnorre, ò miferabilc : e conucrra finalmente, che ti di j p$fc 
vinto . Erano già alcuni giorni, she fcEKiu a vn^ quieti 
dine grande dentro di fc> collii pfltnofion^ d^oue, 
che non lo lafctaua pofar e, ne dor streper riftoro cjefeor- 
po, afflitto: & auucftendolacaufadicosipenoCeffetti, 
riuolto al fuo Dio,gli diflc : di molto buona voglialo mio 
Disaccetto la morte,con tutti ji trattagli, ej»Qfe(lie x ch? 
mi ponn^dare queftt fgwwti fjpiriti , voftrinertìici/c 
m <>fferifco à patire le medcfifiwpcircd^JMerfto, più 
tofl^ch* d offendevi con vn nminq pelato. E que(^ 

pura- 
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puramente per lo luifccrato amore, che vi porto» & per 
il defiderio ardente, che tengo di ferrimi. Voltandoli 
poi al i i Demoni) , dice u a : Infino al dì del G i udicio fofFri- 
rò io que(fco,e molto più per amore dei mio Singnor Gic« 
su Chrifto , per far piacere à lui, e difpiacerc a voi j E fp ti- 
ra n do loro in faccia, moftr a ua il poco con co, eh e ten cu a 
di loro. P uo te tantoqueft acro he roi co, chea pena l'h eb- 
be finito di farebbe fu ani la bora(ca,che Io minacci a un, e 
cefs ò la baccaglia , che il nemico gli faceua : Poiché da 
q uel tempo in poi noftro Signore gli tolfe la licenza» che 
glhaucuadata s di affliggere con quefte tentationi il 
fuo Senio . 

Reftarono per ali'hora così atterriti, e confufi li Demo- 
ni), che à pena ofaua n o di acco ftarfi a lui : E la fua anima» 
già de din aca per Compagna de Ili Angeli, iù da li auanti 
imoltòvgualeàloro nella pariti , e candore. Redo egli 
Padrone della fua imaginattonc, & con vn commando 
tanto aflbluto, che come fe la gouernafle con vn freno 
non fi diuerciua in alcuna parte , ne s* impwgaua , fc non 
doue, e quando egli voleua : Di maniera tale, che in ani- 
ma , e corpo » fenza difficoltà , ne follecitudine alcune , 
caminaua nella ftrada della perfezione . A rdeua in viue 
fiamme d'amor di Dio, & il grand'incendio interiore fi 
moftraua cftcriormente,e malamente lo poteua coprire, 
per quanta diligenza egli vfaflc: perche da tutte le parti 
fi daua à conofeere : Onde à guardarlo folam en te, la per- 
fona fi fentiua comporre, »muouere à diuotione» & à 
defiderio d'imitarlo. Indi ne Teguiua la (lima grande» 
che di lui fi focena, canto che quelli, che lo conofceuano» 
lo mirauano come fanto: E quelli, che non Fhaueuano 
j mai * 
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mai vifto,defidcrauano di vederlo, & di trattarlo, per vc- 
dcrc,fe era vero qucllo,chc di lui publicaua la fama.Si raC. 
cbmandauano tutti alle iocorationi, parendo adogo - 
vno, che in lui haaeuanovn Auuocato (ingoiare, & va 
protettore molto potente appreflò Dio . 

In qucfto modo viflc egli quietamente per molto tem- 
po, fenza ientirecontradittione alcuna dalli Demonij . 
Ma finalmente tornò Dio à dar licenza loro di rooleftar- 
Jo , Te bene in alerò modo , e quello fù con procurare di 
{turbarlo dall'oratione, nella quale baueua grande £on* 
fola rione : E così nell'inginocchiarfi la mattina per far le 
Tue orationi , lo aflaliua interiormente , & citeriormente 
vna certa infermità no conofciuta,& vnamwftlfta vefla. 
tione del nemico. Era tutto dolorc,tuttagrauc£za,& riQ T 
crefeimento, con ambafeie mortali, tanto , che alcune 
voice gli pareua , che fe foflero le dette paffioni dufatc 
vn poco d auantaggio,fi fariaegliridot»AlU6|iedeTuoi 
giorni. Mà Dio vo!€ua,cheviueffc,& patite molto per 
Tuo amore . Perfeueraua egli tuttauia in oratione , ali* 
meglio,che potcua,com(^tten4o,c sforzandoli gagliar- 
damente per non arrenderli al nemico i. e perche fi (co- 
prile chiaramente, che quella era tentatianc diabolica , 
dandofi il fegno del fine dell' oratione rcftaoa quieta 
1 anima, & il corpo di Ini, come fe eoo la mano fe gli le- 
uafle tutto il malcSi che la tentationcco^ciai^lti&iù 
ua co A t oratione e quando (imucaiia T hora diqàe&a i 
fecondò le ftagioni, li mutai» anca quella dclli tra*Mgli«> 
anticipando quelli , e pofpcmendaaJl'artótrid-di-cbi li 
càufaua , che era il Demonio* Dieci «irli glidUw que^ 
fta tentàtione, fenza mancargli pur vn giorno , & egli 
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perfeuero fempre con gran conftanza, e forteza,fenza 
mai arrenderfi al nemico . 

Paflato detto tempo di guerra , gioì il Seruo di Dio di 
altrecanto di pace » e quiete , quanto mai ne haueffe prò- 
uatoin vita fua. Erano frequentate ordinarie le vifite di 
noftro Signore nell'oratione,& à pena-fi raccoglieua per 
orare, che fubito , fcnza difcorfo, fi ritrouaua pofto ncll' 
intimo della Diuinità,communicandole Dio gran co* 
nofcimcnto delle fue cofe. Laonde accefo tutto del Tuo 
fanto,& diuino atnotc,fi fentiuacomemutarein vn altro 
intorno, operando iui così poco l'intelletto, che pareua 
gli leuaffero il difcorfo, & con vna femplicc vifta ottene- 
uaciò, chea forza di quello, non baueria potuto ottene- 
re . Dal conofcimento di Dio così alto, & fublime, s ab* 
baflaua egli al conofcimento difemedefimo, & da que- 
llo di nuouo faliual quello di Dio . Onde pofto in que- 
lle eomebilanrìc, con vnadifccndeua al profondo delle 
fue miferic > e con l'altra fi alzaua all' altezza, & grandez- 
za di Dio* 

m >. • ... Céf.F. r 

E proudto ton tctrbijftmì dolori, & infermiti l 

N altta proua,& gran téftimonio delle fue vii> 
tu furono le infermità , con le quali Noftro 
Signorecffercitòladi lui patienza,e refe chia- 
ra la fua (amiti, le quali furono tali, e tanto 
ordinarie,cheà pena haueuavnpunto4iquiete,ma(T]mc 
doppo, che con li molti anni, fi accrebbe fopra di lui le 
indifpofittdni di quell'età , che in vn corpo tanto afflitto , 
da penitenze, 8c mortificarioni continue, non poteuano 
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èrfere né pòche, ne piccole . Difpofe dunque Dio, che 
voleua lauorargli vna ricca corona molto prctiofa di glo- 
ria in Cielo,chc hauéfle vna laflìtudine,& rnancamcnro 
di forze $osì grande, & continuo, che lo ftraccaua mol- 
to 5 caricandolo più alla notte , quando fe gli doue- 
eia allegerire co'l ripofo del letto , e diuertimento 
del. fonno . E pure all'hora patiua maggiormente , & era 
tale il patimento, che, come egli fteflò confefsò ad vn 
fuo Superiore , che voile faperlo , era maggiore, che fé 
i'haueffero di continuo battuto crudelmente • Quefle 
pcròchiamauaegliindifpofitioniordinarie,perche le pa- 
tiua di continuo fenza fare mutatione alcuna nel fuo 
trattare, Se feriza poterfi perfuadere di andar a letto per 
caufa loro, ne trattare di fuafalute. 

Domandandogli vn giorno il Superiore come fe la 
paflafle d'indifpofitioniiegli rifpofe.Padre,iojpatifcodo- 
Ibri di ftomaco a di fianchi, di fchiena, di colica, e di gabe, 
le quali per non le puoter mouere non più , che fe fodero 
di marmo,mi danno dolori grauifli mi, ma io non tengo 
queftfcper infermità : e ft Dio meleleuaffe,ceftarcLfcon- 
f ola to; & come folkarìo . Doue , che con effe mi erouo 
contento , ficii Signore mi fa tanta gratia, che ogni voi ta ' 
ch'io voglio trattare con la Vergine Noftra Signora, la 
trouo nel Cielo, in vnmedefimo luogo, & con il mede- 
fimo fembiante tatto allegro,& benigno: tratto fecò ciò, , 
che vogliose veggo vicino à lei il Oro Benedetto figliuolo, 
fe bene non così chiaramente , & fempre li prouo mol- 
to fauorcuolf con riportare da effi tutte la gratie , che 
defidero. " • * ' : , r 
' • Per qaefto rifpetto non ardiua egli di rapprefentare 
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quelle Tue infermità al Supcriore, come ordina la noftra 
regola, perche à lui non erano ftraordinarie, delle quali . 
iole parla la decra regola. Sono d'oro alcune fue parole 
in qucfto propofito,8c mi e parfo di rcgiftrarlc qui fedet. " 
niente, per ammacftramcncònoftro, e fonolcfeguenti. 
Io temo Tempre ( diceua egli ) di (apporre al Superiore 
qualche cofa di più del vero , per cauta dell'amor pròprio , 
e per tanto ho paura , che mi dia qualche regalo per 
quello, ch'io gli rapprefeoto: perche il Supcriore opera 
fecondo che e informato , & io po fio ingannarlo ingan- 
nato dall'amor proprio : e così hòprouatoperefpericn- 
za, che non bifogna proporre Cubito le noftre necefluà 
al Supcriore j ma couuien prima raccomandarle à Dio, 
& afpettare , fe fi può, due, ò tre giorni , fin tanto , che fi 
moderi la paflìone,& fi vegga, (clamor propria ci Rab- 
bia ingannatilo nò , facendo in quello modo,rcfta 1'huò- 
mo molte volte contento di non hauer propofto , & fi 
troua con maggior fanità,& con più merito auantià Dio. 
In quello, che tocca adi miei fuenimen tì,5c tormenti del 
corpo, che patifea d'ordinario, & alle àmbafciejchemi 
danno pena non piccola , io di/Emulo affatto» fino à 
tanto , che non po fio più mouermi , fe non con fatica, Se 
(lento ■ Pero, doppo alcune hore , fe mi lafcia quello 
tormento d; non porenii muouereji altri durano , Se 
prendo (peraza,che con quelli il Signore fia pervifitarmi* 
& regalar ni fin atanto,ch'iomuoia, fenza trouare per 
quelli rimedio alcuno, per eflerc gratie del Cielo. Le altre 
infermità di poco momento, con hauerle io diffimulate* 
m'hanno lanciato da alcuni anni in qua, non facendo effe 
più c onto di mc,nc io di loro . Che fe haueffi prefe medi- 
- k -) À cine, 
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cine .«cercato', & confai tato Medici i forfichc non mi 
crollarci con la (ànici, che ho :8c così conuicn far d ordì- 
nario, eccetto, che quando fono infermità graui, 8c cui* 



• 
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la regola fen tir fi v no ftraordinariamente mal dilpofto, 
qualifi dcoono raanifeftar e al Supcriore per vbbidienza. 
Però anche in tempo di tali infermità , non lafciarò la 
mortificatione , leuandomi tutto quello, che è di regalo, 
òdclicatezza , rperfuegliare l'appetito, fc non foffe, che 
fenza di tali cofe non potetela perfona prendere il cibo 
neceflario per foften tar la vita . Nella menta deuo lafcia- 
rc tutto quello, che mi fi dà fuori del com mune, & anche 
di qucfto deuo pigliarne folamen te quello, che mi con- 
icene, nel conipetto del Signore, nella cui prefenza ftò, 
mentre mangio. Con le infcrmità,&indifpofitioni prin. 
cipalmente longhe, molte volte entra , fenza che la per- 
fona fcnauuegga, la Angolarità, & il regalo: mali gran- 
di nella Religione : e fe quando fiamo indifpofti non 
v'auuertiamo bene \ ben predo diueniamo fcnfuali , e 
fchiaui de noftri appetiti, li quali con l'irrigatione del 
regalo, ributtano come gl'alberi di Primaueia. La carne 
e molto a(luta,& crudcl nemica, e quanto perde di vi- 
uezza nctrauagli dolori, tanto più di libertà fi pro- 
caccia con rifteffa infermità* & conualefcenza : pero è 
: ncceffario vegliar fempre, e non trafeurare la mottifica- 
tiot\c dc apft ri appetiti . Sin qui fono fue parole. 
In qupftf Mqtfìoai d Weimità,maflìme graui,& peno- 
fcjfoleuaDiopagarlodicotanti^pcrqucllojchepatiaapcr 
lui* aite Voice convifitc , t fauori molto ftraordtaari j ; aU 
tfcvoke pófgedfctftaicdioalli fùoi mali, & fofpendendo 
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ti Tuoi dolori s altra finalmente leuando'glicli affatto 9 Ló< 
caricarono vna volta quelli più deli 1 v fato, tanto , che lo 
riduflero a meuerfià letto.il fuo maggior follieuo,clwiii - 
eflìhaucua, era cimettèrfi totalmente àDio,&offerùfiùv» 
t jeramente alla fuadiuina volontà,con pregarIo,chetaf* l 
fiftefle, non tanto per leuargli i dolori, quanto perche 
potè (Te patirli con molto contento , & piena raflegna-Y 
tione nella Tua Tanta volontà. Non fù tardi il Signore 
ad esaudire il fuo Seruo i poiché à pena inuocato ^(e 
gli fc vedere accompagnato dalla fuaSaatiflGma MadA, 
che non poteua feordarfi del fuo figlio Alfonfo . Lo 
fplendore , che da fe fpandcuanò il figIio # :& la Madrcera . 
tanto grande, che non foto bado per sbarattare le tene-, 
bre delia ftanza, eflendo notte, mà anco per fare, chela 
luce dvna candela, che meda ardcua,nonftideluce,mà 
tenebre, & ofeurità. Si poferoeffiauantidilui, à piedi 
del Ietto, acciò cdo li poteflc meglio vedere» dando il 
figlio à man delira, & la Madre alla finiftra. Fu poi tata 
1 ^bondanza della confolationc celcftc, che con quefta 
vifi ta riceuette l'anima fua, che egli medefimo non fape- 
ua, ne poteua efprimerla, & fù tanta, che non capendo 
nell'anima fi communioo al corpo , con eccedo tale; 
che ceflarono h dolori , & accidenti affatto , & egli redo 
tanto allegro , & contento , come fc non haudfe mai , 
h^uuto male alcuno . 

Nel mezzo de' fuoi dolori haueua Tempre il fuo 
Dio prefentiffimo , & vna volta, che doppo vna gran- 
didima diretta di quelli , non potetta ripigliarti i Lo 
attribuiuano altri al poco , che egli $' aiutaci $ tenen» . 
do fempre le potenze dell 1 anima occupate in Dh>j 
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Che icori il conato ordinario, che faccua , infiacchiuail 
vigore delia natura, & non la lafciaua operare. Et vera- 
mente il (uovifo,cheera come d huomoa(lorto,fic oc- 
cupato in alerà parte , daua occafione di crederlo . Gom- 
mandogli per tanto il Supcriore 3 che per alcuni giorni fi 
pigliaffe qualche honefta ricrcatione , per diucrtirfi al- 
quanto, finche ricupcrafle la fanità. Vbbidì egli prou- 
tàmente,& dando difpofto à priuarfi, per vbbidienza, di 
quelle folide confolationi , che fi godcua , ftando con 
Dio , cominciò à forzarfi di fuggire da lui , Scntiua , che 
Dio picchiaua alla porta dell'anima fua , e lo chia- 
maua , & egli faceua del fordo , e fc rifpondeua , era 
in queflo modo. Signore, voi fapete,chc Ubbidien- 
za m'hà commandato che non v'apri . Durò quefta 
contefa alcuni giorni , fuggendo egli da Dio, & Dio 
andandogli dietro . Penfaua egli di (lare molto lon- 
tano da Dio , & fi trouaua tanto vicino à lui , che Io 
vedeua dentro del fuo cuore . Dal che fi vede la gran 
benignità del Signore , & il molto merito dell' vb- 
bidienza . Vedendo adunque il buon' Alfonfo , che 
quanto più procuraua di fuggire da Dio , tanto più li 
riufeiua imponibile , fù forzato à darne parte al Su- 
pcriore , il quale informato di quello , che paflaua , 
gli leuò l'ordine fudetto , fapendo , che haueua vn 
Supcriore maggiore di lui , che commandaua il con- 
trario , & era più ragione , che vbbidiflc à lui , che 
à (e. 

Si trouaua il buon Seruo di Dio , vn 1 altra volta nel 
mefedi Maggio del 160$. grauemente ammalato con 
febre , & dolori acerbiflimi caufati da varij accidenti , 
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che obligorono quel Supcriore à (offenderli per alcuni 
giortli licffcrchij dcttefue diuocioni. Paflati alca Dintor- 
ni , pareua che 1* infermo fteffe meglio i oode mandò 
à domandar licenza di continuarli , e l'ottenne, peròii-. 
mirata , per dire folamentc ilRofario,&non più, fcnza 
nuouo ordine . Intcfelo egli ad litteram , che annone» 
rando tra le diuocioni anche la prefcnza di Dio , prefe 
il Rofar io nelle mani , & cominciò à recitarlo t facendoti 
gran forza per diuertirc il penficro da Dio,& recitarlo fo- 
lo vocalmente . Durogli quella contcfa molte horc,fug- 
gcndo egli da Dio , che lo feguiua , ma poco giouaua r 
perche Noftro Signore glentraua per ogni rima , fc gir. 
faceua foaue compagnia. Vidde egl'in tanto, che fi 
(Iraccaua molro in quella forte di lotta , fic tutto laffo 
non potcua Jafciarfi andare per ripofo, fe non nelle brac- 
eia del fuo amato Dio , protcflando con parole, òc vi- 
uo (en timento dell'anima, che lo faceua per forza , non 
potendo più refifterc, & che fe foflc (lato in (ua mano, 
non rhaueria fatto. Era pattata la meza notte , & egli 
pofcguiua il (uo Rolirio , & hauendolo à pena finito, 
premiò'Noftro Signore la di lui ubbidienza , & rade- 
gn itione > con dargli vn formo (baue fino alle tre hore 
della mattini, cofa molto (Iraotdinariaper lui , & non 
vifta in molti anni. Attefo,cheil fuo fonno fu fempre 
molto bieue , & interrotto da molte vigilie . Fù però 
quello fonno tale , che occupando (blamente i fenfi 
interni , & edemi , lafciò l'anima libera per continua- 
re i fuoi dolci trattenimenti con Dio, poiché in tut- 
to qnd tempo (lette in altiffima contemplanone «tette 
duine peifittionì ,eflcrcitando tencriflìmi affetti verfa 
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Dio > & quefto tanto più perfettamente, quanto, che 
dando quieti li (enfi del corpo , era 1' anima più Si» 
gnora di le (leda , & ftaua più difpofta à riccuere le 
diuine illuftrationi , nel modo che fono le anime fe- 
parate dal corpo colà in Cielo. Da vn fonno così dol- 
ce , Se marauigliofo, non folo (entiua l'anima , li fuoi 
effetti , mi anche il corpo , poiché con quefto foto 
rimedio ricuperò la Tanica > del cui danno (ì temeua , 
dal continuo cflercitio d'attuarvnionc con Dio. Con 
che apprefero i fuoi Superiori , che non era mezo 
per dargliela , il prillarlo di quei gufti cclefti , & che 
l'orare , & ftare fenza intermiffione alcuna alla prc- 
fenza di Dio, gl'era già , con il continuo vfo , tanto 
connaturale, che non gli pregiudicaua punto alla fanità \ 
mà hensì il fare al contrario . 

Vcdeua il nemico communc quefti progreffi d* AI- 
fonfo , e però l'abborriua ogni dì più , & gli porta- 
ua odio maggiore : onde procuraua di nuocerli in tut- 
ti li modi , che poteua , & vedendo , che i fuoi Stra- 
tagemi così poco gli giouauano , volle vedere di le- 
uargli la vita, già che non poteua vincerlo. Saliua vn 
giorno il Seruo di Dio le fcale del Collegio , fenza 
prenderfi riguardo , quando fi fentì aflalire da vn tur- 
bine dWaria peflilentc , & d'vna puzza d'auerno, 
di maniera che il corpo, non la potendo foffrire , ven- 
ne quafi meno, & dubitò di rettar* affogato, non alta- 
mente , che fe gli fofle ftato pofto vn capeftro al collo ^ 
& ftrettolo ben forte . In quefto fi gran pericolo in- 
uocò Alfonfo il fuo Signore con grand'affetto , 8c ne 
fù fubito effaudito . Poiché fi fentì prendere da vna 
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forza fecrcta per le fpallc , che lo portò fuori del pe- 
ricolo. 

Salendo vn altro giorno per le medefime fcale ca- 
dette da quelle , &fù tale la caduta , che lo tennero per 
morto quelli che lo viddero cadere : poiché cadette in 
dietro , cofa che fembraua imponìbile , andando egli 
molto curuo , & falcò , fenza toccare alcun gradino , 
fin'al pie della fcala, come portato per aria. Di così pc- 
ricolofa caduta fc gli fecero folo due piccole ferite nella 
ceda , le quali con efferc (late curate diligentemente ti* 
rnafero tuttauia frefche , & recenti per dodeci giorni , 
& la mattina feguente , cflendo venutoti cirugico per 
mcdicarle,lc trouòdel tutto faldatc,affcrmaudo che fen- 
za miracolo quello non poteua edere . 

Lo regalò in quei giorni Dio Noftro Signore eoa 
dolori intentiffimi, tanto che con efferc egli molto cir- 
confpetto nel iuo parlare» addimandato da vn fratello, 
come ftefle , & come le la foffe paffato quella notte > nf- 
po*e , io hò patito dolori come d'Inferno > fit ad vn altro 
Padre grauc confcfsò, chein tutta quella malatia il De- 
monio l'haueua ormentato con tentatiom le maggiori, 
che mai haueffe patito in tutto il tempo di lua vita . 

Fu parimente vn gran tormento per il Seruo di Dio, 
quando pochi anni prima di morire gli diedero i De* 
m >nij vanuouoafsalto, procurando di (cancellarli dal- 
la memoria tutte le co(e diuine t di forte che à pena fi 
ricordauadcl Pater , & dell' Auc,che(oleua femprcha- 
uer in bocca, & quello» che più importa , ftcntaua ad 
al zatc il cuore à Dio , il quale però lo cauò ben prc- 
ft o da quella pena , lcuando il potere a i Demoni) , 
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con gran loro confufionc , Se guadagno non picciol 
del fcruo luo • 

Ci- r i- 

tormentato atrocemente dalli Demoni] . 

ON finirono qui le battaglie del forte Cam- 
pione di Chnlto , anzi che le predette fin 
qui erano ltate,come Icaramuccie , & pre- 
paramenti alla guerra , che doppo tré anni 
li motte T inferno : così permettendolo Dio per mag- 
gior gloria Tua, & corona del luo feruo : ma lo auuisò, 
cornale altre volte, di quello doucua patire , acciò ftcf- 
fe auuertito , & fi preparale per la detta guerra , la quale 
pafsòdi quello modo . Seruiuacgli vn giorno mefla,& 
ficrouò coi differente difpofitione dell'ordinaria, affa- 
lito da vn'aridit i,& freddezza di fpinto del tutto à lui in- 
foila. Procurò egli di raccoglierfi,& inferuorarfi,có l'ora- 
tioni ìaculatorie, & con amorofi colloqui), co il luo Dio, 
attuandofi nella di lui prefenza . Alzata rHoftia,Sc il Ca- 
Iice,quali adorò con profonda riuerenza, vddì,cheDio 
glidiceua, Alfonfo apparecchiati a patir molto,conalle- 
grczza,5c pronta volontario ti dico che farà mo!to,& che 
nell'hora della tua morte io ti coniolarò, con Tauifodel 
trauaglio gli diede infieme animo,& fortezza per foffrir- 
lo,&infiemevna traordin ina allegrezz i,& giubilo (pi- 
ritualejConilquilcanhelauaalla battaglia , Scnonvcde- 
ua Thora di entrare nello (leccato, & trouar'ì à fronte del 
nemico 5 perche fi tenera certa la vittoria, benché fi fofle 
congiontoinfieme tutto X inferno . Si offerì pertanto 
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animofamen te à Dio , & à (uoi nemici , perche face Aero 
prò u a in lui di quanto poteuano. Et era canto lontano dai 
temerli ,cheanzili procuraua , quafi dicendo con Daui- 
de : Sì confi fi an t aduerfum me Cd/ira, non t ime bit corni e um . 
Si exurgat aduerfum me f>rétlium> in hoc ego fperabo . Hora 
come le le parole d' Alton (o fuffero (late vn fuono di 
tromba > & vn fegno di battaglia, ccco,che lmucftirono 
fubito i Demonij , efattiin fquadroni Io attorniarono: 
Mà egli in mezo di quei noftri Infernali ftaua con la fua 
lolita quiete, & tràquillità d'animo nella fua ftanza,fenza 
turbarli punto, ne muouerfi non più, che fe non haueffe 
patito nulla, mà fode (lato mirando il combattimento 
da vnluogo fìcuro: Il che faceua arrabbiare tanto mag- 
giormente quei moftri infernali, quanto meno conto ne 
reneua. E però elfi feglicaricauano adotto in figura di 
beftie moftruofe di varie forti, e lo calcauano così graue- 
mente , come fe haueffe hauuto adoffo vna montagna 
Erano poi tali li tormenti,cheglidauano, che ( com'egli 

di(TealSupenore,chcIidomandauacontodeiranimafua) 
pareua gli sbranalo le carni, e gli tagliafferoà pezzi le 
cofeie, le braccia, & le gambe, non perdonando à parte 
alcuna del corpo , non v' effendo alcuna ,che non patiflc 
crudcliflìmi tormenti condolori intenfidimi. Altre vol- 
te gì i pareua cheli faceuano reftar le braccia,& le gambe 
così rigide, & dure, come fe foffero (late di marmo , così 
inflcflìbili , & inutili^ come fe foffero (late tutte di va 
pezzo, e li foffero dogate l'offa principali . Egli nondi- 
meno , in mezo di tali tormenti* fi rideua : &fe bene il 
corpo patiua tanto , e lo fentiua j I anima però ftaua for- 
te > e collante , & diceua : mi potete ben amazzarc , mà 
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non vincere. Quando fentiua mancargli la vita,con vn 
fofpiro dciranima,econ parole affettuofe, inuocanali 
fuoi dolciflìmi amori Giesù , « Maria ( come egli li chia- 
maua, ) & al fuono di qucfti facn nomi , sacquietaua la 
battaglia, &fuggiuanoi nemici, confeflandofi vinti e 
ceflauanoi dolori , fuccedendo in vece loro la pace , e 
l'allcgi czza dell'animasse del corpo. 

Doppo alquanti giorni pero tornarono i detti nemici 
à fare l'vltimo sforzo,& permettendolo Dio per li fuoi fc- 
cretiffimi fini, lo tormentarono in quel modo, che face- 
uano i tiranni alliS.taartiri. Vennero di notte alla fua 
camera carichi di varij inftromenti di crudeltà , lamine 
ardcnti,pettini di ferro, vgne d'acciaio, feorpioni, e fuo- 
co vifibile,& inuifibilc.LO ftefero in letto,come nell'Equ- 
leo, & (tirando con forza incredibile Tincuruato corpo 
di già efaufto,& quali cófumato dagl'anni, e da trauagli, 
gli applicarono molti tormenti , facendo in pezzi le fue 
carni , e (coprendo levifeere. Vedendo, che con tutto 
qucfto non potcuano vincerlo , & che eflb in mezo à 
quei acerbifTimi dolori, ne domandaua più,e più , per vl« 
timo conato gli applicarono alle carni lamine infocate, 
e fu così viuo quello dolore , che pattando ai di dentrò , 
arriuaua fino alle *ifcere. Si era eg ! i (ìn'all'hora fentito 
l'animo vigorofo , & nfoluro di patire quanti tormenti 
grhaueffcrodatijbéchechiamauainfuoaiuroil Signore, 
non perche gli leuafle quei dolorami perche gli defle pa- . 
tienza, & fortezza per fopp starli : però fù coòi viuoa 
quefto tormento, chemancarono le forzeal corpo, Sci 
non potendo più refiftere , fuenne : onde riuolto al (uo ; 
Signore con amorofi fofptri, gli domandò foccorfo in 
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quel cimento, poiché ben vedeua, come egli (tana. 
corfe Cubico il Signore , e con la fua diuina prelenza «ba- 
rattò quell'effercitio infernale» confoiò il tuo fcruo, (ano 
le Cue ferite,& glilcuò ogni dolore . Reftò Alfonfo,bcn- 
che libero da fuoi nemici , pc*o concriuo , & pieno di ; 
vergogna: perche effendofi altre volte difpoftoà patire . 
Tempre più , & più , gli foffe «||liora mancato cosìpreftp 
il coraggio,& foffe ftato obligato a dimandar a Dio,che 
gli mitigadei dolori i onde riptefe acremente fcAeffo dk 

tal fiacchezza. ; ììu j;.^::! Mito ' 

Cofe ftrane fonoqucftc veramente , & di rado vfare 
da Dio con altri Santi, & quafi eccedenti ogni human* 
crcdcnza,fe noi nel Santo Giobbe, e nel grand'Antonio 
non haueffimo Y eflempio di quanto fuoi permettere 
Dio alli Demonij , per prouare li fuoi ferui , e corona- 
re le loro vittorie . Nella vita di Santa Collctu fi vede 
parimente , come permife Dio , ch'ella prouaffe tor- 
menti fiorili à quelli de Martiri , per mczodelli De- 
moni) < ilche pure e auucnuto ad alcuni alcri Santi an- 
cora. 

Quefta fò r vltima battaglia campale , che diedero 
liPrencipi delle tenebre al fpruo di Dio Alfonfo : poi- 
ché d'indi in poi fino alla fua morte, non hebbe più rapi- 
to da combattere: perche li Demonij difingannatihor- 
mai del poco « che poteuano contro di lui , che haueua 
Dio in fuo aiuto , pofarono le arme , & lafciarono di 
combatterlo : fc bene di quando in quando gli daua- 
no qualche affato più per inquietarlo, che per fpttMza 
di vincerlo 

Nell'Anno m.dc.xvil nel quale morì, fi fentì molto 

afflitto 



Digitized by Google 



afflitto da vna tentationedi (confidanza moleftiflì ma , 
pia per timore di cader in alcuna colpa , che per altro 
Procuraua egli di loHeuare l'anima, tua , e di ftabilirla 

conmaggiorifperanzefondatenelladiuinamifericordia^ 
òc nelli beni promeffi à quelli , che defiderano di aiutarfi, 
& di corrifponderealle diuine voCationi. Tornarono pa* 
rimente àmoleftarlo con catiui penficri , & ad inquie- 
tarlo , come mofche importune . Però alzaua egli gl'- 
occhi al Cielo, doue ftaua il fuo rimedio , e io do- 
raandaua à quello , che folo poteua darglielo. Nctar-> 
dò il Signore di confolar'il fuo Senio /perche fubito 
feotì quefti vna voce , che diflTe alla fpiriti <T horrpre ; 
che lo turbauano,òlà chefatte?è mio vn pezzo fa Alfon-! 
fo . Alla qual voce quelli fpiriù lo lafciarono, 6c cefsò 
la tewatione. ; . ; i. , ; ~ T ! : 



• » • ■ t 




■ * j 

Della fua rara mortìficatione 

• • • • * A , 

LLE afflittioni, eteatatioui, chehabbiamo 
fin qui narrate, aggiongeuacgli fteffo l'eflfer- 
citio della mortificatiónc continua in ogni 
cofa , e molto rigorofe penitente , compie 
forte ftato poco tutto qucHo , cbepatiuadal ©emonio, 
con tentationi , infermità , & mali trattamenti rpoiebe 
non pcrdeuaoccafioncakunadidarGdifguftQ, ne di ne* 
g*rfi i gufto, ctumdto ndietrofemiDiinfe, dielk qijali ne 
, riferiremo qui alcune % icciò fi vegga <|Utót0 ftsflfe (u\ 
!» quefti pàrte r . Z r[ : / > 

Li 
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Le pulici » mofche , zanzare , & altri fonili anima* 
lecci , che per eflercicio della noflra pacienza Iddio ha 
creaci, dc'quali maiorica abooda non poco , corre gli 
alcri paefì caldi , giamai li cacciaua da fc , per quanto la 
modeftia , 6c la ciuiltà Io pcrmettcua, cofa , che feciU 
mente fi dice, ma ncll'cffccutionc riefee molto difficile» 
come ciafeuno proua in fe fleflo , maflìme, che isr le- 
uarfi tale moleftia , opera tal volta più Ja natura con 
(ubiti moti, che la libertà con anioni fatteàpoOa. Mà 
i\ feruodi Dio , con l'habito di tanti anni baucua ridotto 
lanaturaànon preuenire mai la ragione. Potendo an- 
dare à qualche luogo per due vie, Tempre eleggeua la priì 
longa, & incommoda, & più foggetta all'inclemenza 
del Cielo, & della terra, per (temperati che tufferò» 
anzi che fi rallegraua molto più del tempo catiuo , 
che del buono , perche in quello haueua più occafìo* 
ne di patire, fenza che altri Jauuertifsero Li rigori dell- 
inuerno, & gli ardori del Pedate erano li Tuoi (paflì, onde 
mai fi feruiua d'alcun rimedio per temprate il freddo, e 
moderare il caldo . Eflendo dimandato da qualche- 
duno come la faccua con il caldo , & il freddo % rif- 
pondeua , facilmente fi (offre tutto quefto , ma quello 
dell v inferno è male da non topportarc. Dia cf liberi * 
da quei ardori femplterni, che ardono (cnzafminuirfi , 
abbruggianofeoaa fine , & tormentano con rigori in- 
tolcrabili . Tutta quello > che è qua e delitie , ricet- 
to à quelli , 11 timoi di Dio lo tempera tutto t * eoo- 
quello , i'ardor dèticftate Streme aura fiefca , U ferite!, 
all'anima defiderofa di piacer àDio, ai>:ju* 

Se fi mcttcua a federe , uouaua modi di mortificarti 
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poiché mai s appoggiaua al di diecro della Sedia , ne po- 
faua le braccia sù quelle di efTa,& ftaua in tal pofitura, 
che parcua vi ftefle più per mortificar^ , che per ripo- 
farfi . Se ftaua ritto in piedi , fi fermaua (opra d Vn piede, 
c d'ordinario (opra il più debole, per l'ifteflo fine . Il laua- 
tor vecchio del Refettorio haueua lolo due pifpini, per 
vno de'quahl'acqua veniua fearfamentc, e quafi à goccia 
àgoccia,per l'altro abondantcmcntc,& egli, in trentan- 
ni, mai fu vifto (cruirfidcl primo, (e non haueuaqual- 
chc facenda,che gli deffe fretta , per esercitare in quefto 
ancora la fua patienza . In fomma fi può dire, che fù va 
carnefice perpetuo del fuo corpo , fenza mai darli alcuna 
forte di folazzo, nedi ripofo, poiché, anche nel dormire , 
n mcttcua nella pofitura più incommoda,& quando per 
l'infermità era neceflìtato dormire fedendo nel letto, ne 
rendeua gratiea Dio Noftro Signore , perche cosi dor- 
miua più intcrrocamente.e con minor ripofo del fuo cor- 
po. Et in quefto tffercitio di penalità, & mortificationc 
pareua, chchormaioperafsepiùpergufto, ficinclinatio- 
*e naturale, che per virtù. r tój 

Al principio , che andò à (lare à Maiorica , guardò 
vna volta per vna fineftra del Collegio , c gli parue di 
vedpj.cjfna Donna , che frana affacciata ad'vn altra fine- 
ftra delle Cafc oppofte , & perche la detta fineftra era 
lontana, non può te così ben di (cernere , (e fofse vera- 
mente Donna , ò nò , con tutto quello quell'induce 
tcoza,àfuo parere, dcgmflì ma di caftigo,pagò egli con 
peni tenza di molti anni , poiché ogni volca , che palla- 
ua di là , in arriuare ad vn Crocifìlso, che ìui ftaua ap. 

pefo f fi gettaua à tuoi piedi , c fi ciraua li capelli ben 

forte , 
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force i & fi pel a u a , dice n do fi ingiurie , e villanie . Tanto 
ft au a fulcafo di caft i ga re la ribellione della carne, Se cari to 
eraconftantenellifuoipropoftti. , 

Fu cofa marauigliofa , che in quaranta quattro anni 
non vidde mai faccia di Donna auuer cent emente % non 
o fianco, che ne hauefle innumerabili occafion i ,che quafi 
Io necéflitauano à vederle , per caufa del (uo officio di 
Portinaro, e nel fé ru ir le mefe, andò vn giorno con vn 
Padre ì certa Villa d'alcune Signore , che vi ftauano per 
loro diporto , & fi termo iui alcuni giorni con il detto 
Padre , che doueua con Colarle in certa loro affli ttione, & 
fe bene il Frate! Alfonfo molte volte parlaua con loro, £c 
m angiaua ai rifletta menfa* tuttauia (laua con tal i igu ar- 
do, che à pena le vedeua à modo di ombre, perche, come 
huomo occupato in Dio, non haueua li fenfi liberi per 
più . E parlando con cfle (laua con tale compofi t ione , 
che non ofaua, ne muouer'il capo, ne alzar gli occhi,non 
più, che fe forte (lato vna (tatua , ò vn'huomo morto . Li 
fuoi difeorfi poi erano tutti della vanità del Mondo, delli 
tefori , ch'habbiamo in Chrifto , & in fomma di tutto 
quello, che potcua diftaccarlc dal mondo, & affettio- 
narlc à Dio . Quefta crà facirconfpettione, che vfaua 
in trattare con donne : perche per tutto s'iiftàgrn-aUape*»' 
ricoli:& fe bene la fua età graue lo efimeua da eflì,ad ogni 
modo non ardiua di (largarti d'auantaggio, che chi ha* 
neffe hauuto molto da vincere,& da temere. Soleua dire; 
che li Serui di Dio , mentre trattano con donne , il De^ 
monionon li tenta perche feli tentalTe, faria come va 
auifarlì, che fi guardaffero , e però alfhora non dice loro 
niente , acciò eflì fi ponghinoà guardarle , ma li tenta 

doppo 
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doppo, mentre danno r/slle loro Cellc,& quando fanno 
oratione , &c altri loro fpirituali eflercitij . 

£ non (blamente fi mortificala il buon Senio di Dio 
in non mirare oggetti pericolofi; ma anche in cu ammo- 
glia ricreatione, per honefta, che fofle . In quaranta fette 
anni di Religione, mai domandò licenza di andar' à ca- 
minar alla Campagna per ricreare Io fpirito, cccctto,che 
vna volta, che tù per confolatione di vn fratello , che ne 
haucuabifogno. La foIitudinc,8cl ampiezza de'Carfipi, 
la purità dell'aria, & quella bellezza, &compofitUradif- 
com porta delle valli , & demoniche mai ftracca,& del- 
la quale li Serui di Dio s'aiutano per rileuar lo fpirito, 
ò per diuertirfi dalli loro eliercitij didiuotione,àfinedi 
ripigliarli pei con nuouo vigore d'animo 5 à lui folo non 
gradiuano, che tencua perpetuamente l'arco telò. Non 
fiffaua mai l'occhio in alcuna cofa , & per hauerli vna 
volta alzati inauuertentemcnteà mirare vn occhio, e ne 
pianfe molto tempo amaramente . Non volle vedere al- 
cuna delle armate, che per alcuni anni vennero all'Ifola 
di Maiorica , ne altre cofe limili lufinghiere della vifta , 
& pafcoli della curiofità. Non fi pofe mai alla fineftr* 
per mirare alcuno, &: anche nelle fede publiche della no- 
ftra Chiefa , & fcuole , che erano ordinarie , fi ritiraua,& 
nafeondeua nella (ua porteria , per non goderne , & fe in 
cali giorni andaua in Chiefa , era per cofa ncceffaria,co- 
mc di feruir metta , communicarfi, & recitare le fue ora- 
tioni vocali: & all' bora ftaua tanto aflbrto in Dio, che 
per lui tanto era, come fc non vi forte (lato alcuno in efla ) 
Quando tal volta era mandato alla grangia , per di- 
fcertirfii tanto era pure, come fe non vi folle andato , 
1 - ^ C poiché 
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poiché vi (Uuacpsiraccolrp,;CQrìns incafa: c icoeua^l» 
occhi così modcfti,come # fcfoffc andato per Ìa Cìuì* 
nel mezzo cklLgcma. Onde tQCQaeoròafóitiattfapé ua 
ridir cos'akujiayj^èattcfle^tfta, non oc hauondo» iti 
fatti , villo veruna . Tornaudiemprc con profitto dell* 
antnaàfóa *perrHatri:contmmxii mortificattonc, rihefc- 
cena , maffiìiictrella cura dclli occhi . Teneua imprefla 
altaaionw'neiiì)Q,cuotc la modeftia dclli occhi di ChrU 
fio Ncffted Si#to*e 4 il quale gli apparile vna volu^men- 
treferujqaM^&>i 'opra l'Aitar N&ggipKyvetfp la parie 
dpli'Etttogelip: eigUtcftòeosù viuAiwitwinip/cflamtiic* 
toìl fefto difu^Vicftj chcilfolo ricofr da rfené'lp coumpcM? 
neua . Ligiouaua molto anche l!ammaeftramcoW)itella 
VcKgidsSantifrmia, che vna volta nel* coìpo ^cll'ellam* 
detfa tmttina apparendoli, Jo auuwòtWl* ropdtftja , & 
cura,cb« dpueuaiiauere delliticQhi, piex^oon cadere io 
colpe J$ggierey& andbefWli altri fenewafooti. - / 
Efleiido tanta ,&<ale la toaropdeftia> mojtivemuaoo 
de Jontanomolre leghe,& paffauano il Mare per vederlo. 
Porfo/ie poi graMifl&mc veniiianoal epIUoCollegioifolo 
per ftarlo à mirare vn poco $ & confolatfi con Ja prete© ra 
dt lui , felUodo ammirati idi tutte le &*<attioni . Altri 
m old perp vci^iunoda Jui perla (aplcnza diuftia, 1 Acuì 
era piena, & per i canfegliaccmati, che egli lofodaua* 
Alcuni Viceré , Vefcoui, CQnfigiieriRegij, Magatati* 
6C Cauaglieri non ardiuano fere cofa d'importanza fen za 

(odi fatti , & fig^rfdi pié><J» douwano%e< m hJ-w^ 
. Aquefla t^ i hi era ila mm*fa*t&** *Wf* j^fi • 
Non ai»Q9]6ttic w atto fNrejwteparoia ,*hs>fafl* v* waè 
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che potette cflere occafionc di vjjiiu . Et anJic quelle 
ricreacioni dell' anima, che fi perrnettonand carpo*, le» 
repudiaua. Nomi di donne,rie gb haueoain boxea, li 
te ntiiia volontieri,fe no erano di fante Canonizzaci che 
mcritaflwo;di effcrlo,(alua però Tempre la neceiluii, 6c 
vrbanità. Scalcunopcr inauuertcnza,ò imperfeuione, 
introducena ragionamenti. di terzi, che ridondaflero in 
cjualche pregiuditio della loro riputationci fc nonJo^ri- 
tcneua l'autorità della perfona 5 lo auuertiua terza mente , 
8: conparols ben.figmficaotijCtiamdio^chelecofcfoG- 
fero notorie , & aodaffero per le bocche di tutti , & con 
ofTere egli va Agnello per manfuetudinc, & modeftiai 
fol o in quelle occafioni pareua, che fi altcratTe , & fcom- 
poneffe. 

Non pigliaua gufto della mufica di voci > ò d'inftro- 
menti, quando fi faceua in noftra Chiefa,ó ben poco : 
perche ò non la fentiua, ouero vi tlaua così afforco i che 
tanto era comete non I haueffcro (entità. Equcflonon 
perche dj (ua natura non ne gutlaffe s màpermotiuo di 
mortificatione . Fiori giamai fi viddero in fua mano , & 
molto meno nella fua Camera , fe non quando (laua ì 
letto,con li fuoi dolori,che alfhora l'Infermaro ve li por- 
taua à grHofpedali>& alle Carceri andaua di buonavo- 
glia, & teruiua gl'Infermi nelli roiniftenj pili vili,& fchi- 
fofi . La Camera gli feruiua di fepoltura: Il Mondo di 
effigilo:.* la Religione di tennero per il Cielo. Diceua 
cflere pazzia il cercare buoni odori tra i morti,piaceri nel 
bando,& fiori nel camino di no (Ira vita abbondante folo 
dUpi ne,& miferie . Solo à fe (teffo pareua rendette odore 
pcftilentiaie : & alcune volte realmente , 6c veramente 
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per particolare gratia di. Dio , che voleua mqueftofc*. 
condarc il Tuo defidcrio di mortificarli , fapteua di cane 
rewto, & pucicfattoìrficxjiiefto era rordnuftkrpaflodcl 

ÌUP odorato . :-r\.. li. . 

Per contodelfenfo dd guftòjnoaecccò: mai cos'ai-» 
cuna, che potcfTc piacerli, anzi domandò à Dio i che fe 
gli offcrifTcxio occafioni di patire in quefta parte: e No- 
ù[o Signore gliele m andana motto buone, difponendo 
alcune volte,che.per inauuertenza gli dettero oua guade»: 
& di odore peftilcnte , herbe , ò frotte amate come fiele » 
te altee cofe fimili, quali eglrfi mangiauacon particolar 
affetto, & contento : e perche gli altri non fe n auuedefle- 
ro , fic.noo gliele toglieflcro > le mangiaua più in fretta . 
fe con occafione di qualche feda gli dauano alcuna cofa, 
chchaueffedel regalo , per non fentirne g u (lo, fi: racco- 
glila, & attuaua nella prefenza di Dio, onde non ne 
ctceaeuagufto niiTuoo. Con tutta, che li Superiori, & 
Officiali di càfa fteflero auùertiti, te follecittdellafuafa** 
iute procurando di Jeuargli tutto ciò , che poteua farli 
danno, molte volte occorrcua, che dalle medefime dili- 
genze gliene vemfle del oiak,& che li detti Officiali, fen* 
za lorocolpa,tf afeur afferò varie cole: così disponendolo 
Dio , per mèglio fecondare il gufto del luo Sento, che 
era di patire , & morti fi car fi 3 onde pregaiia fempre No- 
ftro Signore, che non permettere gli leuaffcro le occa- 
fionidi meritare in tal modo , che io lafcialTc viuere,fld 
morire abbracciato con la fua Croce. 

In tutto il oefto non lafriauapaffarc occafione alcuna 
di mortificare pienamente le fue pàffioni,e fi ftrtpazzauà 
fempre nel mangiarc,nel vcftirc f ncl Airmirc,nclla ftaza , 

r &ìn 
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te in altre cofc fienili, lal'ciandofi maneggiare , come 
vn corpo morto . L'affli fle rutto il tempo di fua vita vna 
fluffione grande , e diftillationc , che gli diede molto da 
meritarc,caufata dalle incommodirà di vna Camera,nefc 
la quale ftecc molti anni . Porche offendo arriuato Ut Fred 
co ì Maiolica , per le Grettezze , che nclli prìncipi; dei : 
Collegi; fiprouanoneirhabitatione,graflcgnarono vna 
Camera efpofta aHeingiuric del Cielo , & della Terra, 
maflìme in tem po d'inuerno , la quale per l'humidità , ic 
freddezzajeraquafiinhabitabilcrcfcbcnecglihaueffepcr 
efperienza conofeiuto le incommodita di detta Camera, 
& vedefle il danno, che a lungo andare potcua cagionare 
alla fua fanitàstuttauia non fi puore mai indurre à rappre* ? 
fentatloalli Superiori, parendoli, che il farlo era contrai 
rioaldcfiderio, ch'ei haucua di patire, e mortificar fi ir* 
ognicofa. 

Le penitenze corporali, dlfcipltne,cilicij > & altre fimi- 
librano tali , e tante j che fu necc dar io , che li Superiori 
gliele limitaflero rigorofameme: ma celi ogni mefe tor- 
naua à domandarle: & in quarantanni, non fi sa, che laf- 
ciafle pur'vn mefe di farle, ctiam quando fcra infermo. 
Quando le fue infermità ordinarie non gli permetteva- 
no di chiederle ; egli fteflb le domandaua per mezo dell - 1 
Inf ermaro : e quando il male era tale , che non potcua fa- 
re dette penitenze 5 fe le fa ce uà commutare in altre mor- 
tificatiom,che fi compatiffetocon le fue infermità. Ef~ 
fendo poi arriuato alli anni ottanta, quando non folo-la * 
detta età , mi anche le molte indifpofitioni , dolori , & 
mancamento di forze lo eflentaoano dalle penitenze \ fu 
neceflario, che li Superiori gli leuafleroi digiuni : mà egli 
. > C 3 molte 
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molte voice ingannando fe fteffo, & giudicando, che ha- 
ucru potuto digiunare , ne domandaua hccnza alli Su* 
perfori : e fapeua così bene rapprcfcn tarlo, & con ragioni 
così cfficaci,chc ben fpeflfo l otteneua . Airhotaegli giù- 
bilaua di allegrezza» cóme fe gli haueficro fatta vna gra* 
tia fingolarimma . Non lafciò mai alcun giorno di fare 
qualche raortiiicatione pubiica in Refettorio , mentre 
potè calare dàlia da Camera à mangiare con li altri : 
il chéfaccoanonfolo per fuo profitto fpirituale ima an- 
che per e (Tempio delti altri , fenza hauer riguardo alcuno 
alla tua ctìgraue,& (lanca; hora baciaua i piedi à tutti 
fiora ftaua inginocchioni in mezo al Refettorio, con le 
bracia ftefe in croce per molto tempo » hora mangiaua 
in terra, horalimofinando , & così d'altre (imiti penitene 
zc,chc tra Rcligiofi fi coft umano. 

Uf. vili: 

Della [uà profonda humiltà . 




1 V T T A quefta guerra, che faceua il Senio di 

2 Dio alli fuoi gufti,con la continua mortifica- 
ci tione delti fuoi fenfi , procedeua dall'odio 



^*^om fanto,che haueua à (e fteflo,& quefto dal co- 
nofeimento proprio, che Chrifto Noftro Signore gl'haS 
uea dato fatto fuo maeftro. U che fi pub vedere chiara- 
mente da quel fuo nulla che unte volte ripetcua, dicen- 
do : Checofa ha fhuomo da fe fteffo, che Ga buono, te 
per il quale pofla ftimarfi vn untino/ certo, che nulla: 
poiché da fe fteffo è nulla , te nulla vale . Io fono il me- 
defimo nulla, 8c pieno di peccati: ne da me poffo hauere 

cofa 
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cofa di buono. Vna volta » mentre egli fi efercitaua in 
quello fuo conofeimento, Noftro Signore gli diede va 
perfetto difprezzo di fe ftcdb, mollandoli ciò, che egli 
era: e pero defideraua , fe hauefle potuto, fuggire da le, 
fcandarfenein lontanifltmc parti : Gli pareua impofii- 
bile, che chi conofceuad'hauer offefo Dio, nonaabbor- 
riffe grandemente, fi teneua per il maggior peccatore dei 
mondo : e con hauer hauuto riuelatione della fua falua- 
cione , & che non haueria toccato il Purgatorio i non 
finiuamaidi piangere ti fuoi peccati, marauigliandofi, 
che vi fofle alcuno, che volcflc andare da lui , & trattare 
con lui, eflendo egli vna cofa tanto vile,& abomin cuole. 
Si fprofondò tanto nel conofeimcnto di fe medefimo , 
che puzaua à Te dello, come fe foffe (lato vn cane morto, 
òc fi ilupiua, che tutti non lofuggiflero . Senriua pena 
grande di vedere, che alcuni nefaceflero conto, & tha* 
ueflcro in buon concetto. Si offendeua d'eflcr lodato, & 
honorato, come fi fogliono offendere gli altri dellibia- 
fimi,8e dishonori. Quando era infermo, fiquerclaua 
con Dio amoro famentc , perche permetteua , che altri fi 
ricordaffero di cofa copi cattiua,& così abomkieut>lc,co - 
me egli era* guftaua di e fiere fprczzato, fic biafmacoin 
tutte Te fue cofe . Quindi alcuni PP. graui, che fapeuano 
il fuo humore, per dargli gufto , & farli fauore, gli dice- 
uano : À che è mai buono il Fratel Alfonfo , fe non à dar 
trauaglio ? Di già è vecchio,* non vale più à niente. Sen- 
tendo quello il buon vecchio , fi moftraua tutto allegro 
in vifo, come il Sole, con vnrifo, & contento grande. 
Haqeua molti, & ftraordinarij motiui per confonderti , 
tenendoli per il più vile,& cattiuo di tutti. Haueua fcrit ta 
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in Camera vna lunga bftadi vitoperij, & ingiurie, eoa 
le quali fi oltraggiali*, impiegando io qucfto buona par- 
ce del giorno • Miraua tutti, come Angeli, ic feftcflo , 
come vn Demonio • Vifle molti anni con dubbio , Se 
timor grande di douer efler licentiaco dalla Compagnia» 
per Icfuc imperfettioni,& mancamenti: onde bilognò» 
che , p:r cqn(olarlo , il Signore lo aflìcurafle , che non 
T haucriano li ce n nato, gl'imprese poi nel cuore il me* 
defimo Signore, con vna luce citeriore,* vifibile, iUan- 
to timor di Dio , & lo legno con cfso . Con qucfto ti- 
tnorevinceua facilmente tutte le tentano ni , infidic , & 
fofiftkherie del Demonto . Confiderando vn giorno 
alcuni punti d'humiltà, 8c trattando di effi con Dio * re- 
do del tutto afsorto, & gli venne vn'ecccfso coti grande 
d'amore , 6c di dolcezza fpirituale » chele il medemo 
Signore non gliela fccmaua, (aria morto, fotti mei fo> Se 
annegato in e(sa . 

• Il profondo conofeimento della Tua viltà , che gli 
communicò il Signore » fù tale , che egli fteiso di(se , 
quello: Vna delle grandi penitenze fecrete, che io bò* 
e , che jiauendomi Dio melso nel proprio conofeimen- 
to, oii vedo puzzolente, Scabomineuole, & cometa le 
m'abborifod , & non vorrei , ne vedermi , ne vdirmi j 
onde , fe potefTì fuggire dalla mia carne « nemico così 
cattino , & afsentarmi da lei i me ne anderei in paefi 
lontaniffimi , per non vederla , ne fapere alcuna cofa 
di lei, il che mi farebbe di grandtflìma confolatione. 
Nel mondo, fe qualch'vnohà qualche nemico, che 
lo maltratti ; ~»er (lentezza , Se confolatione fua , può 
lafciarlo , & andartene in paefi fttanieri , conche rtpofa » 

Se fU 
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& fta Gcuro , che quello non li farà male alcuno : mi 
io non poflb far così , ne lafciarc quello mio mortai 
nemico della mia carne . E perciò la pena, che mi dà , 
è grande* . 

Si anodina , te confondeua grandemente , quando 
vdiua qualche Ina lode, quale abborrioa come la mone, 
dando fegni grandi del fenumemo, & pena che n'hauc- 
ua » V ifteflo effetto faceuano in lui le I c tt ere di pedone 
principali, che da vane pani gli fcriueuano, ò per con fal- 
carti con lui di qualche dubbio, che biueuano in maceria 
di ( pirico, ò per d om a n da r aiuto dalle fue fante orazioni j 
A II 'bora il fu o rifuggio era il (uo cantone, & il metterti 
nel fuo niente, & nuolgerficon querele amorofe a) fuo 
Dio . Non ftracciaua egli quefte lettere, per feruirfi del- 
la carta delle coperte loro per fcriuere : ma però fcan- 
celi aua li figlili di modo , che chi i'haueffe trouatc , non 
potcfTc conofeere, che fodero di perfonedi qualità , ne 
hpefte, che da cfseera ttimato: con cheveniuaad vnire 
inficm: le due virtù gemelle, tanto proprie de religiofì, 
h umiltà , & poucrrà di fpirito: e così (oleua dire, che 
come quando fi vuota vn vafo di qualche liquore gua- 
do ,8e corrotto, (noie elsalarc vn'odore infopportabile* 
così fuolc accadere à Semi di Dio , che fi conoscono con 
luce di ulna , da elio communicatagli , anzi fi (limano 
ciò, che fono : e vedendo le loro miferie non leuaao 
mai gP occhi da quelle, l'odor delle quali li tormenta, 
ma fc occorre, che alcuno li lodi 1 quello è come riuol- 
tardi nu 3Uo lafentina : e q uelli , che prima putifeono 
male à fe Aefli, di già non fi ponno fofFrire : e per quefto 

fi cuoprono di vergogna , al folo nome dell' honore * 

perche 
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perche fanno bene chi (ono , e Dio sa ciò, che menta- 
no :c ndcflc lodi causano loro pena, e triftczza, in luogo 
di allegrezza,^ piacere, e fé ne veggono li fegm in faccia, 
cnclligeftidclcorpo. 

Soleuano talvòlta i Padri conculcarlo Copra d'alcune 
cofe di fpirito, acciò egli, come huomocosì cflcrcitato 
in quella fcuola , li guidaflc:mà egli , confa pcuolc d^l fuo 
ftato,fi confondeua,&vcrgognaua,diccndo,chccffi do- 
ueuano infegnarà lui, e nonalrouerfcio, onde per far- 
lo dire il fup parere ,era ncceflario dirli , che il Superiore 
lordinaua. Alt'hora fi arrendeua , & apriua lifuoi tefori, 
de'quali Dio l'haueuaarrichito, congiungendo il merito 
dell vbbidienza con quello dell'humiltà, e carità. 

Fu parimente inditio grande della fua humiltà,chc fa- 



Don vn officiolo della Madonna,che foleua recitare ogn i 
giorno : equando , per ordine dc'fuoi Superiori! compo- 
neua alcuni trattati di cofe fpirituali,8t haueuabifogno 
di feruirfi di alcuna fentenza della (aera Srittura * fe n an- 
daua da qualche Padre, ciò pregaua che glie la dette in 
fcritto • Ma cfli gli apriuano la Btblia , acciò egli fe ne 
(cruifle,pcr trouare ciò, che voleua : e l'humile fratello ri* 
fpondeua, che à lui non conueniua , fecondo il Tuo (lato, 
ne di toccare li (acri Libri , ne di leggerli , ne tanpoco di 
cauare da e (fi fentenza alcuna, fe non per mezo d'altri • 
Arriuòà tale quefto fuo fentimcnto d'humiltl , che 
fuggiua i fauori,& gratie del Cielo , e fe bene alcune vol- 
te mentre gli appariuanonoflro Signore Giesù Chrifto, 
eia Beati flìma Vergine fua Madre, e Io tratteneuano,e 
lafficurauano del fauorc ineffabile, che gli faceuano, egli 

cercaua 
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cercaua di ritirarli , non di meno per tutto incontra u a 
Dio, e quando penfauadcflere più lontano da lui, f e lo 
trouaua più vicino. Si che era fra Dìo, & lui vna perpetua 
contefa, di lui in fuggire, 8c di Dio in feguirlo , di lui in 
afconderfi, & di Dio in cercarlo : é può tè tanto nel ter u o 
di Dio quefta confuecudine, che non folo arriuò ad ha* 
uer paura di quelli fauori del Cielo, mà anche li abbor- 
riua, & pregaua Dio, che lo co n duce (se per altra ftrada : e 
quando gli veniuano, benché per la longa efperienza , 
che ne haueua, fapefsebenilhmo che erano di Dio> tur- 
tauia egli li fchiuaua , & non li voleua : però indarno fi 
affacicaua, perche cfli erano più potenti di lui. Onde il 
pouer'huomo haueua patienza , & li riceueua, mà come 
chi non può far di meno : e defideraua di e(s ere caftigato 
pubicamente per illufo dal Demonio, quando ciò fofse 
(lato fenza fua col pa, & lo domandò da Dio di buon cuo- 
re, con lagrime, & per(eueranza, (limando, che in qu e- 
(lo modo la fua humiltà faria (lata in faluo, Se egli più 
fi curo dal pericolo . 

Bella fua invitta patiev^a . 

Er queftocosì profondo fentimento di hu- 
miltà > e per quefta fi grande auuerfionc, 
che haueua à (e ftefso , fi rallegra ua d'ogni 
aggrauio , pena , & in co mm odi tà • he gli 
vcniua,rif plcndcn do Tempre in lui vna pa- 
tienza in uin cibile . Non fù al principio tanto con ofei u- 
(9 ÌQ fpirico del feruo di Dio: & efsendo egli cieco, in ma- 
teria dvbbedicnza, non vi mancò chi condannafsc quel 
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fuo modo di vbbedire, & lo ftimau a imprudente, ma fil- 
ine , clic in alcune occafioni fegu irono alcuni ìnconac- 
nienti al gi u d ir i o loro . Vi fu r o n o alcuni, c he per tal can- 

fa gli diedero molto da meritare; Scegli ftaoa tanto lon- 
tano dal rifentirfi; che anzi fe ne rallegrala . Vn Padre, 
che era Minilìro in quel Collegio! & fi trouaua infermo, 
lo rìprefe grauemtnte , perche non hauefle introdotto 
certo fecola re in Tua camera; Il che egli non haucua fatto» 
perche il Padre Rettore glielo haueua vietato . Non fi 
le usò l'humile Fratello così compitamente, come haue- 
fta potuto, ma fenza inquietarti , ne tur bar fi , godendo 
in criormentc,chc gli folle venuta quel Tocca fio ne di pa- 
tire , fenza fua colpa,con la bocca ridencc voltò le fpaìlc, 
efe n'andò. Al principio dell' infermità del detto Padre 
haueua Dio inoltrato al fuo feruo Aifonlo l'infermo gii 
defonto, & pollo nel cataletto, veftito da Saccrdote,co- 
me fi foghono fepellire ì Sacerdoti nella Compagnia • 
Hauendo di poi il buon Fratello riceuuta quella morti- 
fi canon e da e fio , fi pofe à pregare caldamente per lui , & 
fece anche pregare da altre perfone diuote,con le quali 
haueua particolare communicarione,per la fomiglianza 
di fpir ito,che era tra di loro . Aggionfe molte penitenze, 
pregando Noftro Signore, che mutafse la fenrenza , Se 
gli allungafse la vita : & ecco, che vn giorno , mentre fa- 
ceua oratione con maggior femore per il detto P. , tornò 
Dioà inoltrarglielo, non come morto nel cataletto, ma 
come cauato dalla lepoltura tutto gonfio,&fchifofo, Se 
lènti dirli intcriormente, che fc egli non bauefse pregato 
per lui, di già quattro di fi quegli farebbe morto: ma che 
per le fue orationi dìo gli flungaua la vita per alcuni anni. 

Moflrò 
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moftrò il fuccefso la verità della riuclatione* poiché fin- 
fermo rifahò da quella infermità , che fù ben longa , & 
vide dipoi alcuni anni ancora, attendendo à migliorare 
la (ua vita, & à mortificare le lue paftioni : il che tuteo fù 
effetto della carità grande del fanto fratello, che Teppe 
procurargli tanto bene, perii male, che daluihaucuari- 
ceuuta, per vna fi mite occafione di compimento d'obe- 
dienza, vnaltroreligiofo riprefe il Fratello Alfonfocon 
qualche afprezz a, &: il feruo di Dio lo foftrì non Colo con 
fingolar partenza , ma (enti pena,dubi cando di hauer d j- 
:a forfi qualche occafione colpeuole di tal riprendono al 
detto religiofo, òc però fi ritirò à far orai ione, & à rac- 
comandar à Dio chi l'haucua così riprefo: e Noftro Si- 
gnore lo vi (irò con vn modo ftraor dinar io : poiché vidde 
(en fibil mente calare (opra di fe vna fiamma , in forma di 
cometa, ò per dir meglio di vna di quelle (Ielle , che di 
notte tempo fi vedono feorrere per aria da vna parte ali - 
altra del Cielo con leggierezza grande, feminando di Iu- 
re la ftrada ouunque pafsaua , & arriuata alla parte del 
:uore, glielo attrauersb . Reftò egli con quello tanto in- 
focato damor del proflì mo; che gli parca importi bile à 
volerli male, dimodo chefebenegrhauefseroleuatala 
vita, con ogni ignominia, & crudeltà, & poi egli fofse 
rifeufeitato , non haueria potuto lafciare di amarli , & 
volerli bene, procurando in tutto,8c per tutto, falua tem- 
pre la 1 egge di Dio , & lobi igat ion e religiofa, di conten- 
tarlo^ dargli guflojin quanto gli fofse,poflìbile,benchc 
ciò fofse con grande fua incommodità , poiché Tempre 
l'haueria mirato come Tuo grande benefattore . 

Veni uano à giorni deputati alcuni Barbieri (ecolar i in 

Collegio, 
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Collegio, pe* Còfare li PP. , c Fratelli diefso . -Tra quella 
vf era va giotrine^l quale oltre lcflere leggiero^ bizaro, 
era crudele , & (pìctato j cadda nelle fue mani il FraceL 
Aifon fo,pe r efsercicio delia Tua patienza. lo ragliaua que- 
lli molte volte nel raderli le guancie col rafoio, per cisere, 
quelle rugofe, 8c glimordeuaicapelliconla forbice,nel 
telarlo : e quefto non per inauercenza,roà per mei;a biza- 
rra, & voglia di prouare, fc poteua con quello cauarglidi 
bocca qu ilche parola rifcn:tita,ò meo modefta : mail pa- 
aero Alfonfo foffriua il tutto con filentio , & era, tanto 
lontano dal dolerfenci che anzi riceueua con ringratia- 
mentot'ingiuria:non tanto conparole,permoftrare,che 
lo incolpasse i quanto con farli buona ciera alianti , 6c 
doppo,cheera tofato. Mà fcruiua poco quella fua mo- 
desta , per correggere il giouine, anzi lo rendeua ogni 
volta peggiore: Poiché nell'entrar in Collegio, auuifa- 
ua gli altri Barbieri , che muno gli toccafse il Fratello 
Alfonfo : e tanto non era pentito del fatto j che anzi (e 
ne vantaua , come di vna bella imprefa. Non manco 
qualch'vno di eli più zelante delli altri % che lo riprefe di 
quello, che faceuacod vn religiofo venerando pcrlafua 
vecchiaia , & per lafua fantità degno di ogni rifpetto v 
mà egli fifeufaua con dire, che il Fratello non fentiua, 
poiché non fe ne querelaua • Durò il giuoco molto tem- 

I>o, perche il giouine con li altri non faceua cofa, per 
a quale meritale di efTere li entiaro , & il filentio 
con le rughe, cuopriuano,& la patienza di lui, & la-ma-» 
litia di quell'altro . Et era cofa degni flima da norarfì, che 
quante volte il fcruo<liDio andaua per farfi tofare,tro- 
uaua fcmpredffoccupato quel luogo, oue tofaua il detto 
« ^lioii giouine, 



giouinc , & defiderandogli.aJcn Barbieri divallarglielo 
<dallc mani , & di emendare gli enori di quellp, Tempre le 
«cofe fi dilponcuaoo in modo > che lelUuano vani li lorp 
-dilegni , Se egliicnzadirakro fi metteva nelle mani di 
quel carnefic^,pcosìdire,f& ne vfciua sepre maltrattato, 
correndoli il (angue da moire, patti , ma non e Ile n do ba- 
cata la manluetudine del Sant'huomoà reprimere U ma- 
ni di quel perduto giouinc s prouò egli l ira di Dio beo 
predo lopra di fe: Poiché non palsò molto tempo , che 
«in certa rida riceuette vna boccata nel brac( io, che lo ten- 
ne lonzamente infermo, òc lo refeAivutjlepcriUuo m-e- 
ftiere di Barbiere. Non migl orando per quefto di coftu- 
mi,ne potendo viucr ficuro uà li (noi, palsò in IcaLa, do- 
ue finì la vita con pugnalate : nel che fi viddje raanifeft*- 
mcnteilcaftigodiDio. ->bjfi ( fii( . ifofc 

Nelle Tue infermici anc ora, quando patiua dolori co* 
liei , & d'incedine molco grani , (bua il (empiii Dio eoa 
vna marauigliofa pace , òc patienza feoza dolerfi,ne moj 
ftrare, che pacifle pena veruna . Quando alcunplo vilVr 
caua, & gli domandaua, come (Lede > tifpondeua con le - 
rena faccia , tutto andera bene con la gratia del Signore . 
Alli Superiori lolamente, & alli Medici daua intiero con» 
to della fua infermità: fe bene con il fuo coraggio ferppre 
lafminuiua,& faceua parer minore. Auualoraua, &ri- 
compenfaua infieme Noftro Signore , quefla unto in* 
figne patienza del fuo feruocon legnatati fauori. Vna 
volta, edendofi fatta ft raord i naria d ilige nz a per la fua fa- 
llirà , Se preparandoti rimedi) efquifiti , prima che fe gli 
applicaffero , il Signore lo rifaoò in yn (ubico , vn'alcra 
volta gli apparue Chrifto molto piagato, coi>ve ; era nella, 

c oia ib fua 

Djgitized by Google 



4* Zé Vìi* dtl ritardili Ftxnb 

(uà paflione, Se gli diede ad intendere interiormente ad 
vno per vno, tutti li tormenti ,& dolori del Tuo fpirito , 
che per tutti haueua offerto all' eterno Pad» su l'Aitate 
della Croce, & infieme tutto ciò , che per bene di lui har 
ucua patito, efortaodolo eoa tcncrilLmc parole alla futa 
perfetta imitartene , & àfoffrireperùio etempio tutti li 
trattagli dell'anima, Oc del corpo, fenza dar fegoo alcuno 
di fiacchezza,nc querelarti . La confolat ionc,& allegrez- 
za <pirituale,che riceuettcairhora,benchc per bre ut tem- 
pori durò poi lungamente,^ la memoria frefea delfauo. 
rc,& dottrina del fuo maeftro perfeuerò co (ingoiar pro- 
fitto di lui,& con defiderio di patir molto per amor fuo, 
e quando la carne afflitta da fuoi mali moftraua di rifen* 
tirfene , & volerti lamentarc i con ricordarti folamcnte 
della proposti d'all'hora , 8c della difpofitione dell anima 
iua, romana in & di maniera, che quando in quelli fen- 
tkia alcuna intermiflione, il che era dirado, fidoleuadi 
trouarfi folo , lenza la compagnia dcTuoi dolori , tanto 
da lui amati,8c amorfamente fc ne laroentaua con Hio, 
fcficonfondeua in (e fteflb, parendoli che b per alcuna 
fua colpa lo priuaflc Dio del fuo merito , ò che lo trat- 
taffe come fiacco. 

Se gli aggionfero poi altrifauori in premio del già pa- 
tito, tra quali molto fegnalato fu quello, che hebbe m 
vnainfermità:poichee(Iendo (lato tutto il giornoà letto, 
& gli antecedenti ancorai fitroubin vnfubito,fcnzafa* 
percomc»tn Chic(a,pofto in ginocchioni>nel roedefimo 
luogo, nel quale foleua dare, quando s'apparecchiaua 
per comcminicarfì : e quefto non fu fognQ altrimeme» 
come auuerticgli medefimo , ma fauore fingolariflimq 
1 di Dio, 
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diDiOjòfiachccglireajmencefuffc ftato portato là 9 ò che 
tutto quello fo(Tc fcguito fpiritualmence, come accade 
nelle vifioni , iui fu rapito in altiffima contemplatione , 
trouaiìdofi in quel ratto, co fcruorc grandi (lìmo, vifiuco 
dalli fuoi dolciffimi amori, Gicsù, e Maria, con li quali 
trattaua dolcemente,comc fuole vn tenero fanciullo con 
li Tuoi cari genitori, dell'amore de' quali retta ficuro,& 
nella cura de quali lafcia tutti li fuoi pcnfieri^fenza bauejc 
paura, che li manchino . Durò lungamente quefta vifta^ 
& il frutto di cffa ancora . . , * 

Cap* X t 

Della [ha efirema fouerti . 

»♦•»»«. > 

ON fu manco infigne quello ferup di Dio' 
nella virtù della pouertà di quello fia ftato 
ncll'humiltà . Non erà mai contento , fe 
non quando fentiua li effetti di quella: q 
fe non gii dauano il peggio di cala s s af- 
fli geu a grandemente : fe trouaua vn ago io terra , non 
ardiua di pigliarlo fenza licenza : & tutto il fuo contento 
era dì patire qualche mancamento^ dìncommodità nel 
vitto, yeftito, & camera. Godeua difegiureintuttola 
Communità,non ottante il bifogno, che haueua di varie 
particolarità per le molte (uè indifpofìrioni : e fi rallegra* 
ua , che gli toccatte il peggio di tutti , anche quando era 
pieno di dolori,&infermità:^bborriua il federe alla men~ 
fa degl'infermi, ò che gli deflero colè particolari, pc que 7 
fti erano tutti li fuoi lamenti, che li altri fi ricorda/fero di, 
hii,x]ouen do e(fere fuggito da tutti come vn canemorto^ 

D diceua, 
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diccu.1, che i regali gli erano pene,& le pene regali . Gia- 
mai le gli femì dire, mio, ne cuo, come parole, che ntlla 
religione intepidifeono la carità, 4c Tuonano proprietà » 
QaiKiuoglia cofa, che gli fofle data, ò per il vitto, ó per il 
vellico,© per lacamera,Ia riccueua co attioni di gratie, & 
come dono gratuito,5t fi fcruiuadiquellafcmprcpronto 
àlafciarla inognitempo :nonaprimaiboccapcrchicder 
nient^etiam del ncccfTario^c i maggiori bifogni,molto 
menopcrdolerfi-.poichchaucndoeglivnavolraripoftola 
cura di fé in dìo,& nelli Superiori in Tuo nome,gliparcua 
fpeciedilatrocinioiltornareàpigliarla * &fe bencla cura 
de'S uperiori nella Compagniac tale , che li Sudditi Dono 
deporre ogni penficro di fé (ledi» qucfto però non hi ba- 
dante, perche non mancaflcro al buon fratello fouente 
molte cofe, così disponendolo Dio , perche hauerfe egli 
materia di effetti tare meglio lapouertà , 8c partenza in- 
fieme. E quello gli accadde non folamente ne i princi- 
pi) , quando la fua fantità era meno conofeiuta 5 mà an* 
che doppo, quando li Superiori vcgliauano più partico- 
larmente fopra di lui , acciò non pati (Te mancamento 
alcuno delle cofe neceflarie per la fua fanità , già che egli 
fi fmcnticaua affatto di feftefso. Vn giorno gli leuarono 
di camera, per certo bifogno, l'vnicafedia, chehaucua, 
e poi fi bordarono di rimetterla : onde il buon fratello 
ftete vn anno intiero fenza , & haueria continuato vn 
fccolo, fe finalmente, pafsato lanno,non glie l'haue/Tero 
tornata,effcndofi ricordati dihauergliela tolta. Vn altra 
volta in occafionefomigliantegli leuarono di camera il 
ttmauzzo, che folotencua per dormire, & fi fondaro- 
no di tornarglielo : onde egli , fenza dir altro , fi pofe à 

dormire 
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dormire su le nude tauolc, &c haucrebbe dormico cosi 
tutto il redo di fua vira, (e il Padre Miniltro,che vifitò 
quella notte lecamere,accortofi deU'errore 3 non l'haueflc 
fatto riportare. Nel vittQ,& nel vellico fi compiaceua del 
più vile, & malconcio, Scsaffligcua del contrario:onde 
ilveftirfi vna vcftenuoua per lui era vn gran tormento, 
trouaua mille ragioni per perfuaderealli miniflridinon 
dargliela, fin a tanto, che intendendo efsere ordine del 
Superiore, fé la veftiua con Tua grande mortificatone: 
e però parlando feco (ledo diceua , che ti pare Alfonfo ? 
come ti trattano bene li Superiori.^ £ tu vedi il cuo mae« 
ftro,& Signore nudo in croce, fiepouero per te ? A gran 
mifer ie fei arriuato, che folo tra li ferui di Dio (tracciati , 
rapezzati,&poueri,tù te ne vai ve dito dinuouo i certo, 
che non meriti di entrar con eflb loro à parte del li tefori 
della pouertà religiofa . Che può fperare nel Cielo chi ri- 
ceuediquà il premio de* fuoitrauagli? 

Vna penna, vn puoco di carta, ne le daua, ne lepigliaua 
fenza licenza efpre(Ta del 1 i Superiori: folcua portare la 
fua penna, quando era guada, à qualche fratello (cola re, 
perche gliela temperale, & e (fi, per concetto, che baue- 
uano della fua fantità, tal volta gliela cambiauano,òpcr 
ritenerfela per reliquia, ò per dargliene vna migliore . Da 
principio il buon fratello , per la fua (implicita , non fe 
n'accorfe: ma quando vauuerti, non volle giamai con* 
fornirlo , dicendo , che la regola non daua tal licenza . 
Quandoalcunoglidiceua,che in quelle cofe minime non 
douea tanto fero poli z are > rifpondeua : io non mi metto 
in quello : sò bene, che la regola dice * che non fi pigli , - 
ò dia cofa alcuna fenza licenza del Superiore, & norVq 

D i diftinguc 
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diltinguc tra le grandi, 6t piccole . E che danno poflo io 
hauere dalfoderuare decca regola, nel modo, che Tuona ì 
vn poco di filo , 6c vn pezzo di carta gettata via,fe la tro- 
uaua, la leuaua ben fi da terra, & la riponeua in qualche 
luogo, perche non fi perde(Te,mànon fe ne fcruiua già 
fenza licenza . Per quello, buona parte delle fue cofe Ia- 
fciò ferittein fimilicartuccic, gettate via da altri. 

Effercitaua quefto feruo di Dio la pouertà anche nelle 
cofe pie, come fono , Rotar ij , medaglie , agnus dei , & 
fimili, che da Roma fi fogliono mandare à Superiori, per, 
che le ripartino nellitoro fudditi \ poiche,quando gliene 
dauano, come fitrouaflc intricato di effe, letornaua al 
Supcriore, &lo pregaua,che le defle ad altri,pef non affet- 
tio^arfià quelle. 

I molti anni,8c il mancamento de i denti lobligauano 
à magiare il pane fcroftato:c quelli,che gli ftauano vicini 
nella menfa, vedendolo impedito delle mani , foleuano 
legargli il pane,&fcroftàrgliclo: & alle volte non effen- 
do il Tuo così à proposto per Iui,glielo cambiauano. Per* 
mife egli, per qualche tempo, che fc gli vfaffe quella ca- 
rità : mà poi vn giorno, dando à tauola, con vna Iute del 
Cielo, conobbe che quello non fi poteua fare, falua la 
regola, Sc erà come fe qualche perfona grande, & d* au- 
torità glielo ftefle dicendo : e da quel dì in poi non per- 
mifcpiùjchefeglicambiaffcil pane,parcndoli chel'obe- 
dienza afsegni à ciafeuno il fuo, & proueda di chi ferue , 
perche ne aggiungili , quamio manca : onde non fi deue 
pigliar niente dà altri , fe bene paia atto di carità. Coti 
quteftt puntùàlità fif orcauaegliin quefta materia della 
poucrta, che pare no» pòfsa cfsere maggiore. 

Cap. 
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'Obedienza di quefto feruo di Dio fu rarif- 
(ima , & apprcfa più dallo fpiritodiuino, 
che da humano ammacflramento . Tcne- 
ua la voce del Superiore per voce, & ordi- 
ne di Dio, ogni volta, che in quella non 
fi vedefsc chiaramente peccato : e però era puntualità mo 
in eflequire tutto ciò , che gli era commandato , fenza 
guardare alla difficoltà , ò impofiìbilità della cofa . La- 
feiaua tutto , 8c faceui ogni sforzo per compire Fobc- 
dicaza . Stando egli vna volta infermo, a n do il Superiore 
à vii ì tarlo : e vedendo, che gli doleua molto la tetta, & gli 
faceuadannoil parlargli diffe che nó parlafle:& egli lof- 
fcruò tanto Iatteralmente,che non ditte più parola in tut- 
to quel giorno, fenza ne meno rifpondere all'infermaroi 
che gli domandaua alcune cofe necefTarie . Seguitoli dì 
feguenteà far'il fi mile, fin a tanto, eh eden do tornato il 
Superiore àvifitarlo, gli domandò licenza di rifpondere 
al medico, de all'in fer maro nelle cofe necefTarie. e perche 
nò, gli di ile al Supcriore } rifpofc Ubbidiente fratello: 
perche voflra Reuerenza hicri mi diflc che non parlaffi . 
vn'altra volta gli diflc il Superiore che Ite (Te in ginocchio: 
& egli vi (lette molte hore , fin che li commandarono di 
leuarfi. Per molti anni ferrò vna porta ogni volta, eh en- 
t rau a, & vfciua da quella : il che era molto fpeflb,^ que- 
llo , perche vn giorno il Superiore gli difse , perche non 
Iaferraua? vn'altra volta essendogli commandato, che 
•-di D 3 per 
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per fua fanità pafseggiafsc ogni giorno per vn giardino 
à cert'hora deccrminata j egli lo fece con tanca puntua- 
lità , che ne per rigore dìnucrno , ne per fiacchezza di 
corpo ,ò per alerà difficoltà , tralafcio mai di farlo, fina 
tanto , che i Superiori gli difsero che non vi facefse più 
altro . 

Queflo fuomodo d'vbbidire così puntualmente fa* 
ceua che li Superiori andafsero con molto riguardo nel 
commandargli alcuna cofa . Stauà va giorno il mede* 
fimo ascoltando vna predica : Se efsendo arriuato il Supe. 
riorc, parimente per fcntirla, egli per termine di creanza 
fi leu© da federe : difscgli all'hora il Superiorc,fratcllo (la* 
te quieto, & non vi mouete : e perche quel detto del Su* 
periore lo colfe, mentre flaua ritto in piedi, col mantello 
addofso, & fenza berretta * egli redo in quel modo tutta 
il tempo della predicarmela feguente,fenza mai muo* 
uerfi, fendo egli vecchio , fiacco , & confumato da tante 
indifpoficioni , che patiua: e fe il Padre Rettore non vi 
haueflTe auuertito i haueria egli feguitato à dar in quel 
modo tutto il giorno i mail Padre non i'hauendo vitto à 
tauola , lo mandò à cercare , & adirli , che veniffe à defi-j 
nare> il che fece egli con la medefima fimplicità,8c pron- 
tezza , venendo in Refettorio con il mantello , 6t fenza 
berretta . lo tirò in difparte il Padre Rettore, doppo il 
pranfo, & gli domando come fifofle rimafto nella tri- 
buna, efsendofi dato il fegno della tauola » & egli rifpofe, 
perche voftra Reueréza mordinó,che non mi muoueflì, | 
& io vbbidìj 5 e che, replico il Superiore, quando fuona 
il campanello, perla tallola, non vi chiama lobedienza? 
rifpofe il fratello, Padre ne ho, che direi quello, fe non, 
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che andai alla femplicc, fcnza decorrete , ne penfar ad 
. altro. Simileàqueftofuvoaltro cafo,chchora diremo. 
Leggcua il Supcriore vna notte doppocena, alcune Ict- 
teredi edificatone alla Communitàjchc lui era prefcnte, 
& mentre fijeggeua fonò il fine della ricreatione, che é il 
fegno di ritirarfi . Si fermarono glialtri ad vdire, veden- 
do che il Superiore non fi mwouepa, mà fegui tana à leg- 
gere per finire quella relattone: folo il fratello Alfonfo fi 
partì fubito al primo tocco del campanello: mà il Supe- 
riore riuoltofi à lui gli diffe : fermateui qui, fratello, non 
ve n andatele quali paroleintefeegIicosìadiitteram,chc 
cflendofi poi partiti tutti gli altri , egli (olo fi fermò , & 
benché fofle poi fonato l'andar à letto, egli però non 
fi moffe , mà (lette iui tutta la notte , fenza che ale uno fe 
nauuedeflc fino alla mattina,in cui lo fuegli^torc trouò, 
che non era in camera , & ne auisò il Superiore : il quale 
fi ricordò che la fera auanti gli haueua detto, che non fi 
mouefle , & così lo mando à cercare, & far ritirare in ca- 
mera , reftando non meno edificato della di lui obedien- 
za, cheauuertitodel modo di commandarh per lauuc- 
nirc. Vn Sacerdote (ccolarc,huomo diconpfeiuta pietà, 
Se virtù, fic come tale, amico del fratelli fonfo, (oleua al- 
cune volte venir a trouarlo per trattar feco di cofe fpiri- 
tuali: venne vn giorno, Stauifato il Superiore queftidif» 
fe al portinaro, che gli domandaua licenza di chiamarci 
fratei* Alfonfo: auuertite che il fratello ftà poco bene, Se 
però ditteglt che gli dica due parole, & torni in camera, 
intendendo, che non fi trattcneffelongamenteàdifcor- 
rere. Andò giù il fcruo di Dio,6c arriuato al Saccrdote,gli 
diffes Deogratias, poife ne tornò via* mail Superiore 
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-Mo fece di nuouo calar a balIo,6c tratteneru qualche tem- 
po col detto Sacerdote nelli folici ragionamenti. *: 
Anche quando era infermo ofleruaua qucfta puntua- 
lità di vbbidire alla cieca , anzi che pareua, che all' hora 

Li 1 ' 

' cercafle di propofito occafioni di esercitare con lobc-' 
dicnza, la patienza . eli commandorono vna volta , che 
per le fue indifpofitioni,non vfeiffedi (uà camera,& man. 
giafle iui • Portolli vna fera i'infermaro da cena , 8c non 
portò acqua , non per dimenticanza, mà perche ve nera 
sù la finc(lra,in vna giarretta>di quella del giorno auantii 
cenò il fratel' Alfonfo » ma non bebbe: 6c effendo tor- 
nato I'infermaro, gli domandò , il perche , & egli rif- 
pofe , come che hoggi non me n'hauete portato : io non 
n'hò ofato bere, dubitando , che forfè voi non volcfte, 
che bcueffi . 

Ordinolli vn Superiore, per defidcrio di guarirlo,cer- 
ta medicina , con p ù carità , che feicntia , & cognitionc 
del fuo male. VbbidJ nondimeno il buon fratello, con 
maggior profìtto dell'anima fua, che del corpo, per il fa- 
crificio , che fece di (e (ledo à Dio : poiché fe gii aggra- 
uarono li fuoi mali , in maniera , che lo riduffero à mali 
termini, & in pericolo della vita. Doppo alcuni giórni 
torno il Superiore ad ordinarli vna nuoua medicina : fic 
egli (bfpettando, che fofse,come l'altra, (lette perplefso, 
nutria pendo,< he fi fare per il pericolo euidente, in che (I 
me teua,fe la pigliaua. In quella perpleflìtàricorfeà Dio 
bene ietto , & entrato inferuore fi vergognò di fe (lefso, 
che h lucfse dubirato di vbbidire • etiam con pericolo 
della vita : 8c per emendare quello fallo , cominciò à far 
atti d'vbbidicnzaj offerendoli àNoftro Signore pronto 
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ad vbbidir Aon folo con pericolo di Tua vira, mi anche, 
etia m,che gli douefsero dare grandiflìmi tranagl i, & tor- 
menci tutti li huomini , 8c i demoni) . Mentre ftaua in- 
golfato in qucfto (cntimento, venne (opra diluì vna luce 
così grande , Se con quella va così grande cono feim c n co 
del valore di quelli atti j con li quali s'era offerto à Dio 
vittima d obedienza,& quanto gufto haueua dato al me- 
defimo D io > chc pa eua non lo potefse (piegare con niu- 
na forte di parole . E perche fi veda quanto fauorifse Dio 
l'obedienza cieca 3 ridondò in (alute del corpo quello 
ftefio,che era (lato di canto profìtto all'anima. solamente 
nelle cofe , che ridondauano in alcuna Tua commodità , 
pareua , che (ì valefse in qualche modo del difeorfo , ma 
nelle altre, fi portaua totalmente alla cieca . 

Vi c vna regola delle noftrc , che ordina , che chi fi 
fente qualche male ftraordinario , neauifirinfcrmaro, 
ò il Prefetto della finità, ouero il Superiore. Nellofscr- 
uanza di quefta regola,(entiua il fratel'Alfonfo non poca 
difficoltà, non (olo per il dcfideriQ, che haueua di patire > 

ma anche perche gli pareuanegotiopericolofo,ilIafciarfi 
portare dal fuo dettame, per caufa dell'amor proprio, che 
facilmente c'inganna in cofe fimili,& come attuto nemù 
co , fotto fpecie di bene ci fa del danno afsai . 

Occorfe vn giorno , che trouandofi egli afsalito da do- 
lori grauiflimi piùdeirordinario,cefsédo ftatoalquanto 
pcrplefso di quello douefsc fare, alla fine fi rifolfc di fare 
contro quel fno deteame di fpirico , & rapprelencare al 
Superiore il fuo male , come ordina la regola , & così lo 
fece con ogni candidezza , & (implicita. Si ritirò poi 
lafciando al Supcriore tutta la cura di fe ftefso , come 
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fòlcua : aitando incarnerà, fu rapito in fpjgo al Ciclo, 
doue riccuette da Dio lapprobationc di ciò , che haueiw 
fatto : poiché iiuefe che qqelfaupreeraftato iapreinift 
della {«aabedicpza. & che con quell'atto haueua medi- 
tato più, che fe hauefc patitoci moki giorni per amor 
di Dio, moltitrauagli,,& dolo»; parche Dio fa più conta 
del facrifido della noflra voluntà, che del noftro corpo f 
Vn giorno gli diffe l'Infermar o> che era ordine del Supe- 
t iorc,chclafciaflc lacommunione nelli giorni fra la fetti- 
mana, & fi cohecntaffe di quella deJU Domeniche, che 
fono dt regola per quelli, che non fono Sacerdoti. Que- 
fto f!ì, come feuargli il pane di bocca, &. volerlo far morir 
di fame j con tutto ciò il buon fratello vbbidl al folito, 
fenza replicar parola: ma gli crcfceua la fame dì quel di- 
uinopantconTaftinen^ chefaceua. E però pajfotr al- 
cuni giorni premiò Dio Noftro Signore qucftà fua vbbì- 
dienza,cornmnnicàdogli vn modo particolare per com- 
fnuriicarfi fpiritualraerite (empre , che haueffe voluto \ 
co tale c&romunicatiooe del medefimo Signore, & della 
fuafant!flìmaraadre,chcfenGbilmentelifentiuànel fuo 
petto, vno da vna parte ,&lalrra dall' altra del fuo cuore 
chi può penfarc. Qiali erano i riui delle gratie,chc iqon* 
dauano quell'anima fortunata > che haueua còsi viciqe le 
viue forgentidi effe? Paflaua i giorni in fanti colloqui j, 
& in atti ardenti/fimi d'amore , & di deuotione tenerif- 
fima, premiandoDio cosi largamente la di iui obedicn- 
2a : e ben forfè più,che non haueria fatto, fe egli haueffe 
continuato à communicarfi facramèn talmente. D»rò 
quefto per alcnni giorni , fin che il Supcriore mede* 
fimo , che dal filcntio , & allegrezza del buon fratello 

conofceua 



Digitized by Googl 



conofceua la grandezza del tuo fpiriro , & folida hu- 
miltà, gli concede di nuouo licenza di communicar/i , 
comeprima. cosdgMviUi BÌo3*ncufj$ja| 

Quefta virtù di vbbidienza cieca,t^ìiamaua egli la conn 
fcruatione delle religioni , & diccua , che fe li religiofi di 
qualche religione vbbidiflcro con tale perfettionei ella 
I fenza dubbio farebbe la più Tanca di tutte . A ggiongeua, 
che il vero vbbidirctte è lo fpecchio della Cantica, inccn- 
ciuo di virtù a 1 1 i altri di cafa, & fuori : e che chi in quefto 
ncgligentaua, nongiouaua nullaallialcri,&faceuadan- 
! no à (e (ledo. Oltre che riufeiua graue, & molelto alli 
I Superiori , 8c alla religione era vn pefo inutile . 

Al principio vbbidiua egli alla cieca , come ricerca 
S. Ignatio dalli fuoi figliuoli, credendo, come nelle cofq 
della fede , che quello , che ordina il Superiore è ordina- 
ti o n e di Dio Noftro Signore,fenza cercar'altro: mà dopò 
qualche tempo glicómunicò il medefimo dìo luce mag* 
giore,con!a quale vedeua l'ifte(To Dio nel Superiore, & 
che quello, per mezo di lui, gli commandaua. Nel fine 
poi arriub alla fomma perfezione di tal virtù , che pare 
imponìbile in quefta vita : poiché quella luce arriuò ad 
«Aere canto chiara, che non credeua più , mà vedeua Dio 
I nel Superiore canco chiaramente, che non pare fofleca- 
, pace l'intelletto humano di maggior conofeimento in 
quefta vita , nel modo à punto , che gli Angioli veggo- 
no Dio,8cfvbbidifcono.cfebeneil fuo conofeimento 
i non era così chiaro i era però cale,che non lafciaua luogo 
all'intelletto dì dubitare: e peròdiceua egli, che quelli! 
eh eimitano gli Angioli in qnefto modo, vbbidifeono 
fenza difficoltà , & fenza difeorfo alcuno , benché fp 
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gli comandino cofc difficili , & anco imponibili : poicho 
fcmprc fi credono,chc Dio vi trotterà il modo deflequir- 
le: e niuna cofa,che li vengha comandata gli pare inutile, 
ò di poca importanza. 

Diceua inoltre , che la perfezione di quefta virtù fi 
feorgeua nelle cofedurc,c repugnanti alla fenfualità,te 
in quelle, che (enza pericolo della vita, e riputationc non 
fi ponnoeffequirc. Che tutto ftà nel perfuadcrfi ferma-* 
mente , che Dio comanda ciò , che ordina il Supcriore^ 
perche mentrequcftapcrfuafionedurasèimpofribiliàna 
vbbidire, & à giudicarle inconuenienti, ò impoflibili . 

Quefto (olcua dire il feruo di Dio di quefta fanta vir- 
tù : e come parlaua , così operaua con tanta puntualità* 
che nelle cofe communi era Tempre il primo,benchc an- 
dafle adagio, per la vecchiaia, e nclli virimi anni, con pe- 
na, e (tento per i fuoi dolori . Mà egli, per cflere pronto à 
qucllc,le preueiìiua tutte, difponendofi in modo, prima, 
che fonaffe il Campanello, che al primo tocco di cflb,po- 
teffeefferedoue era chiamato. Con lclTercitio continuo 
di quefta virtù arriuò doue molco pochi fono arriuati: 
non folo conformando il fuo giudicio con quello del Su- 
periore jmà anco àfegno, che non fe gli offeriuacofa in- 
contrario. E quefta forte dvbbidicnza , chiamaua egli 
vbbidienza di fede, e de Angioli. 

Diceua ancora , che li vbbidienti erano imitatori di 
Chrifto , iflftromenti mofli dalla mano di Dio , e che da 
quelli era grandemente fcruito , e faceuano gran frutto 
nelle fue anime , & in quelle d'altri, MoftrolliDio, con 
fua grande confolatione , il modo , come lobedicnza , c 
i ordine dei Prelato procede da Chrifto noftro Signore . 

Lafciò 
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Lafciò fcritti di quefta virtù altiflìmi documentate effer- 
citadola, riceuecce molti, c ftraordinarij fauori dal Cielo. 

Vn Padre della Certo(amoItofpirjtuale,e di grande 
oratione, chiamato D. Vincenzo Mas, che di poi morì 
con opinione di fanto,dcfiderò vèderc quello benedétto 
fratello^ di trattar fcco,per la fama,checorrcua della fua 
gran virtù: e per farlo più commodamente, procurò, per 
mezo d'vn Caualliere nomato D. Vittore , che il fratello 
andaflead vna Grangia del fuo Monaftero . L'ottenne, 
e fletterò iui li due Serui di Dio inficme à foli à foli, dif- 
correado più di quattr'horc : & al licentiarfi , che fecero, 
domandò il Caualliere al Padre D. Vincenzo fe fi era 
confolato con il fratcll' Alfonfo,e che concetto ne haue- 
ua formato. Rifpofe il Monaco quefte formate parole. 
Moltiffimo,eftimo,chein tutto il mondo non vi fia vn- 
huomo migliore , e di miglior eflempio , & obedienza, 
che il fratelì'Alfonfo: poiché Aimo, che fe il Superiore gli 
comandale di andare à Barcellona; vi andarebbefenza 
Vafcello per acqua , approuan do Dio, con miracolo la di 
lui obedienza. Et appunto fecero ì Superiori, in quello 
varie prone , vna delle quali fù di mandarlo im proni fa- 
mente all'Indie: & egli fi partì fubito:mà giunto alla por- 
temi lo fecero tornar indietro . Effondo poi interrogato, 
checofa gli era venuta in mente nel pattirfià quelltiora, 
che era di notte , e che haueria fatto , fe non haueffe tro- 
ttato Vafcello ; rifpofe: io non penfai ad altro, che ad vb- 
bidire,& fe non haueffi trouato Vafcello, mi farei gittato 

nell'acqua, fidato nella fola obedienza. 

* »i ? »■ , 

' • • » ♦ i • ■ . i » . .* « • 

. * s • : 

\ » ■ <• • • «■ » « » 
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Caf. XII. 

♦ 

Della fua altiffima or attorte. 

• ' - , r • 

• i . « ' 

L dono, chebebbedi oratioDcilfratelTAU 
fonfo,fù raro, e marauigliofo • Caminaua 
Tempre alla prefenza di Dio, fe&za potcrfi 
(turbare vn punto da quella: e per (coprirli 
Chrifto quanto gli piaceua quel fuo cffer-: 
citio gli apparue vn giorno vifìbilmente , méntre apriua? 
la porta di cafa, entrando in efla accompagnato dalla fua> 
fanti (Ti ma Madre , & da alcuni altri Santi , ic Angeli del 
Paradifo , in premio delia prontezza , 6c diuotione , eoa 
la quale faceua I officio fuo ,che eradiportinaro, accor- 
rendo fubito, quando Cuonaua la porta, imaginandofi , 
che Chrifto noftro Signore lochiamaua : onde rifpon • 
deua fra fé» Signore , già vado , 6c così mai leuaua lafua 
mente da Dio. 

Molti anni prima di morire, ditte ad vn Padre graue, 
Io sò,che l'anima può tenerli fempre alla prefenza di Dio: 
e parlando di fe , diffe al medefimo , che in tutto il gior- 
no , non H diuertiua da quella, né pur vn Credo . Di- 
qui nafceua, che quando andaua per Cala, c per le (Ira— 
de, & in tutte le altre fue facende, ftaua così raccolto den^ 
tro di fe,e pofto iti Dio che à pena vedeua chi paflàua . 

Haueua per ciafeun'hora del giorno alcune diuotioni < 
parttcolari,che lafcib fcritte^col mezo delle quali ftaua m - 
continua , e ferueme otatiòoe , dalla quale il Signore Io. 
folleuauaad vn altiffima contemplatone. Anco mentre 
dormiua gtioccorfe molte volte di ftare con la mente 

vnita 
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vnita con D io , per moto dell'or a non e , per fpatio di ben 
trc,ò q u at cr'h or c: & il Signore, così in quello ce mpo,c o- 
mc in altri moki , riempiua lo fpirico di lui di cali , e canee 
confolationi celcfti > che ridondando quelle nel corpo, 
I non le poteua (offrire fenza pericolo grande della virai ft 
I Dio non l'hauetfe aiutato con aiuto particolare. 
I Era diuotidìmo del fa nei (Ti mo Sacramento dell'Alta- 
j re , òc tutto il tempo, che gli auanzaua dal loffie io fuo , & 
dall'altre occupationi deli'obedienza; limpiegauainaf- 
fìdereal fantidimo, protrandoti auanti di lui , madìme 
quando vfciua di Caia è tornaua : per quedo haueua vna 
diuotione gran didima di feruire le Mede : onde li Sacre- 
ftani lo trouauano Tempre prò n co per tal'officio : Scegli 
vi andaua con tanto giubilo del fuo cuore» che ogn'« 
vno glielo feorgeua in faccia . Seruiua poi con tanta mo - 
I deltia, Stdiuotione; che lacaufauain tutti quelli, che lo 
vedeuano : onde molte perfone diuoce faceuano dudio 
di fa pere, q uan do egli doueua feruire la Meda, per poter- 
la fentire. Viddero alcuni in tal tempo vfeire dalla di lui 
faccia raggi di luce, e come fiamme, che andauano verfo 
l'Altare . Non Ci ponno facilmente ridire i fauori , e le vi* 
(ite regalate,che hebbe quedo gran Seruo di Dio,in que- 
fto tempo della Meda , apparendoli noftro Signore in 
varie guife , hea in hab to , & figura di quando andaua 
predicando per la Pale dina, horache daua il bacio di pa- 
I ce al Sacerdote , che diceua Meda, e con quedo bacio raf- 
( ferenò il Signore la di lui confeienza , ch'era data molto 
( afditta per fcropoli . Altre volte in figura d'vn bambino 
molto beli o, & rifplendente,ch'entraua in bocca di quel- 
li , che Ci communicauano. :>1<3Kj 

Hcbbc 
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Hebbe grandi È ftafi,& rapimcntidifpirito. Alcune 
volte fù vitto leuato in alto da terra* Occorfeli vn tempo 
di ftar Tempre rapito in eftafi , & alcune volte fù rapito 
finoalCielo,douevidde,& conobbe quei beatihabitatori 
delia Citta di Dio ,& tutti in Geme, &t ciakuno (epara- 
tamente , &|così diltintamentc , come Ce da fanciullo fi 
foffe alleuato con elfo loro, conofcendoli per li loro no- 
mi. Volfe Dio Noftro Signore darli a gufiate vna goccia 
di quella foauità, che à torrenti fi communicaalli Beati, 
in pegnodi quella felicitàjchegliftauaapparccchiatacolà 
sù nel Cielo. t Vn altra volta gli panie di dir volare il Cielo 
con gran leggierezza, & iui fi trouò in vnagran luce, & 
fplendore , che eccedeua di molto quella del Sole : ma 
quello, àfuo parere, duro poco . Maggior fauorc, & io 
{oftanza, 8e in duratione fù quello,chc riceuette in vn al* 
tra occafione, nella quale fù pure inalzato in fpirito fin al 
Cielo , & iui ritenuto alcuni giorni , paleggiando per 
quelle amene contrade, prelo in mezzo da i iuoi dolciC- 
fimi amori Gicsù , e Maria, & fù dell'anno 1 6 1 4. fu I prin- 
cipio di Genaro. In vno di quelli rapimenti conferò il 
feruo di Dio di baucr riceuuto vn fauore grandiiEmo 
& per commandamento del Superiore , lo diedein ferie- 
to, parlandacome intcrzapcrfona, &io lo riferirò qui 
con iemedefime parole. Dice dunque ,che vidde lef- 
fenza diurna, concetta limitatione,cbenon fapcuafpie- 
gare , fe non con vna fimilitudine , in quello modo ; 
Mettiamo calo, diceua egli, che leffenza diuina haueflc 
due veli inanti di le , & che egli la vedeffe imperfetta- 
mcntei, fuclata falò di vn velo , de che i Beati la vedami 
perfèttaoieutCjfenza alcun velo , jefe bene non la vidde 

f ' vii tanto 
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tanto perfettamente, comeefli i non vi c però lingua, ò 
intelletto niortale,chc pofla fpicgare,comejeflo la vidde, 
& la felicità grande,chevicm vederla in caltnodo.Siti qui 
ti feruo di Dio. . 

Vn'altra volta vidde il Cielo aperto, & la fella, che fi 
faccuaper riccuerc in quello l'anima del Padre Bartolo- 
meo Coci, per il molto, che Ci era affaticato , & auanzato 
neH'efTercitio dell'oratione, moitificationc, & predica- 
rione feruente nel Regno di Maiorica . Vidde parimente 
con molta gloria , & fplcndore nel Ciclo il Padre Ciò; 
Rico , quando morì Rettore del Collegio d'Vrgel , in 
CareIogna,& intefedalui, cheftauapoftoda Dio fopra 
il primo ordine dclli Angeli : onde cominciò ad hauerlo 
in maggiore ftima,& veneratione,con inuocarlofouen- 
tc in (uo aiuto, come fanto, & ogni volta, che ciò faceua, 
. Tempre lovedeuadi nuouo , con la faccia raggiante , 6c 
allegra : e la prima volta , che lo vidde, il detto Padre gli 
difle , che prefto fariatio ftati infieme nel Ciclo : il che 
feguì due anni doppo , etfendo quelli venuto à morte. 

Vidde anch'Antonia, & Giuliana fuc forelle, che mo- 
rirono in Seguoia, con fama di Cantica : e (Tendo apibeduo 
vi (Tute Vergini, & in effercitio continuo di virtùjfio all'vl-i 
tima vecchiaia, & le vidde con veftixicchiflimc<liglorii 
nel Cielo , porte in ginocchio alianti di Trono di Dio . 
Haueua egli vnaltraforella per nome Manuclla, che era 
maritata in Madrid,& era erta ancora donna di gran virtù. 
Pwqucfta,effendo morta, mentre il fanto fratello ft^a 
pregando,intefe dal Signore, che te quel punto ^ra<juel- 
la vfeita dattBtttgatório & gii fi ftana godendo in G^lo 
con le altre, due forelle, alle quali DioJ^ueu^fa^ttp^atia- 
^ E di 
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di non toccare quelle pene,per le orationi del medefimo. 

Vidde inoltre il F. Marc' Antonio Pucidor filo Maio- 
ricefe» & Studente in Filofofh, che egli haueua liberato 
da' i fcropoli , che laffligcuano grandemente nella Tua vi- 
ti ma malaria, & gli ottenne vna morte quietiffima , 8c 
piena di tanta con Colati one f che morì ridendo , òc glori- 
ficando Dio: lo vidde poi molt altre volte nel Cielo in- 
golfato nel gaudio del Signore . 

A lui pure riuelò Dio la faluatione , & gloria (ingoiare 
del F. Diego Ruitz Coadiutore temporale, che mori in 
quel m ed c Ci m o Collegio , il primo di Giugno , i fa i. , & 
egli raffi Ili nella morte, per l'amore particolare, che gli 
portau a, per la Tua molta virtù : e Cubito, che fu Cpirato 
fi miCe à recitare il Rofario per l'anima di lui. Quando 
hebbe finite ledue prime parti , fi Centi accendere inte- 
riormente da vn Canto ardore,& fu rapito in Cielo con la 
mente , doue vidde il detto fratello di già gloriofo , 8c 
beato, che flaua acanto della Vergine, di cui era (lato 
fingolarmentcdiuoto,corviCofcrcno, & ridente. Segui- 
taua egli nondimeno à recitare il redo del Rofario , per 
fodisfareall obligo della Religione verCo i fuoi defonti , 
benché con qualche Cero polo, Capendo che già quell'ani* 
ma era in Cielo, & non haueua più biCogno de'i Cuoi Cuf- 
fragi • Mà la Vergine lo fece deli (l ere , auuifandolo che 
più toftodoueuaraccommandarfi à lui, che pregare per 
lui . Stando poi egli perpleflb fe doueua per humiltà pro- 
pria celare quella riuelatione, ouero manifeftarla per ca- 
rità verCo il defonto > intefe dalla medefima Vcrgine,chc 

faria (lata maggior gloria di DiojchcrhaucfTcmanifcftata 
1 alcuni, come fece. 

Noa 
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Non e poi mcrauiglia , che il detto fratello veniffe così 
glorificato da Dio , 8t fauorito dalla Vergine dopò fua 
morte : poiché in vita era (lato Tempre rcligiofo di molta 
virtù, humilc, mortificato, & amico della fatica, & della 
Tanta pouertà . Era (lato tanto diuoto di vdir , & fcruir 
mefle, che eflendo egli Cuciniero in quel Collegio» che 
era numcrofò di ben 70.perfone,difponcuale Tue cofe 
in modo, che ogni giorno fentiuaquafi tutte le mefle 9 
che fi diceuano all'aitar maggiore, fen za mancarpun to al 
Tuo vfficio. Non era minore la diuotione , che portaua 
alla Tantiflìma Vergine : poiché tutt'il tempo , che gli 
auanzaua dalle occupationi del Tuo vfficio,& delia Tanta 
vbbidienza , cottolo Tpcndcua in recitare varie oratio- 
ni in honore di effa . Atteftaua poi di lui il medefimo 
F. Alfon To,che era vifluto così nemico di Te ftc ffo,8c alie- 
no dalle proprie commoditài che nello Tpatio di quafi 30 
anni , non haucua mai domandato licenza di vfeire di 
cafa,ne di pigliarli alcun'altra ricreatione, benché reti* 
giofa,non oftante,chc haueffe perle mani vn officio tan- 
to faticeTo, come era quello della Cucina «per tante per- 
fone , & fi trouaflc bifognofo di qualche foilieuo . 
• Viddc finalmente il noftro F. AlfonTo nelle braccia 
dell' iftefla Vergine l'anima di D. Gioanni Villagarzia* 
Vice Re di Maiorica , che con affetto di vero Padre go- 
uernaua queir iTola , 8c era à tutti vn viuo fpccchio di 
Chrift iana pietà . Cos} anche diuerfi altri,che per breuità 
ù trai a fri a no. ' ~ : . > 
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CaP* XI IL , 

1 

Del dono di Profitta . 

, i " * •* ' *r* i • - f 

L donodcllorationc, & contemplatone 
aggiunte Dio à qucfto fuo leiuo quello 
della profetia,riuelandoli alcunecole loo. 
cane, & altre da venire : delle quali parlaua 
con canea cercezza , come fé le haueffe 
hauute auanti gli occhi, & ne diremo alcune • Si doueua 
imbarcare per Barcellona il Padre Gioanni Aguirre, & 
già era nella terra di Soglier,per portarti al luogo dell'im- 
barco : quando raccomandando à Dio il F. Alfonfo quel 
viaggio. Teppe, che quel Vafceilo doueua dare nelle mani 
de'Coffari,* I Padre cflere fatto fchiauo , fe fi fofle imbar- 
cato in efTo; Si pofe il buon fratello più di propofito à 
faré tiratone peni detto Padre, & prefe per mezzana la 
fantini ma Vergine, Applicandola, che impedifle rim- 
barco di lui, che fi doueua fate quella fera. Et ecco, che 
fi mutò il tempo fubitamente in contrario ronde il Padre 
non potè partire per all' bora , 8c la mattina feguente il 
Padre Rettore gli (criffe , che tornàfiein Collegio, come 
fece , con che fcappb dà quel pericolo di prigionia, ti el- 
la quale diedero poi tutti li altri, che s'imbarcarono nel 
détto Vafceilo. ♦ . . r\ * ■ • 

Vn altra; vòka ftaivdo in orartene rlfcfuo di Dio g'ifu 
ordinato, che domandale à Noftro Signoresche Ubcraflfe 
il medefimo Padre Aguirre da vn bifognofpintualevr- 
genti(fimo,in cui fi trouaua,ftando nella Città diGandia. 
lo fece egli caldamcntc,accompagnando l'oratione coti 
V % grandi 
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grandi penitenze! te mortificationi, & in quel qi o do raf- 
fcrenò,&acquietòlaconfcienzadi quel Padre,& loliberò 
dall'vgne dclDemonio,chc col mezodi moleftiffimi Cero, 
poli prcrcndeua dirouinarlo. 

* Vna Signora, che foleua conferire oon il Tanto fratello 
alcune cofe toccanti alla fua confidenza , trouandofi in 
vna grande afflktione,& folleckudine> per eflerfi in quei 
giorni imbarcato vnfuo fratello per Valenza , temendo 
che non foffe fatto fchiauo deTurchi, ricorfe per confo* 
latione al (eruo di Dto,& gli efpofe la fua afflittione . Rif- 
pofcquefti fubito, che fi confolaffepure,& deflegratie 
à Dio,perche fuo fratello à quell'hora fi trouaua già fano, 
efaluo in Valenza, hauendo Noftro Signore liberato il 
fuo Va (cello dai Corfari, chequafi tuttala notte gli ha* 
ueuano data la caccia. Con quefto fi partì la buona Si- 
gnora confolata, e dalia 1 5. giorni riceuette lettere dal 
fratello da Valenza,cheraccontauano tutto il feguito del 
fu o viaggio,* arrìuò in quella Città nel modo appunto, 
che ha ueua detto il fratei'Alfonfo . Non fi contentò di 
quefto la donna, ma fpinta dall'amore, che portaua al 
detto fuo fratello, e dal defiderio grande , che haueua di 
vederlo, tornò dal fcruodiDio, 8c lo prego ,che faccfTc 
orationeà Noftro Signore, acciò quello ntornafle di già 
addottorato /come ella defideraua. Non rifpofe egli 2 
molteinftanze , che di quefto ella gli faceua, perche non 
gli poreua dir niente di buono. Ma ali 1 fine, vedendofi 
importunato gli difTe . Signora, voftro , fratello non tor- 
tura più à Mai«>rica :c^^ la volontà di 
Dio , te confolatéui con. quella . Pochi mefidopò ven- 
4ienuoua,da Valcn»',dK il det to fup fratello era rnortò t 
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Staua afflittiflìma vn'altra Matrona principale , per 
nome Eleonora A rmandafia , per la morte inafpettata di 
vn fuo figliuolo, il quale, tornando da Roma > con ha- 
uer ottenuta vna dignità principale nella Catodrale di 
Mai orica, alla vifta della Patria, fece naufragio, & s'anne- 
gò. Moflbà compaffioneilF. Alfonfo della pouera Ma- 
dre, fece oratione per lei alla Santiflima Vergine, & gli 
ottenne quella confolationc , che in tal cafo poteua defi- 
derarc : e fù il ritorno felice da Roma pure di due fuoi 
Cognati, ambidue beneficiati, vno d'vn Canonicato, &s 
l'alerò dell'officio di Sacrifta di quella Chiefa , che iui 
è molto (limato . E qucfto lo pcediffc il fanto fratello 
al Padre Rettore del noftro Collegio, acciò con quel- 
la buona nuoua li confolade in qualche modo l'afflìtta 
madre • 

Pi edi (Te ad vn altra matrona molto honorata la libe- 
ratione del maritò dalla carcere,Ac la reintegratone nella 
fama, & nella robba. Così anco al Signor D. Franccfco 
Paceco la reftitutiohe nella Tua carica di foura intendente 
della cancellarla Regia di Maiorica, della quale era (tato 
ingiuftamente priuato , per fentenza dell' iftcflb Re, 
per fortuna fattagli da i(uoì emoli , che haueua nella 
Corte. * ; •* ** * * 

Venne vn giorno foprala vigna del Collegio di Maio- 
rica vn'hor renda tempefta, che la rouinò tutta, Se Dio 
riuelò al fuo feruo , che quella tempefta era (lata in pena 
della diffidenza, &t fouerchiaanfietà, che haueua il Re t* 
tòredi quél Collcgiodi poter mantenete i fuoi fudditt iti 
quell'anno, per-caufa della gran care (ti a, checorrtua, Se 
lo diffe il fratello ài Padre Gioanni Tonefio, che aiThora 



Digitized by Googl 



Alfènf§ Ródrijrutz. • 7 1 



■ 


w 


« 





lorobifogni. 

L anno 1 6 i y fi faccuàno in Maiolica or adoni public 
che,& varie diuotioni per ottenere la pioggia,di cui vera 
gran bifognoinquelpaefe: & ifuperioricommandaro- 
ronoal F. Alfonfo,chcraccomandaflc molto caldamen- 
te al Signore quel bifogno: fecelo egli con molto affetto, 
& femore, e Noftro Signore gli diflc : io gli prouederò 
come conuiene : non haueranno pioggia,& nondimeno 
ti prometto, cbenongli mancaràgrano,&ne hauerano 
in abondanza da fuori . Cosìauuenne,perche il raccolto 
fu fcarfitfimo , màprouiddcDio, che vennero tante na- 
ni da varie parti, che vi fu grano inabondanza , & à buon 
mercato. 

Fù rapito in cftafi vn giorno il fcruodiDio, & intro- 
dotto in vn luogo ampijflìmo , doue ftauano radunati 
tutti quelli della Compagnia , che all' bora viucuano 
( il che fù dell'anno 1 599. ) & li vidde tutti con la faccia 
raggiante,come il Sole, 8c con il volto,& vedi to d'Angeli. 
Dichemarauigliatofi il fratello, domandò à Noftro Si- 
gnore, che gli dichiaraflc il lignificato di quella vifione, 
& il Signoregli difle,che quella era la gratia della vocatio- 
ne,& l'eccellenza della Compagnia, che tutti quelli, che 
all'hora ftauano in effa, fi fa nano faluati,fc haueffero per- 
feu erato in quella. 

Vn altra volta gli moftrò il Signore vn Sole chiaro, & 
rifplenden te, che man daua raggi da tutte le parti, & cac • 
ciauale tenebre, 6e girando tutt' il globo della terra, la 
illuminaua , & con il fuo viuifico calore la fomentaua , 
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dando il vigore per produrre piante, herbe, fiori, & frutt 
di ogni lortc.flcgli tu detto, ebe quella pure era la Compa- 
gnia di Giesù,la quale con la Tua dotcrina,buoni eflenspi, 
& fatiche continue dc'fuoi figli , illumina il mondo, &c 
Faccende , tirando da vna parte l'anime al conofeimcnto 
di Dio, che è la vera luce, & dall'altra accendendo il fuo- 
co del fuofantamorenc'i loro cuori. Aggiunfepoi,che 
il mezo per profeguire l'incominciato, & andar crefeen- 
do di giorno in giorno maggiormente , era la vera , Se 
folida humiltà, 5c la pronta obcdienza,chc tira (eco tutte 
l'altre virtù. 

Stauavn giorno orando nella fua Camera, fcNoftro 
Signore gli fece vedere tutta l'Ifola di Maiorica,con tutte 
le terre, & villaggi di ella: poiglidifle, mica bene tutto 
qucfto paefe, che in tutto cflb nà da edere celebre il tuo 
nome, & farai honorato dopò morte con voti, fcfuppli- 
cationi d'innumerabili perfone,che da tutte le parti della 
terra t'inuochei anno in fuo aiuto: & io farò per tuo mezo 
molti., & ftupcndi miiacoli. Qucfto accade vn anno 
auanti, che monde, quando il feruo di Dio macerato da 
tanti trauagli,& arrichito di tanti meriti, fenandauaca- 
minando,qual naue carica di pretiofe merci, con il ven- 
to in poppa, al porto dell'eterna felicità, & quandocoi 
lungo trattai con Dio , conofceua beniffimo le (uc voci , 
vdendo quello rimimi' Alfonib, tutto pieno di confu- 
sone, & di vergogna, rilpofe : E perche Signore, quefto 
à me ? pere he vna cofa tant o vilc,come fon'io, deus e Acre 
tanto honorata? Con qucfto sabifrònelfuonieiU^oa 
riconofeendo infc, chemiferie,& peccati. Se poiyifto 
quanto compitameccfifia adempiuta queftariueUtione, 

effendo 
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e (Tendo il fu o nome celebrai i ili n io in tutta quell'Ifola,& 
operando in ella grandi , & continui miracoli, come a p- 
preflb vedremo , fic eflendo penetrata la fama fino av- 
vitirne parti della terra: poiché anco nell'Indie è incen- 
sato il Tuo nome, & honoraca la fua memoria. 

Hcbbe in oltre quefto tanto fratello vna Capienza in- 
fufa da Dio , per la quale era vn' oracolo della miftica 
Theologia: onde ricorreuano da lui, per confutarlo in 
cali materie, li huomini più docci , de fpirituali , anco 
da lontane parti , & feguiuano il (uo parere. E ben fi 
vede quefta fua (api?nza in varie opere fpirituali, che 
fcrifse , perordiuedeTuoiluperiori, & ficonferuano co- 
me pretiofo Teforo nel Colleggio di Maiorica, il cui Ca- 
talogo fi ritcrifee dai Padre Filippo Alegambe nella tua 
Biblioteca. 

Cap. XIV, 

Della fua dìuotìone , maffime verfo la 
Santìffima Vergine . 

Aueua il F.Altonfo diuotione grande >6c 
luilcerataài Santi, 6t maffime al luo An- 
gelo Cuftode , & à i Santi fuoi Proceuori, 
& Patroni, quali erano ventiquattro, fe- 
condo le horedel giorno , vnopercialcu- 
na, & era cofa veramente ammirabile, che infallibilmen- 
te la notte , mentre dormiua , fi fucgliaua al principio di 
ciafeuu hora per compire alla fua diuorione . Doman- 
daua à ciascheduno nella fua hora , che in quella gli ot- 
tenere h Dio gratia di far fempre la fua diurna volontà: e 
che più tolto noftro Signore gli facefle patire mille m orti, 
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Il le pene ifteffe dell' Inferno , dando in (uà gratta > che di 
commettere vn minimo peccato . In quello teneua im- 
piegati ì detti Tuoi fanti per tatui giorno . 

Mi quello, in cui più fi fegnaJò , fu la diuotione alla 
fantiffima Vergine Noftra Signora,& al fanciffimo Sacra- 
mento, da' quali apprefe quefta oratione, che ripeteua 
moltiffime volte per il giorno. Gicsù , e Marta , miei 
dolciumi amori, periicaio, & muoia per voftro amore* 
fia tutto voftro, & niente mio, non più , che fe non ha- 
ueffi effere.Stauafi vn giorno qucfto gran feruo di Dio 
trattenendo con fua madre, la madre di Dio, & tra fpor- 
tato dall 'infiammato affetto del fuo cuore verfo di lei , le 
di(Te,con fimplicità,& fenza farui mente. O Signora mia, 

10 vi amo affai più fenza comparatione,che me fteffo. Più 
vi amo, ò madre mia, che voi non amate me . Ma la Ver* 
gine,apparcndoli,fubito locorrcfle,dicendo: non è così, 
òmio Alfonfo, perche io molto più, fenza compararte- 
ne^ amo, che tu non ami me . Trattaua con la Vergine, 
& con il benedetto fuo figliuolo, come haueria fatto vn 
figlio ben caro con i fuoi Padri , che appunto in tal grado 

11 teneua: gli appannano effi molte volte corporalmen- 
te, altre volte intellettoalmen te, facendoli gran fauori j 
tra quali vno molto (ingoiare , fu , che gli entrarono 
nel cuore in vn modo ammirabile , & in efTo li teneua 
continuamente. 

In varie occafioni gli difle la Vergine parole dolciflìmtt 
vna volta gli di(Te,non vuoi tù , che ti ami, figlio mio 
Alfonfo , amandomi tù tanto? Altra volta, 6 figlio mio 
Alfoofo,qaanto riamo! altre>come rivoglio bene Alfon- 
fo figlio mio! e fienili. 

Quando 
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Quando ricorrala à lei in varie occafioni, & neceffità 
fue , ò d'altri > ella gli diceua , doue io ftò , non hai , che 
cernere. Io piglio foura di me le tue cofe. Altre volte , 
figlio mio Alfonfo , io lo farò . Vna volta eflendo egli 
ricorfo à lei in certa neceflicà , ella gli diflc : tu mi farai fe- 
dele ,& io non lo farò à te ì 

Quelli fauori erano fatti tanto ordinari) al feruo di 
Dioj che per quelli non fi moueua punto: poiché ogni 
volta, che voleua,& quando voleuagli coirifpondeua 
la Vergine con vn affetto materno , & gli parlaua , come 
fi vn amico con l'altro, & la vcdeuaà Tuo talento. Mi ì 
fauori della Vergine verfo il fuo fcruc,non furono folo di 
parole ; ma anche di fatti . Andando egli vn giorno à cer- 
to Cartello , vicino à Maiorica , in compagnia del Padre 
Mattia Barafa * eflendo il tempo molto caldo,& la ftrada 
erta, & afpra vii buon fratello fi ft r accaua affai , & andaùa 
pian piano, recitando le fue diuotioni, & sfogando gli 
affetti dell'animo fuo • Era fiorimi tutto molle di (udore, 
che gli (corrcu jgiù per la faccia,mifchiato conle fueordi- 
narie lagrime, quando fegli prefentòla Vergine,cou fac- 
cia molto giouiale,come(olcua (emprc,& cauando fuori 
vn panno lino, gli afeiugò il fudore del voko, & lo riempì 
dicelefteconfolatione. : • '> 

Stana va giorno il buon fratello per commnnkarfi * 
quan do gli venne vn certo fcropolo,chc laffligcua tool to: 
per il che ricorfe à Giesà r ic alla fu a cara madre , la quale 
fnbitogli appartategli diflc : fighe ) mio nontcn 
tutto quefto ti è di già (lato perdonato . Gli apparile poi 
anche Chrifto , 8c gli diedri! "bacio drpace , lafciàndò 
l'anima di lui piena d'vna gioia di Paradifo. Vnal tra volta, 
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communicandofi in compagnia di molti altri frate!li,vi(L 
de Chrifto in ciafcuno di cffi , in modo merauigliofo. 
Quando faceua il ringratiamento , dopò, che fi era com- 
municato , foleua Dio rapirlo in eftafi , & fargli vedere la 
gloria de Beati . Sentendo vn giorno meffa, gli difle il Si- 
gnore: rallegrati Alfonfo,& pattfci molto al prefente,che 
io ti confolaró nell'hora della tua morte . 

Nella fcfta della gloriofa Affannone della Vergine, ri- 
ceuctte quello Venerabile fratello diuerfe vifite, Vna voL' 
ta in particolare vidde il Trionfo gloriofiffi mo,col quale 
fu riceuuta effa Vergine in Cielò datutte IcGerarchtc del- 
!i Angeli , & in particolare dal fuo benedetto figliolo , & 
dalla fantiflìma Trinità. Mà fe bene era diuotiffimo di 
queftafeftai lo fu però più particolarmente della fuapu- 
rifli ma Concetti one, alla quale ogni giorno recitaua vn 9 
officio breue, chehaueuadiefla :e la medefima Vergine 
gli fece fapere* che quellVfficio gl'era molto accetto: te 
però il diuoto fratello foleua,con grande affetto , racco- 
mandare à tutti , chel'vfaflero: &in vnaoccafione difle, 
che fapeua haiter Dio mandato al mondo la Compagnia 
di Gicsà,per difendere quefto privilegio della fua fan- 
ti(ISmamadre,comeJofò:edi(Teque(lo conmoltavche- 
menza d'affetto 3 ne fi sa, che hauefle mai detto altra cofii 
con maggior feruore, &aggiunfe, che non lo diceua di 
fua tefta, mà perche gl r cra (fato riuelato dal Cielo. In 
certi fuoi fcritti poi dice così: Io so , che la Vergine è 
ftata concetta fettza peccato originale: t quefto fatteli 
mo , perche i'hb imefo dalla medefima Vergine , & 
farei pronto d' andarlo predicando per tutte le piazze?, 

& per le contradc,fc mi to tfe per meflb dal Padre Rettori 
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Rccitaua parimente tante volte il RoIario,che(ègli 
fecero grò (Ti calli alle deta , nel feorrere le Aue Marie. 
Non poteua parlar della Beata Vergine (enza tenerezza, 
ne della purità della Concezione (ua , (enza particolar 
fent imento . Vfaua varie orationi vocali ordinarie, nelle 
quali confumaua alcune hore del giorno, quali orationi 
haueua fcritte per ordine della B.Vergine,acciò in quelle 
hatiefle imitatori, e fapeflero , che ella guftaiu di eflcre 
honoratain quel modo. Lediuotioni erano la Corona 
della Vérgine, le fue Litanie, l'Offi io piccolo della fua 
puriffima Concezione, con ìi.Salue, e 12. AueMarie* 
che fono in tutto 14. , in memoria parimente della fua 
fanti (fima Concezione, corrifpondenti alle 2.4. horc dei 
giorno, & della notte,acciò in ciafeun'hora prega fse il fuo 
Benedetto figliuolo^he lo liberafse dal peccato • 

Haueua gran diuotionealle facre imagini, co'lmezo 
delle quali fi eleuaua alla confideratione di ciò, che quel- 
le npprefcntàuano , in modo mirabile : e godeua parti- 
colarmente di quelle di Chrifto noftro Signore, e dian- 
dra Signora. Ne haueua vna alla porteria; di Chrifto alla 
Colonna, molto diuota , con la quale faceua frequentili 
fimi colloqui) Occorfc vnavolta che fifsò gl occbiinteÉi 
fa, & con la confideratione di quelmiftcrio fi femamo- 
uere à pietà , in maniera tale , che , communicandofi ai 
corpo il bene , che godeua l'anima , fe gli refe la faccia 
tanto rilplcnden te 5 che dall'occhi glVfcioario due raggi 
à guifa di due faci aceefe , & salzauano verfo il Cielo più, 
e meno, fecondo , eh era 11 feraòre iello fpirito : 8c durò 
lungamente quefto faiìore ^ difponendo Dio lecofem 
modo, che niuno di Cafa, ò di fuori interrompe fse ii futi 

godi- 
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godimento : ma perche non mancale teftimonio di tale 
marauiglia* volle Dioche Io vedefse vn feruitore di Ca- 
fa, nomato Bernardo Martino,chc ftaua in vn Camerino 
della porteria , afpettandovn Padre , per confcfsar fi f di 
donde potè vedere ciò , che habbiamo narrato, (enza ef- 
fer vifto , & renderne certa teftimonianza. 

Ma non fù minore il fauore,ch'hebbe dalla Beata Ver- 
gine, per mczod'vn altra indagine: poiché lvltimo anno 
di Tua vita ,haueua vna piccola imagine di efsa vicina al 
fno letto: e quante volte la miraua * tante volte reftaua 
elcuatoin fpiritoalCielo,e fi trouaua alta prefenza della 
Bcatiflì ma Vergine in vifioneintellctualc,puriffima,fen- 
za commercio alcuno di fenfi edemi , & interni : & oltre 
al non fentire per all'hora i Tuoi dolori ordinari] del cor- 





1 


1 





Non deuo tralafciare vn' altra co(a degna di memoria, 
in quello particolare delle imagini.Staua Copra d Vna por* 
ca del Corridore più alto del Collegio vn' imagine del 
Saluatore , la quale haueuaall 'intorno feruti due ver fi di 
maggior diuotionc, che artificio x poiché il Poeta hebbe 
più riguardo al fentimcnto , che alla legge metrica, e di- 
cenano cesi. 

Nam Devi eft qwd imago dacet ,fednon Deus ipfa. 
Reffke bone , fed minte cole > éjmod cernii inrp/i. 
A quefta imagine prefe il fratcl Alfonfo particolari* 
Borione , & Dio per mezò di quella gli fece Angolari fa- 
uori, parlandoli, & in fegnandoli anche cai volta in voce 
fenfi bile il fignificato di quei verfi, 6c del modo, col qua- 
le doueua adorare le imaginijdc della (timà>chcncdoueua 
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fere : onde egli le miraua , & pafsaua Tubi co ali efscmpla- 
re di quelle con tanca prodezza \ che motte voice le per- 
dcua divida , corac fc non le haucfse hauute auanci li 
occhi. 

Fu diuotiffimo del noftro S. Padre Ignatio, e con luce 
particolare del Cielo , Io ceneua in cale (lima , che con la 
prefenza,che haueua di Chrifto, & di fua Madre,accom* 
pagnauaquella del fuo fancoPacriarcha : il quale gli appa- 
rì fouente in compagnia dei medefimi, come egli fteflb 
dice in certi (uoi ferirti, che haueua facci per ordine de- 
fuoi Superiori . 

C*f. XV. 

Delle molte grétte , miracoli , che fece in vit4 . 

• ■ • • • 

Però Dio , per mezo diqucfto fuo Scruo 
molte gracie , & miracoli , in tacco il corfo 
di fua vita, i quali furono, per lo più, fatti 
per esercitar la carità , con la quale tmpe • 
ero da Dio à molci la fanhà,la vita per alcu- 
ni anni , molce confolationi , ftebeni fpirituali , de' quali 
ne diremo alcuni, per gloria di Dio, & del fuo Senio . 

Vna volta , per dar da bere ad vn'infcrmo , cauò d- 
vn pozzo vna fcc* hia d'acqua, cheli era del tutto (lac- 
cata dalla corda; poiché tirando il Scruo di Dio la corda, 
la fecchta lafeguì fino ad arriuare alla cima del Pozzo , 
(landò folo auuicinata alla corda, come fe fofleà quella 
ftaca ben legata, di modo, che fi alzò da fe in aria, fino a 
Canto, che la potè precidere, & portarla all'Infermo. 
Dell anno 1 venne in Maiorica vna tempéfU» U 
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maggiore, chemài fi folle vi(U in quella Ci ttà . I fulmini, 
& i baleni erano molto fpefli, il vento li portaualepie , 
tre delli edifici) , e le Croci de'i camini * gettò à terra al- 
cune Cafc , &in Collegio noftrorouinò vn muro , che 
cadendo (opra di vna parte della Cafa, la fc cadere con 
morte, e danno di quelli, che in efla fi trouauano . Di che 
fpauentati i noftri fi ritirarono tutti in Chiefa à far ora- 
tione , giàchc inaltro modo non pqteuano porger aiuto 
à quei mefehini . Nell'andare s'incontrò il P. Rettore nel 
f.Àlfonfo,cbe pure andauacon li altri inChicfa,eg\idif- 
fe: che fattc,ò fratello? andate pretto in Chiefa, e pregate 
Dio , cheleuilamano da quefto flagello. Vbbidi egli, e 
corfe in fretta nella Chicfa.Seguillo vn altro fratel!o,con 
pia curiofitàjper vedere qucllo,che faria fuccedu toxiun. 
to in Chiefa , fi proftrò il Seruo di Dio in terra , & alzo le 
mani al Ciclo , e fobico cefsò affatto la tempeft , é tornò 
labonacciadefiderata. . 

i. Non fu di minor marauiglia quello , cheoccorfead 
vn Cauaglicrc chiamato Gio.Riuolo,ò fia Veneto , co- 
me altri lo chiamano.- à quefto era fuggito di Cafa vn 
fchiauo:&effendo egli andato* cercarlo , per farlo tor- 
narejlotrouò in vna parte folitariadella Città nafeofto: 
voli* il Padrone afferrarlo^ no auuctu\chc lofebiauoera 
armato: onde quefti confàpcuole del fuo fallo, e temedo 
il caftigd, diede di mano ad vna piftola, e la fparò corro il 
Padrone,e lo colpì malamente . Si trouò il Cauagliere fe- 
rito in vn braccio,e paffato à parte à parte in vna co(cia:fà 
portato in Cafa, & eflendo yifitato da i Medici, e Cerufi- 
ci, (lete nelle loo> mani ben cento giorni , fenza bene- 
ficio alcunoj poiché dopò vna cosi lùga cqr* fu dlfperato 
• « ' dalli 
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dalli vai , e dalli alcri, Seauuifato , chcs apparecchi (fc, 
perche fra poco faria morto » Difpofe egli da buon Ch ri- 
ftianolcfuecofc, riceuettci fanci Sacramenti, &s appa- 
recchiò alla morte . Lo vietarono alcuni PP. del Colle* 
gio,& tràeffiil P. Rettore, al quale domandò l'infermo» 
ohe fi facefle venire il f. Alfonfo, che ancora viu^ua; per- 
che Dio gli faccua fapere,che per fuo mezo gli daria la vi- 
ta, e fanità,che non gli potcuano darei rimedi fiumani. 
Andouui il fratello > infiemc,con vn altro Padre: & al fuo 
comparire fi rallegrò tanto l'infermo , come Ce haueflc 1 
vifto entrare in fua Camera con lui il rimedio , & la fua 
falute . Pregollo , che gli faceffc il fegno della fanta Cro- 
ce, fopra le ferite : ma egli fi fcusò , con dire , che non era 
Sacerdote, 8c per niun conto lo volle fare. Vedendo que- 
llo l'infermo fi fece dare la fua mano , che il fratello gli 
porfecon renitenza, egli la pofe fopra la ferita del brac- 
cio , efubito fi mitigò in gran parte il dolore , & puote 
mouerto. Con queftofc gli accrebbe la fede, &d morto- 
ne , & fi pofe l'iftcffa mano fopra le altre ferite , & fubito 
fentìil principio della fuafalute,chcdi momento in mo- 
mento andauaricciicndo, fenza altro rimedio humano, 
fidatoti folo nelle parole, che gli diffe il (rateilo , nel li- 
centiarfi da lui , che confidale in Dio, perche prcfto faria 
guarito intieramente , come fii . 

Vnfcolarevirtuofo,& pertanto amicodel buon fra- 
tel lo,ftaua infermo di fcrofolc,che gli guaftauano tutto il 
collo: quefti non trouando più rimedio al fuo ma] e, fi era 
ri follilo d andar fene in Francia^pcr farfi toccare dal Rc:& 
eflendofi per due volte imbarcato ,f ù fempre forzato di 
tornar a dietro dà i veti poco fauorcuolije le gli accrebbe 
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il male con ragitationcdelVaicctio > & cattiua arra del 
Mare: onde ne fentiua maggior dolore. Venne il pouero 
giouanc al Collegio piùpcrcoafolarfi cai fratello , che 
per c hiedcrli rimedio : ma ri faoco vecchio , compatendo 
alfuo male, gli fece il fegno della Croce (opra di quello» 
e fubito redo guarito. Raccomodo il fratello al giouane, 
che non ne parlaflc » e lo tenefle fecreto : mi non manca 
chi lo Teppe, e Io diuolgò per tutta la Città. 

Vn Ciambcllàio,pernomc Michele Clamerà infermo 
dVna fcbrc>cbe già pmd'vn anno Lo tormemaua >e non 
trouaua rimedio alcuno dai Medici, U medicamenti ;& 
eflendo giouanerobufto,era ridotto à ulc, che parcua 
vnofchcletro . Andò quelli finalmente al Collegio , à 
perfuafioned vn amico, e chicfeal Portinaro vna caraffa 
d acqua; & quado il fratello la ponòiil giouanc lo pregò» 
che glidcflela benedittione. Scofoffiùfratello,con due 
che quello era Vffitio de Sacerdoti: mà £ù tanto impor- 
tuno l'infermo i che per sbrigarlo il buon fratello , di naf- 
cofto , dietro alla Porta , per non eflfcr vifto , fece il fegno 
della Croce fopra quelf acqua. Andartene eoo quella à 
Caia l'infermo ranro contento , come fe haoeffc portavo 
feco nella Caraffa lafua (anni, come in Eretta porta tu: 
poiché affricato à Cafa , benché con grande c od tradì t- 
tione de Cuoi , fi beuette quanto potè di quell'acqua » e 
finito di bere reftò affatto fano. 

Stando molto male HP.Michelc Giuliani^ con dolori 
grandi, pregò il fratello Alfonfo , che loracotnandaffc 
allafantiffima Vergine , & gir ottcneffe tafaniti , per la 
purità della fuaimmacolata Concettionc,di cui era mol- 
to diuoto il buon Padre : fi mife Cubito à farorationc il 
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fratelfo,& la tirò fino à notte, perfeucrando in domandar 
ia (aaicà per l'infermo, conaraoroti coiioquij aita Beau 
Vergine. Vdìdiaic voci del tao Stano , fcgMfle, Al, 
tonfo , io lo ptghofopra di ma Bciamatunafcguen te fu 
<ano in modo ,cfae*ie leoccapationi,iieii cicche prima 
gli noccuano, non gli faccuano male alcuno. 

Il Padre Ignatio Bianco fu mudato à Maiorfca a Pre- 
dicare l'anno 1 £07.^ & vi liete treanni predicando 1 eoa 
vgoal iodc delia Compagnia profittò delle anime • 
Doueua predicare la Quarefanam noftra Ghiera , 0c il 
Padre M ilare s in S. Iago : ambi due con la raedefirnain- 
centione domandarono al nofìrofc Aifonib , che con le 
(ue ora t io ni gli aiutale , perche potettero far fratto • Si 
ritirò egli à taccommandarli alla fa nt Wilma Vergine, & 
vidde indile fcadei alla prefenza di lek 8t perche in tende ffe 
quato gh fbfierogtati,& volefle aiutarli pofe effalamano 
fopra il capo dell'vno , & dell'altro: 8c il fucceflo raoftrò 
xjuanto la medesima Vergine gli haoeffe a&fòri. Mi 
principalmente qucfto fi vidde nel Padre Ignatio : poi» 
cheprimadi cominciarc i predicare, gli venne vna AaU 
fioned'humor freddo così grande 1 che gli fece gonfiare 
Ja gola , 4tM petto in modo y >che non poteaa ne anche 
respirare: onde t eneua per certo, cfoenonliaucria potuto 
predicare, & gli fpiacena diperdere vnacosì buona oc» 
catione di far tcruitto à Dio , & dei bene in motte airi* 
me : il che parimente ifoiaccuwrtlt altri di Caia . Però Taf* 
fi fti iti w odo la fanti ffinia Vergine comI fuo araro, che pa- 
reva opemffe vii continuo miracelo: poiché, dando egli 
mak rotto ti retarci eio^ 
In Mpitoii trouaua lib«K>,come fe mai haueffchauuto 
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male alcuno : quando calaua dal Pulpito tornata a iiar 
malti come prima $ di modo, che fc qualche giorno nati 
prtdkauas ftauanaalc ttitr'il giorno, & quando faceti* 
due fcrmoni il giorno,duc volte fi trouàua libero dal me- 
defimo male, &così feguì per tutta Quarcfima,coii ftu- 
pore vniuerfalc di tutti . ... 

Lauauanoi panni lini del Collegio alcuuc pouere don* 
ne, la madre con due fuc figliuole • & auuertirono , che 
dal montone della detta lingicriavfciua vn odore foauc, 
che mirabilmente le ricreaua. Si pofero à cercare la cauia, 
& leuando àvno, à vno detti panni lini, trouorono che 
l'odore vfciuafolamcate da vnacamifeia, & berrettino 
da notte , quali pofero da parte , & fi crouò , ch'erano del 
frarell' Alfonfo • Occorfe quefto tré anni prima dì fua 
morte , & in quefto tempo dette donne da quella fra* 
graoza diftingueuano i pauni lini del fratello da quelli 
delli altri. ' : ; ; 

Fù cofa mfracolofa quella , che operò Dio per amor 
dei fbo feruo, lenza ch'egli ne fapefle nulla . Tornauada 
Catalogna à Maiorica, fua patria, il Dottor Bartolomeo 
Collado, fratello del Padre Francelco, della noftra Com- 
pagnia, in vna barca armata di pochi remi. Videro vn a 
fregata di Corfari Turchi , che pareua veniffe ad inue- 
ftirtt, & era già tanto vicina, che fentiuano i| batter de* 
remi, & i Turchi a parlare: fi tcneuanoefli per (coperti» 
&pcrfi; perche non era podi bile, che fi difendettero, e£- 
fendo cq>i pochi, &i Turchi molti, jcop VafceUo molto 
maggiore, & ben armato. Laonde mancando loro 1 ri- 
medi j humaei, ricorfero à quelli del Cielo, ra comanda n. 
dofiàDio^airintcìccflÌQne de'fuoi lami. Si ricordò il 
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Dottor CoHado del fratell'Altbnfo Rodriguez, che an- 
cor viueua , & così pregò Dio, che per ì meriti del fuo 
fcruo , ti liberafieda quel così manimetto pericolo. Fat- 
ta queftaoratione , fi fcntìvna confidenza grande, ca- 
parra della gratia , che doueua riceuere: ne s'ingannò 
punto, poiché immantinente lòprauenne vna ntbbiecta 
così folta,che reftando la loro barca iugombraca da quel- 
la, poterò paffarefenzaeffere vidi, & arrivare àMaiorica 
àlaluamento. ' 

Anna Moranta denota, & honorata matrona, molto 
affettionata alla Compagnia,haueua vn fuo figliuolo per 
nome Pietro, infermo di varolc>che corrcuanoalPhora 
tanto maligne,che haueuano portato via vn gran nume- 
ro di putti : ondeà pena entrauano incafa d'alcuno,che 
la riempiuano tutta di pianti , Se la defolauano . Erano 
già fette giorni , che il fanciullo non apriuagli occhine 
mangiaua , & era difperato da' Medici . Vifitò l' afflitta 
madre, il Padre Rettore del Collegio, & gli domando 
qualche cofa, che haueflc feruitò al fratcll'Alfon fo,anco- ' 
ra viuente : e fe bene il detto Padre glie la negò più volte* 
ella però glie ne fece tanta inftanza, che alla fine fi con* 
tentò di compiacerla^ le mandò per vn Padre, vna cuf- 
fia da notte del Venerabile fratello, incaricandola del 
fecreto,&breuità. Andò il Padre, & a pena fu entrato, 
che la madre,piena di allegrezza» corfe al letto del figlio, 
&glidiffe,figliomio,eccoquà,che ti porto la tua fa- 
ttiti. Detto quefto gli applicò la detta cuffia, & il fan- 
ciullo fubito fi leuó fano nel medefimo inftante , & fi 
pofeà federe fui lctto,gridando,frateir Alfonfo,frateirAL 
fonfo, & fubito chiefe ìfuoi veftiti , dicendo, che ftaua 
• •-• F 3 bene, 
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bene, & così fù , come poi affermò it Medico , che poco 
dopò venne, reftando il fanciullo con cinquc,ò fei varo- 
le in fegno del male, da cui era dato guarito. 

Cap.Xri. 

D* alcuni Altri Miracoli 

* < 

A fe nelle neceffità corporali valcua tanrec 
il fauorc delle oracioni di quella fama 
fratello ,come habbiamo villo $ molto più 
valcua nelli bifogni fpirituali > p?r i quali 
egli s'impiegaua con doppio affetta di ca- 
rità, comchora vedremo * Staua vna perfona moko ten- 
tata, & afflitta per il perìcolo , in cui 6 trouauadioffcn- 
der Dio Ricorfc al frateirAlfonfo , & gli efpofc lodata 
dell'anima, tua . Si «ommoflfe à pietà il buon fratello t te 
fece oratione per lui % acciò Iddio lo liberato di quella Ci 
grauetentationc>fc afflinone : e I Signor* gli rifpoÉe : di 
già fi è rimediato à quello . Venne quella per fona fobico 
in Collegio,^ diede conto al feruo di Dio,come era libe, 
rata, & de refe gratie à Dìo fuo liberatore* & al fuo feruo, 
per cui interceffionerbaueualibeiato* 

Vn'altra ricorfc da lui, per maggior bifogno, te afffit- 
tionefpiritualc . ProraiftcgHdi pregar Dio per lui ,comc 
fece, dicendo al Signore con grand affetto, & premura : 
Signore fec te parta re il trauaglio, & tomationedi tal per- 
fona nella mia» ch'io fa (offrirò di molta, buona voglia , 
per tutto il tempo di mia viu : e gli furìfpQ(lo,qucfto nò: 
vn altra cofa patirai per quel la perfona, mi non tentatio- 
ne : te immaatinenc gli v«nne vn grauiflìmo dolore 
diftomaco ,che gli durò alcuni anni , 8c quella perfona 
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tettò libera da quella temanone , & affi i trio n e . 
- Vn nouicio noftro era tentato dal Demonio di tor- 
narci fecolo, 6c haueua dimandato ì fuoi panni, per an- 
datene. Et effendofilicctmato dal Padre Rettore, andò 
àlicentiar/j ancora da! fratell'Alfonfoiàcut portaua par- 
ticolar affetto. Si mofTequefti à compadrone di lui,ccn- 
fidcrandoil gran bene, che perdeua , & gli venne defi • 
derio d'aiutarlo : ma non valendo le fuc parole, & perfua- 
/ioni prudenti* valfcro le fue orationi tementi; poiché 

ne, vnicofuorifuggio,&conJa fuafo- 
lita confidenza chiefe rimedio per quell'anima vguaU 
mente cieca, & sfortunata : fatta quefta orationc , vdì 
Noftra Signora, che gli diceua : non fe n anderà . Tutta- 
uia tornò à premere maggiormente per la detta gratia>& 
vdì la feconda volta la mede fi ma parola : non fe n anderà. 
Però il fratello inftòperla terza volta, &vdi, che ripren- 
dendo la fua importunità , gli diceua la Vergine , con 
quefta fono tre voItc,che ti bòdetto,chem)n fc n anderà. 
Et in fatti rcftò il Nouitio così mutato interiormente , 
che defidcrando ardentemente di reftarci tornò dal fra- 
tell'A Ifonfo, 6c gli diffe quanto paflfaua nel fuc cuore, & 

della fua codardia : lo riceuette egli 
loreuolmente, & haucndolo armato di varij buoni 
auuifi,rinuiò dal Padre Rettore, a cui piedi protrato 
il buon Giouane, gli domandò perdono humilmente, 
con le lagrime al li occhi , del fuo fallo : e'I Padre, ve- 
dendolo così pemtia* fi contentò di perdonargli, &di 
ritenerlo* >fitÌA3roid^~^~j&Q j&ou 
a Venneal Venerabile fratello vna perfona di molta qua- 
lità defidcrofa di feruir à Dio , à communicarli le cofe 
<r -l F 4 dcll- 
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dell'anima Tua, & à dargli parte d'vn afflictiònc grande di 
fpirico, cauCata da vn trauaglio corporale, col quale No- 
ftro Signore la vifitaua : hauendola fentita il fratèllo , b 
diede falutcuoliconfegIi,& buone fperanze,fondate nel- 
la veracità di Noftro Signoresche no manda le ten cationi 
per perderci , ma per migliorarci, & fi offerì di pregare 
per lui , come fece poi con grandiflìmo femore , come 
foleua per fimili neceflìtà. Nel corfo dellorattone gli diflfe 
noftro Signore, per tre volte, di già e rimediato, e non 
patirà più quei crauagli : e così fù , perche da li àpochi 
giorni tornò il perfonaggio à ringhiarlo per la gratia, 
che gli haueua ottenuta da Dìo , e (Tendo tutto allegro , e 
consolato. ■ r > ■ : . r 

Il Padre Gio.di Torens haueua da Predicare in vn certo 
giorno determinato, e per leoccnpationi, che gli erano 
fopragionte , & per qualche indilpofitione corporale, 
non fiera potuto apparecchiare , & era venuto il giórno 
deftinato , nel quale , quando bauefle lafciato di predica- 
fé , farebbe (lato cofa di poca fua reputatione , & della 
Compagnia ancora . La onde il buon Padre ricorfe per 
aiuto al Seruodi Dio Alfonfo, e lo pregò,chcfacefle ora-? 
rione per lui : & egli ricorfe ai fokto alla fanttflìnaa Vergi- 
ne, nella quale rrouaua aiuterceniflimo per fe , & per gli 
altri. Stando egli nel feruore del i'oratione,vdì la Vergi- 
ne , che gli di (Te : non ti pigliar faftidio, Alfonfo, io l'aiu- 
terò, & predicarà hoggi, meglio , che maihabbìa predi- 
cato . Salì in Pulpito il Padre^iùcoofidato nelle orationi 
del S.fratello,chc nel fuo apparecchio: e diffe tanto bene, 
8t con tale femore i che fece marauighare ogn'vno , che 
lo (enti : poiché non parcua egli , che p icdicafle * mà vn 
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altro per bocca fua, & interiormente gli fuggcriual con- 
cetti, fic le parole, Se con vna cena fecreta forzagli m(H 
ucuala mano* &la lingua, & daua calore à ciòcche die e- 
ua : & alla mifura del femore fu il frutto , che fece nelli 
vditori : di che reftò egli più delti altri ftupito,come queL 
lo , che fapeua quanto mal' apparecchiato era fatico in 
pulpito. 

Le fue parole furono di tanta efficacia in alcune occa« 
(ioni, che fecero in molti mu cationi di vita Angolari : Ot- 
tenncdaDio lavocatione di Don Bartolomeo Villiega 5 
che, lafciata la pretensone di letterato, entrò , & mori 
nella Cercofa con grande effempio . Ottenne parimente 
la conuerfione di Don Pietro Santa Cecilia , Cauagliere 
principale , 8c giouane , che , prefo l'habito di Chieri- 
co , fù molto cflcmplare , & diuotó io tutto il refto di 
fua vita. •"; , 

Intuniinegotijdifficilvfictrftuagliofi^omedt riffe, 
fc tairaicitie, il ft acell* Alfonfo, eoo le fue orattoni , otte- 
ireua da Noftro Signore pace , &.buoniefiti,màin parti- 
colare fu cofa notabile la pace difficili ma , chè fecero 
alcuni Padri della Compagnia io Vna tcaadi qucirifola; 
dett*Smcò,laquale era tutta dinife in du$ fattioni>ar ma- 
te Tvna contro dell'altra, coi mez o delle orationi del fan- 
te fratello, al quale haueóauoraccommandatoilncgo. 
tio per lettere: poiché hauendoegli per quefto fetta calda 
oratione al Signorc,la Vergine fantiffima gli .riselo quel*- 
tocche douetia fegutre, con tutte le circondante, & par^ 
ticolaridL Le parole della Vergine furono quefte»che per 
lefue preghiere fi erano conclofe le paci; da far(i alle 7.. 
hoie, e 3. quarti della mattina , <3t poi gli aggionfc i di 
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già fi e fatto, Se negotiato molto bene , non temere * riti- 
gradane Dio, che così ha fatto, compiendo ciò, che pri- 
ma gli haueua prometto, con dirgli; non temere» figlio 

mio Alfonfo , che tutto andera bene , come tù defi-dcri . 

• . . . 

~- a - . • i _ • ........ 

taf. XV 11. 
Della fu a eccellente carità , & amor di Dìo . 

ALLE cofe dette (in qui , nei preceden ti 
capitoli, di quefto fanto fratello, fi può 
aflai ben vedere , quanto grande fofle la 
fua carità fi verfo il prodi mo, come verfo 
Dio : ma per maggior proua,moftrarcmo 
quefto più in particolare : & incominciando da quella 
del proQiàlO , batti dire , che quefta era tale, che de fide- 
rauafommamentedi aiutar cutti,perquanto eli permet- 
teua il fuo ftato . Faceua continuamente oratione per 
tutti, Se in particolare per quelli, che gli erano con tranj, 
& lo perfeguitauano . Con li ragionamenti fpirituali , 
modeftia,8c e (Tempio d ogni virtù in 30. anni,che fù por- 
ti n aro, fcccconucrfioni mirabili, auanzando ogn'vno , 
chetrattaua feco, ad alto grado di perfezione. Tutto il 
uiondo era poco al fuo zelo lnfocato,& già, che non po- 
teua andar predicando Chrifto per tutte le parti di quello, 
come haueria voluto 3 faceua oracione con gran femore 
per tutti {Regni della terra, t* per quante perfoneviue» 
uano in effa : tanto, che fi offerì ua à Dio di patire per ciaf- 
cuna tutti i tormenti dell'Inferno, per vnerernità : per il 
qualatto meritò vna volta d'effercleoato in fpirito , & 
che gli moftrafle Dio tutti li huomini , & donne della 
terra, & gli riuclaffe, che con quelli a n fi ofi defidcri j della 




loro faluce» haucua meritato tanto , come le gli batic (Te 
connettiti tutti . Soleua tenere alla porteria vari j libri di- 
noti per aiuto di quelli» che iuifitfajtcneuano : e per IV 
ifteffoeffetto vtaffiggcuadiuotc ima£tJW J 8tvfau*diiicr- 
fe altre wduftric * che gli iuggpriua 1* wrid Tempre in* 
duftriofa . Qucfto (ì grande amòre del proljkaaiiafceua 
dallccccffiuo amore di Dio * il quale oficupaua talmente 
l'anima tua, che faria crepato mille mite di puro amore , 
comeegli fteffodifeifuoi C^fcffoij * Superiori , fé 
Sua Diurna M^&noft in vitami- 

racolo(amente#r; /. Tjb < i 7 s ^-rr; i y,\r t òiv H *\ 
Viueuaferopreeo^deRrfcrio«at(fcntiflìmo dipiacere 
à Dio,& di dargli gu Ilo; onde gli dkeua fpeffo,ò Signore* 
alto- (apeffi; &: potefli* vifcruirci Con tuue fecreatute del 
Cielo,& della terwjinnipicgando t mtc le forze dell animi* 
mia, in araaruijeamuv &cpn temami Altre wltedi* 
c;eu* amato<dfcUVmi«^ dei 
150 ftro amore* &doifcr* % perche k> pat ifea per amor vo- 
ftiOé b^taabbaad^^ 

qdd potrei viucrefera* di voi. Mi perfegttif ino mete Ife 
^•ati>t«^*Ue^a(o|witdinw^ krauagli*chc tiuh 
tofarì mette* ogUaiuAfuoco^aceiò l'anima raia,beocbfc 
lofewamaggbrmtn^àardapi^&piùdclvoftroarncrcu 
Mirac^Dio^io^l^oo^bQ gja|M^to>ch*di coweo^ 
tatui, quale amo puV,ch* le fibie del mio-cutoe* Q Dioi^ 
come nottata tft & * 
più mi Uttogtl ; 6c m infocai df 1 voftro-aDswrc, O Qift 
mio, ò amor del lamnw mia» mummia muma&ftoocQlt 
pojcbc fapct*» eh k> defidero 4i ixjorir moke volte pel 
amor voftro , flc che il mio cuore jftà apparecchiato à 
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patire con il voftro diuino aiuto , tutte le pene , te tor* 
menti del mondo, & anche quelli dell'inferno, più tofto, 
che d'offenderui . Mà per quanto amaua Dio , gli f arcua 
femprc, che fofle poco: onde fofpiraua Tempre à mag- 
gioramorc , te con importune voci lochiedeua al me- 
defimo Dio . ; P ■> 

Staua vn giorno riuolgendo in fe (leflfo quelli fanti 
penfieri , te crefeendo à poco a poco l'affetto interno * 
arriuò itale, che non capendo nelle anguftie del Tuo cuo-' 
re , fi sfogò per la bocca , con quelle parole i Giesù , hu- 
milcà infinita del cuore , vita dell 1 anima , te incendio 
d'amorc,vi domandò dolciumi miei fanti amori, fatte di 
me ciò, che vi piace,che per ogni cofa io vi feruirò . Se mi 
volete dare il Paradifo, ben potete farlo : fc l'inferno : pa- 
rimente , perche mi rallegrarò , che in tutto fi faccia la 
fantiffimavoftravoluntà. Non furono queflc offerte di 
parole,nediqueicomplimenti,chefannoaicuniconDio, 
hauendo altro nel cuore, te negando con la voluntà ciò, 
che affermano con la bocca, poiché cosi veramente fen- 
tiuafenza ripugnanza della fua natura, come accade à 
chi fi sforza di fare fi m ili atti, per non effer del tutto liberi 
dall'amor proprio * anzi che era portato con tutto l'im- 
peto delle foe potenze , te poteua dire veramente con il 
Salmifta , C&r mento , & caro mea cxultauerunt in Deum. 
Premio Noftro Signore quella finezza d'amore , facen- 
doli conofecre quanto gli foflero piacciuti quelli arti, AC 
che più haueua meritato con eflj,che con le buone opere 
di molto tempo. Ripeteua fòuente, Giesù, amor mio 
dolciflìmo, muoia io,& patifea per voftro amore. Fate- 
mi quefta gratia , che io fia tutto voftro , te niente mio . 

Con 
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Con quefte parolc,comc con tanti foffij,difponeua 1 ani- 
ma (ua, per il gran dincendio d'amore,che gli cummuni- 
còdi poiNoftro Signore tanto fopra del communc dclli 
alt li ,c he molte volte era tacche le dio non l'hau e fle tem- 
pera to,ouero à lui dato maggior forza s hauerebbe finito 
ìiuoi giorni. 

Staua vn dì leggendo vn libretto della virtù dell' hu5 
imita , & fenza accorgerti , contro il (uo coft urne, refi • 
addormentato, & fù il tonno molto profondo, fe pure fu 
Tonno, & non più tofto cftafi , nato, come poi li vidde 
dall'effetto, non da cau la naturale, ma diurna: poiché in 
quello fi fentì con gran vohèmenza ferito dall'amor di 
Dio, con ferita tanto fenfibilc, che mancatoli il polfo, 
con le forze, pareoa,che man (Te, Gettando quafioeirvl- 
timotranfirojfi fece forza quanto puote, & tornò in fe, 
& continuo ìfuoi colloquij amorofi cpn Dio, pregando* 
]oficompiaceffediconccdcrglj,cheque)ramorccrefcc(r« 
canto in lui, che lo lcuafle di vita . E (e bene Noftro Si* 
gnore non gli concefle per airh0raqueIlagratia,riferuan- 
dolo à maggiori meriti* gli fece però di poi v n fauore fin- 
golii i(fimo,che per efferc tale, mi è parlo di mcttcrloqui, 
con le proprie lofi parole, con lequaliegli lofcrifle, per 
ordine del Superiore, parlando in terza perfona, Se dice 
cosi. Di più gli accade, dando in tauola,vn aleiffimo de r 
fiderio di morire d amor di Dio,rrattandone con dìo con 
altiflimi defiderij : ci Signore gli conccfljc qucfto amore 
tanto grande : o n d c c tutto il fuo beoe,8e Tua vi ta 3 & a m 
jc, ne fa più conto della vitale! corpo, màfolo diquella 
dell'anima , ch« è il fuó Dio : tutto il refto non lo (lima 
Diente , à titolo di comentar il fuo Dio, perche è la fua 

. 'V vita, 

■ 
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vita, «ogni faobene, nchàciic«rcarcdauqancaggio; 

In v n'alerò luogo dice : l'amore, che porca al Tuo Dio, 
c così grande, che hàperfo l'amore, & affettò à tutte le 
cofe di qucfla vita, non vfando di quelie,(c noniecondo 

Dio non in altro modo con il aual difDr^77n chr 

\\J | W. HV'U U,WUU J WtJ 11 ^-V««l Ulip VCCW , Vii*, 

tiene l'anima fuadclIcaltrccole,5: di le llelTo,viue quieto, 
tranquillo, 8c contento, non deaerando akro,ch e cksù 
Cbrifto Crocifrff© , 8c diteguitario . 1 j i 

; Sono parimente fue parole quelle, che feguono , de- 
gniffi me di leggerti moke voice. Gli dà tanto guflo il 
contentare , & dar gu (lo à Dio , che io tiene per vn'in ce- 
re (Te d amore, parendoli, che in cercare il girilo di Dio, fa 

S gli il fuo negotiO, fenaa cercarlo, &: così reft a di (laccato 
a rutto ti retto, (k non fi ricorda d'ai tronche di conten- 
tar Dio : quefto è il maggior gufto,* contento^chfchab- 
hi a in q nella vira : e fale a così alto grado nell'anima fua 
quefto arffettoj cliefeftcfle nell'inferno, fa pendo cheque, 
(lo f offe il gu (lo, & la voi u nta de) fu o amato j non fc n ti- 
rebbe quelle pene: perche il contento farebbe così gran- 
de, che il maggiore appagheria,* rimoueria il minore. 
Sin qui il fra ce 11' Al fon lo . £ non pare,cbe l'amor di Dio, 
poffacrefeerc maggiormente in vn anima, che quando 
arriuaà quefta dinotinone di vincere (a morte , & X in- 
ferno mede(Ìmo,come dicetf Sa\xk>,Ctot.t*.Fortisefi*t 

dì le Sii a ,dura fi cut inferri us * mulatto. 

Seguita poi il feroo di Dio>& dice così. Non ve intd- 
letto bum ano , che p offa comprendere quefto , come ne 
anche il bene, che ticncnetFahimt fna,in costernar Dio» 
& iti dargli gufto,fe non la medefim**ftitaa>c!«lTià prò- 
nato : nella quale , alla mifara dell amore, femore, e li 

folle- 
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follecitudine di contentar quello, che tanto ama: & alla 
me de fi ma mifurae la prouidenza, che Dio tiene di lei,6c 
di tutte le Tue cole . E tanto alto quefto defidcrio di con- 
tentare iUuo Signore .che fi fentc innamorata, & viene 
ad e flere,co me vna co (a i n fi nit a, & combatte contro tut- 
ti li amori , & timori, che fc gli ponno mettere auanti . 
Combatte con il ( uo corpo , & con fé (teda, & con tutti ì 
rifpctti fiumani : di modo che non la fpauenrano ì mali , 
neìtrauagli, òc t tormenti dell'inferno > oue fi tratta ai 
contentar Dio , che tanto ama : e cosi dice eoa quefto 
defia» teferuare: Signofe.feaeH'itiferno vi hòdalcruit 
meglio , che qui, & vi ho da dare maggior gu (lo i caccia- 
temi là con la voftra gratia : pcrcbeja non vaglia altra * 
che contentar voi** ferrimi. Quefto è il maggior gufto 
dell anima, con tenr ani fuo amato, & così non mira, ne 
fi ricorda dell' in terefle della gloria, ne del timore dell 'in- 
ferno , ma (ola di aggradire pn nei pai mente ì quello, che 
tiene per biluce dc'ùioi occhi * Diri poi,dopàeffere awh- 
uata à qu efto legno : ne la mar te, nela vita, negl'Angeli» 
ne li h uomini , ne il prefent e , ne il futuro > ne alcunaltra- 
c eatura potrà f e pararmi dall'amor di Dio > che tento in 
me : perche la vera cari tàcacci* fuori il tira©re,& chi feo- 
«e pena, non è perfetto in qcett*. Queftt etano t fentw 
menti di quello feiuodiDio, io qoe(U materia , giufta 
la fua d ott ri na, imparata dal la, gran maeft r a di parlare % U 
operare, che è iefpericnza* 

Si ma nife ftawa quefto fuo amore nel eontlnnuo defi- 
derio,chchaueuadifar , intuuolavoltìntìdiDio > piglia«- 
dola per redola, & feopo di tutte le fuc at tioni,an negan- 
do in quella lapropria voluntà , della quale bancua fan* 
vna totale rifegnatione à Dio . Cap. 
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• f ■ - . > f ■• • - ■ ; 

càf.xvni. ; 

\. Detta/** font* Morte. ^ 

Quefto fegno di perfezione, & carità era 
falko ilfriccll •Àlfonfo,qiun)doJoxhia0ìò . 
Dio à riccuerc il premio dcTuoj gran tné*: 
riti in Ciclo , offendo di 87. anni di età p 
de quali 47.ne haueua impiegati nell'homi 
to della Religione, in cogliere la mirra eletta della; con*i 
tiotw mortificationc, penitenza, patrenza,humilcà,obe-j 
dienza,oratione,& carità, con le altre virtù. L'inuiia-o 
uano i Cinti habitacori del Cielo fuoi fataigliari,mà mol-t 
to più Chrifto Signor Noftro,& la fua fantiflì ma madre,: 
chefouente lofolleuauanolàinfpirito,&glitnoftrauano 
la gloria ,che gli era apparecchiata. Mà il buon feruo 
di Dio con quella fi gloriofa vifta fi accendeva mag- 
giormente al defiderio di patire: onde rìpeteua quello, 
che in tutta la fua vita era folito di dire \ tnibi autem 
abfit gloriali , nifi in Cruce Domini Noftri le/té Cbrifti , coli 
quale ho confitta la mia vita , il mio fpirito , il mio con* 
tento, 8c tutto il mio bene* Stando infermo m Ip no, due» 
anni prima, che monde, diffe al Padre Gio*Torrens, che 
era andato à vifitarlo, che fé bene pathia moho , ftaua 
però molto confòlato,& conviuidefidetijdi cootentan 
dìo, & di fa pere in che cofa gli poteua darmaggior gufto? 
benché fofle in perder mille vite , fe tante ne.haucfle 
hauuté : e ricorrendo i Noftro Sign creder che gli facefle 
conofeerefe haueua qualche cofa, in ebe emendarli, per 
migliorarfi nel fno feruitio* Dio gli haueua rifpofto : con.» 
folati Alfonfo, & ftà di buon animo , che tutto va bene r 

non 
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non temere cofa alcuna. E la Vergine parimente gli ha- 
ueua dette le medefime parole, aggiungendo : io ho 
cura di te. E quella era la difpofmone , che haueua 

' per morire. 

Per tutto Ivltimo anno di fua vita, che (lette infermo 
grauem ente , fece tre difcipline la fettimana , & doma n - 
dauadi.digiunare tutti ì giorni d'obligo, non badando 
il male , che patiua à fodisfare alla famedi patire , che ha- 
ueua per Chrifto : il quale per rendere la fua morte più 
prctiofa neldiuino confpetto,& per fodisfare più piena* 
.mente al fuo defideriodipatire,nclli virimi quattromefi 
xli fua vita, la colmo dei Tefori della fan ta Croce t poiché 
oltre à ì foliti dolori , che patiua , colici , iliaci , di pietra , 
& altri molti in tutto il fuo corpo , gli venne, di 8. in 8. 
giorni, & altre volte di cinque in cinque, vna febre tanto 
gagliarda, con nuoua intensione di tutti ì detti (uoi do- 
lòri,che haueria badato à far morire qua] fiuoglia fogge t- 
to, benché robufto. Gli duraua quella piena di mali,per 
ordinario, vn giorno intiero, & alcune volte due : e fatto, 
che haueua la fua furia , lafciaua l'infermo nel medesimo 
visore di prima . Nel colmo de fuoi dolori, foleua dire : 
più Signore, piò dolori,& più carità, & patienza con erti. 
Queflo ripcteua fouente , quando credeua di e(Ter folo : 
& parcua , che gli feruifle di follcuamen to nel fuo male , 

<o*l quale fi ofFcriua à Dio, & ricreaua il fuo fpirito . 
- Eflendo ridotto già àtale, chea pena poteua parlare, 
domandandoli l'Infermaro , che cofa hauefle 5 rifpofe : 
molto amor proprio: poiché fempre continuò à far guer. 
raà fefteffo, & a mortificar/i quanto poteua . Si confefla- 
Ba, & commuuicaua tré voice la fectimao a,la Domenica, 

G il 
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che nhebbe tali, che glifù bifogno di mólta fortezza, & 
patienza per (offrirli * Quelli pero del corpo erano paf- 
fabili, ma quelli della n ima; La ffligeuan o. in eftremo: per- 
checDnlifteuanoiDitenrationi mQléftiflìme della carne, 












non fi-mitigauano puntone jcon penitente jk monili* 
cationi , ne con oratione , Era di già mortali fcatell'AU 
fonfo, della cui Camita egli haue.ua grandiflkno concet- 
to: perche, come era (lato fuo infermato, haueua potuto 
offeroar meglio le file anioni : onde ricorfe al Ciro aiuto: 
fi cinfedi vnacordiceila r chc più voltchaupua vift chi el- 
le manidel (antafratellq , 4c Quarto riitt^teft^ìjc- 
uargli la centatione ini modo , che non gli torno più .. 
Non finirci mai fc voleffi feguitareà ridire tutte lemer^- 
ueglic, che con ti nuairren te và operando Dipper giuria 
deLfuo feruo. Badino quefte per bocche non manche- 
ranno altroché con piùfeliccpenna profeguiwndo que- 
lla fatica , per ^orafcc^n^ggiocmcme^diuQitiofle dò- 
popoli, 



. 1 v ... ; 
» 

Sformarono , 
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Cap. XXI. 

m faUm il fiso quadrò 
wfji autentici della j Za rttòta • i 

Ochi meli doppo la Tua morte, à pctitione 
d'alcuni Signori del Capitolo , ordino il 
Vefcouo di Maiorica D.Simone di Bauza, 




che fi mctèffe il fub quadro in publicofo- 
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con le lettere del Vefcouo , & del medefimo Rè Catto* 
lieo s la fatuità di Papa Vrbano V 1 1 1. mollo da tante , & 
cali merauiglic , fpedi vn Breue , perche fi prcndeflero le 
informationi della Tua vita, virtù , & opere heroichc, in 
ordine alla Tua beatificatane, & canonizatione, & fi fpe- 
ra > che Dìo noftro Signore confolerà ben predo il Re- 
gno di Ma iorica, che tanto fi gode del teforo del fuo cor- 
posi fu fanti fi cato con le fue virtù , & opere heroiche, 
& farà difefo , & fauorito dal Cielo , con le di lui ora- 
tioni,8cinterceflìoni, come con particolar riuebtione 
lo notificò al fuo feruo , mentre anco viueua , condir- 
li , che l'ha ueria fatto chiaro per tutto il mondo , per 
maggior gloria dell'ideilo Dio , & bene vniuerfale della 
fuaChiefa,&in particolare diquelPaefe. Etécofavcra- 
mente mirabile, con quanta preftezza il tutto fi fia fat- 
to, & come da Roma, da Napoli, & da altre parti d'Italia, 
Francia , Fiandra , Spagna , e fino dalle più remote parti 
dell'Indie , per occafione di vari j miracoli, tu i operati per 
fua intercedane , fieno ftati inuiati voti , & prelenti fc- 
gn alati al fuo Sepolcro . Scritte la vita di quefto fant o fra- 
tello compendiofamente il P. Gio: Burghefio Uh. de Pa- 
trotini* Vrrgims.P.Antonio BalingueronelfuoCalcdirio 
Mariano à ji,Ottob.,& poi dei 1^2.7. fi riftampò l'iftefla 
vita accrefeiuta per ordine di D.Dionifio Monfera, Vica- 
rio generale di Maiorica. In oltre il P. Michele Giuliano 
Rettore del Collegio di Maiorica,il P.Giacomo Damiano 
Lib.6. della fua Sinopfi, Cap.4. ilV* Filippo Aelgambe nel- 
la fua Biblioteca,** finalménte e fiata fcritra in Latino dal 
P. Ludouico Gianino , dalla quale il traduttore di quefta, 
ha fuppliwalcone cofisdegne dtnoa cfler ommeflfc . 

LA 

_. . Digitized by Google 



II) 

LA VITA 
DEL SANTO FRATELLO 

FRANCESCO HORTOLANO; 

(ap. Primo. 

i 

Della jm nafcita> & buona educati enei 

A cqjb il fratel Francefco Hortola, ó 
( come altri chiamano ) Hortolano , ne/ 
Caftcllo della Gicià di Cagliari* in Sar- 
degna, Tanno della noftra falute i 544. Se 
alla 15. d'Ottobre, giornò dedicato alla 
fefta particolare , che ini fi celebra, di Noftra Signora, 
detta di Simberico , luogo difeofto da quella Cittì due 
miglia. Ifuoi genitori furono perfone principali, &ho-J 
noratej il Padre fi chiamò Geronimo Hortolano, & la 
madre Beatrice Frogafibta , ambi oriondi dalla Città di 
Barcellona, in Catalogna. Diceua fua madre, che l'ha- 
ueua partorito fenza dolore alcuno» & eGapure, con la 
Commadre , afFermaua, che l'haueua vifto , fubito nato, 
con le manine giunte , & leuate al Cielo, in atto di orare, 
& che lvdirono ambedue,nel medefimo tempo,parIare* 
Qc dire, con vo^c alta, Se chiara, Maria, Maria,dando ad 
intendere, fin dall' hora , che doueua edere gran feruo 
della Vergine,& che quefta fourana Reina deirvniuerfo, 
{Jpueua honorarlo con particolari fauori , & gratie , co- 
lpo fece poi, & diremo appreffo. Si poferoà decorrere 
fppra qucfto cafo tanto wodigiofo, fuo Padre , & ì fuoi 
parenti, & non manco chi di loro lo pigliafle per mal au-i 
gurio,come che quel fanciullo ddueffe effere difgratiato^ 

~ ' H & 
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& far mala fine : mà tutti li altri , & in particolare vn Zio 
nomato Micercola,huomo fauio, fclitterato, furono di 
contrario parere,cioc,che il detto fanciullo douefleeflere 
la gloria, & l'ornamento di fua cafa . Procurarono ì fuoi 
Padri > come buoni Chriftiani, di alleuarlo bene , & così 
fubito, chearriuò alliannidella diferctionc, fua madre 
in particolare, cheeradonna molto pia , & diuota della 
fantiflìma Verginei cominciò ad infegnarli ladiuotione, 
che eflb doueua hauerle . E (Tendo il fanciullo già di noue 
anni,vdì vn giorno,che fua madre doueua andare , à pie- 
di,* copire certa diuotionc , che haueua fatta ad vn'lma- 
gine di Noftra Signora di Monferrato, che ftàneila terrà 
di Pauli , lungi da Cagliari più di due miglia , & egli , che 
defideraua di tenergli compagnia in quella diuotione, 
fi leuò molto per tempo la mattina feguente,&vfcendo 
di cafa , vidde pafTarvna donna, che raflbmigliaua tutta 
à fua madre, & egli penfando, che fofle della, fcandafle 
à compir la detta diuotione, fi pofe à feguirla, & fe bene 
non puote maiarriuarla, non la perfeperòmaidi vifta, 
fino à tanto , che quella, arriuata al detto luogo, entrò in 
Chiefa : poi per quanto la cerca fle in efla , con grande 
anfietà , non la potè però mai trouare, mercè , che fua 
madre non s era poimofla di cafa, per cenoimpedimeto, 
che gl'era fopragiunto . All' hora il fanciullo fi raccom- 

mandò caldamente allaBeata Vergine, trouandofi in far 
ftidio, per il fuo ritorno à cafa,non fapendo egli la ftrada, 
& eflendo molto (tracco . Temeua in oltre , che li faoi 
genitori non lo fgridaffero,& battcflero,perrardimcnto, 
che haueua hiuuto di fortir dicafa, & dalla Città folo, 
&fenzalorolicen7.. Mentre il pouero figliuolo ftaua 

in 
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in quello faftidio, ecco, che fi viddc inanti Tuo Padre, 
& fuo fratello maggiore , che erano andati à cauallo 
à compir la loro diuocione, reftando egli confolatiflìmo* 
perchefuo Padre, fenza gridarlo, gli commandó , che 
montaffe à cauallo, & fi ritornale à cafa, però (e ben Tuo 
Padre non lofgridó,Iofccefuamadre,&giicómandò,chc 
non fortifle più di cafa, fenza fua licenza particolare, per 
andar'in alcun luogo, eccctto,che alla Scuola : e tanto ne 
faceua l' vbbidiente fanciullo , andando à diittura alta 
fcuola ognigiorno , fenza diuertiraltroue,pcr adempir 
puntualmente, il commandamento di fua madre, come 
fe fofTe flato vn Nouitio. Diche marauigliandofi fuo Pa- 
dre , lo menaua feco alcune volte à fpaflo , fuori della 
Città > poiché il buon putto, feordato di tutti ì tratteni- 
menti fanciuliefchi , guftaua folo di darfi tutto alla diuo- 
tione , & allo Audio delle lettere humane , nelle quali 

5 auanzò fino ad arriuare alla Rettorica, non fenza buon 
profitto : ma non pafsò più auanti , perche fin d all'hora fi 
(enti chiamare da Dio,à fcruirlo nello flato decanti Sem. 
plici, & humili > onde attendeua più alla diuotionc, che 
alle lettere, & fi daua più al difprezzo dei mondo,che ad 
alcun altra cofa . Cominciò per tanto il Demonio à per- 
feguitarlo , & à tentarlo grandemente , preuedendo il 
gran bene, che doueua fare al mondo, con la fua virtù , 

6 fanta conuerfatione , & poco mancò che non lo fa- 
ce (le perdere ne'fuoi principi) , & precipitare nel baratro 
della difperationeimà Iddio benedetto,che l'haueaa elet- 
to per gran cofe,& la Vergine noftraSignora,che l'haucJ 
uà addottato per figlio,fino dal fuo nafeimcnto, non per. 
mife, che il Demonio preualcfle , magli diede grati* 

Hi che 
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che in quei (boi primi conflitti % trionfale diluii acciò 
prendefle animo per cofe maggiori , come in effetto 





„ 1 

Paf i/ce grani calunnie, & e caligato fentrammì 

dal Padre . 

Vesta è laftrada,cheprefeil Demonio, 
per far perder quefto buon giouanetto , 
6c per interrompere ì Cuoi virtuofi prò* 

_ greffi a di macchiare, con grauicalunnie,la 
>w £ ua j nnoccnza & jj armar g|i contro, con 

«ciò indiferetto, il proprio Padre,non vna,màpiu volte: 
& lo permife Iddio , per metterlo à proue grandi, nefuoi 
principij , & con quefto difporlo à maggiori progredì , 
come Tappiamo hauer fatto con altri Santi , & gran fcrui 
fuoi. Eragià il noftroFranccfcoin età di fedeci anni, fiC 
viueuacon ogni modeftia, & ritiratezza , appartato da 
tutte le cattiuc compagnie, quando , fuori d'ogni fuo 
penderò , fù accufato preflb del Padre , & della madre da 
vna pedona loro molto intrinfeca , d'hauer violato vna 
fanciullate ftaua in cafa per donzella, & haucndolo efli 
creduto, n'hebbero gran pena , & fentimento * onde dcj 
terminarono di caftigarlofcueramentc,fcnza vdirIafwi 
difcolpa, neaccertarfi della verità. Lo prefero pertanto, 
& fpogliatolo nudo, in vna camera, le diedero ben <fen to 
buone ftafilare,8c lo lafciarono molto mal concio: di che 
reflò il pouero figliuolo tanto afflitto, che non fapendo 
qualpaaito pigliarc,per riparare lafuariputationc,fpmto 

dal 
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dal Demònio , & dalla paflìonedifordinata deirhonor 
inondàndifi rifoluctce di morir più tpfto , che di viùere 
così duhonorato , in cafa di fuo Padre t laonde vfcì vti 
giornodtcafa tutto alterato, & come fuori difc,conàni^ 
mod andarfeneadvna fua vigna, & iut gittarfi in vn poz- 
zo: però nelfvfcire dalla porta della Gùd,vdì vna vóce, 
che gli dìfle , non andare s 8c fi Tenti infieme ritenere i 
nondimeno sforzoffi di paflar auanti, màfù Tempre rite- 
nuto inuifibilmente,& voltando gli occhi verfo di vna 
Chiefa del gloriofo martire S. Pancratio , che gli ftaua 
auanti , vidde fopradiquclla la fan ti (lì ma Vergine, ve- 
llica di luce,à guifa d Vn fplendentiffimo Sole,che gif gri- 
daua, dicendo,hon paffar più auanti .-alla quale rifpofe il 
garzone, tutto turbato, che voleua andar a bere vn poca 
d'acqua , Replicò la madre di Dio , torna nella Città, & 
beuialla fontana di S. Pancratio . Vbbidì egli Cubito , » 
col fauor della Vergi ne,vinfe quella diabolica tentar io ne, 
dalla quale trouandofi libero, come chi fi fueglia dava 
profondo fonno , con molta allegrezza , & contento ,fe 
òe tornò à cafa . Volfe poi Dio, che la verità i & viftù dèt 
giouanenonrefta(Terooppreffe;poiche dalia pochi gior- 
ni fi conobbe la fua innocenza , & li genitori pianfero 
amaramente il loro eccello, di hauerlo caftigato tanto 
teucramente, per delitto da lui non commetto . Ma non 
fi fermò qui l'inuidia del Demonio, molto più arrabiaro, 
che prima,contro il buon giouane, per la mala riufe ita di 
quefto primo tentatiuo . ! * 

Vo altra volta vn altro Grò parente l'act-usò appretto 
di fuo Padre d e ffcre andato à donne publiche,con vn al- 
tro fuo compagno 5 il che era falfiffimo 3 tuttauia il 
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Padre tò trcdettc,& lalciandofi tranfportare,la feconda 
vojta, dal (uo ^clo paterno , lo caftigò più anche lettera* 
mente, chela prima i poiché lo chiute in vna camera 
ofeura , tutto nudo , come vn Schuuo di Galera, & ve 
lo tenne ben otto giorni, fenza che alcuno li poteflc par* 
lare , ne portar co s alcuna dà mangiare , facendoli dare 
folo vn poco di pane, & acqua, per vn buco . Vii giorno 
folameate Tua madre, per compaffionc,gli fece dare vna 
fcodelladi mineflra. E quefto maltrattamento non fa* 
sebbe finito così pre(lo,tanto era lo (degno di Tuo Padre 
contro di lui , fé vna Tua Zia non fi foflc in tromefla , Se 
confuc preghiere non l'hauefle fatto liberare da quella 
prigione > dalla quale vfeito l'innocente Giouane , .andò 
dritto àgittar fi à piedi de tuoi genitori , & à baciarli le 
mani, con proteftargli,con lagrime, che gli vfciuanodal 
cuore, la fpa innocenza : ma non fu creduto, fin tanto, 
cheilcafo venne a notìtia del compagno, col quale era 
andato à fpatTo quel giorno, che da fuoi Padri era (lato 
meffb prigione 5 poiché quefti andò (ubito à ttouarli, & 
con giuramento li afTicurò dell'innocenza, & bontà del 
loro figliuolo; con che cffireftaronadifingannat^Sq^ù 
afF tuonati alla virtù di lui, mirandolo da lì in poi , eoa 
air i occhi, che non haueuano fato di prima. Pochi an- 
ni doppo venne à morte fuo Padre , & nel teftamento, 
che fece , diede a conofeere la (lima, in che lo teneua, la- 
fcModogh la parte, che gli pareua, de fuoi beni,con lag- 
giunta di quefte parole formali, cauate autenticamente 
dal ietto teftamento . Io uncarico, & prego, poiché fei 
tanta*ffnttQnato al fcruirio del Signorìddio,chetù en- 
tri od Collegio della Compagnia diGic,ù,acciochc in 
. 4 c quello 
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quello tu fcttiimcgUoii racdcùnao Signorb>& preghi per 
Tanima camper la naia» & per quella di cuaxnadre» te di 
tutti gh altri tuoi parenti defonti . Soggiunge por anche 
quefte altee, cioè, che prega quanto più caramente può 
ì Reuercndr Padri dcllaCom pagnia,chc per amor di po- 
ltro Signore , vogliono riccucr quello Qio figliuolo net 
Collegio, acciò limita , & Cerna ànoftro S* gnore, corno 
deuc, & è obligato • Dalche fi vode il concetto! cheeffb 
haneua del figliuolo,che fotte inclinato al fcruitio diDio^ 
Sporcato ad ogni virtù . E ben l'haueua potuto cono- 
feere in quefto fecondo accidente, mentre con tanta pai 
tieoza haucua fofferto vn caftigo cos*feuoro,per delitto 
non commeffoifenza concepir amarezza alcuna contro 
di lui, che ingjuftamente l'haueua punito in quel modo, 
anzi con rendergli gratie,8c fargli quelle humiliattioni, 
che habbiamo detto. Et io,pcr me,ftimo,che quefto atto 
heroicofia flato il principio della fua fatuità, perii 
molto capitale di gratia , che con quello fi era meritato j 

Cap. 111. 

Entra ne Ila Compagnia , & mette ahi fondamenti di virtù 

On furono gettate in vamo^nelle vftime 
parole di fuo Padre i appreflo deH'vbbi-» 
diente figliuolo , poiché a pena qtiello fik 
morto , che Francefeo ., portato dal defi* 
derto di feruirà Dio,c he già molto prima 
glardeuanel cuore, & dimoiato dalle Paterne eflbrta- 
tioni , cominciò à domandare la Compagàia, & (e ben* 
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era affai introdotto; rtdiedritcere humiuie, & bennato, & 
apparentato v^^oIbinCagliàrifua Patria i màanche 
m Barcellona, donde traheua l'origine, ad ogni modo, 
mollo da fpirito di vera humiltà, fece in danzai SuptcioL 
ri, perche laccettaflero per CoadiùtOr temporale , £cfu 
tale la fua perfeueratiza inquefto che finalmente l'ot- 
tenne, con Tuo contento indicibile .Entrò dunque nella 
Compagnia dell'anno x alli tfJdelMefe d'Ottobre, 
e (Tendo egli d'anni n.& tanto puro,& cafto,come quan- 
do era vfeito dal ventre di fua Madre 3 come egli mede- 
fimopoidifle al filo Superiore, nel conto, chegli diede 
alla fine di fua vita, mentre gli efponcua le grane fingo- 
bri , che haucua hauute da Dio , con fentimeni o gran- 
dvffìmo di gratitudine verfo S.D. Maeltà , & aggiunfc, 
che nella medefima purità l' haucua Dio conferuato nel- 
la Compagnia fino à quel g orno', che fu pochi Mcfi 
animi diXua morte . Difle ancora, che mentre ftaua con 
quddefiderij d'entrare nella Compagnia, Iddio gl'haue- 
ua communicata tanta diuocione ver(o il noftro fanto 
Padre Igr»atii,q'iale ancora non era beatificatole non 
poteua lafciar di raccomandarfialui, come à fanto , & 
che vn giorno detto fanto fhateua preferuaro da vna 
morte difgrariata , mentre faceua correre vnCauallo; 
poiché pre-fe quello lacorfa, con tanta furia, che egli non 
pòteua rAjenerlo,5r andaua à precipitarfi in vna gran fof* 
Cx , nella cjuule infallibilmente faria morto il Cauallo , &c 
il Caùagliere infieme :mà pochi paflìauanti di arriuare 
al precipirio , egli inuocò il fanto , & fubito fi fermò il 
Gaudio^ tettando' immobile , come vna ftatua, con che 
furono ambidue liberati dalla morte. < 
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Hora vcdcdòfi Francelco riceuuto nella Compagnia, 
non capiua in fe ftcffo di allegrezza, per la (lima gì ande, 
che faceua di così alto benefìcio, quale (limò poi (empre 
tanco nel retto di fua vita, che (laua di continuo, con ti- 
more dinon perderlo, per i Tuoi peccati . Ondcpregaua 
Dio, che non per mercede mai, che folle licemiato dalla 
Compagnia, come inutile, & male approfittato in efla, 
fitqueftu timore gli feruì di guardia perpetua, & di mu- 
ro fermiffimo contro ogni (orte d all'alto del Demonio, 
& anche di (limolo pungcntiffimo , per tenerlo in effer- 
citio continuo di oratione, & mòrtificatione . 

EfTendoper tanco entrato nella Compagnia , diede 
principio al fuo Nouitiato , con tanta raffegnatione , Se 
humiltà,& con tante fcruore di fpirito, che non v era vb- 
bidienza , alla quale egli non accorrere , con ogni pron- 
tezza , fenza feufarfi mai in cofa alcuna , per difficile , ò 
ciuile,th ella foflc,ao2i che il fuoguftp,^. vero contento 
era defler impiegato nelli vfficij più vili , 6i più baffi di 
Cafa, che però lo pofero; in Cucina, con vnafottana di 
tela grofla, & bianca in dodo, che non gli arriuaua , che à 
mezza gamba. In qucflovfficio di Cuoco (lette qual- 
che tempo, 8c perche all'hora il Collegio di Cagliari, do- 
tte fu riceuuto , era ne ì fuoi principi j , haueuanoì Padri 
mancamento di moke cofe oeceflarie , & in particolare 
d'acqua, fi per cucinare, CQme per bere . La onde il buon 
frate lo Francefco, conlafua molta humiltà , & carità, 
sofferma d andar ad attignerla dalli Fontana di S. Pan- 
erà tio,a(Tai dtfco(la*& lo fece più volte,portando in fpal-, 
la pubicamente vt> barile pienp/endo v^ftitonel moda 
fudetto . Dalchc fi paò vedere , cpme fi porufle in tutti 
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gU altri vfficij , ne quali fù impiegato nel tempo del Tuo 
Nouitiato, & che profitto vi ta ce de , mentre ne ì più vili, 
& abietti fi portaua con tanta hutniltà , che è il fonda* 
mento di tutte le altre virtù . Finita, che hebbe la fuapro- 
batione,con fodisfattione vniuerfale,di tutti, fu ammef- 
lo à ì voti (empiici , che fi Cogliono fare alla fine del No* 
uitiaco, & fu fatto vero Religiofo della Compagnia, con 
giubilo incredibile del fuo cuore, godendo di vederti le* 
gato con triplicato nodo più inettamente à Dio . 

Cap.lF. 

E mandato al fylUgto di S affari > € come iui fi portaffe. 

Auendo il Fratello Francefco finito il fuo 
Nouitiato, & fatti ì voti, fù mandato da - 
^■TWl^ Superiori al Collegio di Saflari , che pure 
A^^^^C era nei fuoi principij , douc (lette ben fei 
^v^^h&S^a ann j } & hebbe occadoned'auanzarfi in 
ogni forte di virtù , non meno , ch'hauefle fatto nel No- 
uitiato 3 poiché fù impiegato in tutti li vffici più baffi , & 
humilidiCafa,come di Cuoco, d'Infermaro ,& anche 

Eer qualchctempo , di garzone demutatori , che iui fa- 
ricauanovna parte di quel Collegio, portando in fpal- 
lale pietre, la calcina , «tutto il rcfto, che faceualorodi 
bifogno. In quefto tempo pure andaua,per tutta la Qua- 
retima, in Villa, ogni giorno à piedi , à portar da man* 
giare ad alcuni fratelli , che ftauano iui fabricando vna 
Cafa di Campagna, partendoti vn'hor a auanti mezzo di, 
con ordine del Rettore di tornarfene fubito, per de- 
gnare egli in Collegio. Era la Vigna difeofta dalla Città 
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4ue buone miglia , onde tra 1 andare, & tornare , il buon 
fratdlofaccua più di quattro miglia , fenza mangiare, 
doppo hauer trauagliato tutta la mattina fino al mezzo 
giorno in fcruir di garzone alla fabrica , come habbiamo 
detto; 8c quando tornaua tutto (tracco,& molle di (udo- 
re , trouaua, che tutti haueuano già pranfatos onde man- 
giaua egli di quello , che era auanzato alli altri , già fred- 
do , & male ftagionatOjCon gufto grande . Molte volte il 
P. Rettore , per prouarlo , e dargli occafione di merito 
maggiore , gl'ordinaua , che non (blamente portale da 
mangiare à ì detti fratelli i mà che fi fer mafie iui fino alla 
fera, àferuirgli di garzo ìc, come faceua in Collegio 5 & 
perche il Superiore non gli dkcua,the portaffe anche da 
definare per (e, egli fenza dir altro, ne dar tegno alcuno 
di riferimento , pa laua tuct'il giorno digiuno , traua- 
gliando,comcvn giornaliero, con molto gufto, & con- 
tento, per amor del fuo Dio, & della faotiflima Vergine 
fua cara madre, la quale non foffn,che qacfte così gran- 
di fatiche, & mortificationi del (uo feruo reftaflcro fenza 
refrigerio, & confolationefpirituale; poiché va giorno 
andando il fratcl Francefco , come foleua , à piedi alia 
Grangia, portandoli definare per quei fratelli, molto al- 
legai P cr vbbidire al Superiore, & compir la volontà di 
Dio , gli apparue per ftrada efla Vcrgine.in forma d' vna 
matrona molto bella,vc(lita riccamete, la qual egli parlo 
molro.amoreuplmeote, 5c poi difparue,lafciando il fuo 
(c ruotante pieno di cclcfte confolatione, che gli durò 
poi molto tempo, & egli conobbe beniffimo, che quella 
era datala fourana Regina , che haueua voluto, in quel 
modo,confolarlo, Scantinarlo al truuaglio,cheper amore 
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del luo fantiflìmo figliuolo ogni giorno faceurtofidefe^ 
guitò à farlo allegramente , lenza dolerti , ne inoltrare 
ripugnanza alcuna, in tuttiì fei anni, che (tette in quel 
Collegio. 

Cap. V. 

Tritona à Cagliari , i» />4^à fantamtnte 

il retto di fua vita. 



» » » • 




A fattati fu richiamato il fiatelFranccfcoà 
Cagliari, doue pafsò il redo di fua vita , 
occupato,per qualche tempo daSuperio- 
ri,in diuerfi vfficij,di Spenditore, di Cuo- 
w co, di Refettoriero : mà di poi fu fatto in- 
fermaro , ne più mutò d officio , (ino alla fine di fua vita , 
per la grande fodisfattione,che in quello daua, con la fua 
molta partenza, carità, &hurniltà: per le quali virtù era 
da tutti ammirato. In quelli vflkij, hebbe egli varie oc- 
cafioni di difgufti , come accade , ne però fi vidde mai in 
lui, in quali cinquanta otto anni,che vilTe nella Com pa- 
gnìa, vn minimo fegno d'impatienza , ne vna minima 
ripugnanza à quanto gli ventua commandato, ne fi vdi 
rifponder brucamente alle importunedomande di mol- 
ti, & vari) infermi, ch'haueua in cura 5 ma rifpondeuaà 
tutti con fembiante allegro, sì fratel mio , sì frate! caro 
dell anima mia : e per maggior proua della fua vittù,per- 
mifeDio,che tal volta gli venilTero dette parolepangi- 
tiue, & aggraaanti, alle quali il feruo di Dio non rifpon- 
deua altro, fe non che, con profonda humiltà, poftelc 
mani in Croce, fui petto, diceua, tutto contento, che era 

la 
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la verità, quello > che gli diceuano, chiamandoli pecca- 
tore , Se indegno di (lare uà ferui di Dio . Altre più gra- 
uioccafionihebbe di patienza, con le quali volle anco 
prouarlo Dio maggiormente. Occorfe vna volta , che 
vnhuomo lo maltratto talmente con vn baftone, che lo 
fece cadere à terra , a forza di colpi : & egli leuandofi j 
tanto mancò , che fi rifentifTe contro di lai , che fubito fé 
gli gittò a piedi , 8c lo ringratió, come, fé gl'hauefle fatto 
qualche beneficio, chiedendogli perdono , fe in qualche 
cofa rhaueffe offefo : e la vendetta,che in fimili occorren- 
ze foleua fare quello feruo di Dio 5 era pregar* Iddio per 
quelli, che Thaueuano offefo • Vn Miniftro del Collegio; 
tra gli altri,glidiede molte occafioni di mcritare,& d'eler- 
citare la patienza : ne però egli mai fi riferiti, ne gli parlò, 
che con profonda humiltà . Molte volte , andando in 
Ghoro , come foleua ogni giorno, fu vdito dire à Dio; 
con le lagrime alli occhi , Dio mio , & Signore , che ho 
fatuo al Padre Miniftro, che non gufta dime? Vdillo il 
Signore, & fece, che il Miniftro lo miraffe dall'hoc in poi 
con altri occhi di prima, & per gran carezza ottenne da 
Iui,con molte preghiere,che lo lafciaffe lauare ogni gior- 
no, in cucina, al tempo della prima tauola, & con qucfto 
reftò tanto obligato al detto Padre, come le haueflc ri- 
ceuutodaluivngran fauore. 

Fu cofa Angolare lafFetro,con che feruiua gl'infermi; 
fenza mai (hncarfi, ne infaftidirfi d'alcuno * Notaua in 
Vn libro , ogni giorno tutto ciò,che ì Medici ordinauano 
per ciafeu n'infermo, fi per conto del vitto, come de'me- 
dlcamenti , & delle hore à ciafeuna cofa preferitte 1 né 
mai fi vidde far mancamento alcuno • La mattina per 
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tempo, fubito che fi eia leuaco , li vifitaua dVno in vnò \ 
6c li confolaua, con parole dolci, & piene di carità,& raf- 
fettaua le Camere^cnendole polite, & ben accori eie . Fra 
il giorno ancora li vifitaua fouentc, per vedere fe haueua- 
fio bifogno di cofa alcuna . Quando doueuano pigliar 
medicina,vegliaua tutta la notce,per darla loro à tempo, 
& quando il male era pericolofo > li vifitaua due , 8c tre 
volte la notte: e prima d'entrare , per non fucgliarli, in 
cafo, che dormiflcro, guattaua dalla porta,& fe tróuaua, 
che erano fuegliati, entraua,& li confolaua. Quando 
l'infermo era difperato da ì Medici , ò era molto perico- 
lofo ; ftaua tutta la notte con lui , & per non darli mole- 
ftiaco'l lume,mettcua la lucerna fuori della porta,& egli 
fi ftaua iui recitando corone, ò leggendo qualche libro 
diuoto,& anche prendeua,così attentato su la fcdia,qual- 
che poco di Tonno , Se al minimo moto dell'infermo,en« 
traua fubito dentro , per feruirlo in quello,che gli faceua 
di bifogno. Quando poi alcuno moriua, egliaccomo- 
dauailCadauero , Se paflaua tutto il refto della notte in 
oratione, appretto di etto . Et quefta buona vfanza offer- 
irò tutto il tempo difuavita,fenzamai Iafciarla,etiandio 
quando era già vecchio,* fiacco di corpo. Tutti quelli» 
che lo connobbero , & lo praticarono , affermano , che 
in tutto detto tempo non notorono mai in lui cofa, che 
atriuaffeà peccato , etiasn veniale, ne pure vna minima 
impatienza , ne vna parola di colera , ò vna leggiera 
mormoratone: 

La fua humi Uà era così grande ] che anche à i fratelli 
Nouitij fi hutniliaua fino à terra . Soleua dire , che in 
niuna cola haueua efperimentato maggionnere lavanti 
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della Compagnia, quanto in haucrlo ellariccuuto,& to- 
lerato, effendo egli inutile, & il più vilTiuomo del modo. 
Scado vna volta maie,0tin pericolo dellavfca,à quelli,ehc 
gli diceuano, che farebbe ito in Cielo, & filaria feluato * 
rifpondeua,che fe quello occorrcflc,gIiÀngcli,& li Santi 
del Paradifo fe ne ridetiano, & ditiano,tutti pienidi ma. 
rauiglia, Giesù, lafciar entrare in Cielo codui così vile ! 
& quefta fua grand'humiltàaecompagnauacon fpiritó 
grande di pooertà in tutte (e cofe. Ventanni continui 
flette in vn camerino così anguflo , che in effo non ca* 
piua, fe non vn lettictuolo, & vna picciola fcdia,& haue* 
ua la fottuta cosi bada * chenon poteua ftarui in piedi . Il 
letto era vn matarazzo vecchio,con due (tracci di coper- 
ta bene fpelata : & perche in quella camera, d'eftat e Ci 
brugiaua dicaldo,perchedaniuna parte vi poteua entrai 
re aria fcefea, per effer'in vn'angolod'vnafaletta j i Supe- 
riori, per compadrone , gli-commandauanacheandaffè 
à (lare in vn altra camera , vn poco più grande , Se meri 
fuffocata: diche satcriftó egli grandemente,^ ne pianfc, 
còme fe gl'Ila u edera leuato vn gran Palaggio, de ad opro 
molti intcrceffori , per reftar iui . Il fuo veftitoera tempre 
iogro, 5c difmeflb da gli alni. Sei Superiorità! voltagli 
faceuatìo dare qualche cofa nùoua $ Se ne mortificaua 
fin ad anima. Nel man giti re, non folo era paico; ma an- 
ch e molto pouero,conttntandofi d'ogni cofa,& gu dan- 
do , che molte vòlte gli mancaflc anche il neceflario . la 
quefto modopatì moUo,n£l tempio delle le fueitifirrtnicài 
per inauuertenza delti Infermieri, perroettendololddioj 
con p articolar prouidenza, prr pronar il Tuo fenia}feneà 
eh egli apriffe mai bocca* per dolertele. Era haomo di 
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molta patienza : fi difciplinaua più volte la fettimana J 
portauaafpricilicìj, & qucfto lofleruò Tempre finall'vl. 
timo di (ua vecchiaia 3 & quando non poteua più farlo da 
fé , fi faceua difciplinare da altri . Alla moruficatione in- 
terna fù tanto dedito, che haueua le Tue paflìoni così fog- 
gette,che pareuainfenfibile : faceua anche delle peniten- 
ze publiche, &nel Refettorio , comefantamenre v(a la 
Compagnia : & accompagnauala mortificatione con 
lefcrcitio continuo dell' oratione» poiché oltre all'hora 
ordinaria,chevfa ogni giorno laCompagnia^due efami, 
& lalcttione del libro fpirituale, egli v'aggiongeua tutto 
quel tempo,che poteua,ritirandofi in Choro,ò in Chiefa 
à orare , & a pregare per tutti ì bilogni communi della 
Chriftianità, della fua Religione, & pei: laconuerfionc 
de'Gentili, & per li bifogni particolari della fua Pi ouin eia, 
& della fua Città di Cagliari , douc non vi era quafi in- 
fcrmo,che non conofecfle, & che egli non ptegafle per 
lui , ottenendo à molti la fantta , con le fue orationi . Te- 
ncua affiffa nella fua camera vna Itila di tutti ì Padri, & fra* 
selli della Prouincia,fcritta di fua mano,per raccomman- 
darlià Dio, ogni giorno, come faceua . 

Vifitauaogni giorno più volteilSantiffimoSacramen^ 
to , del quale era diuotiflGmo, & fi commuaicaua fpe(Tò, 1 
con licenza particolare dc'Superiori, & con molta diuo-] 
tione , qual volle Dio premiare, anche in quefta vita,con 
vna grada fingolar e, che gli fece, quindeci anni prima di 
motirc^Ili 1 3-di Nouembre,giorno dedicato al gloriofQ i 
martire S. Antioche Sulcicano , vno de'iuoi particolari 
Auuopati , per diuotione del quale fi doucua communi- 
care quel giorno, alla mefla prima, hauendo ordine di 
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partire fubito,con vn alvo fra celiache baueuacura della 
Graogia-iinita , che fù la mefla , il fratello, che la feruiu a * 
auuiso il Padre, che communicallc il fratello Francefco: 
cerco il Padre la cbiauetta del Tabernacolo, e non la ero v 
«andò, non afpettò, che gliela portaflero dalla Sagreftia, 
ma partendoti dall'altare» difiealfrateIlo,che differirtela 
commanionc ad'vn'altro giorno V Vedendo egli queftofc 
& non potendo afpettarealla Mefla Tegnente, ptr la fret- 
ta , che gli daua l'altro fratello, con cui doueua andare, Ci 
voltò al Signore, & eoo profonda bumiltà,& lagrimè^gli 
difle .Signore io conofeo, & confetto , chrnom fon de* 
gno di riceuerui,8ccosìmc ne vbà fare 1 Vhbidiéza. Eatto 
quefto atto interno,alzò gli occhi alla Gapell a del S.Mari 
tire Antiocho, per licentiarfi daIui,comcfece,dicendo> 
Santo mio gloriofo, accettate la mia buona volontà: &c 
ecco, che fubito vidde venire daquelUOapeHa,a|Faltare 
maggiorenne egli ftaua > Ynabelljffimaroatrona > accom- 
pagnata da due Angelico» vn Sacerdote para to^hc apri 
il Tabernacolo , te prefo il Sancirti mo fo communio? , 
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Cap .K l. . ' j , 
E perfezuìtato dai Demonij 7' 

Vesta Gran diudtiotie* che haàedail 
feruo di Dio al Santiflùno Sacramentò , 
difptaceua tanto al Demonio , che non 
potendola più CofFrirc, cominciòà mole- 
ftarlo, in motómodi . Vnavolta,ftando 
il fratello Fftocefo» percctBunanicarfi i il Demonio , fe 
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t 3 O La Vita del Santo Fratello 

gli pofcauantiin vn horrenda, de fpauenreuolc figura:, 
dicendoli, che non fi communicafle , perche niente gii 
giouarebbes ma cgli,curandofi poco de'fuoi vani timori, 
il commanicò con viua fede , óc prc(e magg ior animo, 
per (offrir le fue per(ecucioni,& mali trattamentuche an* 
chetai volta gli faceua , permettendolo il Signore, pet 
maggior prona di lui Vfcendo vn giorno, per cena vbbU 
dietìza, fuori della Città, folo del 1 59 3*alli n.d'Agoftd, 
vidde venirfi incontro il Demonio, in figura grande, 8c 
moltofpautòteuole , con vna 'catena grolla di ferro io 
mano , ftcaTriuando àlui , gli difle. Che penfi tù,di fai* 
uarti * noati laluawi per certo, che io ti tengo qui fcritto 
in ijùefto qainterno ,con ì miei , & ti per fegwtsrò fino 
alla morte,& non frapperai dalle mie mani* Mail feruo di 
Dio,raccommandandofi alSignore,& humiliandofi fino 
à terra , lo fece fuggire * r < . 

Vn altra volta (brado in brattane nel Choro, come fot 
leua,gli apparueil Demonio con vha bruttar, &mon- 
ftruofa figura^ dicendogli, che quclloratiòxic i «ediuo* 
tione, che faceua, dòn giouaùa nulla, Acche Vaffaticaua 
in damo , & lenza fratto y 6c perche egli non fece caio 
delle (ue parole, profegqepdo la fuaoratione, il Demo- 
nio tutto arrabbiato lp prete per vi* braccio , lo getto à 
terra, & iui lo (code tanto crudelmente,che lo lafcib tut- 
to (udirò , 8cpefto>. LettetiTt-póì \Hmdlo , alta mégKò^ 
che puote, da terra , Zc iridò dal Patere Rettore , che ali* 
horaerail Padre AtìtiochoCaùrta,àc|argli|coato del fc- 
guico , come (oleua , & à chiederti cònteglio . Il Supe- 
rioreloednfodò 4 & lefioitói^ffnr coti patiértia il bat- 
rfateamento dil Demonio refttetc, con viua fede, 
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.aUfffitemalefuggeftùmi , Sci perieperajte nsll'efercitip 
Santo dcU'oraUQOc, . 

Vn altra volta , dando il fattilo fagliato, in Ictto,di 
notte tempo , raccommaxidandofi à Dio, conforme al 
fuo coftume, per non perdei tempo, fé gli fece auanti il 
mede/imo Demonio , infembiante, & tratto di uonpa, 
molto bella > &1o<1oHccUq al male * aia *gfc fubko gli 
fece rcGftcnza, profcrepdpi^ntiflimi npmidiGiesù , 
&di Maria? dichedifpetuto il maledetto, & fozzo ne- 
mico , gli diede vna dentata in vn braccio , che lo lafciò 
molto malconcio, 8c fparue,comevn raggio- Vidde il 
Superiore la dentata con ìfuoi occhi, che era ben nera,& 
profonda, & gli durò molti giorni , non fenza dolore • 
Molte altre volte ancora laflali , & maltrattò, & viabil- 
mente fù difefoda Dio, per mezzo defuoi Angeli. 

Andauafivn giorno foloallaGrangia,dordi ne dellvb- 
bidienza, & per ftradafù aliai ito da molti Diauoli , con 
(paucntolc figure, & l'haueriano malconcio, fe non fot 
fero accorfi lubitogli Angeli ùifuadifc(a, cheli caccia- 
rono via, & non permifero che lo toccaflero . Li femiua 
.poi il fratello cantare, come in perfona di Dio , chcJo tc- 
neua per fuo fcruo detto , cjuefte parole*. Lafcia temei o 
ftare,chcèmio,&nonvoftro. . - 

Vn altra volta venendo dal Collegio alla Città detta 
delle Chiefe,doueeraito per feruiread 'vninfcrmo,quan- 
dotò viqooalla Citta di Cagliari , il Demonto gli fece 
cafeare il Cauallo io^vn profondo lezzo, di donde sfor- 
-aandofi dVfcire , caderono aoibidue, reftando egli fotto 
il Cauallo, che laffogauas onde tu*:o turbato 5 hauendo 
perfi quafi 1 fcarimenti, inuocò il Sw> JPadtc S. Ignatio , 
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xltcendOiaiutàtcmi^.PadrelgDario,^ muoioi pena 
hcbbc dctco quefto, che glapparuc il Santo, & pigliando 
la briglia del Cauallo , lo cauò da quel lezzo, & doppo 
haXiferlo pofto in ficuro , gli difle, (là di buon auimo,figli- 
uoto , che mi vedrai canoniaaro auanti > che tu muoia, 
come poi lo vidde , hauendo anche poi hauuto riue- 
latìone del giorno , in cui fi doueua &r la Canoniza r 
-rione , come appreffo diremo • 

* fc f/ft 

' • . >. Cap.ril., . . _ . . . • 

DclU apparitiom , the hebbe dì Chrifto , £r della 
S: Madonna Santijpma. 

Vantò Eratrauagliato il buon feruo di 
Dio dalle vifte horribili de'Dcmonij , ab» 
trecamo era ricreato dal Cielo , con gra- 
tiflìmeapparitioni della Vergine , di No- 
ftroUignore, & de* fuoi Santi, come dw 
remo in quello , & nel Seguente capitolo , & per comin- 
ciar dalle prime,4c più gioconde. Staua vn giorno il fra- 
tei PrancefcoiaRtfettovio,fèruendoadvn conualcfccn- 
4e, con quella fua grande earkà,eobla quale era folito di 
portar fi verfo tutti gl'infermi, & poueri religiofi, cótem- 
plando inerti U perfona di Chrifto Signornoftro,& meiu 
tre ftatia occupato in quella còófideratione, vtdde nell • 
arialMlcffo Chrifto pofto in Croce, in forma, & figura 
grande,&graue,checon allegro fe mbian te veniuaverfo 
di lai , con le braccia aperte, pet abbracciarlo , & ringra- 
tiarlodel fetuitio,cheglìrendeua, in quel fuo feruo in- 
fermo. Rcftò egli confufo à quefta vifta,fc con profonda 
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humiltà, difle,Signorc,chc volete voi da me pouero pec* 
cacorc * ci Signore gli rifpofc, che tù coafidi in me >chc 
con mai c abbandonerò • Detto quello difparue,lafcian- 
doilbuon fratello pieno d'allegrezza (jpiritualc. i 

Vn'altra volta, mentre faceua oratione nella fua Pellai* 
auanti di vn Crocififfo^heviftauaappefoalmuro^id- 
de, che quello fi muoueua dal luogo > doue ftaua , & ve-? 
niua ver lo di lui , con le braccia pur aperte, per abbrac- 
ciarlo.Aquella viftal'hu mile fratello rcftò tutto aflbrto,8c 
pieno di tal confolatione » cheniunolapuò efplicare,fe 
non quello, che gliela caufaua. 

Prefe occafione il Demonio,fuo gran nemico,di fufei- 
targli contro vna perfecutione publica , dalle reliquie 
d'vna Santa, che fi trouarono nella ba(ilica,faccndo cor- 
rer voce per tuttala Città,che egli le haueua iubbate,fc 
non mancarono Referendarij, & MiniftridiSatanaffo, 
chegli diedero laccufa appreflb Monfignor Arciuefco- 
uo , il quale credendo, che così fbfle,ne moftrò gran fen- 
cimento, infiemecon tuttala Città. Hauendo intefo que-s 
fto il buon (rateilo, n hebbe tale difpiacere, che cade in- 
fermo, perche gli differo , che haueua dato pena all' Ar- 
ciuefeouo, & alla Città, quello,chefalfamentc gl'era Ila-, 
to oppofto. Il rimedio, che prefe in quella (uaafflittio- 
ne, fu di ricorrere ali oratione, comefoleuain tutti gl'ai* 
crifuoi trauagli, & domandare da Dio aiuto, & confo- 
latione : & i'hebbe ben tofto,vedendo Chriflo dentro di: 
vna nuuola bianca, che venne à leuargh l afflizione, di- 
cendo, foffri, Francefco quello trauaglio per amor mio i 
poiché anch'io portai quella Croce per amor tuo . Durò . 
quella vifione pili d'vn quarto d'hora,reftando il dinoto 
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fratello così aflbrto in Dio,che apprendo il Sottominiftro 
la porca della Camera,* cotraodoui dentro,inficme eoo 
vn alerò fratello, egli non fé ne accorfe, onde effi fi ritira* 
ronojalciandolo io quel rapi mentb,. Ma non fòfauo- 
jitololamente da Chriilo in quella parte,mà anche dal- 
la Tua fantiflìma Madre, di cui era diuotiffimo. 

Per andar alla Grangia del Collegio , fi foleua vfeir 
pervna porta della Città , vicino alla quale Usuano le 
carceri communi , & à tutti quelli, che partano, Cogliono 
ì prigionieri, dalle loro ferrate, chieder limofina . Pafla- 
uapcr dì là fpeflo il fratello Francefco, folo, & à piedi , 
per obedienza , & perche non haueua limofina tempo- 
rale da dar loro, andaua dicendo de ì Pater, & Aue Marie, 
con molta diuotione,8c tenerezza d affetto, oflTerendole 
a Dio per quei melchini . Guftò tanto la fantiflìma Ver- 
gine di quelVelemofitia fpiriiuale,chc faceua il fuo feruo, 
che vn giorno gli apparue per camino, veliita di porpora 

reale , & gli domandò , che oracione faceua : & egli rif- 
pofe , con la fua fanta fimplìcità , & fchiettezza, Signora 

10 dico alcuni Pater, & Aue per li prigionieri , & ella, la- 
fciandoiopienodigìubilo,&diconfolarione,difparue,8e 

11 fratello Vcdendo,chequeftadiuotioncpiaceuaallaVer- 
guie,pre(e attimo di continuarla, come fece poi fempre , 
che pafTaua per quella banda, 

Vn*l tra volta, ftando il frate! Francesco folo , medi* 
Undo l'eccellenze di quefta foprana Regina dclh An- 
geli , la vidde fopra il celato del pulpito del Refettorio , 
con eftretta bellezza,* fpfendore,hauendo (otto i piedi 
la Luna, e'I Sòie incapo, per diadema, che I a miraua, con 
faccia benigna per la qualviftà il buon fratello fi lentiua 

ia- 



Digitized by Google 



infondere nel cuore vna confolatione i & allegrezza 
inefplicabile , che loalzaua in alto da terra. Andoflcne 
(ubico alla fu a camera , per godere (ole, & fenza teftimo- 
nio di quello fauorc celefte.&iui perfeuerò lungo tem- 
po» aflorto nella contemplatane, & eccellenza di quella 
fourana Vergine. 

Al tcmpo,chefi feoprìla CbkfaSoteranea delgloriofo 
Martire San Luxorio,nella quale firitrouarono le fuefa- 
ere Reliquie, dentro di vn Sepolcro ben lauorato,à Mo- 
faico i con le reliquie di molti altri Santi Marcirai! noftro 
fratello andò vn giorno a vifitare quel Santuario , & à 
raccommandarfi a quei gloriofi Marttri,& entrando nella 
Chiefa, col (uo Compagno, non vitrouarono perfona 
alcuna, però il feruodi Dio ve ne crono vna, che valeua 
più di tane quelle del Mondo , che fu la fantiffima Ver- 
gine, vcftita di Porpora Im periale, con vngraue, & alle- 
gro fembiante , che dimandandolo con nome di figliuo- 
lo , lo p;efe per la mano, èc lo menò à veder la Sepoltura 
del Santo,8c delli altri Martiri, poi fparì,lafciandolotut» 
to pieno di celefte confolacione, & tatto ammirato , 6c 
confufo,che vna così gran Reina facefle conto dvn a cosi 
vile creato?» . Dimando poi il frate! Francefco al fuo 
Compagno, fe haueua vitto ,in quella Chiefa » alcuna 
donna , & rifpondendogliquegft,. diiuS , egli fi tacque, 
coprendo il fauor della Vergine, finche per vbtridienza 
(«orzato adirlo. ; > ; * - '» 

■ - 
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c^.vm. 

* r.j 

E molto favorito da dìuer fi Santi t & Diogliriuela 
le reiif me di Sardegna . 

♦ • 

• . ......... ■ . 

ON Furono minori levifite, che hebbé 
queftobuon feruodel Signore da diuerfi 
Santi , à quali portaua particolare diuo- 
tione, di quelle, che hebbe dal Santo de' 
Santi Chrilto noftro Signore, & dalla fua 
fantiflìma Madre, & per cominciare da quello, che più 
lo fauori di tutti li altri, ilgloriofo Marcire S. Antiocho 
Sulcitano,dicuiegIifòdiuotifllmo,mentrcil fratel Fran- 
cefeo dimoraua nel Collegio delle Chicfc , doue fu in- 
umato da Superiori, perferuireà due infermi, come hab- 
biamo detto di fopra, il Padre Baldaflare Satina, Rettore 
di quel Collegio, Io conduffe feco alla fetta, del detto 
Santo, che fi celebra ogn anno , quindeci giorni doppo 
Pafqua di Rcfurretnone,neirifola di Sulcis, doue vi e vna 
Chicfa a»»«chìirima,fabncatanel mede fimo luogo, nel 
quale mè i detto Santo,& fu fcpoltojfacendo iuioratio- 
ne ti frateiio, auanti 1 akarmaggiore,con diuotionegtan- 
de, & defiderio di fapere in qoal parte di quella Cbiela fi 
ritrouaflero le reliquie del Santo, venne da lui vnhuomo 
jnolto venerando , àc graue , con la faccia molto riven- 
dente, Se pigliandolo per il mantello, gli difle, vientene 
meco , che ti vogìioinfegnare. doue ftà il corpo di S. An- 
tiocho, lo feguìil fratello. Scegli lo menò in vna grotta, 
nella quale fi entra per la medefima Chiefa , iui gli ad- 
pitoil luogo,doueftauail fanto Corpo,8c fu il medefirao,, 
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nel quale poi fu ritrouato .Aggionfe poche in quell'iftef- 
fa Catacomba vi erano ì Corpi de Santi Mar tiri compa- 
gni di S. Antiocho , & che da lì in poi egli no n patirebbe 
più tanto del mal di cuore, di che patiua gra n demente: 
& così fu , poiché da quel punto laicib il dett o dolore di 
venirgli fpcflb, come prima faceua , & gli daua minor 
molcftia. Chcqucftavifione foflcdel Ciclo, lo confer* 
ma quello,che di poi auuenne: poiché hauen do determi- 
nato Monfignor Arciucfcouo di Cagliari D.Francefco 
d'Efquiu al, che fi cere afferò le reliquie di quello Santo , 
&hauendo facto fare molti mefi auanti, oratione, pec 
queflo effetto , da molti ferui di Dio , la fece fare ancora 
dal noftro fratel Francefco,& e (Tendo poi quelli addi man. 1 
dato , Te Monfignor Arciuefcouopoteua intraprendere 
quel nego tio,di cercare le reliquie del detto fan to,rifp ofe 
di sì, & gl'infegnò il luogo indiuiduale , oue ftaua- 
no s & ini fi ritrouarono , con la fuafede autentica, & 
chiara. 

Non poflTo qui lafciare di raccontare vna gra tia parti- 
colare, che fece quello gloriofo Martire , molto tempo 
auanti, che fofle ritrouato il fuo Corpo , al fratello Fran-J 
ccfco,il quale effendo ritornato dal Collegio delle Chie- 
fc,à quello di Cagliari, cade infermo ,& arriuò ad edere 
difperato dai Medici, 1 quali per tanto ordinarono, che 
fc gli deffe il Viatico. Volte il Superiore difporlo per que-| 
fto, fic così l'auuisò del pericolo , in cui ftaua,& però s ap-j 
parechiafle àriceuer ì fanti Sacramenti . Confcflbffi il di- 
uoto Fratello, con gran tenerezza, & raffegnationi nelle 
mani di Dio, & affrettandolo il Superiore perii Viatio, 
egli rifpofe,congrandc ficurczza,Padre mio no e tempo è 
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te così defitte il Padre Rettore di fargline iattanza, dan- 
do credito a ciò , eh* egli diceua con tanta confidanza. E 
potè ben dirlo , perche il gloriofiffimo S. Antiocho , (uo 
p articolar Àuaocato 9 & Patrone , glapparue , lo vifìtó , 
in conforto, aflìcurandolo,comc buon Medico,che non 
morirebbe di quella infermità , & che prima di morire 
doueua veder trouate le fue fante reliquie,aggiungcndo, 
che fi fariano ritrouate nella fua Chiefa Sulcicana , dopò 
l'inuentione di molti altri fanti corpi del Regno > & così 
fu, poiché dopò eflerfi trouate in Portotorres,nella Chic 
fa di San Gauino , le fue Reliquie , 8c di molti altri fanti 
Martiri , & Confeffori , dopò anche efferfi ritrouate in 
Cagliari , nelle Chiefe di San Sarnino , & San Luxorio , 
molte altre Reliquie , fi ritrouarono ancora quelle del 
detto Santo , nella fua Chiefa di Sutcis , come habbiamo 
vitto • 

Fu eletto dal Signore quefto Santo Fratello per public 
care,& feoprir al mondo i grandi tefori di Reliquie fante, 
che ftauano nafeotte in diueifi luoghi di qutft'llola , 6c 
porte in oblio • Andò vna volta dal Collegio alla Cala di 
probatione , per fare li cfTercit»| fpf ricalai t , quali non la- 
fciò mai di farc,betKhc vecchio, &c^ 
ni , fino che morì 9 èc te quelli gli fù ricalato , che nella 
Chiefa di S. Scarnino, che è ta Cattedrale dt Cagliari, 
erano fepolciì corpi di molti Santi Martiri; poiché vna 
notte gì* apparuero Santa Olimpia Vergine, & Mantìfe, 
Santa Reftituta Martire , & Madre del gloriofo Martire 
S.Eufebio Vefcouo di Vercetli,&Santa Olimpia gli diflfe. 
Perche non fai , che fi leuiiherba del mio Sepólcro , Se fi 
(copra al Mondo>p maggior gloria di Dio? te mi chiamo 
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Olimpia , & fui Tempre Vergine , poi Màrtire , 8c Spofa 
di Gxcsù C hrifto, che morii per la i ua fcde,6t luì naturate 
della Villa di Sedargios guarda bene > che ci (cordi di ciò> 
che ti dico. Detto quello (ubico ripigliò Satira Rcftt tuta» 
& l'elfortò à compire quanto gl'haueua decco S.Olimpia, 
& ihficme gì* incaricò di cauare parimente dall' oblio le 
fueofla, che ftauano nella Tua Chieta (oteerranea , con 
altre molte Reliquie. Vbbidnl fanto Fratello alti Ordini 
del Cielo,& infeguendoì do umenti, &indici;>che dalle 
dette fante haueua hauuti , diede principio à cercare le 
loro fante Reliquie, in quefto modo. Andò vn giorno, 
con il P. Francclco Pinna,aU'hora Rettore del Nouitiato, 
(con cui foleoa fouentc conferire lecofe toccanti all'ani- 
ma fua) alla ChiefadiS, Saturnino , douc hauendoilP. 
detro MefTa , & fattoi! fohto ringratiamento , il fratello 
Francefco lo conduce al braccio finiftro di quella Chicfa, 
che era tutto d*roccato,& addettatogli vna Cafla di mar» 
mo,che ftaua incartata nel muro, mezza coperta di terra, 
& dihcrba,& gli difle,quì danno l'offa di Sanca Olimpia 
Vergine, & Marrire, &c dicendo quefto, comincio a fter-» 
pare, con la mano, l'herba, & à fcauare, con le deta la ter- 
ra, & incontrò (ubitò le offa della fama, & ne cauò alcu- 
ni pezzi , quali fece vedere al Padre, & ad alcuni altri,cbc 
firicro laumo prcfenti, pi piandone ciafeun > alcuni pez- 
zetti, per lorodiuotione. Vennequefto alla nocitiadeir- 
Arciuefcouo, tignale ordinò fubito,che fo Tero raccolti 
tutti qu fi pezzi , che fi eraaoleaari, & che fi cauaffero li 
altri dalla caffa predeer a . Con queft'occafione fi fece vna; 
grai rtiofT in tutto rAcciuefcouato,& in tuttala Città, 
accedendoci t utti à defiderio., & femore di ritrouar li altri 
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corpi fanti \ che eraao in quella Bafilica \ Se nelle altre 
phiefe fotterranec, nelle quali diceua ilfratel Francetco, 
che fi trouauano 3 & così con queftofibuon principio fi 
profeguì felicemente la fama imprefa , & in poco tempo 
fi ritrouarono più di ducento corpi fanti , & c (lata cofa 
Veramente molto notabile la luce , che à tal'cffctto com- 
municò Dio à quello fuo feruo i poiché in molte altre 
Chiefe antiche del aegno,doue egli non era mai ftato,per 
fuo indrizzo, fi fono trouatc le reliquie di molti fanti, & 
perche non vfcì anco così predo dalle Chiefe della Città, 
di Cagliari, obedendo il fratello à quello ,che S.Refti tu ta 
gl'haueua commandato, uella vifione di fopra narrata, 
fa vn giorno importunato da quelli, che haueuanocura 
della Chiefa della fudetta Santa , in Compagnia del me- 
defimo Padre Francefco Pinna, per il ritrouamento del 
corpo di effe* Entrò egli in quella Chiefa , & hauendo 
fatta primieramente oratione à Dio , dimoftro à tutti 
quelli, che vi erano prefenti,ì luoghi; ne ì quali fi ritro uà* 
oano le reliquie delle dette Sante,con le loro fedi, & no- 
te, cominciando da quelle di S.Reftituta , & eflfendofi 
cauatone ìluoghidaluidefignati,fi trouarono prima le 
reliquie di detta Santa , con la fua fede , & poi di molti al- 
tri Santi , & Sante , come di S. Eugenio Vefcouo, & 
Martire , delle San te,Giufta , Giuftina , & Heredina Ver-jj 
gini , & Martiri , & delle Sante Aguila , Erafma , Tecla } 
Theodofia, Cefarina, Dorothea , Barbara , & Agnefe 
parimente Vergini,^ Martiri, & de Santi Vcfcoui Gen- 
Ludouico, Scaltri. 
Nella Chiefa fimilmente del gloriofo Martire S. Ephi3 
fio , che ftà pure fottotcrra , trouarono fotto vn altare 
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piccolo, & atitico,le offa d'vo corpo humano,fenza noia, 
& in fcrittione alcuna,di che tettarono i Confrati diqueL 
la Chiela molto afflitti , & non Capendo , che farli , chia- 
marono il Santo fratello , & gli inoltrarono la lepoltura, 
& le offa , che di là haueuano cauate , & egli ditte loro 9 
che quelle offa erano di Santo Edifio Martire, & che le 
teneflero per tali, òc gli lalciarono pigliare vn odo di vn 
braccio,^ vn buon pezzo dei crannio, quale diede al Su- 
periore , che li tenne per qualche tempo * ma perche non 
sera trouata alcuna in (cnttioncjglielitornòjdicendcsche 
li rimetteffe ned* ideila Chiefa , non fidandofi del fuo 
folo detto, che foffero di S. Edilio . Il ferirò di Dio,fenza 
replicar altro , con motta humiltà , effequì il commafedo 
del Superiore! pero volle Dio, che dalia pochi giorni fi 
fcopriffe miracolofamente vn pezzo di marmo lungo, 
come la palma della mano , & largo tré deta , con 1' in- 
fcrittione del Santo; poiché l'haueua rubbato vn huomo , 
che fiera trouato prefenteil giorno, che fi cauarono le 
offa dal fepolcro, fenaa cfler vitto, 8c con animo di non 
mai nudarlo. Ma Iddio, che voleua > che il Santa fotte 
conofeiuto , & nutrito , glielo fece reftituire fuo mal- 
grado * poiché vna notte, ftando egli à letto , lenti va 
gran dolore nel braccio, & nella fpalla,che pensò morire, 
& non gli cefsò, fin tanto , che fece cauar fuori da fua 
moglie quell'i n fcrittione, che teneua ferrata in vna catta, 
& promifcà Dio, the fe gli ceffaua d dolore , Khaueria 
fubito pnblicata, come fece auan ti del Vicario Generale 
dell' Arciuefcouo , con giuramento , il che fu per tutti 
di grande allegrezza, & "fi verificò il detodel ftatelFran; 
cefeo • • 

L anno 
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t L anno 1 615. intorno alia te fta diPafqu a di Rcfur ret- 
rione, il Padre Giooanni E uij, (landò in miflionc nella 
Villa di Aritzo, fi ricorda , chcilfratel Houolaao gli h* 
peua detto , che in vna Chieia di Campagna , lungi 
dall'habicatOjfotto l'aitar a>aggiorc,vi era vo'Vrna piena 
di Sance reliquie: onde prefa licenza dal Vefcouo di Orcr 
ftan,nella coi Diocefi ftaua la dettaChieCaj andòa quella, 
con molta gente principale» Ecclcfiaftica, & Secolare, Bc 
cauando in quel luogo , trouarono vna piccola Vrna hen 
iauovata, fchaucndola rotta, fi vidde vn montone di reli- 
quie , che esalarono vna fragranza celcftiale , con \* iu- 
fcrittiane delle Sante Vergini, & Martiri Soffia, Cecilia, 
& Anaftafia. E veramenre in quefta materia parcua, che 
Dio hauefle data al Tuo feruo la chiaue di tutte le ricchez- 
ze di quel Regno , poiché va attorno vn (cartafaccio di 
fua mano , nel quale annouera , & deforme moltiflìme 
Chiefe antiche, & dice j nomi de'i Santi, che in ciafeuna 
di effe fi ponno ritrouare,& qucfto fenza hauer le egli mai 
vide, ne hauer mai faputo da alcuno il nome,& fito delle 
dette Chiefe . 

Difle , che nella Villa di S, E fp ora co , lungi da Cagliari 
quindeci miglia , v era vaa ChieÉi amica , & diroccata > 
nella quale vierano moke reliquie di Santi . Hauendo in- 
tefo qucfto il Signor Barone, & il Canonico della Villa , 
andarono à cercarle, & vollero , che il frate! Francefco 
and (Te con loro, & per eflere perfone di contesse mol- 
ti affettionate alla Compagnia, il Supcriore lo mandp 
con il Padre Michel Palatio, & in fpatto di pochi giorni, 
trouarono le reliquie de Santi Martiri . E fperato , Mata- 
rio , & Guifitano , con quelle d' vna Santa Vergine, & 

Mar- 
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Marcire 5 tutte Con leioroinfcrittioni. Sarebbe vn non 
voler finir mai, fc volerti riferir tutto qucllo,cheinquc* 
fta materia gli (coprì Dio: mi baderà d' hauerne detto 
quanto Copra , per gloria di Dio, & del Tuo fcruo , 

Cannili, 1 

Hi rmlrtme della Camni^atioitc dd nofiro iWr* 

lgnatio , prima che fi facejjc % 

.♦ • 

Aveva 11 S* noftro Patriarca nudato à 
^^^^Mvk c l ue ^° * uo dinota feruo, & figliuolo,ch4 
^l^lfe prima di morire, haueriavifta la fua Ca- 
rjJ^^JB^ nonuatione > come habbiatno detto, di 
■W^wSfc fopra,ilchefi auuerrò/conparticolarfa* 
uore,che gli volle far Dio,per mezo del medefimo Santo, 
Poiché pochi dì prima, che Papa Gregorio XV» determi* 
nafte di Canamzarlo appaine il Santa al frate! fran- 
ccfco, in cima del quadro della foa Capcllai che ftà nella 
Chkfa dei Collegio di Cagliari , denti o di vna nguola 
bianca, dalla quale gli riuelò, come à Roma di già fi fa* 
ceuano li apparecchi per la fua Canonizattonc. Vn'a^ 
ero giorno por, vdèndò egli meda , dalla Tribuna , cb* 
guarda ali ai tare nuggiore^viddcrlmcdefimoSantomol- 
tó rifplendente, 8c allegro, che gltdiilc , ad'effo tù bai gii 
quello,chedc(ìderaut, te durotqùeftavifione lungo tem- 
po, con bito inefplicabile del fuo cuore, che non ca* 
plua d'allegrezza di veder glorificato in terra,il fuo Santo 
Patriarea • Il giorno ifteffp finalmente , oèlqual fi fece la 
Ca nonfeacionc , che fò ali i di Marzo i Cxù dando U 
fratti FraactfcaoHraado, con grande afFcteo>Yti qtìadrq 
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di S. Ignatio , veftito con vedi Sacerdotali , che ftaua su 
laporta del Rcfcttorio,vidde,chc da quello vfciua vn rag- 
gio di luce» come da vn Sole molco rUplcndentc , che an- 
dana à ferire in va altro quadro de noftri Martiri G io ppo- 
nefi, che ftaua lontano, & in luogo doue non poteuaar- 
rtuare il raggio del Sole, & gli daua in varie parti del cor- 
po, horain faccia, hora nel petto, bora nelle fpalle,hora 
nel capo di quei Santi , come rallegrandoli con efli della 
fua Canonizatione, che in qucll'hora fi era fatta , Se que- 
llo duro lungo tempo . Hauendo il fratello hauu to que- 
ftcriuelationi della gloria del fuo S. Patriarca , n'hebbe 
tanto contento ^ che non fi potè contenere di non par- 
larne, & predicarlacbiaram-ente à tutri , Se fu tenuta ve- 
ramente cofamiracolofa > poiché in Sardegna non fi fa- 

pc uà ancoracene u rapa naueiie riioiuio ui canori i ^anu, 
in quel giorno , anzi fi credeua il contrario j poiché vn 

haucuadiuolgato, per lettere riceuute da vn Cardinale, 



che il Papa era morto molti giorni prima , fenza poter 
far la Canonizatione del Santo , Se cosi tutti ftauano in 
dubbio, Se pena grande. Solo il fratello Francefco ftaua 
molto ficuro , Se allegro, tacendo, Se attendendo, con 
humiltà, ildifinganno ddli altri da Roma j pokhe egli 
era affai certo per la Wkmcfudctta, Se con vn altra luce 
non mefl ammirabile, che n'hebbeil medefìmo giorno , 
che fu fatto il decreto della Canonizati one,cfoefu al li 1 6. 
di Febraro del medefìmo anno, poiché vdendo mefla » 
nella Capelladel Santo, Tenti per tre volte, vnavoce,che 
diceua,S.Ignatlo,&s.FranccfcoXauier,8cinoeriormente 
intefe, che in quel giorno era ftata decretata Ja Canoni* 
zationedambidue. Cap. 
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Cap. X. 




i 1 -i » De/ dono {ingoiare di Profetia . 

■"»>'' . » ■ 

r I»; Concetto grande di fafuiù , in cui era 
qucftorhuonfrateUo*in cut ca quella Citta, 
ficóuunquehaueua penetrato lafua fama, 
fadeua, che ogni vno ne'fuoi maggiori bi- 
^ fogni, & tra u a gli, ricorrefleàlui, & par- 
itcpetfapsc lecofe, diedoueuano auuemrc, 
& per il buon fuccedo diede: nei che haueua egli parti- 
calaEddnò da Dio : poiché à quanto fe gli domandaua , 
in queita materia, doppohaucrui facto Copra oratione : 
lifpondeua. francamente , & diceua quello , che doue* 
nauifalkfeibieate^^ alcupicafi, 
che riferiremo qm> in> confer matrone di queft a Verità . 
• Donnalfabellad'Aragon, ; &Rc^«efctìs,.Marchefedi 
yillaror/oleuatn ntttelcoccorrcnze di fuacà far accorar 
















(la Signora vna grande afflittiooc; poiché bauendoma^ 
«tate xlue:flie figliuole ia.Spagna , vóa don il Conte di 
SvColoma , & l'altri con Don AlfonfaGardona , Caga- 
g\icte molto principale, & pajebietdifiiafiaftjfc tinbtreò, 
ambdduemfi«nftepffr Batóef tesoci Ih ^cw^fltì YQ*m&>: 
che dolisi* a far fi Monaca itranMonàft erodi quella Città, 
wftaiKJoc(Ta«0>ial<óloJs4aroÌKfc (uct figlip^b^r^ftx 

di ;C#£liati, in 4**$ o»ttiglid]aic0 bor^^fcfetfw^tp ± 
grande di tucul*' ;£ttt* b*quafe!d<;W wMsfajtafeiM 
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Unto principali redaflcro nel Regno, & non fi metteffero 
à pencolo del mare» & de' nemici : Ile he tutto era di dop- 
pio dolore della madre , la quale vedendo > che tardaua 
hauerfi nuoua dcll'arriuo delle fuc figliuole, &iì temeua 
di qualche difaftro \ ricorfe perconfolationé al fcruò di 
Dio, al quale haueua prima racco m mandata» con molto 
affetto quella nafligationc , & egli l' haueua fatto ogni 
giorno molto puntualmente: onde hebbe luce dal Cielo 
per con Colar l'afflitta madre , dicendole , che ri ngratiaffe 
nodro Signore i poiché le fue figliuole erano arriuate fe- 
licemente in Catalogna, & per maggior confolatione di 
cfla,Ic aggiunfe, che haueria lettere il giorno di S. Cata* 
rina Vergine ,& Martire. S'acquietò con quefta buona 
nuoua la Dama, & (la ua attendendo con grand anfìetà il 
detto giorno, che non era molto lontano: & quando fu 
gionto i (lette ella tutta la mattina con fperam* delle fu- 
dette lettere : pafsò mezo dì, Se arriuò la fera, & non com- 
plicano: fi cantarono le orationi, & ne meno fi vidde 
altro, non effondo arriuato alcun Vafcello da Spagna. 
Laonde vedendofi la Marchefa, al fuo parere , fuori di 
Speranza , inuiò fubito vn biglietto al detto fratello, il 
quale confermò ciò che haueua detto, dicendo,che con- 
fidale in Dio, che ancora non era paffata la mezza notte, 
& così fù i poiché fubito dopò quella ambalciata, gionfe 
in Porto vn Bergamino, col piego per la Signora Mar- 
chefa, che fubito gl ; fù portato,& in quello hebbe lettere 
delle fue figliuole, con la nuoua del loro ariuo à Barcello- 
na, con m< >lta fua confolatione,& maggior (lima del fra- 
cel Hortolano , la cui fantità predicaua poi per tutto , di- 
cendo à molti quello , che gl'era occorfo . 

In 
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In quefto medefìmo tempo ftaua in Barcellona , per 
andar Prouiticiale in Sardegna, il Padre Pietro Fcrnan- 
àtz Mudarca, afpettando padaggio alcuni giorni . In- 
caricò il Supcriore al fratelHortolano,cheraccomman- 
dafle al Signore la nauigatione del detco Padrc,& dopò 
alcuni giorni gli domandò fefaria partito da Barcellona, 
& eglirifpofc, che il giorno diS. Maria Madalena fi era 
partito per Genoua,con vna naue: Pattati alcuni altri 
giorni , cornò il Padre à domandargli quando hiucriano 
hauutoil Padre Prouinciale in Sardegna, rifpole il fra- 
tello, che la fefta di S. Croce di Settembre faria arriuato 
à faluamenco nel Porto di Cagliari da Genoua : & così 
fùjcomcglidiflcipoichearriub alla fera di detta fefta,& 
s'intefe, come era partito il giorno della Madalena da 
Barcellona. 

Eugenia Sanna, moglie del Protomedico Gio. Anto-*' 
nio Sanna , haucua vn Cognato , per nome Profpero 
Irotta, gran Medico Napolitano , il quale volle transfe- 
rirfi con la fua cafa à Napoti , 8c per quanto fi sforzaflero 
alcuni di diuertirlo da quel penficro, non vi fù rimed o , 
apparecchiandofi egli d'imbarcarfi in vna naue Inglefe 
grotta, & ben corredata, con quafi tuttala fuahazicnda, 
lafciando, per vn altro imbarco, fua moglie, con quatro 
figliuole piccole. Andò il fratel Hortolano à cafa della 
detta Signora con vn Padre, & ella gli domandó,che gli 
pareua di quell'imbarco: il fratello le rifpofe,ttringendo(ì 
nelle fpalle, & attriftandofi, fenza dir altro . La Signora, 
vedendo quefto, entrò in maggior penfiero , & tirando- 
à parte il fratello, lo pregò , che le diceffe fehiettamente 
ciò, che gli parefle di quel viaggio :Signora,rifpofe egli, 
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meglio faria che non s'imbarcaffcro: non contentandoli 
■ella di qacftarifpofttì,4nftò maggiormente, dimandan- 
dogli, perche dicefle così. E'I fratello molto feriamentc 
le replico ri medefimó; Ripigliò la Signora , & che fra- 
tclmió^ericoleranndforfiPSiSignorajifpofcilfracello^ 
che pericoleranno > ecosìoccorfe,poichcà pena s'erano 
allontanati dal Porto 40. miglia,in alto macche furono 
aflalitidaduenauiglide Corfari , & in poche horefiar- 
refe il Vafcello , 6c furono tutti condotti à Tunifi , c 
di la ii pafTarono ì Tripoli di Barbaria per vender la rob- 
ba, Sci Schiari marcendoti poi di lai Corfari fi conduf- 
fero feco il detro Trotta , il quale » falcndo in vna barca, 
cade in mare, & fi affogò, perdendo infieme con la r ob- 
lia kvita. -> ? :.! > w\ \ à c;:: r p u 
Effendo partito da Cagliari per Barcellona il Dottor 
Rrrnàrdinò Arhioniac, ih compagnia della Contcfladi 
Eiil , Vice Regina di quclRcgno, il Padre Saluatof Lo- 
pez Mrniftro di quel Collegio, pregò il frate! Hortola- 
do , che raccommandaflc a Dio il viaggio del Dottore 
(uo Cognato . Si offerii il fratello d* farló,&do£pò haucr 
fatta oratione,&raccomraandato il oegotio&noftro SU 
priore nella. Capclladèl noftra S.PadreJgnatib >diffeai 
Padre Saluatorcj il tal giorno batteremo anifo* cornee 
^rriuato in terra ferma con buona fatate : notò il Padre 
1 giorno da lui fegnato , 6c lo difle ancora ad alcuott di 
cafa, quali tutti ftettejbbeaauucrtiti,.pcr vfedcrnlc i) fue»' 
ceffo . Venne il giorno precettò > & la tnattiria^iOe ili 
Badre al fratto, tioggièil giorno^nel quale voi raii dice- 
fte, che haucre (fimo auuifo di mioCognato : rifpofe il 
fratello, sì, Padre Miniftro, V.R. coafidi in Dio,che non , 
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èancora pattato il giorno. Palso mezza di , & venusta 
fera & incontrandolo vn'altra volta , gli dille il Padre 
burlando , ftò à vedere , che quefta volta riufcireté falfo 
Profeta. Si fece notte, & il Padre perfe la fperanza* poi- 
che in tutto lorizonte non fi fcopriua Vaicello alcuno , 
chevenffleal Porto, fonò l'andari letto, & il Padre, per 
raufa del luaofficio di Miniftro * differì dandaruifina 
mezzanotte . Et ecco, che alle dicci horc , e mezza, fi 
lenti (onare la Campanella della porta in fretta : & pen- 
sando che chiamaflero qualche Padre per qualche in- 
fermosandòil Portinaro adirgli, che lochiamauano,da 
parte del Vice Re, il Conte d'Eril. Andò alla porta, & 
trouò vn gentil'huomo, con vn Soldato della guardia, 
che da parte di Sua Eccellenza gli diede vna fola lettera 
che all'hora haucua riceuuta dal Dottor Armoniac , con 
dirg!i,che in quel punto era giunta vna barca da Genoua, 
la quale non portaua altra lettera, che quella , & pero , 
che gli facefle fapere qualche buona nuoua della Con- 
telTa fua moglie. Apri il Padre la lettera, la quale conte- 
neua , che arriuando erto Dottor à Genoua,trouò quella 
barca, che partiua per Cagliari , onde gli faceua fapere , 
come erano arriuati con buona falute . Con che fi venne 
à verificare la profetia del fratel Francefco contro lafper> 
ratione del detto Padre . 

Il medefimo Padre Saluatore dille, che doppo il ritor- 
no del Dottore fuo Cognato,incontratofi vn giorno nel 
fratel Francefco,& fenza che egli li domandane altro,e(To 
glidifTe, Padre mio, di già riabbiamo vn Cauagliere di 
più ? & non intendendo il Padre che egli fi volcfle dire ; 
gli fece infhnza, che fi dichiarafle, 8c ei foggioofe, la 
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Signora fperanza fua torcila e grauida, & partorirà vn fi- 
gli j malchio . Ilche fi auucrrò,con vn parco molto felice. 

Stando il fratello Matteo Paci, della noftra Compa- 
gnia in Cagliari, feppe, lìnquifitionehaucua fatto pri- 
gione fuo Padre in Saffari, & penfando, che qucfto foffe 
per qualche caufa criminalcjftaua molto afflitto .Ricor- 
re per tanto al fratel Hortolano, pregandolo , che faceffe 
oratione per fuo Padre, acciò Dio lo liberale da ogni in- 
famia, che ìfuoi nemici vo letìfero apporli. La fece il fra- 
tello^ à capo di pochi giorni gli di(Tc,chc (lede di buon " . 
animo,perche di già fuo Padre era ftato liberato dalla in- 
quifitione.St gli diffe di pili il giorno,nel quale era vfeìto 
di prigione, 8c gli dichiaro la caufa, per la quale l'haueua* 
do prefo,che non era di cofa toccante alla fede, come poi 
s'intefe , verificandoti il tutto à puntino , comehaueua 
decroil (eruo di Dio. 

Molto tempo prima , che il Padre Matteo Pigna en- 
trale nella Compagnia , effendo fcolaro noftro in Ca- 
gliari, & della Congregatione de'ì Minori di quel Colle- 
gio , lo vidde vn giorno il fratello Hortolano molto oc- 
cupato nelle cofe della Congregatione,8c noftro Signo- 
re (ubico le diffe , vedi quel fanciullo ? effo entrarà nella 
Compagnia, & farà profello,come poi fu: & il giorno.in 
coi fece la profeffìone il detto Padre , quando il fratello 
rabbracciò,conformcallVfo della Compagnia,gli diffe, 
con tenerezza, fic lagrime, la riuelatione, che di lui hauc- 
uahauuta. 

Paffiado vn giorno con il P. Paolo Meloni della no- 
ftra Compagnia, vicino ìlla Chiefadel gloriofo Mai tire 
S. Saturnino, nella ftuda Reale, fi pofe inginocchio,coa 
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grande allegrezza , & fece oratione : poidifle al Padre: 
qui vi è vn gran teforo,& verrà ccmpo,che fe oe farà gran 
feda . Pattaci fecce anni, fi feoprirono in quel luogo, varij 
fepolcri di fauci Marciri , lauoracià Molaico ancico , Se 
parcicolarmcnce dei primi Marciri di Sardcgna,che furo- 
no ì fanci Priamo, E milio,Suriano,& Felice,de'quah fan- 
no mencione cucci! Marcirologij 5 Se alcre ì quefti fanti , 
fe ne crouarono molti altri,nel medefimo luogorcrà qua- 
li , fu feftcggiata l'inuencione dvn fanto fanciullo , per 
nome Lelio,chc ftaua in vna belhflìma fepolcurarcon che 
sadempì l'allegrezza profetizata dal fanco fratello , il 
qualcuno d airhora,diflc al medefimo P. Macteo,che tra 
quei tefori v'era il fanto del fuo nome: 8c rifondendogli 
il padre per feoprir maggiormence,che cefori eran o quel, 
lii rifpofe il fratello: prima, che moriamo li vederemo . Il 
giorno, che poi fi comincioron o à feoprire, dopò alcuni 
anni, (enza eflferfi il F.Francefco ritrouato prefence* andò 
dal decco Padre,& gli diflfej di già se ricrouaco il fanto del 
nome di V. R. ? domandolli il Padre doue fi fofle ritro- 
uato ? & gli rifpofe : ricorditi V.R.dcl luogo,in cui c'ingi- 
nocchiammo alcuni anni fì,efsendo infieme andati colà. 
Andò Cubito il Padre per vedere, fe èra vero, & ritrouò il 
tucto apuncino, come il fratello haueua decto . 

Parcì dal Porto di Cagliari la Signora Violance Nattir 
Madre dei Padri Gio: Antonio, & Cofmo Nattir della 
no (Ira Compagnia , con vna (regata armata , per A raffi 
fua Patria.. Staua il Padre Gio: Antonio in gran faftidio 
di quella nauigatione,perche erano paflaci alcuni giorni» 
fenzahauerne faputo nuoua alcuna. Ricorfe al fratello 
Hortolano per chicdcrgli,chc pregaffe per fisa Madre, St 

K 4 egli 



Digitized by 



T 52 La Vita dtì Santo Fratello 

e glucosi fece il fratello , & hebbe (ubico riuelatione dal 
C ielo,chc quella Signora eraarriuata fana,& fatua à det- 
ta fua Patria,&dnTe il giorno dell'arduo. Si hebbero poi 
Ice cere di là, per le quali fi certifico il tutto . 

II Padre Gio:MatrroMeloni, confidato nelle orationi 
del fratello Francefco , lo pregò che raccommandaffe à 
Dio molto caldamente vnfuodefiderio , che haueua d'- 
andar all'Indie, per iui affaticarfi à gloria di Dio , nella 
conuerfione di quelli infedeli , & coltura de'nuoui Chri- 
ftiani , acciò noftro Signore gli deffe gratia d effettuarlo. 
Fece oratione il feiuo di Dio , poi gli nfpofc così • Buone 
Indie hàV.R.ne'ì Popoli delle Montagne di Sardegna. 
Mi non per quefto defitte il Padre dalla fua pretensone, 
anzi che feguicò à fcriuere , con più premura , à noftro P. 
Generale per ottener la licenza, & al P.Nicolao d'Alma* 
zan, Affittente di Spagna,&P.Francefco Sachino fdgrc- 
tario della Compagnia , acciò fauorifleroilnegotio ap- 
preso del P. Generale:& in fatti fua Paternità gli rifpofe, 
che per fua parte , le daua la beneditione , rimettendo 
Tefsecutione alP Prouincialc: hebbe poi anche rifpofta 
dal Padre Adibente , & P*Segretario,che l'afficurauano 
della fua an data all'Indie,& fe ne cógratulauano. Co que. 
ftc lettere alla mano fe n'andò dal fratello Hortolano,& 
gli difse per burla ,ò falfo Profeta, che fempre mi difani- 
mauate : mirate qui come già tengo licenza. E vero, dif- 
fe il fratello,che noftro Padre Generale li dà licenza,però 
V. R. nonandaràper quefta volta:5c così fu, perche fa- 
cendo confulta il P. Prouintiale giudicò che perall'hora 
non vandafse , & così s adempì la Profetia del fratello, 
Francefco , il qual'humanarncnte non potcua fapcre , ne 
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fofpettaieció , che il Pà<Jre ;Pi>auiriciaIe hiueùatietermi- 
nato,ltanda quefìi lontano da Gagliaricinque giornata 
& pareua più probabile il contrario .; ,. - . \ 

, li Padre Giuliano Mclis della noftra Compagnia, mac- 
ero di Teologia in Cagliari, ric^hiefe il fratti Franccfcò, 
che raccommandaflcà Dio, per parte di D. Luiggi Goal- 
bes Comedi Palma, lafalutediD. Alfonfo Gbatbesfuo 
figliuolo, & herededel fuo (lato, che ftauagrauemenre 
infermo, con pericolo della vita, hauendo perfo il polfo, 
& effondo difperato da Medici : fece oratione moltb cai*, 
da per lui il Santo fratello , 8c poi rifpofeal Padre Giu- 
liano, che il figliuolo del detto Contetion morirebbe idi 
quella infermità, perche ì Santi Martiri Anuocho,8c Sa* 
turnino, à quali ifuoi genitori haueuano offerto due 
torcie,per ardere auantiiloro Altari , gl'haueuano otte- 
nuto da Dio la grana. Aggionfe, che vna certa medt 
cina, che gli haueuano data , era ftata fuori di tempo,fen* 
za, che alcuno gl'hauede detto cofa alcuna, ne delle tofr 
eie, ne della medicina 5 poiché ne meno il medefimo Pa- 
dre Giuliano , ch'ogni giorno lo vifitaua* lo fapeua . An- 
dando il Padre la mattina feguente a vederlo, trouò, che 
i Medici parlauano dell'errore fegukoin dargli la medi* 
cina fuori di tempo: onde quando il Conte vdì quello, 

che haucua detto il frateIlo>di(Te.-queftp noo puòeflerc* 
che per riuelatione diuina : poiché neanche noi in cafa 
fapeuamo fin hora ciò,che ì Medici haueuano detto . 

Il Dottore Gio. Atzorip, Dqcatlo dell* S. Chicfa di 
Cagliari , & Cancelliere di quel Regno,per e fiere papcn* 
te molto ftretto del fratel HorcoUno, Tempre, che lo in* 
contraua, gli diceua , fratello Horcolano , raccomman-. 
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dami à Dio :& egli rifpondeua, di già fi fa. Vna volta , 
tra le altre gli diffe il medefimo , con qualche premura , 
& defiderio , che Dio , per le fue orationi, lo facefle buo- 
no: e I fratello tornò à rifpondergii quello, che fempre, 
di già fi fa , & aggionfe, e V. S. farà Vefcouo : fic qucfto 
era in tempo, nel quale il detto Decano m eno fperaua di 
fortir Prelature, ne egli punto fé ne curaua,& cosi, quan- 
do egli manco vi penfaua , Sua Maeftà gli fe gratia del 
VefcouatodiBofa, & fi ricordò (libito della profetia del 
fratelFrancefco. 

« 

Il Padre Antiocho Luciano fcrifle molto fecretamente 
al noftro Padre Generale, Applicandolo, che gli defle li- 
cenza d'andar airindie,comedefidcraua grandemente, 
& perobligare maggiormente noftro Signoreà compir 
quello fuo buon defiderio > diflc al fratel Hortolano,che 
raccommandaffeà Dio il buon fuccefso d'vn negotio , 
che molto gl'importaua,fenza dichiarargli, che negotio 
fofsc, ne hauerlo detto ad'alcun altro. Il fratello (ubito 
rifpofe : 8c che volete voi andar all'Indie ì non anderete , 
nò : & non facendo,pcr all'hora, il Padre di quefto molto 
cafoifeguitó nella (uapreteenfione, & fù deftinato da 
Roma, nell'anno 1^15. perche partifse per l'India, con 
vn altro compagno: & efsendone flato auuifato dal Pa- 
dre Protrine iale, fi mife all'ordine per patire. Et ecco , 
che dando già > come fi fuol dire , co'i piede in ftaffa, fo- 
prauennero tali circondante, che il Padre Prouinciale fu 
sforzato à differire la di lui andata , & inuiar'altri , come 
fece,in luogo fuo : laonde redo ftupito il Padre Luciano» 
che contro ogni fuo penfiero gli venifse attrauerfato vn 
negotio,chc egli già teneua nella mano,& attribuendolo 
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a caufc fupcriori, fi ricordò di qUslla, gl'haueua deuo il 
fratel Hortolano , 6c riconobbe meglio loffnrito fingo* 
lare di profetia, che quello baueua.. ... i 

HauendolaMarchefadi Villafor, Donna Ifabella di 
Aragon , accafaco fuo figliuolo il Marcbefc , in Madrid , 
con la figlia del Vice Cancelliere Doig , òc dando il Mar* 
ebefe in Madrid , con fua moglie , domandò in Cagliari 
al S.huomo,in prefenza del Padre Antonio Lopez». eoa 
cui era andato per compagno il detto fratello > mia M*r- 
chefina farà vn figlio,© vna figlia ?rifpofe il fetfup di Dio* 
Signora, Iddio lo sa lui ; alPhora difle la Marchefa,poue* 
ra me,donque figlia habbiamoeh? no, Signora, difle il 
fratello,farà figlio,& non figlia : replicò la Marchcfa,cer- 
to, rifpofe il S.fratcllo,certo Signora,& così fù»pQÌche da 
li à pochi mefi partoriva figlio, che hora e il Maiorafco 
difuacafa. ' ♦ 

Cade infermo il Padre Rafael Gaino Prouinciale di 
quella Prouincia; Ando il Padre Antonio Lopez adirai 
fratel Hortolano,chelo raccommandaflea Dio, egli ali* 
hora ftringendofi , come foleua ne ì cattiui fucceffi , rif- 
pofe,Padre,che faremo noi à Dio ? Il medefimo difle coti 
parole più chiare,al Padre Giuliano Melis,Sc furono que, 
fte i fc Iddio non gli vuol dar la fanità,che faremo noi ? & 
così fu, che in pochi giorni tnoi ì . 

Hauendogliil Padre GiulianoLai raccommandato vn 
negotio molto fcabrofo di alcune perfone,cbe glappar- 
teneuano , & molto gli premeua , accio pregaffe Dio , 
che lo facefle riufeir bene, egli lo fece , per molti giorni, 
& poi incontratofi con detto Padrc,do ppo d eflerfi com- 
municato ,(enza, che quello gli diceffe niente, egli gli 
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Llifle,Padre, faccia buon'animo, che 1 il negotio è fpeditò; 
&;fut>itohcbbe auiTo,£omeDiohàueQ*dato buon'efi- 
to al negotio . Stando il medemo Padre Infermo, 
treahcoràera gibuartó , arriuo ad edere dai Medici dif- 
pbtato. Lo intcfeil fèruo di Dio,cheftaua alla Grangia, 
in quel tempo , & pregò molto caldamente noflro Si- 
gnore per lui , & Cubito domando Ircenza per andarlo ì 
vificare, & éntrandòneHa Porta delia camera dell'infer- 
mò t gli diffe dalla porca medefima,non babbiate paura 
fratello , che pretto ftarece bene , & così fu , perche da 
lì à quattro giorni fi leuò fano, & tornando ilfratel Hor- 
tolano a vifitarlo , gli ditte, non ve lo dilTi io , che predo 
(lare (le bene.' i-.r..\ r. 

Francefco Signi Clrugicaniolco celebre; Se amato da 
tutti in Cagliari, per la fua molta bontà , & eccellenza 
nella fua arte, tenendo per Santo il fratello Hortolano,lo 
pregó,che raccommandafleàDio vn(uo figliuolo, che 
haueua mandato à Napoli perftudiare Medicina, & ad- 
dottorarti in quella facoltà . Fecelo per molto tempo il 
fratello, Se" Tempre cheincontraua il detto Cirugico, gli 
dfceaa, r ftatedi buon'animo, che voftro figliuolo ha da 
éflerbuomo da bene, & così fò, perche finii Tuoi (ludi j, 
s'addottoro, & s'apparecchiò pertornarfeneàcafa feri- 
uendoà (uo Padre, che Tattendeffe d'hora inhora. In 
quel tempo vennero alcuni Vafcelli da Napoli, & egli 
non venne, il che fù al Padre di pena grande, la quale fe 
giacerebbe maggiormente, fapendo , che all'hora per 
quei mari andauano molti Corfari j ricorTe al fratel Hor-* 
totaoo,& gli efpofe la fua afflittone ,confolò il fratello, 
dandoli certa fperanza , con dirgli, che fénzapenfarlo fe 
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lo vederla dauàmi ({ino , & faluo . ^i tonfolò in parte 
con quieftò il tmotfhuómoj ci giorno ieguem e gii die 1 * 
dcro nuoua , che fu© figliuolo era sbarcato , àc ftaua alla 
Madonna della buon* aria, infigne Santuario della Veri 
gine, dtfcoftovn miglio della Città. 'Còffe fubito là il 
Padre, 8c arriuato alla Piazza della Chiefa ,inContraua 
molti Rcligiofi di quel Sacro Conuento fuoi amici, & 
conofeeud , c mainagli diccua plaroFa di <foo figlinolo w 
Andò sàia porta della Chie(a, & non la vedenrdb , vt&à 
più fofpofo, che prima, penfando chelTiaueflejo iogan- 
nato. Entro deaero, &: lì pofeàfaronitione: & ecco,chc 
fenza fàpere , ne vedere donde foffe vernilo , fi vidde il 
fu o figliuolo auanti . i i > V . 4 

• Sta odo va fratello della Gdbipagnfa io timore d'effe re 
liccntiato da effaper k fua poca virtù j ricorfe a! fratel 
Hortolano, e gli communicò il fuotraoaglio tei Santo 
huorno ló cònfolò,&gIi diede buoni corifegli,a{Ticuran- 
dolo, che farebbe mono nella Compagnia . E ocl tem- 
po, che«gliii viddq ài punto d'cffMeiiccntutoi'titornò 
in fc ,:cómè da và kfiargóffliconofceAdòJiCi&upóm vir4 
tù prefe fiato> & cominciò ^teruirà Dio móJoè àk «roli 
da li à qualche tcniporchefipxxctàui betìejgb uctine vn*. 
infermuà, della quale in pochi dì mori , con molti fegni 
della fua falute 5 hauonda iricciiuti: diuotamente tutti r 
Santi Sacra memi A j Sciua parimòncc inoltò afflitto vn* 
Badredelb C<ta^<gn&pc* KiQsffa cigfa,& fc gli acereta 
he l'afflitt ione , y pcribaaergli dctto.il Pi ire Prouinciale 
che mai l'hauctiacamrifeffoallapròfcflìone. Ricorfe ti: 
fiato! Francefcoicòmo àc<>iTiirfudctcfuggiò clcgl afflitti, 
& egli gli dilli: 3 chcjftcflc di buon animo. ^ che pretto 
a» li) fa- 
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farebbe (lato facto profefl'o, come poi fu , & fperachefi 
debba parimente adempire ciò, che gl'aggiunic,di doucr 
perfeucrare (ino alla morte nella Compagnia,con la gra* 
tia del Signore. 

Venendo il Padre Saluator Pafqueda , eflendo ancora 
Scolare Secolare da Saffari fua patria à Cagliari, per eU 
fcr riccuuto nella Compagniai l'incontrò il fratelHor- 
tolano, Se abbracciandolo gli diffe, che faria andato all'» 
Indie . Se ne rife il giouane,perche non gl'era mai paffu- 
to qucfto per T imaginatione 9 ne fapeua che cofa foflì? 
andare all'Indie. Finì il fuo Nouitiato , fece il corfo de i 
fuoi ftudij , & ordinatoti Sacerdote gli venne vna voglia 
così grande di andare all'Indie, che non potè mai acquie- 
tarli fin tanto, che non hebbe ottenuta la licenza , & v 
v'andò con fuagrandiffima confolationc,8c con feliciti- 
ci a nauigatione. 

Predicandola Quarefimain Cagliari il Padre Pietro 
Fernando de Mudarca,che era Provinciale di quella Pro» 
uincia fu (chiamato all'inquifaione , con ordine di pre- 
fcntarfi in-Saflari fra (ci giorni à quel facro Tnbunaie : 
Il che diede à.mtti ì fuoi Sudditi molto da penfare , te- 
mendofi di qualche falfaaccufa ut materia di fède. In- 
caricorono il fratel Hortolano di raccommandar à Dio 
caldamente quel negotio: comincio egli per quefto vna 
ao urna alla Chiefa di Su Giorgio Vefcooo di Suelli , che 
esain vno de'ì borghi di quella Città, & è la medefima 
ca fa, nella quale il Santo nacque. Àndaua feco vn gior- 
no il Padre Antiocho Luciano , e (Tendo ancor fratello, & 
allvfcir dalla Chiefa gli diffe il fcroo di Dio i fratello il 
Padre Prouinciale tornerà pretto ,& così fu ; poiché a 
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penai] (Seno Padre gionfeà Sa (Tari, cbelìnquifijtore ha. 
uendo conosciuto la di lai innocenza > lo limando , 
fcnza efaminarlo» ne trattarlo da reo, ma come amico , 
doppo hauerlo trattenuto fcco lungamente in buona 
conuerfatione. *• % . • : .* : f : 

Il frate! Saluatore Pili Coadiutore temporale della 
Compagnia, domandò vn giorno al fràtel Honolano, fe 
vn fuo fratello , che fi era di poco acca (àio nella terra di 
Settimo haucua figliuoli: rifoofe che folo fapcua che 
fua moglie era grauida i 8c l'altro con qualche curiofuà 
gli domandò fe farebbe mafehio, òfcraina: rifpofe farà 
mafehio, & gli metteranno nome Ignatio? fiche tutto fi 
auueró, poiché hauendo la donna partorito vn figlio, 8c 
dando i parenti litigando intornoal nome, che gli do- 
ueuano mettere i (i fece auami fua Auia,che giamaiha- 
ueuahauuta notitiadiS. Ignatio, Se dille, che gli raet- 
ceffero nome Ignatio , & così fili fatto . 

Caf. XI. 

Di alcune altre ritte lat ioni , & opere màrauigliofe • 

• ^é^MM Ltrb a1 dono di profetia hebbe il fratel 
ì Wm^^^l Portolano vn lume particolare da Dio 
V : m P cr conofeere X interno delle perfone : 

K» ilchc purefitiduccairiftcffo dono,6c hcb- 
^sctw^? be altre gratie particolari,chc dimoftraro* 
no maggiormente la di hn fatuità . Andò vn giorno al 
N juitiato , 8c parlando con vno, che haucua finitala fua 
prima probattone , auuertì il Padre Fra ncefeo Pinna , che 
fi trono prefentc, fic era Maeftro de'Nouiti}, che il Santo 
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fratello , ncir abbracciarlo fi mutò tutto in faccia , Se gii 
vennero le lagrime al li occhi , mirando con (embiame 
metto ti Nouitio» Jtchc hauendo oflctuato il detto Padre 
gli domando à parte la caufa di quella mutaucric,&trfc 
ftezza, & à benché da principio egli fi feufafle belUmeo* 
té,tuttauiainftato datPadrfc gli dttfc , che quando ^ ab- 
bracciò qucLNouitio, gl'era ftaco detto all'orecchio, che 
quello non doueua perleuerare nella Compagnia, & in 
fatti non pa(só molto, chetò licemiatQ, 6c rimandato à 
ca(a fitto ii-V^nr» tr;-o.'L'; .AiiLiijm*? ^dìIvm 

Mà Dio,che riuelaua à quefto fuo Terno le tofc appar- 
tenenti ad altri , non gli tenne nafeofto ciò , che .(occaua 
alla fua perfona, poiefle gli fece fapere il giorno & l'hora 
della fua morte , come fi vedrà da quello , che diro ap- 
pretto. Chiamò egli vn giorno il ftat/el Paolor Poggio » 
perche gli fcriuefle vnalettera al Dottor Giouanni Hor- 
tolano fuo fratello, che era in Barcellona , e neldetrarla 
gli difle , che fin all'hora l'haueua raccommandato à Dio 
in.quefta vita,& fi era trouato molto contento d'hauerlo 
fatto. s perche fapcua che egli & il fuo figliuolo viuc- 
uano da buoni Chriftiani : mà che dà lì in poi Io faria 
nell'altra vita, licentiandofi da loro, come quello che più 
non doueua loro fcriuere. Vdendo quefto Io fcrittorc il 
pregò, che gli dicefTe quando morirebbe : mà egli ricusò 
di dirlo per fua humiltà , & procurò che finìfle di feri- 
uergli la lettera, & fe ne andafle . Mà il Fr.Paololo ftrinfe 
dicendog!i,che non la finirla fe e (Io non gli diceua , qu an- 
dò doueffe morire . All'hora il Santo fratello forridendo 
gli diffe da qui àPafqua quefto farà , & non mi doman- 
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mezzo auami Natale, & il leruo di Dio morì la vigilia di 
S. Tornato Apoftolo, come appreso fi dirà. Palliamo 
adcflbadalcunecofemarauigliole,chcfccccolmezodeU 
le fuc oratiooi . . r ■ * !*. 

Il fra tei G io: Paolo Forcù , feruiua vna volta d'infer- 
maro al fratcl Hortolano , in tempo , che faceua molto 
freddo , qual'egii, per caufa della fua vecchiaia, & infer- 
mità,fentiua grandemente,vn giorno, all hora di degna- 
re , gli domando , che gli portafle vn poco di bragia , per 
acetndere con quella il carbone, che haucua in vn pic- 
ciolo tegame di terra, per (calciarti le mani, & poterle ma* 
neggiarc in pigliare ció,chc gli doueua dare . Ando l'in- 
ferm aro alla cucina,& non puote hauerla bragia,che vo- 
leua : allWa il fratcl HortoIano,ringratiando Diodiflc 
all'infcrmaro, che gli portafle da mangiare. Andò egli à 
pigliarlo, torno fubito, Se trouó auanti al fratel Hortola» 
fio tutto quel carbone accefo . Diche reftó maravigliato, 
& non osò domandargli, come quello fi fo /Te fatto , ve- 
dendo bcnilTimo,chc non poteaacflere^ftato, fc non per 
miracolo, in così hreue tempo . 

Diede parimente,miracolofamente la fanità ad alcuni 
infermi,*; tra li altri,al Padre Giofeffo Ségnis delia Com- 
pagnia, il quale folcua patire ut) gran dolore dr ftomaco, 
che fpefle volte fra Tanno lo tormcntaua in modo, che 
non li permettcua di far cofa alcuna. Stando vn giorno 
qucfti nella fua camera tormentato dal fuo dolore, ilfrai 
tei Hortolanol'andóà vedere, e gli domandò, che mal 
haueflfe. gitelo manifcftò il Padre, & inficine lo pregò, 
che gli faceffeil fegno della fanta Croce fopra la pasto 
adolorata s s inginocchiò il fratello , fece il fegno delta 

L croce. 
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croce, e fubbito celsò al Padre il dolore, e già fono feorfi 
moki anni, che non gì e più venuto. . . . 

E non folo ì viui , mà anco i defonti ricorrcuano per 
fufFragio alle oracioni del Santo fratello. Era il fratel 
Hortolaoo molto ben conofeiuto , c tenuta per Santo 
dall' Arciuefcouo di Cagliari, Don Alfonfo SalToCcdc* 
gno , huomo molto letterato , di buona vita , c di gran 
maneggio, il quale lafciando quell* Arciuefcouato , per 
caufa dell'aria, che gl'era nociua, palsó ad edere Vefcouo 
di Maiolica , & iui morì, la Vigilia di S. Agoftino , & in 
quel medefimo giorno , ftando il fratcl Hortelano nella 
fua Camera, raccolto inoratione , lo vidde auunti di fe 
veftito pofitiuamentc , con il fuo cappello , & con fem- 
biante metto , & lo pregò , che facefle oratione per lui à 
Dio, & lo foccorreffe, perche era morto, & fi trouaua nel 
Purgatorio • Il fratello , con la fua foltta humiltà , gli r if- 
pofe,che domandale quel foccorfo dal Padre Rettore, 
che haueria fatto pregare per lui da tutti ì Padri , & fra- 
telli del Collegio: mà l'Arciuefcouo gli replico, voglio, 
che lo facciate voi; All'horafimifedi propofitoil feruo 
di Dio , à pregare per quel Prelato , applicando inficme 
ì fuoi digiuni ,difcipIioe, cilici j,rofanj, e communioni 
per lui,pcr (patio dvn mcfe,al capo del quale tornò detto 
Prelato a comparirgli, con differente maniera, &c fem- 
biantc , veftito in Pontificale, molto allegro, & ri fplcn- 
dente , ringratiandolo di quello, che haucua facto per 

Itti. 

Haueua per coftume quello diuoto fratello di rac« 
comandar ogni giorno al Signore vn altro buon Prelato, 
tuo parente! D. Antonio Azorio Vefcouo di Bofa, dooc 
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morì con pochi giorni di malatia, & nel mcdefimo pun* 
to che il fratello ftaua pregando per I ui» vdì vna vocc,che 
giidiceua : di già è morto: e pare che Diogliriuelaflcla 
fua morte, perche di propofito faceflc oratione per lai* 
& lo (occorrere con tuoi fuflfragij , come fece . 

Cap. X1L 

Della fua fanta vecchiaia , & felice morte . 

» b a 

E LLYltima fua vecchiaia , quando per la 
grauezza delli anni , & delle (ue molte in- 
fermità, & indifpofitioni non poteua più 
trauagliarc, come foleua , viueua vna vita 
celefte riceueua continui fauori dalla 
mano liberale di Dio. Oltre al tempo che fpendeua nelf 
oratione communedi vn'hora intiera la mattina , ìdue 
effami foliti, lalettione fpisitualej'vdirmefla, & recitar 
l'officio della Madonna , & il rofario , tutto il redo del 
giorno s'occupaua nel vifitarc gl'infermi dicala , fe ve 
n'erano, & il Santiflìmo Sacramento dell' Aitare , & in 

fregare per t u tti ìbifogni public! > & priuati, con molto 
onghe orationt . Si tratteneua poi anche Ioniamente 
raccolto nella fua Camera , in fare orationt giaculatorie, 
che lui fteffo (ieracompofte,8cin cantare alcune lodi al-, 
la Santiflì cna T rìnità , all'anima fantiffi ma di Chrifto , al 
Santiflìmo Sacramento , alla gloriofa Vergine,& à tutti 
ì Santi Angeli ingenerale, te in particolare, à quali ha* 
ueua comporto vn'Abecedario , dicendo per ciafeuna . 
letteravna lode di Oio,ò d'vo Santo, dc'quali verfi ve 
ne fono motti Gerirti di fua mano, che fi confettano pec, 
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reliquie. Altre voice camaua hinnt latini 9 di quelli , che 
vfa la Santa Chiefa , & alcuni altri , che egli componcua 
in lode d'alcun Santo : i quali, fé bene non erano molto 
eleganti, erano però pieni di molto fpirito, & diuotione . 
In quefta maniera ftaua fempre occupato in Dio, & ha* 
ueua l'anima Tua piena di fanti affetti, con ì quali prcn- 
deua forza, elena per portare la grauofa foma del fuo 
corpo pefante , ficcorrottibile con allegrezza, &àfof- 
frir con patienza le pene >&i dolori, che di continuo gli 
caufauanole fueindifpoficioni. Arriuò in quello modo 
ad effere così fauorito , & regalato dal Cielo , che molte 
volte vdiua mufiche delli Angeli,& cantaua con efli: altre 
volte intonando eglino qualche hinno,od'antifona,egli 
laprofeguiua. 

Et era tanto applicato àqueft efercitio, che ancorali) 
prefeuza d'altri , fenza farui auuertenza, pigliaua il tono, 
che fi fenctua infpirare aIl'orecchie,con il vcrfo,& lo pró- 
feguiua. Staua vna volta infermo nel letto , quando in 
prefenza dvn Padre, che era andato à vifitarlo, fenza far 
mente ì quello , eleuato in fpirito , cominciò à cantare 
quella antifona : fimiUbo cum viro fapientt, con quello 
che fegue: & addimandatodal Padrc,percheaU'hora cari* 
tafle quell'antifona 5 rifpofe, con vna fanta (implicita 
perche me (lato detto all'orecchio che lacantaffi . Con 
quello vtueua fempre tanto occupato interiormente,che 
fi poteua ben dire.che faceffe fempre oratione,conforme 
al conferito di Chrift o noftro Signore: oportet Jemper ora- 
re , tynunquam de fiore . 

Arriuò finalmente alfine di fuavita colmo di meriti» 
& ricco di buone opere , efTendo di anni $o. di fua età! U 

di 
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tlifcligione j8. ara preceduta vna lunga infermità d\vn 
anno, e più,molto pcnofa,cioc dal mele d'Ottobre \ tzi. 
fino al Dccembre 1 6z 3. con la quale Dio voile accrefcerc 
lacoroaaddla fuapatjetwa , per coronarlo poi in Cielo 
ài maggior gloria, quefta fù vnafebre, che lo tenne la 
più parte dell'anno in letto, & era accompagnata dadt- 
uerfi graui accidenti diflemonie * & altri dolori , che lo 
tormentauano grandemente, & gli dauanooccafione di 
meritare affai. Vedendo ì Medici la fiacchezza dell' in- 
fermo, la Tua mólta età, & lafebre , che mai Io lafciaua j 
furono di parere» che Te gli dcflerotSanti Sacrartieuti f 
quali egli riceuette con ftraordinaria diuocione, & tene- 
rezza, quale foleuamoftrare nelle Confezioni , e Com- 
munioni, con coppiofe lagrime. Alti 17. di Dccembre 
riceuette il viatico, giorno di Domenica, & vide (ìnoal 
Mercordì feguente, nel quale domandò al Padre A gotti - 
no Caftagna, Rettore di quel Collegio, con molto affet- 
to, che lolafciafle communicare di nouo: ma vedendo 
il Padre, che il fratello fcatarraua, ad ogni tratto, fenza 
poterli contenere i difle, che fìfaria poi communicato il 
dì feguente , che era il giorno di S. Tomafo Apoftolo : al 
quale rifpofe il feruo di Dio , come quello,che fapeua c o 
che doueua c(Tere , che vn'altto giorno non (aria ftaco di 
bifogno : & conformandoti con la volontà del fuo Supe- 
riore , hauendo riceuutoà fuo tempo leftrema ontione , 
cominciò à dar fegno, che moriua . Diuulgatafi per cafa 
quefta nuouaj concorfera Cubito tutti i Padri, & fratelli 
à veder morire quello, cheteneuano per fanto , flc à pi- 
gliar qualche cofa del Tuo , per reliquia. In vn tratto pi- 
gliarono quanto trouarononellafuaCamera,veft iscritti 
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di luamano col retta , & cucci con diuotione vollero the 
ì loro rofarij, 6c corone toccaflcro la di lui tcfta,fenza che 
egli fe n'accorgefTe perche altriraen te non l'haueria com- 
portato, per la fua profonda humiltà. Scaua il Santo fra- 
tello turco occupato in dolci colloqui j con Dìo, con fac- 
cia allegra, # coti vm confidanza fingolarc : ripcecua for- 
nente qnell'inuitatorio detgiorno di Natale: Hùdeèfetetii 
quia venie t Dominus , O 4 mane sdebiti s gloriarne/ut : altre 
voice diceua quelle parole Jlfaia : Surge illuminare Hiem- 
falem , quìa veni et lumen tuurn , gloria Domini fufer ti 
orca e/l . Pregandolo quei di cafache/lricordafle di loro 
in Greloi rifpondcua,con fembiante giornale , e quello 

10 faiò. 

Volendo molti de noftrifodisfare alla loro diuotione 
fenza dargli difgufto, trouarono vn fanto inganno» col 
quale poterò mettergli tutti ì loro rofarij in mano, di- 
cendogli che lo faceuano, perche guadagnale le indul- 
genze , che quei rofarij haucuano , & così egli li lafcia-. 
ua fare 

Vedendo poi che già Ci accoftaua l'horadel partire per 

11 Cielo, ficompofe nel letto (landò molto bene in fe 
ftefTo, & ripetendo ì fantifGmi nomi di Giesu, e di Maria» 
più volte, e chiudendo gl'occhi , s'addormentò nel Si- 
gnore il giorno fudetto allehorc dieci è mezza della fera» 
che vuol dire vnhora è mezza auanti meza notte » con 
fentimcnto grande di tutti li alianti, che in lui perdc- 
uanovn famo,fc ben l'acquiftauano in Cielo. Equedo 
fù il fiae della vita di quedo gran feruo di Oio,vero fpec^ 
chiod'h umiltà, di partenza, di carità , d' vbbidieoza , 8c 
d'jgn altra virtù rchgiofa,degno d'edere imitato da tutti» 
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& honoratocon le lingue, c penne più faconde de' Sacri 



3» $&m l'hooorò Dio cpn vn gloriofo funerale, 
Se eoa numero grande de'Miracoli , che fi degnò di ope- 
rare per tua interceflìone doppo la di lui morte , come 
Jiora vedremo . 



» J » r ' i • e . *r / , 



» • 
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Del fuo gloriofo Funerale . ; ., . 

Pirato che fu il fcruo di Dio , fi compofe il 
cadaucro , e fi porco Dell' oratorio della 
Congregationc de'Cauaglieri , doue ftec r 
te ferrato con chiaue fino alla mattina,chc 
irio di lafciarlo vedere al nume- 
rofiflìmo popolo che veniua à venerarlo , come Corpo 
Santo, baciandoli tutti le mani , e piedi , toccandolo con 
ì rofarij , e corone, con molta diuotione, & tenerezza. 
Pcnfauanoi Padri di fepelirlo la fera dello dello giorno 
con l" h umiltà è modelìia foiita della Compagnia : mi 
venne à dieci hore di giorno il giurato della Città à chie- 
dere in nome di tutta detta Città al Padre Rettore, che 
fi contentale per guftoc fodisfactione di tutto il popolo, 
e de principali della Città, di differire la fepoltura, & in 
tanto farlo portare in Chicfa, douefofle vifto,eriucrito 
da tutti. Domandò ancora in nome di tutta la Città le 
cofe feguenti: prima che folte fepolto à parte in vna cada, 
c che quella non fi poncfTe fotto terra ma in luogo rive- 
lato dentro la Capei la maggiore $ offerendo per quello 
vna calla curiofamen te lauorata , & foderata divelluto. 
Secondo che fi elegcfiìevn Predicatoreil qualcdichiarafle 
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tìl Popolo irati , & hcroici atcidi vircù ; cpictà Chriftià- 
na, che viucndo haucua fatti il Santo fratello . E quello 
per maggior gloria di Dio, il quale Vuole effere glorifi- 
cato ne i tuoi Santi, e per conlolatione di tutta la Cicca » 
che lo defideraua fommameme . Il Padre Rettore ag- 
gradì molto il fauor grande, che in quello fi faceua al 
fratello defonco, & alla Compagnia, e domandò tempo 
per confutarne con ì Padri più gràui del Collegio, e poi 
rifpondere più aggiuftatamenteàì detti punti. A pena 
fi era licentiato il Giurato,quando arriuo il Decano della 
S. Chiefa di Cagliari per fare in nome del Capitolo la 
mede fi ma domanda: e prima^he cominciale à parlare» 
foprauenne il Marchefe de' Iaconi , accompagnato da 
molti Cauaglien principali, e Dòn Paolo di Caftclùi f 
Procuratore Regio, e Cauagliere dell'habicodt S. Iago , 
fuo fratello, à chiedere in nome de' Signori il medemo, 
chehaueua chiedo la Città,e Capitolo . Laonde furono 
sforzati ì Padri à differire la fepoltura (ino al giorno fé* 
guente,& à permettere,che il corpofofle poflo in vn arca 
di legno ben polita, pero fenza alcun ornamento di feta, 
he d'oro, mà che forfè pofta foccocerra, e non altrimente 
in alto, nella Capclla maggiore dalla parte dell'Epìdoto. 
Quella rifpofta fi diede à i tre ftati,Ecclefia(lico,militare, 
e Regio, da eflequirfi il dì feguente • Lcuoffi la medema 
fera il corpo dal Collegio, e fi porto in Chiefa, & perche 
s'intefe, che il dì feguente defignato perla (epoltura.noa 
fi fariano potuti cantare H tiè notturni de'defonti perii 
gran concotfo che vi farebbe del Popolo, puue bene ài 
Padri l'anticiparli, e così fi cantarono la medefima fera t 
con l'aflìftenza di cucci ì principali della Cicca . Volle 
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trouarfi prefcntc la V.Regina :e quando venne, trouó la 
Chiefa canto affollata di gente,chc con grande difficoltà 
potè entrare : e perche non potè penetrare al luogo , oue 
ftaua apparecchiatala (ua Tedia , benché lo procuraffero 
• ì Soldati della (uà guardia, fu ncceffitata ritirarfi alla Ca- 
pella del noltro Santo Padre Ignatio , doue ftauano le 
Marchefe di Laconi , di Serramaria, e della Palma . Mca- 
trefi cantaua l'officio, la gente ftette molto quieta., nù 
quando fù finito, e s'auanzò il Marchefe della Palma ì 
baciare al defonto con molta diuotione, & tenerezza le 
mani , (i fece vna tal mofia nel Popolo , che fenza ordine 
ne cocerto,ogni vno concorreua à far'il mcdefimo,&toc-; 
cario anco co ì loro rofari j, e no dauano luogo ad alcuno, 
ne meno alla medefima V.Regina: onde quefta hebbe da 
afpettare fin tanto,che tutti haueffero fodisfatto alla loro 
diuotione, & vn Padre de noftri diede per reliquia à S. 
Eccellenza vna Croce piccoja,che il Sant'huomo teneua 
nelle mani, qualella riceuette con molta diuotione, & 
ringratiamento ,efe la polc (ubico al petto, moftrando, 
che defideraua d'hauer qualche altra reliquia più con* 
giunta al Santo Corpo. Con quefto fi licentiò, e s'in- 
uitoperlafepoltura del dì Tegnente. Venuta la mattina 
vi fu vn concorfo innumerabile di gente fuegliata dal 
fuono delle campane à feda, che in tutta quella mattina 
a fonarono nella Catedrale per ordine del Capitolo . Si 
leuò il corpo dalla Capell i maggiore , doue era (lato riti- 
rato la fera auanti, & fi pofe in mezzo della Chiefa in va 
alto Catafalco , accioche potefle effer vitto da tutti per 
ogni pirte . E fu ciò ben penfato, perche in quefto mo- 
do vi fu più quiete in tutta la gente, che a accòftauaà 
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bacciarli le mani , & toccarlo con ì loro rofarij, e corone : 
Quelli, che non potcuano accoftarfi, dauano i loro Ro- 
(arij alli alcri più vicini di mano in roano, e non contenti 
di quello cominciarono à cagliarli ì Capelli, e Je vedi, 
per reliquia . Dubitando quelli della Compagnia che 
ftauano attorno al Corpo , che non paflaflero auanti ia 
quefto negotio,elolafciafferonudo, procurarono con la 
guardia della V. Regina, che niuno più s'accoftafle, &c 
anco con quefto aiuto vi fii che fare aflai per ottener T in- 
tento. 

Venne in tanto il Clero in proceflionc con i Giurati 8c 
altri molti Cauaglieri , e Cittadini honorati , fic entrati 
con moItadifficoltà,fiportaronoairaItarmaggiore,e can- 
tarono la mefla di requiem per il funerale con lamufica 
della Catedrale . Quando la meda fù aU'oftertoriojfali io 
pulpito il Padre Saluatote Pala macftro di Teologia,8c al 
Tuo comparire s acquietò il popolo è fece filentio , per il 
defidcrio che haueua d'intendere le marauiglie del feruo 
di Dio. Cominciò il Padre ilfuofcrmone, pigliando per 
tema quelle parole , nìmis honorati funt amici tui Deus, e 
difle ciò che potè ci tempo egli permife della Santa vita 
del Dcfonto,e de fauori fingolari che il Cielo gì' haueua 
fatti : conche tettarono tutti ftupiti > e molto più affettio* 
nati alla vita di lui . Finita la meda , quando vollero leuar 
il corpo di mezzo della Chiefa per portarlo al luogo doue 
fi doueua deportarci alzarono tutti vn grido, con ani- 
marci àdarlatfalto al S. Corpo, per pigliare delle fucreli-] 
quic :fcin fatti laflalirono con tanta furia, che ne l'auto* 
riti de Signori Giurati, e Titolati ne la refiftenza delli 
Alabardieri della V, Regina , «eli* opera di quelli dell* 

1 Com- 
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Compagnia furono badanti ad impedire che non gli pi- 
gliaffero quanto haueuaaddoffo, cagliandoli à pezzi le 
vefti y òL il mantello > e la ftefla cami£cta,lafciandolo nu» 
do, 6c forzando ì Padri à ricoprirlo fubicocon vn panno 
nero dibaictta,che ftaua fui Catalctto,& anche di quel- 
lo ne cagliarono la maggior parte , aiutando à quefto 
(amo furto i medefimi Giurati, Titolati, & {Signori del 
Capicolo : e non vi reftando più velli da tagliare, paffa- 
ronoauanti,egli tagliarono duedita de piedi. Alla fine, 
per leuarlo dal mezzo della furia del Popolo,fi rifoluettc il 
Decano di commandate à tutti fotto pena di feommu- 
nica , che faceflero largo , e deflero paflaggio al S. Corpo 
perche fi portale al luogo dcftinato per il depofito j II 
che fi fece con gran difficoltà , & arriuati colà lo pofero. 
nella Cada per quefto effetto apparecchiata, e fi coprì 
alla meglio fenza inchiodarla , & in quel modo la mifero 
dentro la fepoltura, qual coprirono con vn tapeto, dan- 
do ad incendere al popolo, che ini ftaua depofitato . E 
così cominciarono le perfonc à partirti per le cafe loro 
due hore doppo mezzo giorno . 

Modo dalla fama della fan tità del fcruo di Dio, e dal 
granconcorfo delle genti, che andauanoà venerarlo, il 
Vefcuodi Madauro.edefigoato xrciuefcouo di Cagliari, 
andò egli ancora per vederlo, e riuenrlo j e per poterlo 
far à fao bell'aggio : fi trateenne fin tantoché la gente le 
ne fu ita. Difcopriffi l'Arca, e fi trouó il $< Corpo cosi 
fagliato , che il Prelato per mariani glia di(Te,chc doueua 
efTereftaco vn gradcimpulfo dittino quello, che batteva 
tnoflbqjella gente àfpogliar lo in quel modo. Tocco! i 
le manilla cefta, il collo , e crQuò il tutto co>ì t rat cab. le 
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dopperò, hore che era morto, che fenza refi (lenza al- 
cuna moueua quelle membra doue gli piaceua, come fc 
fodero fiate d'vn corpo vino : & hebbeper miracolofa 
la bellezza , e fplendorc della faccia , e la (Iraordinaria 
bianchezza delle mani: perche (embrauanod'Alabaftroj 
Chiari fegni della Cantica del icruo di Dio, con li quali 
S.Diuina Macftà volle dichiararla al mondo,c far cono- 
feere ad ognvno la Capienza di quello , che in vitatene- 
uano per femplice: e mode Dio li cuori di tutti à pigliarlo 
per ( uo Auocaro, e Patrono, à fegno, che non v era infer- 
mo in Sardegna,chc non procurale d'hati ervn'imagin e, 
ò ritratto di lui , ouero alcuna fua reliquia : e con q uefta 
gran fede , che tutti gì' hanno , fa Dio molti miracoli in 
quelli, che fe gli raccom man dano,dequ al i ne riferiremo 
qui alcuni per conclusione di quella breue relatione • 

Cap. X IV. 

n>i alcuni Miracoli occorfi nel tempo della fua 

fefoltura. 

Olle Dio Benedetto accrefeere la gloria 
del fuo feruo , eia diuottone del popolo 
verfodi lui, con alcuni miracoli, che fece 
il mede fimo giorno , che fi daua fepolcura 
al fuo corpo con tantoapplaufo econcor- 
fo del popolo, come habbiamo vitto. 

La Signora Anna Gicio, moglie del Dottor Gio: Mai 
fonez,AuditoreairhoradelIareggiaaudienzancl Regno 
di Sardegna per fpatio di vndeció dodeci anni, hebbe vn 
braccio co3Ìtrauagliato,e tormentato da dolori, che non 
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potcua valertene per attiòne alcuna, ne meno per lauarfi 
le mani, lenza pena grande è tormento : ne poteuaac- 
coltarfi al fuoco, fenza patite gran dolore, ne più fapc- 
uano ì Medici trouar rimedio che potefle giouare , rifer- 
uando Dio quefta gratta al Aio feruo.II giorno dunqj che 
fi dauafepoltura al fuo corpo, accorte con li altri la detta 
Signora defidcrofa di ricuperate la fanità per mezo di lui, 
ficeflendofi accodata al Santo Corpo, con grande diffi- 
coltà ; prefe con gran fede la mano di elio, & alla meglio 
che potè in mezzo à tanta gente , la pofe Copra la Tua , e 
procurò di farla paflarc à dentro final braccio lefo , e fu^ 
bito gli mancò il dolo re, e rcftb fana di effo , tanto che fé 
ne poteua ferurrc per fare ogni fua facenda • ■ : - • v 

Il Dottor Francefco Mario, Medico affermo, che fino 
da fanciullo di dieci anni , patiuavnenfiaggione , come 
hcrnia, che gli dau» molta pena : e che fendo egli di quell* 
età in Palermo, vn fuo Zio Medico eccellente gli fece 
tutti ì remedij imaginabili per guarirlo, ma indarno, an- 
zi glandòcrefcendoil male con retà,àfegnochearriuato 
à 140. anni,I*impediua di falire le fcale,e di poter andar* 2 
Cauallo . Ma volle Dio che il rimedio gVveniffe d& 
Cielo: poiché effondo egli ancora andato ad honorare il 
funerale del Santo fratcHo,vcdendo1agrpn diuorione del 
popolo, e l'affetto con che tutti fi raccommandauano à 
luii fi motte egli ancora à prega rio per il fuo maledicendo 
così: Santo fratèllo , ben fapetecbe io per molti anni vi 
hò vifitato nelle voftrc infermità, e vi hòcurato,ricorda* 
teui horadi me, & impetratemi da Dio rimedio per que- 
fto mio male, che già tanti anni patifeo. Vd ilio il feruo 
di Dio 1 8c impctrolli la fanità : poiché effendofi egli 

mi- 
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ritirato à cafacpoftofiàlctto , la mattina fi ritrouò cosi 
fano come fc mai haueflc patito tal male. 
- Pactilta Lochi Nocaro di Cagliari tre di auanti del 
tranfito del fratel Hortolano , andando con altri amici 
fuori della Città fece vna cafeata che gloffefe grauemen- 
te laguancia deftra, e gliela fece enfiarci fegno , che pa* 
reua (e gli volefle crepare . Alcuni Tuoi amici Tinuita- 
rono per andar al funerale del Santo huomo : andò , & 
vdendo dal Predicatore le marauiglie,che noftro Signore 
operauaper mezzo del fuo feruo , fe gli raccom mandò 
affettuofamente, e la feguente mattina Uuatifi gl'occhi 
molto leggiermente, perche l'acqua non gli toccafTe la 
uancia,che le daua gran dolore,* afeiugò con vn panno 
no, e nel leuarlo dalla faccia vidde in e flo la crofta,che fi 
era leuata, fenza che eglifenefoffe accorto , e redola 
guancia fana,fcnza macchiane fegno alcuno. 

Cap.XF. 
Di altri miraceli occorfi doppo la morte \ 

S ^ j ^ fljg O n n a Catarina Situa , figliuola di Don 
H B^Vmi Melchior di Silua , Veadore Reggio iti 
f/ ; I'^^^Pffi quel Rcgno,fanciulla di pochi anni effen. 
Ij^wj^^^ dofi amalata, arduo ad edere difperata da 

Medici. Vedendo qucftoìfuoi genitori 
ricorfero al diuino aiato,eneH*hora che doucua ripigliar- 
le il Paro cifmo,il quale fecondo il parere de'Medici la do- 
ueua finire i li portarono vn quadro del Santo fratello, 
efubitocherhebbe auanti fi rauuiuò lafanciuHa, e non 
li venneil Parocifmo, nealtroaccidcntcin modoebecia 
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quel punto tettò fana, eoo fneraoiglUide' Medici , che 
affermarono quello effer vero micaceo 

Clara Marroni, ferua di D. Beatrice Efcarchoni, ftaua 
con fuenimentt di cuore grandi , e difperatad* Medici . 
Si confefsò, e ricevette il Santo viatico * € dando molto 
addor metata Tenti toccarfi con vna mano la faccia, onde 
fi fuegliò penfendo che foffe la fua Padrona , & aprendo 
gl'occhi viddevnhuomo vecchio in habito della Com- 
pagnia, che li metteua la mano su la frontc,e marauiglia- 
tafi diflcGicsù Maria: Quello della Compagnia le diffe, 
non habbiate paura figliuola , che io fono iffràtel Hoc- 
totano , e non vi reitera niente di quella infermità . Da 
quel punto ceflaronoìfuenimenti,chc patiua>& roficme 
vnagrauezzadi tefta che haueua , &andò migliorando 
iinoà guarir del tutto. Riferì lavinone alta Padrona,che 
conofceua bene il feruo di Dio, come pure lo conofecua 
il fuo marito» e le diede li contrafegni, e connobhcroxbe 
era il detto fratello,cbe era morto quellanno,reftandogli 
molto obligaca , e predicando il fuo miracolo . 

In vnìnuerno cigorofocorreua vna gran furia di vento 
sàia meza notte>onde cominciarono la Catcdrale, tutte 
le Parochie, & Chicfc de Regolari à fonar le Campane, 
perche era tale il vento che gettaaaà icrra dellacafc:e del- 
lo fteflb tenore continuò finche vh Cabaglwre di Caglia- 
ri per nome D.Franceicod' Auih; diuotillìmò dèl£ H<Wh 
colanoci rifolfe di metter fuori va pezzetto del mantello 
del Seruo di Dio , che haueua , & così aprendo vn tanti- 
no vna fineftra , che cinque hoocnini non potcuanO 
tenere , mife fuori il braccio /& eettto la Santa Relit 
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alcuno la caufafittoal dì fegucnte che fi diuulgò. S ag- 
giunfe à quefto m'alerò miracolo , e fu che aprendo il di 
feguen te detto Cauagliere la fineftra, trouó fopra il pog- 
gio di effa la fanta Reliquia, chedoueoa efler porcata via 
dal vento , che dirocciale Cafc, & portaua via i tetti • 
-Con la fama di quefto così gran miracolo jin altra occa- 
fione fomigliante di vento , & tempcfta , per la qua! pari- 
mente fi fonarono le Campane della Città due horc 
doppo mezza notte , determinò il Padre Elia Mudar 
della Compagnia di gettare, come quell'altro, da vna fi- 
neltca dellafua Camera va pezzo della vede del fratello 
Hortolano , & a pena l'hebbc gettato , che fubico cefsò 
quel turbine,& s'acquieto la tempefta . Alla mattina con 
(anta curiofità aprì Ut fineftra per vedere fe mai gli fofTe 
occorfo ti medcfimo , che à quel Cauagliere , & così fù, 
perche trouò laRehqtria fopra il Poggio della fineftra , 
eòo ammirationefua,edeili altri che la viddero. 
i Suorlf abclIa£auaIar,Monaca profefla nel Conucnto 
della Concettione di Cagliari della Regola di S.Chiara, 
era già vn'anno che haueua vnafluffionein vna guancia, 
che le mangiaua tutta la mafcclla,& le guaftauaì denti, 
canto che tutti fe li marchiano, & perii continuo dolore, 
tionpoteua ripofare in tutta la notte , ne mafticarecofa 
alcuna : haucuaoleì Medici fatti tjuan ti rimedij fapcua- 
no , ma indarno : onde ella riccorfe ali in tercefiione del 
noftro fantò fratello , & vna notte che il dolore la tor- 
mentaua molto prefe vn pezzo della vede di effo , chele 
haueoa data il jP. Saturnino Vifanadella Compagnia, te 
fe la pofe nella parte lefa, & Cubito fi addormentò, & ri* 
poso fatta la notte, & la mattina fi fuegliò fana del tutto, 
-i* fenza 
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i fenza che più le fia tornato quel male . E quefta Monaca 
afferma d'hauer hccuute altre gratie da Dio, per in ter- 
ceflìone del mcdemo fratello : onde l' ha prefo per (uo 
Auuocato. 

A Suor'Angela Baccalar Monaca pure nel medefimo 
Monaftcro, dopò vna grane caduta, le redo vn acuto dor 
lorcin vna fpalla, che la tormentaua molto: £ benché 
per lungo fpati o di tempo, fe le applicaflero varij rimcdij, 
non però le ccflaua il dolore: laonde ricorfe ella ancora 
aUmterceffionedelmedemoferuo di Dio, e ponendo su 
la parte off cfavn pezzo della detta vede , retto del tutto 
(ana . 

, Il Padre Francefco Gio: Bolla , religiofo profeflb de*- 
Padri Conuentuali della Città di Cagliari, perfona mol- 
to conofciuta , per cflerc (lato molti anni Guardiano di 
quel Conucnto , e d'altri di quella Prouincia, e (Tendo in- 
fermo, e difpemto da'Medici , & hauendo riceuuti ì fanti 
Sacramenti , & auifato di morire 5 benché fi trouafle 
molto opprefTo dal male, inuocò l'aiuto del noftro Padre 
S. Ignatio , e del fratel Hortoìano , & ecco , che inconti- 
nente li vidde cntrareper la Porta della fua ftanza in que- 
llo modo: veniua primieramente S. Ignatio , il quale fi 
portò fino al letto dell'infermo , & il fratel Hortoìano fi 
fermò alla Porta col capo fcoperto , tenendo con ambe 
le mani la berectaal perto , come foleua fcmpre fiate in 
prefenzadeìuoi Su periori, mentre viueua Parlò S. Igna- 
tio all'infermo folo, eglidifle: procurate d'efler più Tan- 
to , e di feruir da vero à Dio , che non morirete di que- 
lla infermità, e così fu : perche fubito fi fentì fano,dando 
moke gratie à Dio, & ài detti fanti fuoi deuoti . 

M Al 
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AI principio di Settembre dell'anno 1615. il fudecco . 
Battifta Lochi, cadèinvna graue infermità di febre con 
dolori grandi per tutto il corpo, ne fi ppteuamoucrcnel 
letto :fe gli fecero molti rimedij , ma indarno , ricorfe 
all'aiuto del Santo fratello , e prefa vnareliquiadiluiche 
haueua, recitando prima vn Pater, & Auc, le la fece met- 
ter sù la fpina del dorfo, doue il dolore era più acuto,e la 
tenne così due giorni, & alcapo di e (lì reftó fenza febre % 
efenza dolore alcuno. 

Il Padre Mae (Irò Gio: Leone, natiuo della Citrà delle 
Chiefe habitantein Cagliari, predo al noftro Collegio, 
par cerca indifpofitione fi fece cauar fangue dal braccio 
finiftro, &a!ccrandofi la ferita fe gli enfiò il braccio con 
pericolo euidente di perder!o,al parere de'Medici. Se gli 
fecero molti rimedij, ma tutti fenza frutto > Onde fi ri- 
folfeil Medico di aprirgli il braccio. Standoeflb in que- 
llo trauaglio fenza tperanza di guarire , fù confi- 
gliato di laccommandarfial Santo fratello 
Hortolano , 8c à metteifi al braccio vna 
fua reliquia. Lo fece egli, &ildìfe- 
guente fi trouò migliorato nota- 
bilmente , & in capo di tre 

giorni fù del tuttofano. 
Il che vifto dal Protomedico , 
e dà Cirugici ,fù 

da eflì 
giudicatomi, 
racolo. 

I • m ■ 

Cap. 
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- - • 

Il gran concetto di fantità , in cui era il fratelli 
Hortolano apfrejfo di Ver fone grandi . 

» * 

Il * 

E Bene dalle cofe già dette fi può vedere il con- 
^3^^ cetto grande di fantità, in cui era gencralmen. 
gSpSI^ te quefto gran feruo di Dio $ tuttauia m'e 
£*&^& parlò di apportare qui alcune perfone parti- 
colari di molta conlìderatione , che lo tennero per gran 
Santo: e fiano ì primi , li Arciuefcoui di Cagliari, che 
videro al fuo tempo ; poiché D.Francefco di Val'huomo 
dotto, e Prelato di vita molto eflferoplare ogni volta che 
lovedeua, lo trattaua > e rifpettaua come gran feruo di 
Dio. D Alonfo Laflb, e Cedregno,faceua il medefìmo. 
L'ifteflb fece pure D. Antonio Azzorio Vefcouo di Bofa. 
Il noftro Padre Cenerate Claudio Acquauiua, di felice 
memoria^li fcrjueua fouentedomandandogli con dio!- 
ta inftanza che lo racco m mandale à Dio. Donna Ifa- 
bclla di Aragon, e R«quefens, Marchefa di Valaflb , per- 
fona molto conofaut;* in qtrcl Regno e fuori di effo an- 
cora, per la fua in figne pietà ^nobiltà, in tutti ìtrauagli 
di fua perfona e cafa ricorreua alle orationi del Santo fra- 
tello , come al fuo Angelo tutelare , & hebbe felici f«c- 
cefli per fuo mezoIX Luiggi CSalues Marchefe di Palma 
Cauaglieredi (ingoiar pietà Chriftianalo predicaua,e 
predica tuttauia per Santo,e racconta molti fauori , che 
Diohà fatto alla fua cafa per le orationi di lui , tra quali 
vi fono miracoli - 
Donna Anna di Armarich, e Caftclcù , Marchefa di 

M % La- 
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Laconi, con le fue figlie, Donna Maria di Caftelet, Con* 
$c(Ta di Cuigliar, e poi Marchefa di Settcfonti, e Donna 
Serafinadi Caftelui,c Gualbes così in vita come doppo 
morte di lut,lanno tenuto,c tégono per Santo, e raccon- 
tano molte gratie ottenute da Dio per intereeffione di 
lui . Donna Filippa di Serta,eCerueglion, Contefladi 
CcdigliOjfino daSaflari, douedaua , permezo de Pa- 
dri fuoi conofcenti gli faceua raccommandare tutti ì ne« 
gotij di fua cafa,e doppo che è (lato mortoci procurato 
d'hauer alcuna reliquia diluì , & hoggidì lo procurano 
tutti . 

£ qui Ha il (ine di quefta breue relatione , 
lafciando altre marauiglie, che riferifle 
il Padre Antiocho Carta,baftandc 
le dette, per far conofcere quan- 
to gran feruo fia ftato di Dio 
in vita , e con quante 
gratie da lui dotato > 
& fiorato in vita, 
in morte > & 
dopò mone, x 1 
ancora . 
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DEL PENITENTE 

FR. SIMONE BVCCERI 

Cap. Primo. ; 

Della fua vita nel Secolo , entrata nella Compagnia , 
e de 9 primi progrefft in effa . 

» . * P * 4 • 

V Quello noftro fratello chiamato Si- 
mone , perche nacque circa la Feda de 
Santi Simone, e Giuda*e fu naturale della 
TerradiMineo in Sicilia , figlio di geni- 
tori humili, e dibatta conditione , quali 
però nel loro (lato di Artefici viflero honoratamente . 
Il Padre fi chiamò Simone Bucceri, e la madre Agrippina. 
Hebbero quelli, due altri figliuoli, vno de quali fu Ciru- 
gico» e l'altro Mercante molto ricco nella Piazza di Pa- 
lermo. Moftrò Simone da fanciullo vn naturale molto 
buono : onde fua madre foleua dire , che fra tutti li altri 
fuoi figlinoli, Simone età (lato perfona quieta > e di buo- 
na pafta > come fi fuol dire • Et a queflo dono di Dio,ag- 
gionfe egli fin da fuoiprimianni , fantiflìmi coftumi , 
fuggendo le male compagnie , & imparando dal fuo 
Maeftro(che fùhuomodi virtù fegnalata ) non meno 
la virtù,che !e lettere. Arriuó à fa pere rHumanttàje Rct- 
torica molto bene. In quefto tempo, che nonpaflaua 
14. anni , era folito di efaminare ogni giorno la fua con* 
faenza; & effondo (lato condetto à Palermo da vnluo 
Zio , con la conuerfatiooe de' Padri della Compagnia , 
. M 3 crebbe 
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crebbe molto più in diuotione : digiunaua tre giorni 
della fettimana , e di quefti ì Venerdi in pane & acqua: 
fi difciphnaua ogni giorno , portaua il Cilicio , & era 
tanto dedito aH'oratione , che ne faceua cinque hore 
ogni giorno , cofa marauigliofa in vno di fi poca età , 
efecolare . 

Eflendo ari iuato con quefto tenore di vita alli i Lati- 
ni di ina età, Fanno 1 575.net qual cadeuail (anto Giubi- 
leo , volfe andar à Roma per guadagnarlo, & imbarcato- 
fi per Meffi n a,fi fermo in quella Città tré mefi,afpettido 
imbarco per Napoli , di doue poi pafsò à Roma a piedi 
per maggior diuotione. Piefocli hebbcil Giubileo ritor- 
no in Sicilia,8c arriaato che fu in Meflìna,cominció à pé- 
fare allo (lato di vita che doueua pigliare, & parendogli 
quello della Religione, infpiratoda Dio, domandò con 
grande inftanza d effer ammetto nella Compagnia \ e l'- 
ottenne. Era tanto il femore che haueua allhora, poco 
auanti di entrare nella Compagnia , che per difporfi à 
queft entrata fece vna mortificatone ftrana, e fù,che le- 
uandofi la notte nel rigore dell'inaerno* figettaua fopra 
le dure pietre, mettendoui prima fopra dell' aqua per più 
patire,e così (e la paflaua il retto della notte.Entrò poi nel- 
la Compagnia alli 1 1 . di Decembre, e fubito defiderò , e 
domandò con gran feruore di andar à feruire li apertati 
con li altri della Compagnia, che in quel tempo feruiua- 
noin Mefìinamongli diedero ì Superiori licenza,el' ap- 
plicarono alli vfficij domeftici, ne quali così nel Noui- 
tiaco , come nel redo di fua vita fi porto con tanta humtU 
tà,mocJeftia,e diuotione , e con fi efata diligenza , che fu 
da tutti ammirato, c tenuto j>er vn gran Senio di Dio . 

Era 
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Era nclli Vfficij più faticofi infaticabile, 8c allegro : noci 
fi rifcotiua mai che (e gì' accrefceflero le fatiche , 6c in 
quefte trouaua modo di vnire all' arcione la cotinua ora- 
tionei tanto che eflcndo cuoco in Medina» doueall'hora 
ftauano i ftuden t i della Pro uincia,& il Collegio era mol- 
to numerofo, fece egli Colo queir vflkio per molto tem-, 
po lenza hauer altro aiuto , che di yn fratello fcolare No- 
uitio, che dal Nouitiato andaua ad aiutarlo. Con tutto 
quello faccua quell'vfficio compitamente,c trouaua tem- 
poancoraperfartrèhoredorarionealgiorno,fenzaquella 
cheinterroteamentefaceua nell'iftefla cucina , metten- 
dofi inginocchio in vn cantone di cfla . Andò poi à Paler- 
mo doue doppo hauer feruico nella Cafa profefla di cer- 
cante, lo fecero fottominiftro. 
: Del fuo feruore , e diligenza badi dire , che eflcndo 
ipfermarp in 49.giorni non dormì mai,cbe qualche poco 
di tempo > che fi gettaua fopra di vna cafla . E quefto per 
vegliar vn Padre, che ftaua molto male, & haueua bifo- 
gno della fua aflìftenza, per darli alle fue hore ciò, che or- 
dinaua il medico. Staua per lo più con vn horologio da 
poluerein mano, e lo voltaua d'horainhora, fenza mai 
domandar, che alcuno lo foleuafle in queft vfficio , nepi- 
gliaua altro ripofo, che quando fentiua metta , nella qua- 
le abbondaua tanto di allegrezza^ di confola tiene cele- 
fte , che il fuo cuore non le capiua . 

Fu poi affegnato per compagno advn Padre, chean- 
- d^ua per Superiore alla miflione di Conftantinopoli . . 
Andò fpeo à Roma,e di là in ficme con altri Padri pafsò à 
Venezia , doue hauendo trouato difficile il paffaggio à 
Conftantinopoli pcrcaufa deljaguewa, che all' hoia era 
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tra i Venetiani , &41 Turco j il Superiore volt prouare fc 
gli (aria riufcito di paflare per l'Iofa di Scio , doue effo ta- 
nnato fi fermò per vedére ciò , che G poteuafare in quella 
refidenza . In quel tempo il noftro fratello faceua quafi 
tutti li vfficij domeftici di Cuoco , diRcféttoricro , di 
Spenditore, di Portinaro, e di Sacriftano, e doppo eh- 
hebbe imparato alquanto la lingua greca,in(egnauaan- . 
coraà fanciulli 1 leggere, e fcriuere . Equefta fù loccu- 
patione eh' hebbe in quactr anni , che dimorò in quel 
luogo. Si partì poi di là, e venne a Medina in vna naue 
tanto pienadepaflfaggieri, che per dormire la notte, fia- 
ueua poco piò di tré palmi di luogo , e quello per 40. 
giorn* continui, che durò la nauigatione. Stette in Mef- 
fina due mefi , e poi tornò alla medefima Ifola , doue Ci 
fermò due altri anni, facendo li efferati) già detti , oltre 
de* quali infegnaua ogni giorno la mattina la Dottrina 
Chridiana à ì figliuoli . Qucfti furono ì primi fonda- 
menti , che fi pofero à quella milTione importantiffima , 
per mezo della quale fi è conferuatoquel piccolo rufccllo 
di Chrifto,che ogni giorno più crefee in mezo delle abo- 
minationi di Maometto . Quando venne in Sicilia, per 
frutto de'fuoi trauaglipafsatiin queirifola,condufscfeco 
due buoni foggetti,quali egli haueua inftrutti nella diuo- 
tione, acciò fi faceflero della Compagnia,efurono le pri- 
mitie de molti, & eccellenti, che di poi entrarono . 

Pafsò di poi a Palermo, e fu occupato di nuouo nell- 
vfficio di Cercante per la cafa profeflafino à tanto , che 
gli diederolacura d vna vigna, ò pofleffione del Noui- 
tiato , la quale era lontano da Palermo fei leghe • Da qui 
inanti fi ha più compita noticia delle fue virtù, e fanta 
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Viti poiché pàfsò il rimanente di etti , che furono 34. 
anni nel Nouitiato , su gli occhi di tutti : onde fipote- 
uano notar bene le Tue anioni , e virtù heroichc» lé quali 

rìfplendeuano tantoché caulàuano à tuttUmmiratione. 

• »■•«••■•.(, , . , . • . . . ■ , 

. i ' ' ; - 4 .« y 4 . . 

Cap» 11. 

m > 

Della ft*a rara Piniten^a , è Mtttifieatione . 




Edendofi il Fr. Simone in quella folitudi- 
ne , fciolfc la brìglia a mortificarti; co&r< 
ch'egli tantaamauafio dal fecole , e per 
poterlo fa re con più (perito , e (ìcurezza *- 
ottenne licehia dal Padre Generale C|au-> 
dio Acquauiua» di fare tutte le mortificationi ftraordina- 
rie» eh' egli vpletie: la qual licenza ottenne fin quando "ì 
fu in Roma di Paflàggio pctGoftàtttinopoIi : ekketie 
era ftato iempre molto afttnentei peto ih cb^comincip 
* (fare in detta vigna» doueiiòhèratiotato , lo fù ritolto 
più ; poiché non mangiò mali carne fino alla morte > fo 
non quando efa infermo» che fu di ràro,ouero per obe- 
dienza » ó per carità , quando paflaua di l&qutfiche Fo^, 
raftferé de noftrijchenón^óteflb metterti àtatiol a fenza 
diluì v neménopighàùai del bttfdò, fc noh qoaftido ptx 
molto vècchio» & alt^ioÉ'àibteqipiuà di f^l^o ^ àltraco- 
fa » chè Io teiidfefffe dtfguttfetiole. Si «aftofieua meat* da» 
latticini)» onde il fuo cibo pfer ordinario tra vn poco di 
pefee falacoine mangiaufi prirnardi mezo gior&o . La fera 
cenati* molto tardi»ctatttt pigliala chealeut&iberbe cru- 
de » e còti quefto tràUa^liatt tutto il gio)no,a>meqùaU 
fiooglia giornaliero, Quando madgiaua nelReFettdtio* 

del 
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del Nouitiàto,vfaua grandi aftutic per coprire la fua atti- 
nenza : poiché non mangiando egli fc non pan e, e qual- 
che arancio, òherba,che hauefle, pareua, che mangiale 
di tatto ciò , che fi dalia, tendo Tempre l'vlcimoafinire, 
& offertici quetta force di digiuno continuamente : non 
mangiaua mai frutta: il Tuo più lauto banchetto era qual- 
che ouq,Ò piccolo pefcefrefco. Arriuò à tale attinenza, 
che haueua per gran tormento il mangiare; eie alcuna 
volta haueua maggior fame , mangiaua afeentioò altra 
cofa fimile, e così fodisfaceua al fuo appciiro,ò neceflìta . 

Fu grande lafprczzadel Cilicio che vfaua » e lo portò 
40, anni , fenza mai pofarlo . Quefto era di fecole molto 
pungenti facto à modo di Camilcia , quale mai poso, 
vfando in luogo di quella il detto Cilicio, & acciò gl'altri 
non fe nauucdeffero , portauaal collo vn panno linoà 
modo di collare . Nelli virimi anni di fua vita ì Superiori 
gli fecero pofare detto Cilicio , & metterfila Camifcia: 
ma egli non la volle di cela ma di (aia, prefa davna ve- 
tte vecchia diquclle,che fi portano in Italia. 

Porcaua parimente vna Catena di ferro , che venendo 
giù del collose laincrocichiaua inanzial petto, & dietro 
alla fchiena, c di quella fi cingeualecofcie. Scandoegli 
inquetto modo , caminaua nondimeno con gran pre- 
ttezza > e faceua glvffici j più fatico fi di Cafa , con molta 
agili ta, fenza mai ftancar fi . Le difcipline che faceua era- 
no tali, eh e non pareua , che batteffe sù le fue carni , mà 
fopradivnapiecra.Eraladifciplinadicorde,copertadifilo 
diramc,onde pareua tutta di ferro,& non riferuaija par- 
te alcuna del fuo Corpo,che non la caftigafle con fi du- 
*o flagello. Gonlvfo continuo di quetta forte di peni- 
tenza 
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tenza arriuòà tale, che non fcntiua più dolore alcuno : 
onde nel fine difua vita,lafctò di farhu e quello lo diffe 
egli al Tuo Confettare poco auanci che morifle : poiché 
domandandoli il Padre,che difciplina faceua, rifpofc che 
l'haueua lafciata, perche non gli daua più dolore alcuno 
in alcuna parce del (uo corpo . All'hora gli diffe ti Padre, 
fehaueuaprouatodi batterfi fopra leguancic,ri(pofe di 
si, che anche quello haueua prouato , e che iui pure ha- 
ueua perduto il fencimcnto di dolore : d onde fi caua che 
quando fi difciplinaua, non perdonaua à parte alcunactel 
(uo Corpo, per delicata che fofle 

Della durezza del fuo letto vi è molto che dire . Nelli 
primi anni del Nouitiato (blamente dormì in letto: di 
poi per dieci anni continai fi gettaua vcftito fopra del 
matarazzo: in tutto il rimanente di tua vita 4 eccettuati 
gtvltimi quattro anni, dormiua fopra le tauolc con vna 
fola coperta fotto . Nelli detti vltimiquattr anni con fi- 
dcrando il detto di Chnfto, che le volpi hanno le (uc 
tane , e gì' vccelli ì loro nidi,mà il figlio dell'huomo non 
haueua, douepofare il fuo capo.Per compaflìonecriue- 
renzadiChrifto,non volle più dormire colcato , ma ì 
federe fopra d* vn piccolo fcabello fenza appoggiarfi à 
parte alcuna , tenendo il fuo capo piegato (ul petto , ò ad 
vnlato: e così dormiua, non parendoli bene di trattarfi 
meglio del fuo Signore in Croce. , 

L'incommodità di Camera, che fempre hcbbc,tà cofa 
rara, poiché à porta clcggcua la peggiore di tutte , ó per 
volontà di Dio gli toccaua • Mentri era giouine, Io chia- 
mauano S. Aleflio , perche la fua Camera crai fòtto di 
qualche fcala , ò in alcun cantone di cafapnoltocattiuo* 

« Nella 
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Nella Grangia di Partcnico, fe beuciui fono buone ca- 
mere , egli però ne prefe vna molto piccola , la xjualc in 
vece di fineftra haueua vnbuco, che mai fi ferrauancdì, 
ne notte . Nelli virimi dodeci annidi Tua vita , ne quali 
flette nel Nouitiatodi Palermo, haueua vna camera, che 
era di palTaggio molto angufta, e cattiua: Haueua vna 
fineftra molto piccola ,& alta, & in dieci anni continui 
-nòn hebbe porta, era molto fredda all'inuerno , e molto 
xaida allettate. Tutto il fornimento della camera con- 
; fift*ua in vn tauolino affai cattiuo,& vn fcabelletto (enza 
appoggio . Nelli due vlcimi anni di fua vita vi mifero vna 
poru : x pare, che noftro Signore labbia voluto moftrar 
*x>n miracoli euidenti quan to gli fo (le gradita l'incom- 
niodttà , che patiua ìui il fuo feruo : poiché doppo fua 
morte fi fuole fentire in detta camera vn foauifficno odo- 
re, dalqaalemoffi ì Superiori, non hanno permeilo, che 
alcuno più vi dia , mà vi hanno fatto alzare vn piccolo 
altare, convnaimagine del feruodi Dio, con alcuni mi- 
racoli , che ha fatto . Staua in quel Nouitiato vn Padre , 
che haueua trattato longo tempo con quedo fratello, e 
non fentiua la detta fragranza , che li altci glidiceuano . 
Vn giorno fi determinò di andarui, & ingenocchiatofi 
auanti ladetta imagine, cominciò à dolcrfi amoreuol- 
mente con dirle: EpollìbileFr. Simone, che io vi fiafta- 
to cosi mararnieo in vita , che meriti che voi cflendo 
morto, non micommunichiatedevoftriodori,chefono 
inditij chiari della molta gloria, che hora godeteinCic- 
lo ? A pena hcbbe detto quefto , che cominciò a fèn- 
tire vn odore foauiflimo , e tale ,chefobligòàprottrarfi 
in terra, & a bacciarla molte volte,lodando Dio, che così 
honora ì fuoi ferui . Quc- 
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Quelle dunque furono le fue ordinarie maniere di 
mortificatione, & afflittione del Tuo Corpose he fece con 
tanto rigore, da che gli diedero la cura di detta vigna. A 
quefte fi ponno aggiongere quelle , che vfaua ne viaggi, 
che gloccorrcua difar«,quali erano affai continui,© dalla 
Vigna à Palermo, ò davna Terra, che chiamano Mari- 
neo, lontana vna giornata. Quando douea partirli , fe 
bene non era tanto neceffaria la fua andata , non guarda» 
ua mai fe pioueua,ò neuicaua,ò fe faceua ecceflìuo caldo, 
ne tanpoco fe era di notte, ò di giorno,mà in ogni tempo 
fi partiua,anzi pare che di proposto eleggeffe il tempo 
peggiore per più patire . Fuggiua nelleftate 1 ombra,co- 
me li altri fuggono il Sole, Se à mezo giorno ne ì mag- 
giori calori, mentre li altri ftauano ritirati in cafa, elfo 
paffeggiaua affai longamente al Sole. Non fi feruiuade - 
ripari, che altri vfano in viaggio per difenderli dal Sole , 
ò dalla pioggia . Quando arriuaua di notte à qualche 
Collegio ( il che gl'accadeua ) fe quelli di Cafa erano già 
àIctto,nonvolcuache s'incomodaffealcuno:e così mol- 
te volte fene ftaua fenza cena , e fenza Camera . Vna 
volta, che arriuò alla Vigna di notte, fi pofeà dormire in 
vna mangiatoia della dalla, per non far rumore in cafa, e 
Vegliare li altri fratelli,che dormiuano.In tutto il tempo, 
che hebbe cura della Grangia di Partenico , e di Marinco 
per cffiggere alcune rendite del Nouitiato di Palermo , 
acquiftò vn concetto grandiffimo di fanto appreffo di 
rutti quei Contadini , & operar ij, con lafuaraanfuetu- 
dine,mode(lia,ecompofitione,congiuntaconvn v e^er-» 
na mortificatione, conofeiuta daefiì per tanti abni con- 
tinui in detto yfficio : poiché fe bene era diligcntiflimòr 

prò- 
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procedeua tutcauia in modo, che giamai fi ferui d'alcun 
Miniftrodi giufticia contro di ale uno, ne gli fece e (Tedi- 
none, ò vsó altro rigore famigliarne 

Capi III. 

Delle altre f ne grandi Virtù . 

• » . • ». » 

ELLA Grangia , per effere fpaciofa vi 
era gran numero di giornalieri , & egli li 
trattaua in modo , che era vbbidito da 
tutti con allegrezza , & amore : li tenéua 
tanto in freno , che fe vedeua alcuno à 
giurare, ó dire qualche mala paro!a,fubito lo pagaua del- 
la fua giornata, e lo licentiaua per fempre^per dar timore 
agl'altri. Nel pagare li operarij Tempre procuraua di 
mandarli contenti , e fodisfatti , dando loro qualche cofa 
di più, come per clcmofina , quale diceua douerfi più 
giuda mente , à quelli , che l' haueuano feruito che ad 
altri ... ; 

InqucftVfficio di hauer cura della Grangia di Parte* 
nico, e di Marinco, paGb fua vita fino a! lì 57. di fua età s 
di poi fu impiegato da Superiori alla cura de' Nouitij , 
qual'hebbc fino alla fua morte, tolto vn anno, che toc* 
naronoi rimetterlo alla detta Gragi^per maggior proua 
della fua virtù : poiché eflendo venuto al Nouitiatovn- 
altro Superiore. Q^eftUomechecra nuouo nellVfficio, 
& haueua alcune contrarie informationi lui J o te n ne per 
trop[>o zelante offeruatore delle attioni de* Superiori , e 
così-gli leuò quellvfficio : e benché fu(Tc vecchio di più 
di 72,. anjii , fempre lo faceua viaggiare qua , e 11,0 Io 

faceua 
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faceua ftare alla Gtangia,Iafciàdolo fermar poca nel No- 
uiciaco . Vbbidiua egli con tanta allegrezza , amore, & 
•cllatcezza à tutto quello che gl'era co m mandato , che il 
Superiore, reftando confuto della modeftia, & humiltà 
fua, (e gli gettò a piedi, c gli domandò perdono , con- 
fettando di edere (lato maluiforma to, e da lì auanti , mai 
più lo leuòdalNouitiato , valendofi di lui in tutte le oc- 
correnze • La rifpofta del Fr. Simone fu vn modeftiffimo 
forrifo, moftrando con quello, quanto poco fi curafle di 
ciò,chcfi penfaflerogl'huominidi lui, procurando >(olo 
di piacerà Dio , : . ) : ! 

i In tuttoiltcmpochehebbccura dc'Nouttìj,fù atutti 
effi vno fpccchio di fanti tà, &vn ritratto d'ogni per fec^ 
tione, rivendendo in lui in eminente grado ciafeuna 
virtù: tanto che non fi può deteriorare in quale tofle 
più fegnalato. Haueuabaflìffimaftimadifefte(To,cencn. 
dofi peggiore di qualfiuoglia peccatore, c del medefimo 
Demonio. Sendo vecchio ditte vna vòlta, che haueua 
viflutofinairhoravnavitadabcftia ,6cactribuiua à fuói 

peccati, tutti ì mali temporali, e fpirituali della Commu- 

• % ? 

flit Ct * ' ' ' " * *• •»;•.•- * »• f\ ! • ' »~ «■ 

tJifcn • . , 1 v . j . . . . ' 1 1 w . 

Quando era in conuerfatione , permèrocua cheògnV, 
Vno Io interrompefle , e cedeua facilmente il Tuo parere ì 
quello delli altri giudicandolo migliore • Mori potcu* 
foffriredi edere lodato da alcuno, onde fubito fciir ar- ; 
roffiua,efcne vergognaua. Soleua chiedere con grande 
inftanza ad alcuno detoniti)* che li deffei punti da me- 
ditare, come feeffo non lo fapefle fare. NcÙ vltìmacon-i 
feflìone generale che fece fecondo Vvfa'nza della Com- 
pagnia, le bene era di vita tanto immacolata, cominciò 

àpian- 
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à piangere dirottamente, dicendo che andaua in dierro 
ogni giorno nel (eruitiodi Dio , e fu cale il pianto , che 
il Confettare fa sforzato di vlcirc di camera , & à fer- 
rarlo in cfla per lafciarlo sfogare vn poco , poiché non 
poteua prononciare vna parola , per il dolore grande che 
fentiua . 4 
* . La riucrenza, con la quale rimiraua tutti, & il rifpettOj 
col quale egli parlaua era (ingoiare particolarmente à Sa* 
cerdoti , & à quelli che haueuano qualche ordine (acro : 
Con ì fratelli (ludenti , benché di poco fodero vfeiti dal 
Nouitracotrattaua, come fc foffero flati Superiori , anzi 
ildìmedefimo che faccuano i voti , fe vfeiuanocon lui 
per Compagni, e quando conduceuaì Nouitij alla pre- 
dica alla cala procella , daua loro la man dritta , ne vo- 
leua andar' in altro modo, dicendo che quello era il loro 
luogo. 

Amaua teneramente lafua vocatione , e la Compa- 
gnia, come madre» e ftimaua molto lo ftato de fratelli 
Coadiutori temporali , e gli fpiaccua, quando vedeua 
qualch'vno , che fi folle feordato ( come egli'diceua ) del 
fine, per il quale era entrato nella Compagnia. Diceua, 
cheifratelli Coadiutori erano (lati chiamati da Dio alla 
Religione per affaticarli : onde fe vedeua alcuno di e (li il 
giorno della ricreatione , quando fi andaua alla Villa , 
metterfi a gtuocare con ì fratelli fcolari, li faceua lafciar'il 
giuoco , dicendo, che il noftro Santo Padre Ignationon 
haueua inflituito quel diuertimento per ì fratelli Coa- 
diutori , ì quali non s'occupano in cofe letterali , mi 
per ì Studenti , i quali Tempre danno occupati in tali 
cflercitij. 

Nel 
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Nel parlare di cofe fpiricuali , moftraua ia fua molta 
humiltà, poiché benché fapcffe molto bene dilatinoitan- 
toche perfuo eflercitio componeua molte meditatiqnt 
latine , cutcauia non diceua mai in.publico lc fentenz<e 
della Sacra Scrittura in latino : perche occultaua volon^ 
ticri il fuo fapere, come anche le fue virtù , & cflendo egli 
fauorho da Dio con varij doni *e gratie fopranaturali , 
giamai fi fcppe niente di effe, mentre egli ville , e queftft 
non per paura che haueffe di vanagloria , mà per mera 
humilrà : poiché effendo egli vna volta interrogato (è 
quando era lodato gli vcniua alcun penderò di vanirà , 
" 'rifpofe di nò,anzi che fc bene foffe flato chiamato da tue* 
ti Santo,e gli tagliaffero le vedi per re!iquie,non gli haue- 
riano fatto impresone alcuna : tanto era ben radicato 
nel conofeimento di (e fteflb . n - 

- Amò tanto la pouertà figlia vera deirhumiltà,che mai 
portò vede nuoua,mà Tempre molto vecchiaie corta, che 
gl'arriuauaà meza gamba : tale era lafoprana, & il man* 
tello , ne li voleua di altro modo . Prima foleua portare 
lai berctta, mà dopò Teppe che nella feda Congregatane 
generale, la Compagnia haueuamodrato di gudate,che 
f r J fratelli Coadiuttori non la portaffero ( fé bene quefto 
non s'intendeua de vecchi, come egli eraf tuttauia mai 
più la volle portare , màin vece di quella portaua vn be- 
rettino tondo . Era tanto pouero , che in Camera non 
haucua altro che vn Crocifitto, & vna imagine di carta 
della Madonna, & il fuo rofario. Non portaua per viag- 
gio, ne bolge, ne altre cofe fimili, come fogliono fare gf« 
altri per portar qualche cofa neceflaria • 
Per conto dcllà Cadità fi sà,che vifle, e morì Vergine,c 

N dalla 
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dalla continua familiarità, che haucua eon li Angeli fi 
può raccogliere la Dia parità Angelica. NeH'vbidicnza 
jì può dire che irotceunelaperfectione , onde fu femprè 
«imi ammirabile in quefta virtù. Non replicò mai à 
cola, che gli fofle fiata ordinata, ne fi lamento di cofa al- 
cuna, che (e gli faceflc. . ; ; ,r- • :•*<< 

Quando il Superiore gli comma ndaua qualche cofa, 
ftaua tuttoattcnto, e con tale compofiuone di corpo, 
che pareua fteflc apparecchiato con tutti ì Tuoi (enfi ad eC- 
fequire quello, che gli veniua commandato , e lo faceua 
con fomma preftezza . Eflendo vna volta domandato 
da non so chi, perche faceua tanta fretta in certa cofa; 
rifpofe che haueria voluto hauer ali per vbidirc , e che (e 
foffeftarolccitOjfifariagettatodallafineftra per andar più 
predone riuoltofi à quello, che li faceua quella diman- 
da, li diflc, non fapete che Simone s'interpreta obe- 
dienza? 

A quefta perfeteione d Vbidienza fi può aggiongerc 
la gran conformità, che haueuacon la volontà di Dio, 
dellaquale parlauaaltiflìmamenxe, e quefta fua confor- 
mità era tale,che fe tutto il mondo fi foffcriuoltato foffo- 
pra,eglt non fi fatia turbato vn punto,cosìdifle egli ftefTo 

più Volte. • r 'iJ- . 

Nella manfuetudine , & affabilità fi fegnalò talmente, 
che con cflere egli di natura colerico,mai fi difguftó con 
alcuno , come egli confefsó ad vn fratello con fincerità, 
in certa occafione. Il zelo della perfettione di tutti, era 
in lui ardétiffimo,elodauano àconofecre le fue infoca- 
te parole accefe d^l diuino amore , che lo abbroriaua tut- 
to dì , e notte . Quefto Io faceua defiderarc di patire , 

fenza 
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fenza poterfi mai faciare di fatiche , e patimenti : onde 
diceua al Signore: Affliggete Signore il mio cuore, & il 
mio fpirito v che io affliggerò la mia Carne : e per qoefto 
; era neiniciflìmo d'ogni conutaodii,pcr piccola,chc toffè. 

Drt5f<* /Ì4 * /f 4 contemflationt , * y^irtf* orar ione . 




OLLE Dio che quefto fuo, ferii o tanto 
penitente, e morritìcacòjCQjiie dubbiamo 
vifto , cominciafle à godere in quella vita 
di quelle incolmabili dolcezze,cbe gl'ha- 
ueua apparecchiato nell'altra , per mezo 
JcU'oratione* Tutcoil terapo,choglifoprauanzauafrà 
il giorno, tolpcndeua in quefto (anto eflercitto,. Deiie 
iette horc ordinarie di ripofo, che dà la Compagnia,non 
potè egli perraòlti anni lcuarfi chevn bora , come co n- 
jfefcò al Superiore., che all' bora era il Padre Geronimo 
Tagliatila , e diflc che (e bene haue u a procuraro di leuar- 
fene dauantaggio , non haueua potuto. Però nella Tua 
vecchiaia gli fece Dio qacfta gratia, che delle fette, cin- 
que le paffaua, orando, hora in gin occhio, hora à federe, 
.e taluoha per qualche fpat io di tempo ripiglaua il fon no 
aftrcttodeireftremobifogno, màdoppo le dette cinque 
bore nelle quali taluolta per poco tempo era oppreflb 
dal fonno , feroprefaccua almeno due hore di orationc 
continua, e fra il gior n o ad ogn hora d i horo logio,faceua 
parimente vn quarto dioratione, e fecondo le occupa* 
tioni la fbngaua più, ò meno. Faceua parimente la mez - 
hora della fera, che ì Nouitij fanno di più del li altri . Nel 

Ni tem- 
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tempo dei ripofo, doppoche haueua condotto iNouitij 
doue dou cu ano (lare, egli fi mettcua io o rat io ne , parti- 
colarmente il giorno della Coramunione,che per lui era- 
. no tutte le Fede, c tutti ì Venerdì . NellVltimo annodi 
fua vita pareua che faceflc Tempre orationc , comeauer- 
tirono molti, c nel tempo che ì Nouitij faceuanoli efer- 
citij corporali, doppo che haueua diftribuitoà ciafeuno 
quello,che doueuano fare,fi ritiraua parimente à far ora- 
none . li Padre Rettore eflendo flato auifato di quello, 
voleua ordinarli che non lofaccffepiù,màpcril rifpetto, 
che li portaua, non hebbe animo di farlo,& anche perche 
era ficuro,che più li haueria aiutati orando,cheaffiften- 
doli 

r Nell'ora cion e per ordinario fi aftraeuadai fenfi , tal* 
mente, che fé bene lo chiamauano , alcune volte non 
fentiua , e quando tornaua in fe, era come chi fi fueglia 
da vo profondo fonxnx. Ohre di quello gli communir 
cauanoftro Signore affai ordinariamente vna gratia di 
bellezza fi n golare ne! la faccia 5 che pareua fempre ridefle; 
onde ogn'vno fi marauigliaua in vederlo , poiché il fuo 
colore naturale era cedrino . Staua vn giorno orando , 
<& vn fratello che ìomiraua , lo volle chiamare , e tiran- 
doli la velie fortemente lo fece tornar'in fe, & egli fofpi- 
lando gh diffe, Dio velaperdoni, fratello, che m'hauete 
p r iu a to del la m ta felicita, e che volete voi ade Ilo ì quefte 
eftafi non gli veniuano folamente nel continuare V ora- 
tione ; mà molte vòltcriell iftcffo punto che fi metteuaà 
farla . E così .vn altea, volta oceorfe * che vn Nouitioit 
«Jualc era venuto di fuori con lui, e non haueua fatto al- 
itò, che metter giù il mantello , andò fubito alla fua 
•'i.i Ca- 
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Camera per parlarli, e per molto che Io domanda Ile, non 
glirifpole mai, fino à canto che aprì la porca , e lo crouò 
cleuato in fpirico , 6c hebbedafare aflaià farlo cornar'in 
fe . Quelle eleuationi di fpirico gli veniuano molto d'- 
ordinario, inficme con quella bellezza del volco , ma in 
particolare quando fentiua meda, ò fi Communicaua . 
Vn'altra volta, due anni prima chemorifle, lo vidde vn 
fratello, mentre fi Communicaua , con la faccia molto 
rifplcndence,econ raggi attorno come vnSo!e,dichc 
fentiua il detto fratello grande confolatione,e diceua che 
ogni volta che fe ne ricord uua, la fentiua grande . La fua 
meditationc ordinaria, era della vita, ' patitone di Chet- 
ilo nodro Signore , e (empre gudaua de» libri , che tra t- 
tauano di effa, e foleua ridurli in Compendio . T rà quelli 
de quali più guftaua, era Landolfo debita Cbrifli: eque- 
fto lo lede più di dieci volte , copiandolo, e riducendolo 
in parti da meditare, il che faceua, per imbeuerfi meglio 
di ciò che leggeua, e perche mai fi (atiaua di riuolgere 
perle mani quei Mifterij della SanttfTima Humanirà di 
Chrido, della quale era diuotiflì mo , e parlaua di effa fo- 
uentecon grande affetto. Vna volta per io. giorni con- 
tinuidette contemplando quelle parole, Ecceagnus Dei % 
con le quali il gran Battida modrò al moi d > il defide- 
rato di tutte le genti • Haueua diuife tutte le fue attioni 
quotidiane in tre parti: vna parte I offertila al Signore per 
le anime del Purgatorio, vn altra per quello, che diman- 
dai à Dio, la terza per fe medefimo . Ogni giorno fa- 
ceua oratione per tutti quelli della Compagnia, dirti im- 
buendoli fecondo ì varij dati di ciafeuno. Al nodro 
S.Padre Ignacio raccommandaua tutti ì nodri Superiori, 
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a S. FranccfcoXaucrio tutti! Predicatori, Lettori,emi£- 
fumanti . Al Beato Franccfco Borgia tutti ì Confcffori . 
Al B. Luigi Gonzaga ì Studenti s Al Beato Staniflao ì 
Nouitiji Al benedetto fratello Alfonfo Rodriguez,&al 
Martire Francefco Araneaì fratelli Coadiutori, il che è 
vn argomento del grande affetto,che portaua alla Com- 
pagnia, del c ui inflituto parlaua con lode grande, & am • 
miratione , e chiamaua il noftro Santo Padre vn' altro 
ViceChrifto . Da quello cosi continuo efercitio di orare 
nacque la perfetta vnione con Dio che hebbe , tenendo 
Tempre l'imaginationc fida nelle cofe celefti , hauendola 
à fuomodo diflribuita per mefi , fettimanc, giorni, Se 
hore , con foauiflìmoripartimcnto. Quando era gio- 
uanefi era fatto nel fuo cuore vna come Cell^, dentro 
alla quale Tempre ftaua , fenza che niuna cofa che facefle 
lo diuertiffe da quella . S'immaginaua in efla vn Came- 
rino coperto di Criftallo, per il quale vedeua tutto il Cie- 
lo, con lordine, che vie in eflb, tra ì Chori degl'Angeli, 
& ì Santi . In mezo di quello Camerino , s'immagina- 
ua vn ricchiflìmo altare , fopra del quale ftauano ado- 
rando quel Signore, la San tiffima Vergine, S. Giofeffb, 
cS. Gioachino, S. Anna ,eS. Maria Madalena, e pari- 
mente tutti inoftri Santi , con altri molti, de' quali egli 
eradiuoto Particolarmente. In quella Cclletta viueua,e 
ftaua raccolto tutto il giorno con fomma confolatione , 
e per occupatone grande che hauefle , giamai perdeua il 
fuo raccoglimento . Quefto tù mentre era giouinctto , 
come ho detto:màquandofuvecchio,nel fine dUua vita, 
cambiò quefta Cclletta nel Cielo empireo , doue con- 
ucrfaua continuamente, come prima, imitando l' Apo^ 

ftoloi 
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ftolo, che diceua, CotwrJ r atio no/Ira in Calti efi. In quello 
Cielo, nel quale ftaua colpenfiero,erauiogn'hora,inuo- 
cando ia Santiflìma Vergine con qualche oratione vo- 
cale, con altra il Santiflìmo Sacramento , con altra la 
Santiflìma Trinità,ecosì dcirhumanitàdiChrifto,dcH'- 
Angelo Tuo Cuftodc : & hora inuocaua vn'Angelo,hora 
vn Santo , con tutti ì Chori delti Angeli , e Santi , quali 
teneua ripartiti per tutte l'hore del giorno,c conl'habito 
che haucua fatto con l'eflercitio continuo, li haucua 
molto in memoria, Dopòquefta inuocationc de'Santi 
meditaua breuemente nella prima fcttimana del mcfe la 
vitadinoftra Signora, nella feconda la vita di Chrifto , 
nella terza la fua Paflìone , nella quarta confideraua per 
cialcun giorno di eflavna delle vite de'Santi, che con la 
fua diuotione haueua diuife in parti, & ogn'hora piglia- 
ua vn punto: mài Venerdì fempre li fpendeua nella Paf- 
fìone di Chrifto, & ì Sabati nella vita della Madonna . Le 
Domeniche, per ordinario, le daua al Santiflìmo Sacia- 
mcnto, & alle volte alla refurrettione di Chrifto, ouero 
all'eccellenza degl'Angeli. Quando vdiua mefla,accom. 
pagnaua il Sacerdote con vanj affetti , conforme alle pa- 
role, che da lui vdiua . Al SanBns s'imaginaua che tutta 
la Corte Celefte calaua in Chiefa : e quando il Sacerdote 
finiuadiConfecrare, fi raccoglieua tutto con il fuo Si* 
gnore , e fe ne ftaua con lui (ino alla confumatione dell'- 
hoftia: all' hora egli fiCommunicauafpiritualmentc, e 
quando Io faceua facramentalmente gli pareua di pop- 
pare, e bere alla piaga del Santiflìmo Coftato,c replicaua 
le parole dell'Apertolo S. Tomafo, Dominus meus (pc. 
tutto afforto in queftaconfideratione , pareua che ftclle 

N 4 molte 
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molte voice fuori deìuoi (entimemi , e che moucfle le 
labbra à modo di chi poppa,facédoli nottro Signore mol- 
ti fauon y particolarmente con la Tua Santiffima humani- 
tà, quali buon erano affai ordinari j, (e ben pochi fi tono 
faputi per hauerli egli celati. 

Cap. V. 

Vijite , e favori , che hebbe da noftro Signore , e dello 

Spirito di ?rofetia. 

EBBE Quefto feruo di Dio fino alla Tua 
morte continue vifite del CicIo,che furo- 
no frutti della fua mortificatone, oratio- 
ne, & attinenza congiunta con l'vnionc 
grande, che procurò di hauere con Dio 
giorno, e notte, 8cà tutte l'hore,Ieuandofi con quefto il 
fonno . Primieramente haueua conuerfatione con li A a. 
geli,particolarmcnte con l'Angelo Cuftodefuo,e degl'- 
altri , maffime con quello di vn fratello» che ttaua ben 
lungi da Palermo, ne mai l'haueua vitto, del quale fapeua 
le cofe, che doueuano auuenirli • GÌ appariuano gì* An- 
geli in varie guife* ci fuo Cuftodelo vedeua molto fo- 
uente , il quale lo configliaua anche in cofe molto minu- 
te, e lauifauade diffetti piccoli di vnNouitio ,che non 
fi poteuano vedere ncll'efterno, perche toccauano l' in* 
timo dell'anima fua. Et era tanta la familiarità , con* la 
quale gì' appariua , che fi parlauano infieme , come fa 
vn'amico con l'altro . Per quefta conuerfatione dcgl' Ag- 
geli fapeua l'interiore degl'altri , & ancora le cofe da ve* 
nire, onde auifaua molti delle cofe , che gli doueuano 

occor- 
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occorrere Àuisò vno , in particolare vna volta molto 
alianti, di vna tentatione, che doueua hauere , accio fi 
preparafle per quella. 

Fù anche fauorito da noftro Signore di vedere la bel- 
lezza delle anime , che ftauano in gratia , e di fentire la 
puzza di quelle, che ftauano in peccato, e da quefto co- 
nofceua chi haueua più peccati , e chi meno , maflìme 
de peccati dishonefti . Conofceua parimente l'aumento 
della gratia de buoni, e giudi . Vidde lari ima di vn Pa dre 
belliflìma, erifplendente come vnCriftallo. Divn al- 
tro difle,che haueua la bellezza della gratia nell'anima 
fua : & vn'altra volta , che era crefeiuto in effa : Mentre 
vno ftaua in prima probationc, vidde la Camera di efTo 
rifplenden tc,per la (fi (lenza che haueua quel Nouitio del 
Aio Angelo Cuftode,come egli intcrpretaua,riferendoIo 
al Superiore. Stando in Nouitiato, e patteggiando per 
vn Corridore , mentre parlaua fcco , lo vidde di forma 
Angelica,e doppo,che fi partì da lui, conobbe quello che 
fi trattaua, e la rifolutione che fi era prefa • * 

Gl'appariuano parimente l'anime del Purgatorio , e 
così dando egli vna volta nella Grangia di Partcnico^l- 
apparue vn fratello , che era morto in Palermo , pregan- 
dolo , che faceffeoratione per lui,pérche ne haueua mol- 
to bifogno . Feceloil fratello , & il morto tornò ad'ap- 
parirgli molto allegro, egiuliuo inferno, chccrafalito 
alla gloria, per le fueorationi . Vn'altro glapparue dop- 
po due anni che era morto , e lo pregò del medefimo aiu- 
to, dicendoli che lo raccom mandale alle orationi de- 
Nouitij ■ Vidde parimente falir'al Ciclo l'anima del Pa- 
dre Gafpare Paraninfo, huomodi zelo apoftolico , che 

fece 
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fece molti miracoli in Sicilia, Cubito che fpirò : e dille che 
vna perfona l'haueua villo , Se addimandato da vn (uo 
Confidente, fe era egli, rifpofe, à che fine volete faperlo ì 
fiate certo che vi è chi l'ha vitto : e nel dir quello s arro(si 
tatto per vergogna , parendole di edere itato colto dal 
fuo parlare . Vn'altra volta gl'apparue quefto medefimo 
Padre . Molte altre» Chriftonoftro Signore che gli di- 
cesa, lecofe future, & egli le predi (Te molto auanti, che 
fuccedcflTero. Vna volta fe gli moftro nel cuore d'vno 
della Compagnia . Vna notte di S. Lucia gì* apparile il 
medefimo Signore tutto rifplendentc , e (lette con lui 
buona pezza di tempo, parlando fecofamigliarmcnte. 
Il Martedì Santo dell'anno 161 5. poco auanti, che fi fa- 
cefle notte, dando egli molto anfiofo per non (apcrc, fe 
daua gufto à Dio in vna cofa particolare, e dubitando 
dell'effetto , che haueria hauuta* fi pofe in oratione , e 
vidde noftra Signora , che ftaua affi fa io vn trono di glo- 
ria , e maeftà , coperta con vn velo bianchiffimo, la quale 
lo confolò con la Tua vifta , e gli difle , che non temefle , 
poiché ella haueria cura d'incaminare bene quel nego rio, 
egli difTe altre parole di grandiflìmo fattore, di poi gl'or. 
dinò,che raccomman dalle molto £Nou iti j la diuotione 
fua, e del Beato Staniflao, come fece con molto Studio. 
Nella medefima fet rimana Santa il Giouedì Santo , fe 
gli rapprefentò al viuo il Sacro Ccnacolo,con li Apoftoli, 
e Chriftonoftro Signore, dalle cui mantfacratiflìmcgli 
parue di hauer riceuuto la £antiftì ma Communione • Vn 
dì auanti la Vigilia dell'A flbntione di noftra Signora,alIa 
notte gl'apparucefla colUeato Stanislao, e ftettero feco 
tutta notte, riempiendolo di vna gioia cclcftc . Tutto ciò 
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che fi è detto, é niente rifpetco à quello che non fi sài il- 
chcficaua da ciò, eh* egli feoprì ad vn Tuo confidente, 
trattando dell'ingratitudine fua verte Dio, Dicendo,che 
nonfifapcuaU minima parte de fauori , che il Signore 
gl'haueua fatto in quella materia > ne quelli fi fono (a* 
pud , fc non per particolare prouidenza di Dio , poiché 
eglicopriua ognicofa con gran follecitudine; mai parr 
lauadivifioni, oriaelationi} fc n'vdiua parlare, diceua 
che non erano neceffarie per fcrUirDio^màchc ognvno 
attendere alla vera m or tificatione delle fue partì oni, & 
allacqnifto delle folide virtù , che in quello confifteua la 
più alla perfettione, 

Cap. Vh 
Della fua Morte Sepoltura. 

* « » ■ i 

S s e n d o Stato quello benedetto fratello 
tanto, fauorito da Dio,e colmo di meriti, 
non meno che di anni, cadde infermo à 
cinque dì Giugno del 16x7. al principio 
non pareua che hauefle alrro che vn can- 
tano, onde fi fece poco cafo del (uo male:. ma il terzo 
giorno gli foprauenne la febbre . AH'hora venne l'irifer- 
maro con vna faldella di brodo per reficiarlo • Vcden~ 
dolo il fratello Simone , fi mollrò moljto annoiato , e gli 
diffe, che hauete fatto fratello ? dicendo quello , vici di 
camera, 8c andò allìnlermaria molto in fretta, reftando 
rinfermaro ft iptto di quel difgufto ,chc haueua villo 
nell'Infermo : ma il fratel Simone gli dilTe , che il fuo dif- 
gufto non era altrove non chcglidifpiaccua^chefivfalTc 

feco 
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Cicta& à pigliare qualche Reliquia di lui : onde gli lena, 
uanomolci con deftrezza il bereccino della notte dalla te. 
fta,<5 gitene mettaiiano vn aUro*aicri dauaaodi manoad 
"altre cofo da lui vfate,e l tattót3quetìo,chofi fapenacflore 
Tuo,fieonferuauacofrae pretioia ÌUliquia. Quando eop- 
traua) alcuno e lo falutaua * egli rendeua il (aluto, con 
vi(o allegro, e pregaua tutti che (edeffero , maffimet 
Padri ; però cònpoche parole ., per non diftraerfidal Tuo 
Dio, cori culftaua Tempre vnito^e per i'ifteflb fine, tene- 
ua fempre li occhi chiufi . Domandollil r Infcrraaro,pèN 
che fteflfe così , e che pen fatta, rifpofe ,. che ftaua vni- 
to co'l Tuo Dio : eflcndoli poi dimandato fe voleua mo- 
rire y rifpofe che fi face (Te la volontà di Dio, e quello, che 
-era fua maggior gloria , r , . - ■ . 

In tutto il cempadella fuainfermità;flettc feroprecoa 
l'animo quieto, e tranquillo, fino all'vlcimo fiato . Final* 
talmente confumato à pocoà poco dalla febbre, all'vm 
decimo giorno della fua infemmà,due Hore anantimeza 
-notte , alti 17.de! Mefe, òc Anno Cadetto, volò al Cielo 
qucll anima,che era (lata fpccchio d'ogni virtù, e fantità, 
& in particolare di profonda humiltà, perla quale volle 
borire in fentó fdétio*& Imitare il noftrò Sato Patriarca, 
tHe volle morire neinfleffo moda» Morto jche fù,diucn- 
ne belli/fimo : e fe bène dipòiifé' gligdaftò il viCo per ha- 
uerii alcuni pofto del geflo fopra,per ricamar bene il fuo 
ritratto* però tornò di poi bello come prima. 
• Segli fecero ì fiifFraatiordirarij,più per òlTcruarc il fo- 
ilio coftume che ptt opinione , cfregli ne baueffe bifo- 
gnoranzi , che tutti lo facciano con repugnanza,paren- 
doloro, che più tofto doueuanoiaccoramaadacfi 

come 
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Teppe il mcdefirao giornoin Palermo la fua moribonde 
•cracorfeiraokiffiraa gente * tanto che non fi potè fcpcl- 
lire finoi notte i fc era tanta la diuotione d'ogn'vno,che 
non fi potè mai impedire , che non gli tagliafieni tutta 
la ve fte,per Reliquia . Si pofe in vna Cafla,pcrò nella Se- 
poltura corninone per ali hora , d'onde di poi il Signore 
l'ha cauato con manifeftare al mondo la di lui fanti tà , o- 
prando per mezo foo molti miracoli f comc vedremo nel 
Capo Arguente * C 

E cerco che Ql vn ni iracolo grandèquello^hc habbi*- 
mo detto di fopra della fragranza, che fi fentiua nella fua 
Cameretta . La Tenti prima di tutti il Padre Rettore, en- 
trando à cafo in efla : poiché hauendo fattoogni diligen- 
za per Capere di donde veniffe, non trouò cola alcuna in 
detta danza, chela potefle caufarc:indificonobbe,che 
non era naturale,maffime che cucci non la fentiuano,*n. 
si , che alcuni tal volta la fcntiuano,e tal volta nò,& hog- 
gi ancora vie quella differenza , fenzaefferfi meflomi 
odore alcuno. Quel Camerino fi è poi mutato in luogo 
di diuotione,come fi è detto difopraj& vn fr*tcilo,quan. 
do fi fentiua diftratto mU granone, fi rittraua in quella, 
per farla con più diuotione,e raccogli mento. Vna volta 
fra le altre,fen teodofi più diftratto dell'ordinario, fi ritiro 
là , e ne fece vna buon hora , fenza diftrat tione alcuna , c 
con diuotione ftraordinaria > tanto che, quafi mai ne ha* 
ueua prouato la maggiore • In detto Camerino fe gl e poi 
alzato vn 0 Altarino con fopra vna Statua dorata del fanto 
fratello , in memoria dell' efTcmpio , che chà lafciato, 
pe ere (lato mi tanto tempo,con tanta incommodita. 
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- Si fo no fatti molti ritratti di lui , e mentre ancora eri 
infermo , fe ne fece vno fcnza eh egli fe ne accorgcflc . 
Vii altro ne haucuano fatto tre anni auanti in broozb. 

J 

Mentre ancora viueua . Molti pigliavano iefac cofe,per 
Reliquie, cornei Capelli, quando (ì face uà tofare,&.io* 
fino ài denti , che fi fecccauare . Fu fempre tenuto da 
tutti in concetto di fantità , & ì Superiori lo mirauario, 
come tale» eIpdiceuanopublicamente.il Padre Carlo 
Romano, che morì pure con fama di fantità, & è flato il ? 
luftrato da Dio con miracoli , lo chiamaua per an tono- 
mafia, il fantocci Padre Galfar Paraninfo, della cui fan- 
tità fi è detto di fopra , lo chiamaua , vafo che fempre 
b olle, per il tuo gran feruore : & vn Pro uin cialc in vna fua 
effortatione à Nouitij , lo chiamò fanto , c dùfle , che vi- 
uendomeritaua deffer venerato , come tale. Queftaè • ' 
l'opinione conumune, e tutta la Prouincia di Sicilia fa tc- 

ftimonio,chec ftato yno degran fanti della Compagnia. 

- . • , •■ • * • •*■•?? 

Cap. Vii, 

• » . • * 

& alcuni miracoli) che doffola fua morte ha operato Dio* 

Iqucfli rifferiròfolo quelli, che fcrifle il P, 
TagliauiaRcttore del Nouitiato di Paler- 
mo al noftro Padre Generale , in vna fua 
lettera , e dice così. Molto Reuerendo Pa- 
Ire in Chrifto . Per il Corjnerc paffato in- 
uiai à VoftiaP.il Compendio della vita del noftro frate! 
SiraoneBucceri , hora inuioà Voftra P. alcuni miraculr 
dei molti, che il Signore permezo delle fue Reliquie, fi 
e degnato di operare , così nella terra di Marinco , eh. è 

fua 
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fua molto diuota, c douc tutta la gente lo chiama Tanto* 
come nella Città di Palermo . t 

Da Màrineo fcriue vmperfonahonorata ,c diuota di 
quella fanto fratello , che effendo venuto nel pollice del 
piedeà Leonora TurrisVna.vefica > che chiamano 7 mlimc 
tangere) 6 fuoco di Sant' Antonio , e con cfla vna gran 
febbre, con fuenimcnti, perrecccflìuo dolore 5 hauen- 
doli pofto fopra vn pezzetto dcHa Camicia di faia , che 
porcaifail Tanto fratclloiimmantincnte cefsòil dolore, e 
la febbre, fi disfece la vefica, eretto (ana del tutto. 

Laura Salerno andando à Cauallojcafcò, e fegli do- 
garono le offa delle gambe , e dejlc mani , e fe gli ruppe 
ancora vn braccio : fu curata per quindeci giorni dal Ci- 
rugicò , & anche da alcune donne con varij rimedi) > ma 
•fenza effetto i anzi cfla ftaua ogni di peggio , e fenttua 
dolore maggiore. Finalmente domandò vn pezzetto 
della vette del feruo di Dio , credendo che con quello fa* 
narebbe: &hauendoloha uuto 1 felo mife la notte fe- 
guentesù lagamba, e la mattina fi leuòfanai&hauen- 
dola villa la fera auanti vn noftro fratello in letto moU 
to addolorata > la mattina la vidde che caminauafeoza 
mailcdcuho , / . il j !" - * - 

- Vna fanciulla di Filippo Palmero , di dodectanniha- 
ueuavna febbre molto gagliarda, e gl'hauetìanagià da* 
to l'Olio fanto , hauendo efla perduti ì fenfi . Era iui pre- 
ferite vna donna , che haueua vn pezzetto della fudetta 
Camicia del fratello Simone : la mifein vn vafetto d ac- 
qua, e poi la diede à bere alla fanciulla, che ftau a per fpi- 
rare, la quale fubito riuenne,e retto fana perfettamente^ 
Vincenzo Gabriele , effendo venuto di campagna, 

con 
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con vn dolore diftomaco così grande, che lo fàceua dar 
gridi,come vn matto,beuuta vn poco d'acqua,nella qua - 
le era (lato vn pezzetto della detta Camicia del (anco, 
(ubico gli cefsó il dolore, e reftò fano. 

- Filippo Rao , eflendo pur venuto di Campagna, con 
vna febbre molto grande , fua Madre , che era molto di- 
uota del fanto fratello , gli pofe al Collo vn pezzetto del- 
ia vefte di eflb , e (ubito gl andò vìa la febbre,6t il giorno 
feguente tornò al fuo lauoro . 

La moglie di Fraticcfco Calcio haueua vn fanciullo 
Ilroppiato d'ambe le gambe: domandò da vna fua vici- 
na , fe per forte hauefle alcuna Reliquia del (aoto huo* 
mo, per applicarla al fanciullo 9 & ella gli diede vn poco 
della vede di eflb : pofelo la Madre fopra le gambe del 
fanciullo, e fubito gli venne vn tremore grandiflìmo, 
convn fuenimento,chepareuafi monde. Ma dalia po- 
co , torno in fe, e fi leuò in piedi > fano compitamente, 
con merauiglia di molti , che fi trouorono prefcnii , e fa- 
peuano la fua infermità . 

Vn altra donna haueua vn figliuolo fi grauemente in- 
fermo, che ftaua per morire, li pofe al collo vn pezzetto 
del giuppone del (anto fratello,e fubito il fanciullo redo 
guarito , hauendo poi la Madre medila Reliquia nel fe. 
no al fanciullo , la perdette con fuo gran difpiacere, la 
cerco con ogni diligenza, mà non lapotètrouare , fin 
tanto, che andando il medefimo giorno ad accendere il 
fuoco nel forno dopò che quello fu ben accefo,viddela 
(anta Reliquia , che daua nelle fiamme intatta , onde efla 
lacauò fubito fuora,ediede lode à Dio, & al fuo feruo, 
che operaua tali merauiglie. „ . .* -« 

O Vna 
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Vna fanciulla di treanni, che era nata ftropiata,c tal- 
mente rocca nella cintura, che nonpoteua dar'in piedi, 
mi bifognaua che Tempre ftcffeà federe ,& alcune volte 
faceua mouimcnti così bratti di fuavita, che per non ef- 
fere conuenientià così tenera età , ftimauano , chefoffe 
fpiritata . Le pofero vna mattina addoflo vn poco della 
Reliquia del fratel Simone , & alla fera fi leuò in piedi , c 
cominciò acaminare , fenza far più quei mouimcnti , e 
redo del tutto fana. 

Vnaltra donna hauendo vn'oflb flogato da molto te- 
po , in vna cofeia , non poteua caminarc fe non carponi» 
e drafeinandofi per terra. Niun rimedio di molti, che fe 
gli fecero , badò à guarirla , anzi che ì Cirugki , volendo 
metter l'offo al fuo luogo , lo haueuano meflb in vnaltra 
parte , che le faceua molto più male : onde di già f haue- 
uano lafciata per incurabile . Inuocò ella l'aiuto del Cie- 
lo,per mezo di quello Seruo di Dio, e fubito 1 odo tornò 
à luogo, iettando ella fana , e caminaua, come fe mai ha- 
uefle hauuto male alcuno, & e poi venuta al Sepolcro del 
Santo à rendergli gratie, & à deporre quello miracolo. 

Sebadiana Mazitela haueua vna fanciulla da latte mol- 
to in ferma, e con fcbbre,e che non poteua ritenerìl latte» 
ma fubito lo rigettaua, con che fi moriua : mà hauendoli 
la Madre podo fopra vn pezzetto della vede del Sàto fra- 
tello, la figlia dormì per tre hore,&effendofi poi fuegliata, 
fù trouata fana , e poppaua fenza rigettare più il latte . 

Antonia de Mazi patiua vomici grandi , con difeon- 
certograndiflìmo di domaco,dimodochedauain gran 
pericolo della vita : & applicatafi la Reliquia del Seruo di 
Dio allo domaco, guarì fubito . 

f 
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Lucia Danifa,per vna goccia, che gl'era caduta dalla 
tefta,haueua perfi ì fcntimcn ti , fc era caduca come mor- 
ta in terra : da li à mez'hora , le pofero in bocca vn poco 
d'acqua , nella quale era (lata vna Reliquia del mcdefi- 
ino Santole Cubito guarì perfettamente. 

Vna gran parte di quelli , che hanno rtceuuto quelle 
gratie, fono venuti da Marine© il Sepolcro del fratello» 
con grande affetto à renderli gratie. 

Nella Città di Palermo parimente ha fatto molti mi- 
racoli, de'quali ne porremo qui alcuni (blamente . 

Habella Saccari, moglie di Vincenzo Viceri, venne al 
Nouitiato di Palermo à deporre , come effendo fua figlia 
hidropica di già vn Anno , le pofe vna notte fopralo 
ftomaco vn pezz etto della Camicia di quefto Tanto Ser- 
uo di Dio, & ella vomitò vn catino d'acqua amara, e due 
vermi groflìffimi, & al far del giorno vomitò vn* altro 
catino della medefima acquaie redo fubito per fettamen- 
te Tana. 

IfabellaBracha eflendo fpiritata,come viddero molti, 
e ì Padri mcdefimi della Cafa profcfla di Palermo la co- 
nobbero per tale , era tormentata dalli Demoni j , r quali 
caufauano in effa vna voglia continua di parlare con 
danno de terzi» perche diceua molto male dc'fuoi vici* 
ni , benché falfamentc . Vedendofi ella à quefto modo, fi 
raccommandb al Santo fratello , coi quale haueua ella 
trattato mentre viueua: & cffendofi pofta vna Reliquia 
di lui su la vita , i m mantinente le cefsò quel fuo continuo 
parlare, ne patì più tormento alcuno da'Demonij, con 
marcai glia grande di quelli che la conofceuano. Quella 
medcfima donna molto animata per qnefta gratia che 
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haueua riccuuta , nedomandò vn altra dal Seruo di Dio, 
c tu che hauendo portato per moki Anni continui (otto 
allo ftomaco vn gran pezzo di carne morta pendente , 
con porli Copra la medefima Reliquia, Cubito quella car- 
nofìtà gl'andò via, e redo fana. Lamedefima Donna hi 
deporto, che trouandofi ella grauemente tormentata in 
vn ginocchio,tanto che non poteua reggerfi fopra di ef- 
fo * andò alla Chiefa delNouitiatodi Palermo , doue il 
fratello cSepolto , e portati in ginocchio alla meglio , vi- 
cino al Aio Sepolcro f vi (lette tre hore continue, e redo 
fe n za dolore. 

Vna fanciulla di vndeci Anni haueua vn dolore di fto- 
maco già per vn'Anno, tanto grande , che non poteua ri- 
tener il cibo : fendolemefla (opra vna Reliquia del mc- 
defi mo Sant o,fù guarita • 

Hippolito Roque , haueua vn'enfiaggione in vn gi- 
nocchio,con vn dolore tanto eccefTmo,che non ripofaua 
ne dì, ne notte : fi mife vna fera addotto vna Reliquia del 
benedetto fratello , & alla mattina non hebbepiù en- 
fiaggioue alcuna. 

: A Vincenzo Morello figlio di Matteo Morello , fan- 
ciullo di tredeci Anni , venne vn male tanto grande in 
vnocchio , che fe gli crcpò la prima pelle tta, ótonita,e 
gli nacque dentro vn certo* come veleno , per il quale g li 
diftillaua tutto Phumore à goccia à goccia, con gran do- 
lore , e li bruciaua la guancia , per 1 a quale feorreua . Vfa* 
ronoì Medici ogni cura , perche non gFvfcifle fuori l'- 
occhio , 8cà quefto elettagli fecero vn cauterio nel col- 
lie gli pofero molti impiaftri , ma tutto fenza frutto, e 
così reftò come incurabile. Ma àpricghi della Donna 
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fudetta , che haucua riccuute le tre gratis fopra narrate : 
gli pofe fuo Padre sù l'occhio vna Reliquia del Sato huo- 
mo , con hauerli prima leuati li impiaftri , e (ubico fe gli 
mitigò il dolore ,& alla mattina cominciò à gridare che 
era fano, e che quafi vedeua didimamente , ne la luce 1- 
offendeua, come prima, & al terzo difù lano del tutto. 

Ma farebbe cofa troppo longa fc volerti raccontare 
tutti ì miracoli di qucfto Scruo del Signore. Badino ì 
già detti per far conofeere à lettori la fuagran fantità , 
& il molto,che può appreffo à S. D. Maeftà. 

■ « 

Capi FUI. 

"Velia tranflatione del fm Corpo. ' 

Er le dette,& altre merauiglie,che operaua 
Dio ogni giorno per interceflìone del fuo 
Seruo,particoIarmcte nelle Donne di par. 
to,fi vidde obligato il P.Rettore del Noui- 
tiato àleuare le fue reliquie dalla Sepoltura 
commune,doue ftauano,& a porle in luogo più decen te, 
come fece, mettendole à cato deirEuangelio, nell'Altare 
maggiore. Quefta tranflatione fi fece al primo di Deceb. 
dell'anno 1 *i8.& effendofi cauatala Cafla,cheftaua nella 
Sepoltura fudetta , s'apri in prefcnzadel P. Rettore, edi 
moltialtri della Compagnia , e fi trouò il corpointiero , 
lenza mal'odore alcuno,le fue vedi guafte,e disfattcji ad 
fi della Caffa marci . La carne del Seruo di Dio era terza ,e 
fàna,il color vino, e più bianco,che non era in vita.Si fece 
fubitovnaCaffa nuoua , cbella, &inefla(jripofequcl 
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forno corpo inuolco in vn lenzuolo , ma in modo , che 
compariflero la faccia , le mani, i piedi, e parte del petto: 
di poi lo fepcliirono . 

La vita di qneflo fimo di Dio fù feri tra dal Padre C croni m o 
Tagliauia , come già habbiamo detto . 

V ITA 

■ 4 

DEL L'H V MILE SERVO DI DIO 

FRANCESCO MORENO. 

Cap. I. 

Entra nella Compagnia^ efàd fuo Noaitiato con gran [cruore. 

Acque il fratello Franccfco nella Villa di 
Carceres del Vefcouado di Ceua in Hifpa- 
gna , Se hebbe per Padre vn' eccellente 
Maeftro di Scuola , il quale defideraua d - 
incamiciarlo all'iftcfla profcflìonej ma egli 
non v mclinaua ponto , hauendo la mira più alta,. Pero 
noftro Signore , che voleva feruirfi di lui in quefto mi* 
qifterio per gloria fua , e bene di molte anime, come ve- 
dremo, permife che gli andjarfevano vn certo tuo dife- 
gno moqdanpjche rapito ^nfiofaraente procuraua, on- 
de fi rifplfe egli fteflo d* appiicar(i ì queft'occu pacione * 
oraefeccin Scgouja, douèpef le cófe dell'anima fua £u 
ceua ricorCo ad vna Religione molto offeruante. Però 
gl occor fe vna volta , che non trouando iut buona coth- 
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modica diconfeffarfi , perii gran concorfo della gente, 
andò alla Chtefa della Compagnia di Giesù , doue redo 
prefo dal foaue modo di trattare con quei Padri, edifle 
nel fuo Cuore, quefta è la gente, con la quale mi conu ien 
trattare per mio indrizzo fpirituale, e feguitò poi à con- 
feffarfi da loro • Guftaua Francefco di andare ben vellico, 
e di tenere la Compagnia di perfone nobili . Il fuo giura- 
mento ordinario era quefto : così Dio mi conceda ciò, 
ch'io defidero , mentre non fia di eflere Religiofo , fé be- 
ne di quefto ne ftò ficuro. Vedendo poi > che non gli 
fuccedeuano le cofe , conforme al fuo volere i domandò 
alla Vergine noftra Signora , che gli mucafle il cuore , e 
fu esaudito fubito 5 poiché il di feguente , alla medefim a 
hora » fi Tenti tanto mutato , che dimando d'efteie'am* 
meffo nella Religione di S. Domenico ( nella quale ha- 
ueua vn fratello molto (limato)con intentionc di ftudia- 
re, & indi ordinarfi Sacerdoce.Mà non finendo dacquie- 
tarfi in quefto fuo penfiero , gli diede Dio defiderio di 
entrare nella Compagnia noftra, e vi fu ammeffo.Defi- 
deraua però egli prima di ftudiarc,per il detto fine: tuc- 
tauia perfuafo da'Noftri , che nonlafciafle raffreddare ì 
fuoi buoni propofiti $ fi rifolfe di feruirà Dio nello ftato 
più humile di Coadiutore temporale^ così fenza più In- 
gaggiare, entrò nella Religione con molta edificatone 
di quella Città . 

- Cominciò dunque Francefco in Segouia il fuqNoui- 
tiato , e con il fondamento delli efferciti j Spirituali della 
prima fettimatia , concepì vn gran difprezzo di fé mede- 
fimo, e per mantenere quefto feruore, piglio per coftu- 
mc diconfeffarfi tutto il tempo di fua vita de peccati più 
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graui j che haueua fatti nel Secolo, con notabile Aia con* 
tafione. Non mancò il Demonio in quelli principi) 
di dargli varij affalti, per farlo dcfiftere dall 'incominciato 
camino : ma in particolare lo affali con vna moietta ten- 
tatione,che f offe entrato per Laico nella Religione . Pero 
egli, come forte foldato, (lette faldoalliaffalt idei nemi- 
co^ per vfeirne vittoriofo,doppo hauer fatto molta ora- 
tione , e molte dtfcipline, fece inftanzaalP. Rettore del 
Collegio , che gli deffe licenza di fare vna publica morti- 
ficatone. Se ne contento il Padre, & egli vici fuori per le 
ftrade, fenza vede, con vn giupponcino verde indoffo,e 
certe calze longhc, con vna fportain fpalla ad accattar 
li mofina per amor di D io . Vn'altra volta ancora vfcì nel- 
l'ifleffo habito per le ftrade più principali della Città, con 
vna fecchia alla mano , à prender acqua ad vna Fontana, 
cogliendo intanto molte ingiurie dalla plebe più proca- 
ce , dicendo alcuni , che era diuenuto matto : & il Seruo 
di Dio fi tratteneua a porta , perche Io difprcggiaffero 
dauantaggio. Di quelle, & altre mortificationi folcua 
egli (eruirfi , per vincerfi perfcttamente,e per confonder- 
li Demonio . Ma gli pagò ben predo noftra Signora que- 
lle fue heroiche attioni , con vn fa u ore fingolariflimo, 
che gli fece : poiché vn giorno fe gli moflró molto affa- 
b ile nel fuo cuore, e gli diffequefte parole: Io faro tua 
Madre , e ti difenderò fempre . Da qual punto 1 amò egli 
cordialità inamente, tutto il tempo di (ua vita, con amo* 
re di vero figlio , e prefe animo di mortificarfi maggior- 
mente , vedendo che in quefto daua gufto alla fua Si- 
gnora , e fi efferato con gran femore , & humiltà nelli 
vfficij più humili di Ca(a,comc in far l'horto,e la Cucina, 
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Haueua poi tanta anfietà di far*oratione,che nonpenfa- 
u a, ne crac tau a mai d'altro , che di quefto Tanto e fferci tio, 
c come haucria potuto darfi tatto à Dio • Con quefto 
condiua egli tutte le lue mortificarmi, & allegeriuaie 
fatiche. Da Segouiafu inuiatoalla Cafa di Probatione 
di Medina del Campo , nel qual luogo lo caricauano af- 
fai d vfficij , facendolo Cuoco , e Difpenficro inficme : 
conche venne à fiancarti in modo , che tutte l'offa del 
corpo gli doleuano: però il Seruo di Dio era tanto con- 
tento del fuo trauagho , etanto defiderofo di maggiori 
fatiche,emortificacioni;chediceuas ogni trauaglio del- 
la Religione effere per luivnParadifo,echc nonfentiua 
pena in cofa alcuna, / . ",. ;: J .-.- 
- - • • • • *h . V 
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Vi i Salamanca, & im fi gran profitto nello fpirito. 

A Medina del Campo fu mandato il rio- 
ftro fratello Francefco al Collegio di Sa- 
laman ca, con fentimento grande di quelli 
di Medina , che malamente fi vedeuano 
priuare de' Religiofi effempi , eh egli daua 
loro. In quefto Collegio, che è de più celebri, enume- 
rofi di foggetti , che habbiamo in Spagna , hebbe Fran- 
cefco maggior' occafione di auanzarfi in ogni forre di 
virtù, come fece , e di darne maggiori faggi. Domandò 
egli fubito per fua maggior mortificatione, che fe vi era- 
no Graugie, lo mandafferò à zappare , &àtrauagliar'in 
effe : mà parile meglio à Superiori di farlo infcrmaro , al 
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qual vfficio egli s'applico Cubico con grand' affetto» evi 
faticaua tanto come hauerebbe fatto le fofle ftato tutto 
giorno zappando. Si leuaua ogni mattina auanti gior- 
no, e faceua quattro hore d'oratione, oltre à quella, che 
faceua in altri tempi , & haueua vna fame iniettabile di 
quello Tanto eflerci tio . Attendeua con grande diligenza 
alferuitio degrinfermi , non mancando loro in cofa al- 
cuna. Ma non per quello perdeua il fuo raccoglimento, 
che anzi andaua tutto d giorno vnito con Dio , cGpuò 
dire che ftefle continuamente orando,con gran giubilo, 
e confolatione del fuo cuore, facendo teneri,& affettuofi 
colloquijcolmedefimoDio . Tra gl'altri regali del Cie- 
lo , che noftro Signore gli (etc io aggradimento di 
quelle Tue diuotioni, vnofù, che vna mattina lo leuò in 
altilfima pontemplatione, e gli communicò tanto co* 
nofeimento del fuo cflere infinito , eh egli retto fuori di 
fe, e come attonito della grandezza di Tua Diurna Mae- 
ftà . E quello conofeimento gli durò poi lempre in tut- 
to il tempo di fu a vita: & al principio era così viuo, che 
Io faceua correre per la Cafaà tutte le cofe d'vbidienza, 
e non capendo nel fuo petto il fentimcnto che Dio gli 
daua , era forzato à mandare molti fofpiri , merce fi fen- 
tiua abbruciare il cuore d'amor di Dio , e per quanta for- 
za ci fi face (Te, non poteua non feoprire quello diuino 
fuoco. Vn'altra volta (landò egli occupato in vna cofa 
di fuafodisfattione, glicommandóil Superiore, che ne 
faceflevn altra di maggiore mortificationc:& egli vbidì 
fubito con gran preftezza , & allegrezza : Pagollo Dio 
incontanente di quella fua vbidienza,poiche andando 
egli à farla fu clcuato in fpixito , e gli parue di effere con 
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S. Paolo nel terzo Ciclo, dandoli Dio ad intendere, che 
quel fauorc erain premio di quella prontezza , con cui 
haucua vbidito. Nel medefimo tempo hebbe vn'altro 
ratto , nel quale li paflarono nella mente tali cofe, che 
lingua humana non le poteua fpiegare . Durauano que • 
(li ratti mez'hora per volta , & anco vn'hora intiera,e con 
quelli fi rendeua il fratello tanto animato à feruir Dio, 
che defideraua patire , per amor Tuo , molti tormenti , e 
trauagli:& haueua più fete della Croce diChrifto,chc 
non ha il Cerno affannato delle fontane d acqua viua . 
Pareuali che tutto il rigore della vita Religiofa forte nul- 
la, nfpettoalle fue brame: e così ottenne dal P.Prouin- 
ciale , che oltre ài Superiori del luogo, doue ftaua , gli 
aflegnafle due altri Padri, che lo moruficaflero quanto 
mai poteflero. Quando impetraua vna riprenfione pu- 
blica in Refettorio , che durafle tutto il tempo della ta- 
uola , aiPlìora gli pareua d'edere felice , e non capiua in (e 
fteflb d allegrezza • Gloccorfc talvolta d'hauer egli (blo 
cura di quattordici infermi , fenza ftancarfi di dare tutto 
il giorno hor à quefto , & hor a quello varij medicamen- 
ti', ne haueua tempo di ripofarfivn tantino, ne di gior- 
no , ne di notte , fc non quando andaua à dormire , ilche- 
eraà vn'hora doppo raeza notte , leuandofi la mattina 
auanti giorno . La fua occupattone era tanto grande i 
che per fupplire a tutto , andaua faltando per le fcale , e 
correndo per laCafa.-perilcbc gli dauanoi Superiori di 
buonepenitenze, lequaliperil Scruodi Dioerano, co- 
me vn molto buon regalo . Tutte quefle fatiche , e ftan- 
chezze erano per lui vn tetto di rofe , come egli fteflb di- 
ceua,epi ocuraua di accrcfcerle più tofto,che di (ccmarle, 
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pigliando ì fuo carico di fer uire alcuni altri Padri cagio- 
ncuoli di Tua perfona,con far loro il letto , feopar la Ca- 
mera! e far loro altre cofe fimili , delle quali haucuano 
bifogno . Chiedeua poi al Padre Miniftro, che oltre alle 
occupationi ordinarie del fuo vfficio,glinferuaflefem-« 
pre qualche altra cofa di Tua maggior mortificatione . 
Era finalmente tanto defiderofo di affaticarti per amor di 
Dio, e canto pieno di quedo Canto amore s che talvolta, 
per sfogarti , andaua dal Supcriore, egli diceua,come chi 
pacifle qualche gran male, Padre io ardo , defidcrando 
che lo mortificale d'auantaggio , e deffe maggior pafeo • 

10 alla fiamma grande che haueua nel petto, di patire per 

11 fuo Dio . E perche gli pareua , che il Superiore non gli 
defilé in quello , ralleuiamemo ch'egli cercaua i procu- 
raua di mortificarti quanto più poteua : onde lambiua la 
marcia, e (orbiua i (puri fanguinolenti degl'infermi , fi 
empiuala bocca di fiele, cd'altrecofcfpiaceuoliffime^fi 
metteua dietro nelle fpalle varie cofe pungenti > ti riuol- 
geua nelle fpinc , & in altre cofe fimiti , che lo tormenta- 
uano grandemente, trafiggendoli,© fpellandoli le carni. 
Faceua poi ben fpeflbafprc difciplinein Refettorio , 8c 
altre molte mortificationi , che ì giuditio humano pare- 
uano indiferettioni . Mà era tanta l'inftanza , che ne fa- 
cena à Superiori,cheeffi gliele concedcuano,folo per da- 
re qualche sfogo è refrigerio al fuo cuore, canto defide- 
rofo di mortificarti . Leggeua parimente alla prefenza di 
tutti longhe lifte de'fuoi difetti, riferendo della fua vita, 
tutto ciò , che gli poteua caufare confufione,c vergogna. 
Sempre però fra ì termini della decenza , hauendo per 
gloria d effere fprezzato,e tenuto in poco conto.Portaua 
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ordinariamente vna Sottana fcolorita , & delle più vec- 
chie, e logore diCafa. Altre volte fi metteuavnavefte 
di Color leonato: e fealcuna volta gl'ordinauano ì Su- 
periori , che fi mcttefle qualche vcfte migliore , quando 
vfeiuadi Cafaiera tanta lapenache(entiua,che nóquie- 
taua mai , fin tanto che l'hauea pofata , importunando ì 
Superiori che gli leuaflero quel tormento di doflo.Eflen- 
do fpenditore portaua egli fteffo quello , che compraua 
in piazza :Condufle vna volta per mezo alle fcuole vna 
mula carica di farinai follecitandola , e battendola con la 
mano, al modo demulatieriauantiàfcolari,chc meglio 
lo conofceuano : eflendouene molti , che haueuano im- 
parato à fcriuere dafuo Padre . Vn'altra volta andò lun- 
go alla fiu mana dietro à certi montoni,che fi erano per fi, 
e li riconduce à Cafacon gran (lento. In fomma non v 1 - 
eramortificatione,chenonface(Te,eficonfondeua,che 
nel mondo vifofle alcuno, che s affaticale, cmoitificaf- 
fe per Dio, più di lui : poiché fi come defideraua di amar- 
lo più d ogn altro , così anche haueria voluto più d ogn - 
altro patire per amor fuo. Pertanto quando vedeui gl'- 
altri fratelli , che erano molto feruenti,a(faticarfi nel fuo. 
vfficio , ò fare qualche particolare mor tifica t ione, fi ani* 
maua tanto con il loro effempio > che haueria voluto dif- 
farfi tutto per amordi Giesù, come meglio fi vedrà nel 
feguente Capitolo. , . . , 
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Cép. Ili 

>Delraro ejfmph, che btbbt d 'altri fratelli, edel profitto 
, r cbenectuò. 

À 

R AN O In quel tempo nel Collegio di 
Salamanca molti altri fanti fratelli., che 
feruiuano al noftro fratel Francefco , di 
molto pungente (limolo , per farlo auan- 

zite à gran paffi nella ftrada della perfet- 

l ione , e di ardente face per accenderlo maggiormente 
nell'amor di Dio . Ve ne era vno tra gì' altri tanto amico 
del (ilentio, che tutto il giorno non parlaua , e quando 
gli conueniua dire alcuna cofa , non lo faccua,che prima 
non hauefle chieda licenza à Dio»& erano già noueanni, 
che ofleruaua quella forma di filentio . Vn'altro che fa* 
ceuala Cucina, era tanto dedito allorationc, che vnfa- 
bato incontrandolo il Superiore, gli domando,doue era 
ftato, & a che fare: rifpofe egli, che era ftato in Choretto, 
per apparecchiarG alla conferoone,5c interrogato quan- 
to tempo vi hauefte pofto , difte , fei hore , non hauendo 
egli in quel tempo , che tare in Cucina. Tornando il 
Superiore ad interrogarlo in che haueffe fpefo tanto té- 
po , rifpofe , che in render gtatie à noftro Sigoore per 
hauerlo tirato alla Compagnia. Ve neravn altro che fa- 
ceua ogni giorno cinque, ò fei hore di oratione, fempre 
in ginocchio.Etàqueftorantoeffercitio erano deditial- 
cuni altri , & in eflb fauoriti da Dio con gratie ftraordi- 
narie: tra quali vno.che era tutto filentio,tutto obedieza, 

e tutto 

Digitized by Goo 



Frana fco Moreno, 22$ 

e tutto oratione,haceua conuerfationecpti li Angioli, e 
vifice dal Ciclo , dà noftro Signore, e dalla fua benedetta 
Madre. Vn altro, la cui cótemplatione era tanto altaiche 
fu veduto molte volte folleuato da terrai & era huomo 
di gran filen tio , di gran carità, e di gran fatica : mai ccf- 
faua in tutto il giorno deflercitarfi in opere di carità . 
Quando vedeuache qualche fratello ftudente ftaua oc- 
cupato in qualche opera manuale , ò di fatica, fubito egli 
con gran carità , gliela lcuaua di mano , dicendoli! fratel 
mio farò io quefto , andate voi à (Indiare, e mon perdete 
qui tempo. Lafcio molti altri,per bieuità: folo dico, che 
<]uel Collegio pareua vn Cielo (Iellato, tanto era pieno 
d'huomini illuftri in (antità , ì quali rifplendeuano ap- 
punto à guifa di tante (Ielle nel firmamento , Non fi fen- 
tiua in eflo per il giorno,ne pure vna parola,mà folamen- 
te infocati fofpiri del cuore , anhelando tutti alle cofe 
eterne, & auampando d amor di Dio , e di defiderio d af- 
faticarti molto per lui . Con tali e(fempi fi accendeua 
talmente il noftro fatello Moreno, che non vera fatica 
per lui che gli parcflc graue , per grande che fofle . Onde 
noftro Signore vedendo che la (ua fame non fi fattaua di 
poco , gli diede à bere il fuo Calice ben pieno permet- 
tendo al Demonio, che l'affliggere con fcrupoli peno- 
fìttimi , e con varie tentationi molto faftidiofe. Gli tolfe 
parimente la fantità , e lo riempi d mdifpofitioni , accio 
pàtiffe da tutte le parti : e la caufa di quefte fu lecccflìua 
fatica, che faccua continuamente, sì da *è» come per v bi- 
dienza , condefeendendo il Padre Miniftro del Collegio 
alle fue feruorofe inftanze . Mà in particolare la caufa fù f 
che il detto Padre vna voltagli commandò di purgare 
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vn bue morto , il quale era pieno d'efcremen ti putridi . 
Nel che il buon fratello pole più giorni, riceuendoqucl 
malodore, che gloffefe talmente la tcfta, che non potè- 
uapiù fare or at ione. Co fa, chea lui era di gran pena. 
La vita che in quefto tempo menaua , era vn continuo 
Purgatorio, per ì dolori grandi che patiua> così interior- 
mente, come efteriormente . Venne à tale, che douendo 
egli fare gì' efferati j fpirituali , per fare ì fanti Voti della 
Religione, non poteua faroratione, ne ih ginocchio, ne 
in piedi : ondcfiandaua ftrafcinando per terra \ prefert- 
tando à noftro Signore le fue piaghe , già che non pote- 
ua far altro . Mancaua anche d'ogni confolatione inter- 
na, che fola poteua allegcrirli quei fuoi patimenti . In ca- 
po però d'otto giorni di detti efferati j , ncll'vfcire di Ca- ' 
mera , Affati gl'occhi in vn Crocififfo , gli dimandò per- 
dono defuoi peccati,e che gl'haueffe mifericordia . Cofa 
mirabile , rifpoCcgli Cbrifto con gran dolcezza dicendo: 
e perche mi pofi io in quefta Croce , fe non per amarti, e 
perdonarti, e per porgerti rimedio <> Con quefto fauore 
reftò il Seruo di Dio così animato , che gli pareuapoco 
tutto quello , che fin'all'hora haucua fatto , e patito per 
vn Signore tanto buono, che fi moftraua tanto cortefc, 
Stamoreuoleverfo chi lo feruiua. La onde, fe benefe 
gl'accrefceuano ogni giorno più le fue pene , & indifpo- 
fitioni, non per quefto fi fmariua punto . Se gli fece vna 
piaga in vn piede molto dolorofa , che li diede da patire 
affai per quindeci anni . Patiua grande oppreffione di 
cuore, & vn dolore ecceffiuo di capo , & alcune freddure 
molto penofe, & altre molte indifpofitioni di varie forti. 
Ciò non ottante faceua egli tutti ì fuoi vfficij , come fe 
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foflc (lato fano > & oflieruaua in lutto il rigore della Re- 
ligione,leuandofifemprealla prima oratione della mat- 
tina , benché non hauefle mai dormito in tutta la notte, 
èc hauefle patito gran dolori . Faceuaneirifteflomodo 
di prima le (ue difciplinc ordinarie , e le altre fue peni- 
tenze, come il più forte del Collegio, e saffaticaua con 
il maggior feruoreche poteua. Efolamente nel far ora- 
tione hapeua ripofo, e refrigerio per ìfuoi mali , e con- 
tro il Demonio, il quale era quello che gl'eli cau/aua , e 
lo perfeguitaua in tanti modi,comc vedremo. 

Cap. IV. 

-\ . • 

E trauagliato dal Demonio j e di alenai Pellegrinaggi , 

che fece. 



f£7M$ fci R A Indicibile la rabbia , che haueua il De- 
^ monio contro queflo Seruodi Dio , per 
g§ vederlo così feruente nel diuino feruitio: 
onde comincio à combatterlo fortemen- 
te> p er f ar j 0 defifterc da quei fuoi primi fer- 
uori. Primieramente gli cagionò tutti quei mali , che 
habbiamo detta, e poi gliene aggionfc molti altri, ap- 
pa rendo li in varie forme. Vn giorno , andando egli per 
viaggio, in Compagnia d'alcuni altri» fegli feceauanti, 
in formsLdi vn Ronzino , che pafcolauain vn Campo, 
per doucpaflandoil fratello,cffo loaflali,comevn Leone 
con furia, e rabbia tale, che pareua lo voleflc fare in pez- 
zi , fenza che potettero gl'altri impedirlo . Leuoflì la be^ 
ftiasù due piedi dritta, come fe foflc ftata vn'huomò, c 
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potè la Tua bocca vicino alla faccia del fratello, che anda- 
na à duallo | e cominciò ì borbottarli non so che air- 
orecchia, e come à riprenderlo, con dirli, come fentiua i I 
fratello nel fuo cuore : e perche non vuoi tu accori fen ti re 
à quella ten tatione , con la quale tanti anni ti combatto? 
flette il Ronzino in quella pofituralongamente: alla fi- 
ne gli fcaricó tanti calci contro, che pareua gl'hauefle fac / 
ta in pezzi vna gamba . All'hora il Ser u o di Dio Io cacciò 
via dicendo, va via f pirico maledetto , & incontanente 
quella beftia fi mifeà correre con gran furia , e lo lafciò 
molto mal concio 5 poiché gli foprauennero Cubico canti 
mali , così di corpo , come d'anima , & vna tal fiacchezza 
di forze, che non fapeua che fare , ne come paffar auantis 
e redo canco debole j che gli pareua di non poter leuac 
da terra ne meno vna paglia : e gli venne in mente di an- 
dare alla fua terra , penfando di poter' iui con la bontà 
dell'aria natiua , e con altri aiuti ripigliare vn poco le for- 
ze: ma perche in quefto fentiua granrcpugnanza, fih- 
uolfe ad vn Crocifitto , che feco portaua , e pigliollo in 
mano s e quell'amorofo Signore lo mirò con occhi di 
tanta pietà, e clemenza, che il buon fratello Slitto fi disfe- 
ce in lagrime, e mandò fuori tanti fofpiri, che pareua gl'- 
vfcifle il cuore dal petto. Si fentì poi immantinente ri- 
meflo in forze intieramente , e tanto folleuato, come fe 
gl'haueflcro leuato vna gran (orna : onde non gli fù più 
iieceflario andare alla fua Patria per riftorarfi. In quefti 
& altri modi fimili Io confolaua Dio nelle fue maggiori 
afflizioni, e gli daua lena per fare, e patire maggiori cofe 

— - 1..: 

per iui . ' 1 » 

Hora per allegerirlo al quanto dalla fatica dell'Infer- 
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.maria, lo fecero ì Superiori Cuoco, e non furono minori 
lecarezze, che gli fece Dio in quefta occupartene f che 
nell'altra: poiché hebbe in efla molte vifioniimaginarie 
del Bàbino Giesù,il quale laiutaua anche talvolta nel fuo 
vfficio,quandolo vedeua più occupato^ però egli tanto 
più soccupaua in quell'humile fatica , e tanto più ne go- 
deua,onde foleuadarfi tutta la fera nettando con arena 
ì vafi della Cucina , accio fodero puliti . 

' Inqueftomcdefimotempo^cciòilSeruodiDioproJ 
uaffeogni forte di mortificatone , gli conuenne far vn 
longo Pellegrinaggio alla Madonna della Rocca in Fra- 
eia , e lo fece con tutta quella pratica di virtù,c perfezio- 
ne Religiofa , che fi poffa defiderere in vna calattione .. 
Ofleruaua vn gran filentio con il fuo Compagno,ftando 
Tempre in continua oratione. Patiuagrauiflimeincom- 
moditàdi tempi piouofi , e di groflì temporali, con alle- 
grezza gralide del fuo cuore. Andaua limofinando di 
porta in porta , e la li mofina era molto fcarza, fi che à pe~ 
na poteua badare per il fuo vitto ben frugale . Ma non fi 
fcordauaDio del (uo Seruo, ne'maggiori fuoi bifogni, 
facendoli fentire gl'effetti della fua diuina prouidenza. 
Vn giorno arciuò in vna Terra tutto bagnato dalla piog- 
gia, &interizzito dal freddo, fenzahauergudato nulla, 
& hauendo girato tutto quel luogo non trouò vn mini* 
mo foccorfo per ì fuoi bifogni. Vedendo egli quefto, 
s'incarnino alla Chiefa tutto allegro interiormente , rin- 
gradando Dio che lo tratafle come figliuolo , con tanti 
patimenti . Mà il Signore fe gli moftrò ben predo buon 
Padre, Soccorrendolo compitamente di tutto il necefla- 
rio : poiché mentre il buon fratello fenedauain quella 
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Chiefa , ecco che entra in ella fuori di tempo , vna Ma- 
trona veneranda, chea lui, & al compagno riuolta difle, 
sù Padre > venite, che già è apparecchiata la Cena , facto 
il Ietto , & accefo il fuoco . Riconobbero cflì fubito la 
(ingoiare prouidenza di Dio verfo di loro , e li refero le 
douutegratie. Haucndo feguito quella Matrona, tro- 
uarono il tutto , come ella haueua loro detto , e fi rido- 
rarono compitamente. Vn'altrocafo fimileàqueftofù 
quello, che glauenne in vn'altro pellegrinaggio , che 
fece alla madonna di Guadalupe : poiché trouandofi egli 
vn giorno in vn deferto, e mancandoli totalmente le for- 
ze, perla ftanchezza, e digiuno longo', domandò con 
grande inftanza allaVergine Santiffima che lo foccorref- 
fc, come madre :& ecco, che leuando gl'occhi viddevn 
Paftore , che grofferìcortefemente da mangiare di che 
haueua egli più bifogno : con che ripligliò le forze • Neil' 
ifleflo pellegrinaggio haucndo egli hauuto vna buona 
febbre,era reftato così priuo d'appetito, che non poteua 
guftare di viuanda alcuna: vna fola cofa gli pareua che 
hauerebbe mangiato volontieri, fe Fhauefle hauuta: te 
appena arriuarono al luogo deftinato,che furono con- 
uicatida vn Cacciatore àcafa fua,& à quella tirati à viua 
forza: douc riceuettero molti regali, e carezze > ma la 
prima cofa che diede al fratel!o,fù vn piatto di quella vi- 
uanda , della quale folo egli haueua appetito i onde rico- 
nobbe in quefto ancorala paterna cura, che di lui ha* 
ueuaiUuo Signore. 

* • 
i 
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6 applicati da Superiori à far Scuola , e fa gran frutto 

ni fanciulli. ' 




AL Collegio di Salamanca fu inuiaco i 
tello Moreno al Nouitiacodi Viliareggio 
di Fuentcs , nella Prouìncia di Toledo per 
effercitare iuilVfficio di Maeftro di Scuo- 
la , & infegnarc à leggere , e fcriuere à fan • 
ciulli di quel luogo i dimandandone vno per tal effetto 
il Fondatore di quel Nouitiato , à cui molto doueua la 
Compagnia. Feccilferuorofo fratello tutto quel viag- 
gio à piedi , chiedendo limofina , benché foffe molto in- 
difpofto, come habbiamo vitto di fopra . Caminaua tut- 
to il giorno , aflòrto in profonda orarione , e gli coni» 
municaua Dio tanti fentimenti, che la Aia humana ca- 
pacità non poteua capirli. La onde , tal' volta per sfo- 
gar fi , andaua dando del battone all' herbe , à rami de 
gl'alberi > & alle pietre > dicendo loro tacete creature di 
Dio , non mi gridate tanto forte ? douc fi vede , che tutte 
le creature gli feruiuanodi voce , per in fegn ari ile gran- 
dezze di Dio , e la fiacchezza del fuo capo non poteua 
reggere al loro muto fuono . In qucfto camino s'incon- 
trò il fratello con il Padre Bartolomeo di Sicilia, che all- 
hora era Secolare, e Segretario del Sig. Marchete della 
Natta , il qualc.cflendo flato fuoDifcepolo in Segouiaj 
in riguardo di tal beneficio , che da Iuihaueuariceuuto, 
gli diede alcuni regali per il fuo viaggio : & \\ fratello in 
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ricomperila dille ad va Tuo feruitore,che gli diceffc in fuo 
nome, che fenza fallo fi ciuederiano in Ciclo. E con que- 
llo feguicò il luo camino. Hebbero tanca forza quelle 
parole del Se.ruodi Dio nel petto di quel Segretario :che 
fi rifoluette d'entrare nella Compagnia, parendoli, che 
per andar al Cielo , non era buona quella (Irada che te- 
ntcaa : E però prefe fa volta ve rio Alcali , &andoflene 
dritto à quel noftroCòllcgio,e fece tantainftanza àquei 
Padri , che fi ammeffo nella Compaguia 5 attribuendo 
il tutto alle òrationi del fratello Moreno*. Arriuò quello 
in tanto à Villarcggio , e comincio ad eflcrcitare il fuo vf- 
ficio , con incredibile profìtto di quei fanciulli , fi per 
conto dell'imparare, come per la pietà, e buoni coftumi : 
& in poco tempo li riduffe à fegno ,chc pareuano alle- 
ttati nella Com pagnia , come pure alcuni fi per fuadeua - 
n o , vedendo la loro modeftia e compofitione . La diuo- 
tione loro era tate, che paffaua la capacità di qucU'età,che 
non paflaua ri.anni.Faceuano alla fera il loroeflamedi 
confeienza con ogni accuratezza , dando in ginocchio 
auanti qualche diuota hnagine : erano molto dediti ali- 
orati one,non folo vocale , ma ancora mentale ^etalvno 
paflaua in quella, le hore intiere con guftograndiflìmo. 
Haueuano tutti prefo la Beata Vergine per loro Madre, 
e Protettrice , e lamauano con amore teneriflìmo, tan- 
to che vno di loro fu trouato qualche volta abbraciato 
con vna llatua diefla , mandando copiofiffime lagrime 
da gl'occhi : 6c interrogato perche piangeffe; rifpofc, che 
lo faceua , perche fi ricórdaua delle lagrime, chela Ver- 
gine fantiffima fparfe haueua cella morte del fuo bene- 
detto figliqlo.VntdtrQ ftaua bc due horc in ginocchioni, 
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recitando il Roftrio. Haueuano particolare diuotionc 
at fantiflìmo Sacramento, vietandolo tutti,ogni giorno 
all'vfcire della Scuola, comefaceua il loro Maeftro,e tal - 
vno vi paflaualehoreintiereinoratione.Grhauenaira- 
preffo vn'horrore grande al peccato,* vn timore vguale 
all'Inferno . Diffe vn giorno vn Padrfc al iuo figliuolo % 
eh entraffe in vii giardino altrui à pigbarccerce bacchet- 
te , & effo rifpofc , non farò già io quefto in modo alcu- 
no, perche è peccato , & il Padre Moreno dice , che il 
peccato non fi deue fare ,\>enche noftro Padre ce lo co- 
mandi. Vn'altrocffendo andato a veder fua Madre;men- 
tre era auanti di lei , ftaua tutto modcfto , epenfofo : do- 
mandoli! la Madre , che penfaffe, penfo, dille egli , alle 
pene dell' Inferno ; e poi foggi on fé j ahi Madre mia fc 
V. S fapeffe che cofa Còno quelle pene , c quamo terri- 
bili. Vnaltrodifei annimQrcndo,fccccbiainarefuoPa- 
-dre, e ricordandofi di quello haueuavdtto in Scuola dal 
tao fanto Maeftro , gli diffe : Padre mio caro , guardate 
bene, che tutto quefto mondo è vn poto di vento, che 
p refto pafla , e peròauuertiteà cafi voftri,chc non fiate 
burlato : perche alla fine farete pagato con vna Sepoltui. 
ra, & fe hau€*cte viflutobenc^i toccarivn bdParadi- 
fo , ma fc male, vn Inferno: c dicendo quefto fpkò: la- 
nciando fuo Padre auonito^di cflfcrc ftato ammonito da 
vn fanciullo di fi poca età , di cofa tanto imporrante alla 
fua falute . Erano tanto vigilanti , che tnoltidi loro fi k- 
uauano, e ventuano alla Scoolaauatmgioroo,nelraex- 
zo dell'Inuerno, e fi raettcuano nell'andito della Porta- 
ria, afpettandochcfi apriffe la Ghicfa , per vdire la prima 
Meffa : e fe ì Pidri li riprendeuano, perche venifsero còsi 
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per tempo , èffi rifpondeuano , che alle Càfe loro gl'al- 
tri fi leuauano à quell'hora pei le facende domeftiche , e 
però effi non poteuano foffrire di ftarfenc à Ietto . Alje 
Domeniche , & altre fefte, che non v era Dottrina Chri- 
ftiana>fi vniuano infiemeà leggere libri diuoti, e per non 
eflere difturbati da quefto Tanto eflercitio , nel quale ha- 
ueuano gufto grandiffimo , fi ricirauano in luoghi più 
nafeofti • Tra di loro fi amauano come fratelli,e mal vo- 
lontieri fi feparauano.gl'vni dagl'altri , quando da Pa- 
renti erano ricondotti alle Cafe loro . Pracicauano le 
mafiìmfcpiù difficili dell' Euangelio , (offrendo con pa- 
zienza le ingiurie , & offefe , che veniuano loro fatte , 
fenza vendicarfi : & alcuni di loro arriuarono à tale , che 
hauendoriceuuto vn fchiaffo fi pofero in ginocchio ,c 
porfero l'altra guancia,cofnc gl'haueua infognato il fan to 
fratello , che Chrifto haueua detto. Alle penitenze , Se 
altre mortifi cationi erano così dediti i che quando octe- 
neuano licenza di fare la dUciplina, non capiuano d'al- 
legrezza. Vn fanciullo principale andaua piangendo die. 
tro al fuo Maeftro , pregandolo da douero,che lo faceflfe 
Raffilare in Scola, per i fuoi mancamenti : vn'al tra volta 
gli diede vna Polizza, nella quale diceua cosi : V. S. mi 
chiami alla prefenza di tutti , e mi dica, ch'io fono vn gra 
vigliacco,dcgnodVagran caftigo , e mi faccia dare delle 
buone ftaffilatc . Dalche fi può vedere il frutto > che facc- 
uail fanto Maeftro nclli animi de'fuoi Scolari,con ì fuoi 
fanti infegnamentf > e con che efficacia di fpirito parlaflc 
loro . Quefto fi può dire ingenerale , che i figliuoli più 
peruerfi, e vindicatiui , fe fi metteuàno fotto la (uà difei- 
plina , diueniuano ben tolto manfueti , comporti , e 
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: modefti, e fi dauano tutti alla diuotione : che però cor* 
rèndo la fama per tutto di quefta buona educatione de - 
fanciulli: glieli conduceuano da lontano ben 40. e 50. le-] 

' ghe, 8t ognvno fi ftimaua fortunato di poter hauer qual- 
. , che fuo figliuolo Cottola disciplina di sì fanto Maeftro: 
& ì fanciulli medefimi gli voleuano tanto bene, che li 
correuano dietro per tutto , e non fi fapeuano feparare 
dalui. 

Efiercitò egli quell'officio di Maeftro per tutto il ri- 
manente di fua vita, in diuerfi Collegi della detta Pro- 
uincia,c prima in Villareggio , come habbiamo vitto , 
doue vi fu tre volte, & iui morì : di poi in Huete, in fe Se- 
gouia,in Carauacca,epertuttocon vgual frutto, e con 
l'i (ietta (lima di fantità. Pareua egli veramente fatto, & 
eletto da Dio per quefto vfficio : e quantunque da prin- 
cipio non hauelTe ne teda, ne forze perattenderui, tan- 
to che gli pareua imponìbile di tirar auanti, con tante 
fueindifpofitioniituttauia quando era per lafciare l'im- 
prefa, fi trouò in vn fubito con tante forze, e coraggio, 
che potè profeguirlo tutto il retto di fua vita , con emi- 
ttènza (ingoiare . Si refe egli perfuafo di quanto merito , 
& importanza fotte, l'inftruire quella tenera età nelle 
virtù Chriftiane , prima che il mondo, & il Demonio vi 
feminino la loro Zizan ia : onde vi fi applicò con maraui- 
gliofa diligenza j e condiua il cibo Spirituale con tale 
dolceza, chei figliuoli ne profittauano in fommo . Ma 
il Demonio , che ciò vedeua , lo moleftó con vna tenta- 
tione molto gagliarda d'impatienza in quefto eflercitio, 
che gli diede gran faftidio . Pregò egli il Signore che 
gliela leuaffe , e ne ottenne la gratia , quando meno fe lo 
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pcnfaua , & in vn mpdo molto Gngolarc,c marauigliofoi 
poiché fi Itati vn giórno dare vna percoffa ne! pecco , e 
metteruifi dentro non so che co (a , con la quale gli fi ral- 
legrò fopra modo il cuore, & egli fi trouó da qu$l tempo 
io poi totalmente mutato, fornendo vna fpauicà grande, 
Bc Vn gufto (ingoiare nel trattare con quei fanciu!li,con 
vna nuoua luce di quanto Iddio lo aggradile , & vn de- 
fiderio ardente dmcaminarlialCiclo,cdi affaticarli con 
etti fino alla mone • . 

Non fi cftendeua folo à fanciulli la Tua carità , ma an- 
che à tutto U Popolo : poiché in Villareggio infegna- 
ua ancorai grandi , fcàgrhuomini fatti, per haucroc- 
cafionc di far qualche bene anche nelle anime loro : e 
perche in quel luogo lì habicatori erano tutti lauoratori 
4i Campagna, cnon poteuano venire di giorno: otten. 
ne licenza da Superiori di poter tener fcuola di notte ncL 
l'Auuento,e Quarefimarcon che aebbe tanto il numero 
de fcuolari, che alcune volte arriuò à 3 5 o. tu tei huo- 
mini, parte maritati, e parte fciolti: à quali, doppo la 
lettionc, faceuavn ragionamencò Spirituale , e poi li li- 
centiaua tutti confolati . Altroue poi,molti de'grandi fi 
faceuano fpontaneamente come fanciulli, per effere fuoi 
fcuolari , come in Hueie > & in Carauacca • 

Non potendo egli con la fua diligenza fodisfare à 
tutti, fuppliua Dio,quafi miracolofamente, con la (tu 
gratia , facendo che tutti imparaflero mcrauigliofemen- 
te , eoo poca fatica del Maeftro. Tale finalmente era la 
cura che mecteua il fcruo di Dio nella buona educatione 
de fanciulli j che dalla fua fcuola vfeirono rooltrflìmi Re- 
ligiofi di varij ordini t i qpaii veniuano poi à rendergli 
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gratte del beneficio, che per mezo Tuo haueuano riceut*-' 

10 da Dio , eoe confenjauano perpetua obligationew 

, Cap. VI. 

DeUa gratta particolare , che baueua in fare la dottrina 
' • Cbriftiana. 

I quefta gracia non fi puà direi baftanza , 
poiché pare u a , che Dio pariate per fua 
bocca j tanto era il moto che faceua nelli 
animi di quelli , che l afcoltauano. li com- 
mercio g rad e ch'egli haueua con Dio per 
mezo dcllorationc, era quello ; chegU fuggeriua fenti- 
menti altiflimi intorno a mifterij della n offra fan tafede* 
& allcaltrecofe >che appartengano alla Dottrina Ghri- 
diana: e gli fcmminiftraua tanta gratia, e femore di (pi- 
rito nello fpiegarla , che li a (col tanti fi dis&ceuan'o in la- 
grime • Non poceua egli leggere alcun libro per tal'e£~ 
fetfo , e pure era tale la Capienza edefte, della quale Dio 
Lhaueua ripieno i che era vn ftuporcà fentirlo . Conuer- 
tiua grandi peccatori a penitenza, accendatene buoni 
l'amor di Dio , e lo faceua con taTeffetto energia, che 

11 Padre Dottore Aiala huomo celebre tnqueHc parti>chc 
lvdiua, fi (etiti talménte accendere da quel fuoco , che 
vcr&ndQ riui di lagrime , caao fuori va fazaolctto y 8c al- 
iando con quella Umano > con voce alca , che gì' vfciua 
dal cuore,comincìo Sgridare, come e (tati co, o amore , o 
amore , ò amore : il che fece tanta motiooe nel popolo, 
che era molto grande, che parcua feffe venuto il giorno 

del 
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del giuditio finale • Il decco Padre Aiala poi , ito à Cafai 
il ferrò nella Tua Camera, & iui fi fatiò di piangere, e di 
sfogare il fuo affetto - 

Haueua il Santo Fratello introdotta talmente nel po- 
polo l'vfanza di dire foucnte : lodato fia il noftro Signore 
Giesù Chrifto; che i putti non fi faciauano di ripeterlo 
in ogni luogo, anche nelle ftradcpubliche, e nelle piaz- 
ze , & àpaflaggierimcdefimi l'intonauano nelle orec- 
chie . E quefto arriuò à tale , che i bambini , che non (a- 
peuano ancora parlare, lo andauano balbettando nelle 
braccia delle madri , le quali s'inteneriuaào ncllVdirli . 
Le canzoni , che fi fentiuano per le ftrade , erano tutte 
di Dio , e di cofe fpirituali . Erano sbanditi i giuochi 
delle Carte, e dei dadi . Non sì fentiuano ne giuramenti, 
ne beftemmie : e fe alcuno v'incorreua, i fanciulli che 
fentiuano , fubito fe gVinginocchiauano auanti , e lo pre~ 
gauano che noi' dicefle, perche era offefa di Dio . Effi 
poi andauano alla dottrina Chriftiana con tale modcftia 
c compofitione , che edificauano tutti , e pareuano alle- 
uati ne'Chiòftri dc*ReIigiofi. 

Mefchiaua ilferuodi Dio, nel fare la dottrina ChriJ 
(liana, alcuni dialoghetti della pacione di noftro Signo- 
re,delpeccato mortale, & altri fimili, che faceuano pian- 
ger tutti . Vn Religiofo grane dell'ordine di S. Geroni- 
mo , trouandofi ad vno di quefti Dialogi , recitato da due 
batuboccidi quattro anni , con gratia Angolare , fi ftupì 
tanto , che pofte le ginocchia in terra , te alzate le mani 
al Cielo , fi pofc à ringratiar Dio , che gl'hauclTe fatto ve- 
der in pratica quello di Dauide nel Salmo 8. ex ore infan^ 
tium , Cr UBantmm perfecifli laudem . 

Per 
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Per il frutto grande, che fperimentaua iti quefti dialo- 
gi,fece il fratello alcune attioncelle rapprefentate da i 
fanciulli molto diuote, &affettuofe , che la gente non 
le poteua fentire fenza piangere dolcemente . Era tanto 
il concorfo della gente, che fi riempiua la piazza della 
Chiefa , oue fi faceuano , e le fineftre delle cafe : ne bafta- 
uano li Alabardieri^ Soldati de Goucrnatori à far far luo- 
go,come in particolare occorfe in Carauacca. Nevi con- 
correua folamente il popolo, e la gente ordinami mi 
anche i più principali del luogo , il Gouernatore mede- 
fimo, i Vicari j, i Sindici, i Decurioni, & i Religiofi dei 
Carmine, e di S.Francefco. E perche fi veda il talento 
particolare , che gl'haueua dato Dio per fimili attieni *, ne 
accennerò vnabreuemente, cheferuiràdi faggio per far 
giudicio delle altre. Fece vna volta comparire in palco 
vn fanciullo di feianni , figlio d Vna perfona principale 
di quel luogo , à recitare la fua parte della dottrina Chri- 
ftiana : e'1 fanciullo fi portòcon tanta gratia , e viuacità, 
che il fratel Moreno , doppo eh* hebbe finito , difle, bifo- 
gnaben diie che quefto figliuolo ami grandemente Dio, 
e che per quefto noftro Signore l'habbia aiutato a recita- 
re tante cofe , e così bene . Vediamo fe quefto è vero : e 
riuolroal fanciullo, gli difle: Amate voi molto noftro 
Signore? sìPadre, rifpofe il fanciullo, che l'arno molto. 
Replicò il fratello: e quanto mò 1 amate? moltifsimo, 
difle l'altro : pero quanto ? ripigliò il fratello , dite . Ri- 
fpofe il fanciullo,! amo più che mia madfe, che mio Pa- 
dre , e che imiei Zij. Grande amore c quefto veramen- 
te difle il feruo di Dio, pero ve n' è vn maggiore : all'hora 
foggionfeil putto , io l'amo più che la mia vita, che il 
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mio cuore, c che 1 anima miarftà bene figlio mio, difle 
ilfant'huomo; però non fono, che parole qucftevoftrc: 
veniamo à ì fatti . Era il fanciullo tutto lindo , e ben ve- 
ftito : e così gli difle il feruo di pio : Mi darefte voi quefta 
Vcftina , per i poueri del bambino Giesù ì à pena hebbe 
egli detto quefto, che il fanciullo tutto allegro , e feftofo, 
fi fpogliò della vefte, e tenendola in mano, difle, quefta 
veftina eh ? quella veflina ? eccoucla , e con efla il mio 
Cuore : di poi la getto in alto, replicando le medeme 
parole, con tal gratia, & affetto, che in teneri tutto il po- 
polo, & eccitò in ognvno grande ammiratione. Mà 
non finì qui il dialogo, poiché feguitò il fratello , egli 
difle : Hor bene , adeflo , che voi fiete così brauo , & ho- 
norato Cauaglicro* che farefte volontieri per amor di 
Dio ? gittoffi all'hora il fanciullo in ginocchio , & ad 
alta voce difle : Padre , qui qui doue mi ftò in ginocchio» 
darei volontieri la vita per amor di Dio: sù vengami al- 
cuno ad vecidere , che quello è il mio defiderio : ripigliò 
il fratello* Hor bene, date qua vn capeflro, datemelo,c 
vedremo, fe dite dadouero. Vfcirono all'hora alcuni 
altri fanciulli in palco , con vna collana in mano, e co- 
minciorono à cantare quelli verfi . 
(hi offre à Dio la Vita* 
CV è nojtro gran Te foro , 
Cangia il capeftro in oro% 
E la fu a tnortt in Vtta. 
Detto quello gli pofero la Collana al Collo > e finì il 
dialogo , reftando tutta la gente molto confolata , & 
edificata , per la diuòtione che quello gl'hauea caufato. 
©ccorfe poiché dà lì à pochi giorni morì quel fanciullo, 

& ogn- 
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& ogn'vno giudicò , che Dio hauefleaccettata l'offerta, 
che cffb gl'hauca fatta della fua Vita s Queftc,& altre fi- 
mili erano le inuentioai,che vfaua il (crao di Dio, per 
eccitate la diuotione nel popolo , e per trattenerlo con 
guftoinquel Santo eflercitio della dottrina Chriftiana . 

* ■ 

« ♦ ■ 

.VII. 

• • 

. Velie fut diuotioni , e trattenimenti 

■ Spirituali. 

■ 

O N tante occupationi , che ha fteua que- 
llo S.huotno, non perdeua però mai Dio 
di villa , ma l'haaeua fempre auanti gì' 
occhi della menicene gli mancaua tem- 
po per le fue molte diuotioni , e longhc 
orationi . Haueua egli primieramente diuotiorie parti- 
colare alla Santifsima Trinità , alla quale il primo giorno 
della fettimanaofferhu tutto il bene di quel giorno, ac- 
cio che ella gli foiTe propitia in tuttaii redo della mede- 
fima fettimana . Quahdò poi fi léuaua da Ietto r ò fi col- 
caua ,foleua recitare vna bella ora rione, che fi era com- 
porta egli fteflb,in rendimento di gratie del beneficio 
della vocatione alla Compagnia, per ottener il dono 
della perfeueranza in effa . Haueua parimente diuotione 
(ingoiare alla Sancifsima humanità di Chrifto Sig« no- 
ftro , cfibagiiauacontinuamenteneifuo purillimo fanr. 
gue , quale diceua effergff più ctolce d' ogni dolcezza 
mondana. Pcrqueftacaufa la fda telitene fpirituale f*iù 
órdinariasra vn libro della pàffionedi noftro Signore , e 
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doppohauerlo finito di leggere ,tornauaà cominciarlo; 
cauandone femprenuouiientimenti . I Rofarij che di- 
ccua , erano peri raiftendeirifteffapaffione: equcftatà 
la materia ordinaria della fua oratione mentale , per lo 
fpacio di molt' anni : Hebbe anche particolar affetto al 
Santifbmo fagramento: onde fi communicaua due volte 
la fettimana , con gran profitto Spirituale dell'anima fua, 
e rcftauaCemprecon maggior famedi quel cibodiuino. 
Cinque volte il giorno lo vifitaua fon riverenza , e di- 
uotione ftraordinaria , domandandoli il dono della per- 
feueranza nella Compagnia , e noftro Signore gli fece 
gran fauori per quefta diuotionc . 

Nella diuotione della Santiflìraa Vergine fi fegnalò 
molto , procurando di. acquiftarla con tutti i modi potà- 
bili:* ogni giorno domandaua à (e fteflb (fretto conto 
di quefta diuotione, per vedere fe mancaua,ò crefceua 
in efla. La prefe fino da principio del fuo ingreflo nelU 
Comp agnia , conoccafione di quella bella vifione, che 
hebbe in Segouia delFiftefla Vergine , come habbiamo 
vifto nel Cap. i . poiché da qucll'hora, accepiteamw fua, 
come di S. <Siouanni fi dice . Ógni giorno recitaua tre 
Rofari; , e due littanie di efla, & alcune volte recitau&trc 
altri Rofarij di SalueRcgineieqtìandoleoccupatiooifue 
aauaao luogo, arriuaua à recitarne ogni giorno fino à 
otto. Quandonon haqcua che fare, recitaua la Salue, 
chiedendo alla Beata Vergine la perfeueranza , eia buo- 
na morte . Io qualùnque nec edita fua * e d altri,inftitui- 
ua moltenouene» pròcurandòin qua giorni di fegna- 
la fi particolarmente in quefta diuotione. 1 

Haucua particolar ricorfo al fuo Angelo Cuftodc ne 

fuoi 
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fuòf bifogni , e lo prouò molto tauoreuole . Alcune voi- 
ce gli diceua , Angelo mio , à tal'hora mi hauete vói a 
fucgliare iper 4 amore , che portate al Padre, al Figlio , 

& allo SpuitoSanto^ l'Angelo lo faceua punciialmemè: 
Occoireua talvolti che frfuegiiaua , e dubitando che 
. foflc più lardi dell'ora prefifla $ fi querelaua dolcemente 
'con lui , e gli diceua , Amato mio, e come vi fiete voi 
(cordato di me, Capendo Janeceflìtà, perla quale ve ne 
pregai? Màofleruandopoi egli beneThora, trouatfa ef- 
fere quella per appunto , che haueua chieda al Tuo buon 
Angelo . Il modo che quello teneua di fuegliarlo,era dì- 
uerfo: Alcune volte lochiamaua per nome, altre volte 
facendo qualche ftrepito, altre finalmente entrando in 
Camera di colpo. Se per forte il fratello pegligentaua 
di pregarlo con diuotionc,e riuerenza 5 lo riprendeua, 
come Aio fuo molto follecito . Vnanotte haueua il fra- 
Tello bifogno di lume>8c il fuo Angelo fubitogliel'accefe: 
e per finirla , lo fauoriua in ogni fu a occorrenza . 

Alle anime del Purgatorio portò (èmpre gran com- 
paflìone , e così offeriua per quelle la (odisfat rione di tut- 
te le buone fue opere , eccettuando folo quelle, che la 
Santa obedienza commanda , che s'applichino per altri 
fini, Teneua regiftrate in vn libretto longhe memorie 
dell'Indulgenze , che guadagn^ua ogni giorno per quel- 
le : & in fomma faceua tutto ciò, che poteua per aiutarle 
ad vfeire da quelle fiamme, &à volare in Paradifo: che 
però molte volte ne viddealcune, che volando al Cielo, 
lo ringratiauano, Come fuo liberatore. 

Da che entrò nella Religione fi diede grandemente 
alloratione mentale: onde mattina, e fera fi ricirauaà 

" CL farla 
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farla , feoza che alcuna occupatone ordinaria, e ftra- 
. ordinaria potette fturbailo : c fe alcuna voltali veniua 
interrotta, ne fentiua gran difpiaccre. Tanto crai affet- 
to, che haueuaà queftaSantoeffercitioi che quando fi 
v edeua libero dalle Tue occupationi , benché haueffe v o- 
luto, non poteuafar'altro, che orare, come esgiidiceua* 
Ogni annofaceua infallibilmente li edere itij fpirituali» 
per infermo che fofle, e configliaua gl'altri, che per niu- 
na caufa li lafciaflero: perche quando non potiamo Far 
di più, Iddio fi contenta di vederci aliafua prefenza de- 
fiofi di far molto per amor fuo . Andauacgli continua- 
mente infiammato di quefti fanti defiderij , parlando 
amorofamenteconDio. E fi effercicò talmente in que- 
lli Colloqui), che fenza accorgerti, celiando dalle altre 
occupationi , parlaua con il Signore. Era poi tanta la 
dolcezza che fentiua in qucfto effercit io , che quella era 
il rimedio de'fuoi dolori di teda , delle fue infirmiti , e 
delle fue penofe malinconie . Confideraua dentro il fuo 
Cuore Chrifto noflro Signare à man delira , & a finiftra 
la B. Vergine , la Santiffima Trinità poi , dentro dell'ani- 
ma fua, ediceua à femedefimo: Che vuoi, anima mia, 
che cerchi? non hai tu da romperti il capo, già il Regno 
di Dio (là dentro di tè : Non hauerai ancora mofTe le la* 
bra, che farai intefa. Non {ci tu tanto intima à tè ftefla, 
come Dio e intimo à tè , che intende i tuoi penfieri , 
auanti che tù li habbia conceputi, e sà le tue opere prima 
che le facci . Apri li occhi , e mira il teftimonio che tu 
hai di tucteeflc,e fe tu vai vn pocoà trauerfo,i fuoi oc- 
chi fono cosi lincei , che fubito lo veggono . Per confer- 
marlo Dio ita queftofuo fentimento, gli moftrò alcune 
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voice certi occhi così viui,che pareua non fi potcfle al- 
cuna cofa creata nafcondcre à quelli . 

Accompagnaua quefta prelenza diuina, fic oratione 
mentale* con vn filentia tanto rigorofo,chc diceua 
non douerfi dire con due parole ciò , che G poteua dire 
con vnaèmeza. Oltrepò! ài duceflamj diConfcienza, 
che vuole la Religione , ne aggiongeua altri quattro : di- 
cendo» che fei volte al giorno haueua bifogno diefla- 
minarfi, per emendar bene il fuo Cuore. 

C*p. Vili. 

. ' ' * 

É 

& alarne opere maratùgliofe , che fece . 

N queftefuediuotioni, communio? Di* 
al (uo feruo grandi fauori: poiché oltre 
a ì già detti in Huete gl apparue la San- 
ti flima Vergine, e gli palò per (patio di 
mezzora , con dolcezza inenarrabile ,i 
reftandocgli in c (Iremo cofolato, e'1 luogo ripieno d vn' 
odore di Paradifo . Vn alm volta hauendo pattato ben 
due anni in perpetua aridità nell oratione , leuando gli 
occhi ad vn Immagine di Chriflo,che ftaua orando al 
fqo eterno Padre, vdì vna voce interiore, che gli diffe : 
Peramordiquefto,chetu vedi qui , ti perdona l'eterno 
Padre ì tuoi peccati . Da quel punto fé gli dilatò il cuore 
fuo affittiamo, e fentì vna foauicà incredibile, che gli 
durò più giorni. 

Mentre ftaua in Carauacca, venne vna ficità grande, 
per la quale fi erano fette varie proceflioni , el Cielo 
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perlcucrauatuttauia di bronzo. Vedendo queftó il Ter- 
uodiDio, moffòàcompaffioncdi c^uclpopolo, fipofe 
àfarev<ianouenaànoftra Signora, e molte orati oni, te 
ecccflìue penitenze* ne peto fi mutaua il Ciclo ronde fc- 
ce vn altra nouena al Santiflimo Sagramento, e vipofe 
tanto conato\xhc pferfc affatto le forze Corporali, onde 
fù ncceffitatoà defiftere da quelle fue orationi,màvna 
mattina, Tubito , che fi fuegliò, vdì che noftro Signore 
gli parlò con foanità grande , e gli difle -^figlio mio,come 
ti feitù fiancato? come hai lafciato di pregarmi? quella 
è la confidenza, che tu doucui hauere in me, benché non 
fofle caduta vnagocca d'acqua dal Cielo in tutto Tanno? 
Horsù confolati,chegià è adempito il tuo defiderio . 
Non pafsò mez'hora , che il Cielo fi annuuolò tutto , e 
diede tanta copia d'acque, che pareua volefle diluuiare: 
e rimafe nel petto del fratello vna confolatione celeftiale 
che condolcezza incredibile andauacrefeendo^econdo* 
che andana cadendo la pioggia. Eflendone venuta gii 
molta,fenti il giorno feguentedirfi mentre flauain Ca- 
mera : e bene , ne vuoi tù d auantaggio ì Tei tu concento? 
Alche rifpofe il fratello , non mi contentaró già io , fino 
à tanto, che Tenta dar gratie à Dio perle contrade di tal 
beneficio :e da li à poco Tenti alcuni, che andauano can- 
tando per ftrada le parole medefime , ch'egli teneua Tcrit- 
te nella Tua Camera , per ringratiare Iddio : e fubito fi raf- 
ferenòil Cielo , eia terra rcftò fertile con acqua il cop- 
piofa, & il cuore del Tcruo di Dio ripieno di nuoue con- 
folationi. 

In vn altra Sicitànon glj pareua bene domandare da 
Dio dell'acqua , {limando che detta Sicità fofle caftigo 
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(ùo , per alcuni graui peccati , che erano nel popolo , ac- 
ciò che con tal flagello fi rauuedeffc . Però eflcndo in 
(tato molte voice , con gran premura , che domandale à 
Dio il rimedio di quel male* doppo hauer reddito vn 
pczzp , alla fine fi arrefe , & andò auanti al Santiflimo 
Sacramento , doue prima di metterfi ad orare dffle f Non 
ftiniaròiojchefia volontà di Dio, che io chieda quefta 
grana, che non mi Tenta prima qualche diuotione (Ira- 
ordinaria verfo la B.Verginenoftra Signora. Apena heb. 
bc finite quefte parole, che fentì nel fua Cuore vn giu- 
bilo cori grande, che fcnza auuerrirui , cominciò a par- 
lare con gran tenerezza alla Vergine, credendole di con- 
tinuo quella diuotione, & affetto. Con qocfto doman- 
do l'acqua defiderata dal Cielo , e prima, che finifle la no- 
uena , che per tal effetto haueua inftituita , Dio gli man- 
dò grandiflìma quantità di pioggia. . . - ' 

Vn altro fimilcafo gli occorfe io Villareggio di Fucn- 
tes, neir anno i $97* poicke morendo i (emina ti , per 
mancamento d'acqua , e non effondo eflauditc le orati o- 
ni , che fa ce u a tutto il popolo > aggionfc il fefcoo di Dio 
le fuc , accompagnate da varie 'penitenze^ cparhndo 
con Dio , lo pregò che non vx>lcflfc abbandonarlo . Staua 
il Cielo fereno,& egli fentiua nel fuo Cuore vna (ereni- 
tà molto maggiore dr quella* che* fino alfhoVa hauefle 
cfperimentato , con dolcezza incredibile , e molto ferma 
fperanza,cheDiohaue(Te vditole Tue preghiere : & ec- 
co eheturboffiil Cielo di repente, evenne va'infiirà d* 
acqua , che il popolo chiamaua , I acqua del mtacok>,& 
óra veramente tale: perche fecondo la difpofnionc del 
tempo, nonpotcuatffercflltrimentc. Finalmente non 
v 1 : ! <\ 3 diman- ' 
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dimandò mai cofa alcuna con in danza! che non la ocre* 
nefle : e ne aggioogerò qui folo vna per figillo di queflo 
Capo. 

Andaua il feruo di Dio vna volta per viaggio , molto 
afflitto è ftanco, perche era febricitan te, & à piedi, fen- 
za hauet hauuto ne da mangiare , ne da dormire, e vidde 
fopra vna rocca vn vccello , il più bello che fi potefle de- 
fiderare , & il feruo di Dto s'incenerì à quella vifta , e difle* 
ò Signore chi mi deffe mai quellvccello ! & ecco, che 
quello vbidiente alla voce di lui , fi leuò fubito di doue 
ftaua, & hauendo dato vn volo attorno , tutto brilante 
d'allegrezza fi abbafsó,e fi pofe vicino al Sant'huomo, 
in vn buco della medefima rocca, doue l'attefe , (enza 
fuggire , accioche egli veniffe à pigliarlo , mirando il fra- 
tello dolcemente , quafi lìnuicafle alla preda . Andò il 
fratello, e lo prefe (enza difficultà alcuna . Quando 
fc lo vidde nelle mani /non capendo d'allegrezza , co- 
minciò à Lodar Dio, per la fua infinita bontà, e bellez- 
za , e gli refe gratie af&ttuofiffirac di quel fattore che gì'- 
hauea fatto . Da quel punto fi fentì alleggerito del fua 
male ,c timeflò in forze per compire il viaggio • , 

Cap. VIV. ■ ' • 

"Peli* fua burnì Uà , & ardente Carità* ' 

. j 1 4 t • t .» ■ 

ON tanti fauori è carezze che faccaa Dio à 
quefto fuo (eiuo , egli fi confcruaua in vna 
humiltà profpndifiìma » e fi teneua per il più 
cattiuò huomadel raopdo, e freonfidcrauat 
?pjne wndannatoairinferrio, con va Gapeftro al Collo 
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pieno di nodi, infogno di reo c condannato . Ma que- 
lla fu&humiltà fpiccò principalmente in vna occasione 
che horà diro . d'ordinarono i fuperiori che defle in 
fcritto conto della fua confcienza , e dichiarane alcuni 
fauori , che noftro Signore gl'haueua fatti . Lo fece egli 
con fomma humiltà, e.fthicttezza,e tanto fenza peri* 
colo di vanagloria > che diffe al (uo Padre Spirituale poco 
prima di morire : Padre, per la mifericordia di Dio, non 
ho pericolo alcuno di vaniti* e mi motti ì far quella me- 
moria delle cofe occorfemi meramente per fcrupolo, 
acciò non me ne fcordaffi , e per mouere me fteflo ad ef- 
fere più grato à Dio benedetto , e cerco che fentij vna 
grande ripugnanza nello fcriuerla, e mi farei molto ral- 
legrato, fé vi foffe (lato alcuno , che mi hauefTe impedito: 
pero fempre mi parue che ero obligato à farla, e che 
Santìgnatio haueua fatto vn Catalogo di rutti i benefi- 
ci j, che haueua riceuuti da Dio. £ fc foffe maggior 
gloria di Dio , che io lafciaffi fcritta vna Confezione ge- 
nerale di tutta la mia vita, da che hebbi l'vfodi ragione, 
fino al prcfente, perche tutti fapeffero le mie maluagità, 
lo farei molto più volontieri , acciò fi moucflcro à com- 
padrone di me,e mi raccommandafiero à Dio . A ggion- 
fe poi che tanto era rabborrimento,che haueua in feri* 
uere lecofefue , che non finiua di parergli male , fen- 
tendoilfuo Cuore più toflo inchinato à feoprire , & à 
piangere i fuoi peccati , per i quali tutte le lagrime del 
mondo i lui pareuano poche • Diceua , chegiamai ha* 
ueua ritrooato in fe cofa , che gli pareffe buona. Però 
con tuttala ripugnanza, che vifcntiua , fi fece forza , e 
le fcrifle, defidcrando, che alcuno dipoi le ftracciafle : 

4 perche 
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perche egli non ccrcaua honore per fe,mà per Dio : anzi 
che ferhauefferopofto ncirinferno fenzaoffefa di Dio, 
gli pateua che ancora non fi (aria vendicató à baftanza 
di fé dello . Confolauafiin quefto folamente , che Dio 
redatte feruito anche in quefto . Che poi doppo fua mor- 
te, e doppo d'hauer refo conto di Te al medefimo Dio, 
poco gfimportaua , che fi fapeflcro le Tue cofe , ò nò. 
Quando fcriueuala detta memoria metteua da vna parte 
le gracie , che Dio gl'hauca fatte, e.dallaltra la grauezza 
delle fue colpe, nel mczopoiGiesù Chrifto Giudice ri- 
gorofiflì ino 9 con la verga della fua giuftitia in mano, te- 
mendo il f uo Caftigo , fe non vbidiflc , e fé vbidiua , tpe- 
randoi fuoi abbracciamenti di pace. 

Da quefto così humile fentimento ,che haueua di fe 
fteflb, nafceua la riucrenza grande che portaua agi altri, 
penfandobene di tutti, efcufandoli in ciò che poteua. 
Diceua che fe auanti di entrare nellaCompagnia li ril^ct- 
taua,eftimaua tanto , fenza conofcerli , quanto più lo 
doueua fare, doppo edere entrato in cfla, e doppo d'ha- 
uer conofeiuto le molte loro virtù. Dal medefimo fen- 
timento ne veniuano le mortificationi grandi, che face- 
ua di continuo 5 dentro è fuori di Cafa , come habbiamo 
vifto di fopra. L'occuparfi ne'più vili miniftcrij di Cafa, 
il veftiretanto poueramente,efprezzatamente, ebepa- 
reua vn pouerello. raccolto in Cafa, per amor di Dio, e 
finalmente il cercare tanto auidameme grobrobrij,& i 
difprezzi; che tal volta la gante lo ftimaua pazzo. 
1 Lo teneua parimente molto humile la prouidenza pa- 
terna , con la quale N. Signore lo gomernaua , contrap«- 
kndo i molti fauori, che gli faceua con le molte penalità, 
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che gli mandaua, come habbiamo vitto di fopra, con- 
giunte con tentationi gràuiffimc , e con altre afflittion 
interiori , che riducono Hi uomo in dubbio della fua fa* 
Iute. E quefte pure non mancarono al fcruo di Dio , 
come vedremo appreffo . Mà prima vediamo quanto 
ardente t offe la fua carità , che gli daua vigore per f are , e 
patire così gran cofe. Batta dire,chc fi rooriua di brama 
di piacere Tempre più è più al Tuo Dio, 8c haucua ^na per- 
petua anficcà di feruirloàtuttofuo potere, diccpdo*not- 
re volte : ò chi haueflc (eruito Dio tino dalle vifcére, di 
fua Madre! ò chi haueflc hauuto tanta Ventura Io cheT- 
animamiafinodaqueU'hora non haueffe mai fatto altro, 
che amare il fuo Dio ! ófcnoiv haueflì mai amato aletta' 
altra cpfa cheh*vi & fe lo hatieflì potato hauer così gran 
ventura ì viueua tanto famelico** bramofo di quefto s 
che ndfltoueua altro diefiderio che di amare, e di feruire 
quettòDio così bello, e così gratiofo come egli diceual 
Da qucfto cori grande gfaore di Dio nafceua l'amore, 
che portaaa alproffimo, & il Zelo ardentiffimo che ha* 
ueua dèlta fua fai lite , perii quale foléua dire, che vn figlio 
della Compagnitfnon doueu* darVn patio , che non fot 
fe indiziato al bene del prodi mo : e tanto à punti 
faceua egli: poiché haueria voluto poter tirar tutti ali- 
amotele conofeimento di Dio : e lo faceua eoo tutti 
quelli , co quali tractaua , mattiate con quelli cheiiaueul 
in cara 9 come habbiamo rifilo. ,1 

* 
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D*//* /i* affittito tù ff intugli , * penitente 
: ✓ Volontarie. 

LLE infermittà corporali di quefto fuo 
fenici , a g gionfe Dio le fpiricuali di varie 
tcntatiooi» & afflittioni interne > che l'-i 
humiliatlano , e tòrmentauano molto 
più, chele altre » per graui è pebofe che 
fodero» Per 40. anni hebbevnacen catione t#n co gra* 
u e , e moietta , che non vi fu Con feflbre.nc fuperiOre che 
non gl'haueffe gran coro paflìóne . Moke voice gli pa- 
ridi patire iiftefle pene dell'Inferno, per il gran tor- 
mento , che da qgelle fentiua. Hebhe parimente altre 
tentationi molto pcnofe, moleftifli mi fci upoli; 8c andò, 
fi penfieri ,dallarefiftenza dedali, gli rifultauano dolori 
grauUfimi , fpccialmente di capo.: poiché perla forza , 
che faceua con quello , fi aliénaua da fenfi, e (bua in 
quel modo tal volta benino, giornicancinui * foffrendo 
quei male con (ingoiar patienz* è filentio Quello di 
che più fi rifentiua, era lìntecrompimento del fuo e0er« 
citio con tinuo dell oratione : e quello fentimen co l'affli f- 
fe tanto , e gli causo tali ftrettezze di tuore * che tal volta 
lometteuanoin pcricolodelUvita. Alcune vake gli ve- 
niuano infiammationi così grandi , che abbruciauano 
tutto ciò , che fe gli metteua (opra : & il dolore era tale, 
che per non dar grida 3 fi metteua vn fazzoletto in bocca. 
§£>lcua patire ancora vna fete cosi ardente* che pareua 

mal 
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mal di rabbia: Il tutto però foffriua con Comma patien. 
za ,e con rendimento di gratie alla diuina Maeftà,che 
gli daua aguftare qualche poco della fua Croce. Chia- 
maua quefte , & altre pene così interiori come efteriori, 
fedeli amici, e cari Compagni della Religione: e quan- 
do più lo tormentauano , diceua con tenerezza di cuore, 
fiate\i ben venuti, ò Valletti del mio Dio, che mi por- 
tate ì Tuoi ricapiti, e venite à darmi nuoua , che il mio 
Signore mi ama . Venite pure in buonhora, già che mi 
portati cosi buone nuoue , che Dio non fi c di me di- 
menticato . Diceua il feruo di Dio che come niuna cola 
humiliajkiù ilcuorehumano che l'infermiti, così niuna 
più lo arrichite in poco tempo, quanto effe medefime 
vnite coni dolori di Chrifto. In tutte le fue infermità 
mai volle lafciare la Communità: onde pattando ben 
fpeflb le notti intiere fenza dormire, & i giorni fenza 
guftaredi alcuncibo, ad ognfmodo fi leuauaconlial- 
tri , e pigliaua le viuande communi. Per Mperienza 
che haueuadi fefteflb , foleua dire , che più locdificaua 
vn Religio fo infermo con patienza, che vn penitente, 
benché fpargeflc molto fangue . * 

Fù di poi moleftato da vari) fcrupoli cantograuemen- 
te , che gli pareua talvolta di effereftato tutto quel tem- 
po neir infèrno mà il Signore nel mezo de ftjoi mag- 
giori dolori, e tormenti, Io foleua (occorrere coi* incre- 
dibile confolatione. Che però egli diepua, che com* 
quello che nauiga in tempo di tempefta, vede le onde 
gonfie, che pare voglino ingoiare il Vafccllo, modali à 
poco , quelle (i vanno rifoluendo in fpuma > così il Si-, 
gnorc, metterai volta il rìòftco; cuore in tali ftfetcez^, 

V, che 
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ohe gli fa guftarc le amarezze della morte, màinvn trat- 
to pafla quella borafea , e lafcia l'anima in fomma tran* 
ouillità è bonaccia* come fc foflein vn mare di latte, di 
quieto, edi ripofo. Et infatti Icconfolatiooi ch'egli ri- 
ceuette da Dio , erano per ordinario dpppo qualche 
gran trauaglio. ;.. . 

Tra lealtrecofe, con lequalilo trauagliòil Demonio, 
vnafùlà piagafimileà quella delle rane di Faraone, mà 
con animali più (chiffon , e vclenofi , cioè con Salaman^ 
dre che gli rapprefentaua per tutto , doue egli fi trouaua : 
tanto che non vera luogo alcuno, in cui non ne incon- 
trale alcuna. Quando man giau a glipareua di mangia- 
re Salamandre, e quando lauaua,nc trouaua in realtà al- 
cune ne piatti : e quefta piaga fi accrefceua con i Tuoi ma- 
lihumori,econ le ftrettezze che patiua di cuore: màfì. 
confolaua con quefta confidcratione, dicendo à fé ftcfTo, 
fa conto che la Santa obedienza ti tiene relegato nell'In- 
die in vn'lfola tutta piena di vipere velenofe . 

Lo affliggeua in oltre il Demonio con vn altro traua- 
glio anche più pericoloso, mentre egliftauain Carauac^ 
ca: & era , che haueua vna talauuerfione à quel luogo, 
che quanto vedeaa, g|ifctnbraua vna morte- Di manie- 
ra che bifognaua che teneflc femprc gli occhi chiù fi, per 
il tormento grande che fentiua in vedere il detto luogo : 
Pretendeua con quefto il Demònio, che andaffe via di là, 
per il gran bene , che vi faceua . Trono rimedio à quefta 
tentatane , con vna nouena , che fece al Santiflinao Sa- 
cramento: poiché quando l'hebbe finita, nel rtecuerc il 
Corpo di Chrifto , fi murò in vn tratto , c da li atlanti 
quel luogo gli pareuavnParadifo, come prima gli parcqtsi 

UA 
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vo Inferno, e fentiuavn gran giubilo , e contento d anU* 
mo, parendole tutto doro quello che vedetta . Vidde 
poi t Demoni j tutti confafi, Se arrabbiati di noni haucr 
potuto vincevo, eperfeoetò in quella pace è contento, 
ben due anni, fenza che il Demonio olaffc più d'aflaitr- 
Io. 

In tante tribulationi, & infermità, non fi perdeua d'- 
ani mo il fcruo di Dio , anzi quanto più fi vedeua tribola- 
to , & infermo , tanto maggiori peirtttenze,einortifica- 
tionifaceua: e diceua, che fi deue andarauanti nel ca- 
mino della virtù , e però quando vno fi vede p££àfffitt# 
cori infermità, per i fuoi peccati , deue gu^^fiìr Dio^ 
della mano, e caftigarfida fe fteflb con penitènze moU 
te rigorofe, che così faranno minori leinfertóù>hauenv 
do egli prouato per ifperienza, che fi trouina pcggfe^ 
quando lafchua le penitenze . E così tfà tutte le virtù"' 
Religiofe fi fegnalò qoefto feruo di Oìo,in qucHa-della 
mortificatiohe,e penitenza ft bene ì fupctiori lò teneua- 
110 à freno., e non gli permettcuano tutto quello , che 
gli foggeriua il fuo femore* E perdirefòlocfeHefcc^retc?,' 
già che delle publiche mortifitationi fi l detto di fopral 
ibaftanza, e per tralafciare anche quelle , chefàìJetì^ et" 
fendo gtouine, in quefta fu* vltima vecchiezza tatuò" 
càgioneùolc, ciacca di yu ariniit>gni fetttaiana foceua 
cinque difciplme , e dormiua veftito fopra le nude tauo* 
le , vedendo vn afpro cilicio . Neirinucfno haUeualel 
lìiahittotteguaftc per il freddo , non volendo accoftarfi* 
alfuocà* beripararfidalrrgorcdella ftagione. Quante 
più andati a innanzi nell'età, tanto più ciefecu^neUe pe- - 
nitfeni** perticare , come egli diceua , all'hora dell* 

morte , 
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morte, d'hauer facto qualche cofa: onde fi prouocaua ì 
quefto con tali parole : Adcflb fi che puoi guadagnare 
predo Dioqualchè cofa , per Thora di tua morte, e fare 
con pocacofto ciò > cheairJior& ti farà di Tom ma con- 
folàtione* : i, : ; : 



Cap. XL 



, CD/ alc*m. conturftonì , che ffee . nel profjtmò 



4 I 




L Zelo grande che haucua quefto fratello 
della falute del profljmo,auualorato dalle 
fue orationi, daua tale efficacia alle fue pa« 
role> e gli fuggeriuamodi così induftriofi, 
che maifipofcairimprefadiconucrtiraU 
enti peccatore, pcroftinatoche foffe, che non neriufeif- 
fe con vittoria : e fe pure alcuno fece refiftenza alle fue 
parole, ne fòcaftigatodàDiQ,can manifcfta dimoftra- 
tione della fua diuina giuftitia . In Viareggio viueua 
vnhuomo molto sfrenato in materia di giuramenti , c 
perche habijaua vicino à noi , ©ffendeua ben fpeffo con 
(boi giuramene le pie orecchie di molti de noftri . Ha- 
Ueua il Padre Rettore di qnel luogo tentatodiuec fi mez- 
zi , per diftorlo da quel vitto , mà indarno : altafinc fi 
rifolfc di mandami il noftro fratello Moreno , tenendo 
perverto che egli folocon la fua^ffabilicà,zc!o> te effi- 
cacia di parlare,haueriaimpetratòque|lo>chemolrìaltrr 
non haueftano potuto: ne s'inganno punto della fua fpe. 
ranza, perche effondo egli andato à trouarlo , in poche 
parole lo guadagnò talmente , che Jarifpofta di quéi C3?e> 

fù 
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fu quella : Padre , in ricompenza di quanto io fono per 
fare , per adempimento di quefti voftri commandi , mi 
tempri V.R. vna penna > e mi mandi vn poco d'inchio- 
ftro, perche iohbbifQgnodifcriuereduerrighe^Lofcrui 
fubito il fratello dcll'vno è dell'altro \ & egli diftefein 
Carta vna ben longa Confezione generale di tutta la fua 
vita , cofa 1 che mai haucua penfato di fare : e l'effetto di 
quefta Confezione, che poi fece con gran copia di la- 
grime fù, che da quel giorno in poi, mài più svdi giù- 
rare. 

Vn Cauagliere molto ricco , e nobile , era (lato longo 
tempo in disdetta con fua moglie,e tutto dato al giuoco, 
con che daua molto che dire à tutti . Lo tirò vn giorno 
il fratel Moreno in difpartc , defiderofo della fua conuer* 
(ione, e li dimoftrò quanto fcapito faceua di fua riputa- 
tioncappreflbdel Mondo , viuerrdo in quella maniera, 
e le dicerie , che fi faceuano di lui per tutta la Città: onde 
lo pregò di riunirfi con la moglie, e di dar bando al giuo- 
co , per quanto egli amaua il fuo buon nome . Pareua 
al Caualierecofa troppo dura quella, che fe gli richiede- 
ua , e (limò il fuo male fenza rimedio > per il mal'habito , 
che vi haucua fatto , onde ricuso tutto quello , che il fer- 
uo di Dio gli propofe, anche di dire vn A ue Maria ogni 
giorno , per ottenere griatia da Dio , col mezo dfclla Ver- 
gine noftra Signora , di vincerti in quei particolari , ne 
quali fentiua^ tanta repugnanza . Mà non per quefto Ci 
perfe d'animo il fratellio i vifitollodinuouo,in occafiono 
di certa malaria, che gli foprauenne, e lo prego di fare 
vna buona Confeffione i ne prima partì di là , che ve 1- 
indufle , non potendo quegli più refifterc alla forza dello 

Spirito , 
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Spirico, concili il feruo di Dio gli parlaua>& fluendo- 
la fatta, Icuòmanodal giuoco , e fi riunì con la moglie *, 
egli renne poi Tempre buona Compagnia , con altreratf- 
ta edificatibne- del popolo, quanto era (laro prima lo 
fcandilo. Fùdi poi quel Caualiere da liauanti tanto 
vbidien te al fratello nel gouerno dell'anima fua , chi non 
mancaua mai di confeflarfi nel giorno * ch'egli gUafle- 
gnatia>phefcta;rdauaynpar9rilfcttello lo mandauaà 
chiamare , e'I Cavaliere lafciaua ogni cofa , flcatìdaua fii- 
bito à fare Tvbidienza di quello,ch'egIi sera eletto per 
Padre Spirituale . Occorfe poi , che vn altro Caualiere 
di molta autorità lo perfuadeua à fare non so che, co ntro 
il concerto prefo con il fratcL Moreno.- & egli rifpofc , 
non ofarógiàiodi fare tali cofa , perche deuo molto alle 
orar ioni di chi -m'ha tirato fuori della mia mala vita. 
Quefta così infigne conoerfróne , fùdi molra gloriai 
Dio , e di gran credito al fratello in quel luogo . 

Conuertì parimente vnaltro Cauagliere dellhabito 
di Sant'Iago , che viueua in publico concubinato , e ben- 
ché più vo!te,quello non ne haueffe fatto conto , alla fi- 
ne però fi arrefe; maritò la donna,e fece vna ConfeflÌQne 
generale, con fentimento grande* e con fegni di vera 
emendationc, attribuendo il tutto (come eglixliceua ) 
al fratel Moreno . Haueua queflo Caualiere vn fratello 
giouiaedi 14. anni, molto infangatone viti) di quell'- 
età, e quello pure conuerti il feruo di Dio, e lo indufTe 
à tornar'à fcuola ogni giorno, dòppo hauer ftudiato 
leggi, con molta lode, e Io trattenctra in far conti, per 
diuertirlo dal mal conto , che in diuerfe occafioni haue- 
ua dato di fua perfona. Si che fi marauigliaua egli fteffo, 

e diceua 
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t diceua per gratia: Non và bene che doppo haucr io 
Hudiato tanto tempo in Salamanca! mi tenga qui il fratel 
t Moreno fotto il fuo dominio , come (e foflì vn putto 
tlellaiua fcuola? fc douetia giuocare alle Canne, come 
là fi v fa, non lofaceua,fenza prima hauei ne la pcrmif- 
fioacidalfuo Santo Maeftro 1 e cosi in tutto da lui dipen- 
deuavooine vnfauciuHo^ i o , I . ó; ^ h 
Haueua il feruo di Dio allenato vn fanciullo «inrgran 
? virtù, perilche l'amaua molto: ma quefti, effendo vicitb 
- dalla (ua (cuoia , andò allo Audio è fi fuiò tanto , che 
quando tornò à Villaregio , era di fcandalo à molti . Fe- 
celo vn giorno chiamare il fratello, e con volto feuero 
gli difle : e bene fiete voi quello , che io amauo tanto ? e 
quello, che era così virtuofo?e che mutatione e quella 
aie hauete fatto , che tutti fi fcandalizano di voi ? fi ar- 
refeil Giouine à quefte parole, egli penetrarono tanto 
à dentro, che ito àCafa , fi ferro in vna Camera, & iui 
fi mife à piangere dirottamente , tanto che non volle 
prender cibo in tutto quel giorno 5 fo (tentandoti con 
_ pane di lagrime : l'andarono queidi Cafa cercando pei 
tutto, per farlo definare, alla fine lo tiouò fua Madre 
nafeoftoin dcttaCamera offendo già notte , & interro- 
gatolo che faceffe iui ferrato , e perche hauefle fatto an- 
dar matti tutti quei di Cafa , in cercarlo per tutta la terrai 
rifpofeil giouine, doue doueua ftare chi era ftatodefti- 
nato all'Inferno? Non.pafsò molto , che fi fece Rcligio - 
fo>cdjedeà vedere quanto foffe I efficacia del I^pàf ole 
del feruo di Dio, nel murare i cuori delle pcr(one,eper 
cauarlc dal male . " 
Veniamo adeffo à quelli, che non fi approfittarono 
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de i fanti auifì di lui , end faroao perciò caftigati da Dio. 
Villtò vn giorno il fratello vnGiuuinCy il quale nel di- 
• feorfo , gli diede pane di ceree differenze , e difguffci , 
che haucua coti (uo Padre. Si sforzò il fratello d mdurlo 
àriconciliarfi col Padre, ma il Giouine fi feusòcon dire, 
che quefto farebbe fiata con fcapito della Tua hazien- 
da: ripigliò il fratello, e diffe* Sigioore, il cera man da- 
to ento di hooorare firo Padre,non lo diede Dia con qu e- 
fta conditione, fc ci tornafle bene per l'hazienda, ma 
aflblutatncnte: mmncrcffe molto che V.S„ hon mi cre- 
da, perche i figliuoli dtfubidienri muoiono difgratiata- 
«ncnte, & io perderei in V.S. vn buon amico. Con que- 
Ao/i partì da lui il fratello , per m breuci viaggiò di fei 
giorni . Al ritorno trouò , che già trèdì prima era morto 
quel Giouine,moItò improuifamente,e fi era auuerato 

10 lui la fua minaccia. v.i i 
Fine fomigliante fece vn Giouinetto fuo fcolaro , che 

era figlio di vna Madre ricca, e Cugina d Vn Curato di 
quel luogo . Fidatofi quefto nel fauore del Zio , e nell- 
hazicnda di fua Madre, viucualiccntiofamen te, non fa- 
cendo conto de i buoni auifì, che gli dalia il fuo buon 
Maeftro: & era tanto fontano daliapprofittarfcne, che 
anzi Ce ne faceua beffe con li Compagni , ridendo con 
fchernó di tutto ciò,ch' quello gli diccua . Vedendo ciò 

11 fratello, lo minaccio dicendo, che fe non fi emendaua, 
doueuano fucoe&figli $ in bretie> raoi^e difgratic i che 
non fi fidafle dè parenti, ne dèi beni temporali, poiché 
tutto era per mancargli; mà ne meno di quefto il fuperbo 
Garzone fece conto alcuno , e feguitò à viuere come pri- 
lla . Però non tardò il caftigo di Dio à venirli adoffo l 

Volle 
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Yofle egli aridare alla (ua Terra , per yedejàfua Madre;; 
: donna ricca , e principale di quel luogo , & vna fua forel- 
la pure ricca» e benaccafata; Se effendo andato dal Tuo 
-maeflroperliceiHiarfi , toinò^gliid auifarlò, sheaprif- 
-fe gl'occhi ,e fi rauuedsife, perchctuitoijucllQ ,in chcjfi 
. fidaiiayioueua in breuc mandargli . Partì qticfy , fenata 
far candirteli f^U^roenpè andana aliafua tersa, *\ 
incontrato vno, che gHdtrrtartdó douc andafle così in 
fretta 3 à veder mia Madre > rifppfcegli , che èmolto iccirif 
po, che non Thè fitta AlFhora gli tepjico \ altro ife 
andate per quello;, voi andate in damo , perche vbftra 
Madre» morta,c ln)e(cpaflatola fepellimmo . A quella 
nuoua il Garzone fi mife à piangere amaracuentcroa 
non volle perciò lafciarc diandarauanti>dicetìdo che al- 












:e òccafiohcidi aodarai 
pèrche/voftra foteilae morta rOQUorprittìja , eia Macjrq 
l'ha feguitata 9 per dilfeu ft o, chehà bau uto &IU morte d^ 
lei. Alitai diffeil .Gaatone^ahi me fgtatiato , gifà che 
non poflb trottare confolationc nella mia Tej*a> mi volr 
reto à cercarla con mio Zio ;e detto quefto > djedft dtvo^ 
taahCauallo per cornarfi à VillaJegio , xK>M quegli ftaua; ! 
egià eia vicino ailuogo^.quando^iyiffebvtoWojmoti 
non fapeteò mia Signoresche voftrè Zh>^ Curat^i,^ 
morto . Con queftò^nì egli di conofeere che Ji eraod 
auuerat-i t copfeglidd fuo buoo Maeftro, e che con fpi* 
«io tic} Cielo haufeua preuifte quellc.tfè morti ,auahti 
die fuccedclTcro . j . i-^r / - r-i. 

Haueua il Santò ftatelUfcJefttótata fin YRJiCrW C*r 
uallicre ammogliaffyifcs^^ c^nftflMfr^ 
c;// * Ri perche 
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.perche* ta sfrenato in materia del fenfo . -Era qocfti al- 
quanto indifpofto , e venne vn giorno al Collegio per 
confolarfi. Chiamollo il fratello , e dando in difpartc 
con ini gli diffe : vuoleV. S. ch'io gli dica vn poco la na- 
tura di Dio, perche lo conofea? sì Padre, rifpofeil Ca- 
valiere ; che vi vdiró volentieri . All'hora il fratello gli 
pattò iwquefto modo: Sappia V.S. che Dio fà con noi 
altri, come fi tal'hora il Padre con vn fuo figlio mal co- 
turnato : Gli dice il Padre , figlio non far quefto che non 
ftà bene, vedendo che non fi emendai gli davnfchiaffo, 
perchefe ne ricordi . Vn altro giorno non vededo ne pu- 
re pet qWftòiemendationc alcuna, calca più la mano, e 
quando quefto rton ferue , lo ferra ta vna ftanza , e lo 
fiatila ben bene. Hora V.S. hi vna difgraria , hor vn*- 
altra : credami che quefte fono come fchiaffi,chc gli dà 
Dio , perthe fi ethendi : 3c auerta bene* che fc non loia* 
rà,fguainaràDi0Ìa fua fpada , e quando pieno >V. S. lo 
penfarà , gli léuarà la vita, chiama ndolaàdarftrctcocon- 
co diquella i IoiViiaifo. Non fi emendò perqùeftoii 
Caualiere perii mal'habico che haueua fatto ne fuoi vi- 
ti) |:& ecco, ch*£¥ìipa di 1 5; giarni fi vidde à lotucon 
la morte nc| fuoUuOv Manda il fratello à dirli fe fi ri- 
ccttdàfle dei tàtcòtto , che poca atnndgl'hawea fatto : e 
Hirtfefttoo ié nrtàndò à procace),? che voVcffe andare à ve* 
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àbatt anza co'gfotoht : ;pertf he fiflandoli io lui > pareua 
che gli dicefle con mute voci : pur troppo mi ricòrdo 
dòflè ttììhkccit , cH^ mitadefte! pochi dì fono , e pur tió^ 

P© T tfa'ifà^ „ . r u 
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Vaaftudente Giouine libero ne fuòi co dumi , figliò 
ynico de Cuoi Genitori , herede di groffahaiienda , e che 
Cjra il diletto di fua madre , vokua pigliare Thabito Cleri-; 
cale, e ne faceua iattanza i iiìoi genitori . r Quelli fi con- 
figliarono col fratello Mctr eoo , il quale difle loro , che 
in niun modo confentiffero perche il figlio non vo- 
leua efler Chierico, fe non per viuere più liccntiofamen- 
tc; e che auuertiflcro bene , perche fe fi faceua Chierico : 
doueua far hauqj loro vna cattiua vecchiaia. Non ottan- 
te quello, la Madre indo tanto per il figlio, che elfo fi- 
nalmente hebbe il fuo intento: ma infieme fi auueròla 
•profetiadel Santo fratello: poiché pochi gitimi doppò 
che fu ordinato ,fciolfe la briglia ài fuoi appariti, e diede 
loro mille difgufti, dicendo parole fconeie^# imperti- 
nenti , je facendofarlorogroflefpefe ,con ftapixo gran- 
de delle loro facoltà. Venne finalmente il p^bcro^idre 
tutto afflitto dal fratel Moreno alargli conto della mala 
ria fetta di fuo figlio & à pregarlo che pfocu rafie di man* 
fueferlo ^ Se ne contento il fratello , e lo prefe à (uo ca- 
rico, indi con viuc ragioni fi pòfe à perfuadere al Gioiti- 
ne, cheli leuaffe da quelle male pratiche. Non potè per 
all'hora far niente ,*e cosi (tlicentioda lui con quefte na- 
tole r Piaccia à Dio ,chre in qoeftoio m'inganni : ma al 
mio corto vedere i non palleranno moiri giorni,chr i <&* 
gliuoliinobcdientià (uoj Padre > finirabno fi vita: Aj£ 
parecchiateuià morir bene>chequcfto farà in breucie 
potate bene quefta parola • Di tutto fi burlò il Giouine, 
eloprefe per tratte nittKncor ma fi adempì tanto pun* 
tua Ira ente, che il miserabile da li à pochi giorni morì ^ 
con ben pochi fegai di fua felutfl \ &. i ftìoi Genitori tei 
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ftàrpao , méntre viffcrora©koaffl4cci ,e mortificati' ^ve- 
deri do 1 a mala fine , chd bauea fatto il figlio , per non ha- 
uererti velluto ebr ereditai aLferuodiOiò ^ Da quelli e£ 
fcoxpi fi vede lofpiricoprofetica, chcn^ftxo Signoj-e gt' 
jiaiieacommomcato l uà gi'aicri dótti fopranatutaH', r <tè 

4juah l'àauèa pnuiieggbcgv. ' r 

* ■ , - ■ • >■ > » 

i - r . . • -J - * i • . ........ 

. : Della firn [anta m*nè* 1 ' ! t . w : 

• ' . < ' . ■'■ : ' • . • • ■ '■ ■ * ' ' ■ ; ì ' 

.... . t - i . •>.«•«-« .-.-..•» w . . # . ... i 

HA il Santo fratello gionta aliata di 
anni , de quali ne haueua fpefi 46. nella 
Religione , ip continue fatiche, 8c in eflet- 
citlo perpetuo di virtù , come habbiame 
Vida: onde ne il còrpo poceua più reggere 
alle faticherei anima trattenerti pmlongamemein ter- 
ra 9 per il defiderf 0 impartente di Vederti vnita con Dio 
in Gictos edi godere delia fila beata faccia te noftro Su 
gnore pure , per efaudire le preghicredel fuo fedel feruo, 
tandauaidifponcndo pef vna beata ^ortfc > con accrc- 
fcctlt nell'animo il defiderip della beaxa vita; Va mefe 
aoàntlchcftìtancaflc, idcoiiftrandólo il P. iVetcore per il 
Cblhegio ywfft ^ftalico >*oti> gl'occhi fiflì fav Gelo , gli 
di|?fe: e vn pan che , ftatel Moreno ,4iau*rlpai(fota digià 
la maggior parte di fua ykM fcntirfi con pegniìn mano* 
dellaiuafaluaiione. M che rifpofe egli: certa, Padre,' 
»oncpiS?di?pqrtfier6 al<mno <jue&o,in*«fcat| ricordo , 
rsnà beri &COtpe aggradirà c piatcwnpiù^iDiOi^ coniti 
a^ernpkelafaa Sànttffioia Volontà*, Et in &tttpachidi 
^ * > auanti 
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atlanti che moriflc , difeor reua di (uà morte , come di co- 
fa , che non appa rteriEfft àlui : refendo fù al punto , & 
il P. Rettore lauuisò della fua vicinanza; fe ne rallegrò 
tanto^ coche fuole >faa fecòlare ben ambitiofo, quando 
ojticnc ciò, che molto ha defiderato: affermando, che 
' rion hadeuain quelfltorà, coìfe alcuni da fare, che non 
l'hauefle fatta molto prima: e benché fo (Te (lato tempre 
-troltólktioròfó di quel ptmw**U hàra pcrrò fi tro'uò in 
-gran pace , e eoa qudó.refe lanuta al fuo Creatore . 
JLaiutamortc fù moltoiicntìta dà tutti, come perdita di 
iVn'h uomo Santo ^ cficgledificaua fommamente Coni 
iuoi Santi effempij , & aiutaua con le fue oiationi , Si 
UouoaUefuerflequie tuttala Chicrcfiadel luogo** col 
; .cantarli la Mefla , & >vnn*> ttutno^taoftrò in fie me 
*pIpop olo , il •fbcltèv.^Ov^àttM» & quetla- ; " 

Tanno 16 b^.-SrtitffekfuaVita . >.<;•; 
il Padre Francefco Corccfe 

v : -' ! • •:*vv>v: delI^tipftfa-Gom--!.-/\ • , - 

il quale c fbto^iù vokeProurntiale helfcè, - 
Spagne : E noi da lui habbiania, : > 
prefo qucfto riftret to . 
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BENEDETTO G O E 2- 

X? Ari Eccellenti di natu**, e di gratta del fratello 'Benedet- 
to Goe\ , A* Jm Cornar font , ^ /* yà<* peregrinatte- 
ne , uri/* • ^a/* pari W/* r // /* A/Z* di 
r-ìJDkt* e del bene delle anime, tù forno degne de/fere 
anno ut rato trà gli buomini più illuflri della Compagnia* 
Che fe molti Santi fono flati celebrati ,f or le loro pere- 
grindtioni,e tolte /acre lettere fono tanto commandate 
quelle de i Santi Patriarchi Àbramo, 1 facto, e Gia- 
cobbe i qéella di queflo *Rf ligio fo fratello , merita ben 
gloria grande , fendo fiata più ionga , e più ardita , 
e tutta fatta per Dio , manifefiando il Santiffimonome 
tri genti barbare , e [acrile gbe, trà maomettani nemici 
capitali del nome di Chriflo , e della fua Santa legge , 
quale egli prof e f so fcopert amente per tutto , doue andò* 
ma, come vedremo. 5 »rs 
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Della tua nafcìta . Comcrfione , &> Entrata 
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V II Fr.Benedettodi natione Portoghefe, 
naciuo di V illafranca , terra dellìfola di S* ' 
- Wichclc,vna delle Terzere - Nacque l'an- 
no 1 5 5v> 8c era di eccellente ingegno,* 
di fpiritp moltom^^imoie.dyacuo. 
generpfi (Timo. Ma impiegò da principio molto male 
fue rare parti : poiché s applicò alla vita militare , e coq 
'a al giuoco, & alle altre liccnze,e fuiamen ti propri) di 
iella vita :. tanto , che perde il spetto all' iftcflb Dio , 
gtòngcpdo peccati àpecca*i> Era Soldato .nell'Indie 
rien tali nell'arra ata,che feorteua la Gpfta del Malabar : 
endo di 15. anni, sbarcato vna volta in Trauancorre, : 
venne voglia di entrare in vna Chiefa , che ftauadif- 
(la meza lega da Colchet . Volcua Diodi già leuarlo 
[la mali» ftrada , pej: la quale era incardinato, e fargli ri- 
Igcrì pafli à quella del Ciclo^con chiamarlo advn aU 
militia migliore, p?r feruirfi poi da fupi molti doni , 
quali l'hauea ornato,& egli li hauejia così mal' impic- 
:i . Entrò dunque nel Tempio, e s'inginocchio aaan- 
dvn' Altare di no (Ira $ignora,che teneua il fao bene*-, 
:to figliuolo in braccio .^Quì gli ppfe Pio auanti gi* 
:hi della mepteìfuoi molti peccati , con vn r^ggio 
la faa luce , facendoli conofeere la bruttezza loro , 
iale ftato, nel quale (i trouaua: e fu tanto l'hanore,. 
: n'hcbbc,c tale lo fpauento della fua vita perduta» che 

quafi 
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quafi fi difperauadel perdono. Però vedendo chcftaua 
dauanti alla madre di mifericordia , prefe animo , disfa* 
cendofi tutto in lagrime: fi proftcd letfà iilprcgò f 
che gl'otteneffe mercede 4*1 'ftiè benedetto figlio , che 
teneua nelle braccia. Et ecco, che alzando gli occhiai 
bambino Giesu, che ftàua coltato lukoflo delia madre ; 
vidde,che il mede (imo bambino parimente proronipeua 
in lagrime, che gli feorrèuano dalli òcchi *à fitó » a filo, ni 
tanta còpia, clie bagfiàróno tutto i aitate . Etartó quelle 
lagftm^Wanthe/com^^ 

tko fegno, che perii latte; che gl'haueua dato fua madre, 
voleua hauer mifericordia di lui , già che egli parimente 
piangeuaì fuoi peccati, e voleua, che fi pagafle per qucIK 
con il Tuo fangoé . Auèrtì pariménte qfcefte prodigiò 
vnaltro Soldato , che ftaua nella ttfedefìma Chicfa , éc 
andò Tubito à chiamare grattri, che ftauano fuori. Noti 
gli credettero quefli da principio, finche andarono, è 
viddero con ì proprij occhi , e reftarono attoniti di tale 
fpettacolo . Prefero di poi yn panno lino , e lo inzuppa* 
roho nelle lagrime, che cadeuàno dagl'occhi del Santd 
bambino, etacfetfdobevarij pezzi/feglifpartironofradi 
loro, ferbandoli per reliquie. Celebrarono Cubito que- 
lla marauiglia, con molti tiri dì bombarde, econ faluedi 
riiofchetti , e tagliando molti rami d'alberi, ne inrama- 
rono la detta Chicfa, per non haùèr allora miglior rèi 
pezzaria . Hòra il hollro benedetto,per'ciiì catifa fi operò 
òtiel prodigio , fi fentì talmerìtcttmitàro intcriormente 
da quello di prìma,che fecévftf buorrt ccmMohe gè^ 
iréraieda vn Padre della' Compagnia con gran dolore, è 
lagriihc, e fece voto di farfi Rcligiofo,comc I adempì df 
LCl> P poi 
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ói fanno fcgueate* entrando nella Compagnia, non 
ià per (àcenlote» mà per fratello .Cpadiycorc, pcr lafua 
umiltà , patendo egli rifplendere molto , con i fuoi 
ran talenti. Ató fece piu ftima delfhdmiUì > & abictr 
ione diGhrifto /che dogo altra cofa. 

Entrato :che fù nella Compagnià, diede sìrarieflem- 
i di virtù , che vedendo i fa periori così gran Capitale di 
pirito,edi talento,!© vollero più voltc,dì frate lo Cq** 
liutore f ordinar facerdpte, cofa molto tara nella Com- 
pagnia: ma egli, benché fapeffe à baftanza di latino, 
nai volle confeatirui , amando più tofto di confcruarfi 
ielfuo flato humile, tenendoli indegno di toccare con 
e fue mani il Corpo del fuo Redentore Chrifto Gie*ù . 
Dalla ftraordiaaria conuerfione di cjuefto fratello, fi 
)uò vedere come Dio l'ha ne a eletto per eofe grandi, 
lode, gli offerì pretto occafione , nella quale lìiauerU 
)oruto feraire molto , come vedremo < i ■ 

• - : l • *; 

• • » * « 



•. ; "\ Vi drogar- » Compagnia del P- QtrònimoL ■ 

.O ! ; ...o Zaucrio. :> r ;' '••.•} 

iJ szl* ;-a r'ì or; :•■ ne : 

L fcotcritiffimo c yalorofoiVe;del Mogotj 
chiamato Echebar,ò Achebar mando vp 1 
Ambafchtore al Vice Re dell'India , ,p*t 
domandati* alcuni Jtedri della Compà- 
gnia di G}MU„per il fuo Regno* &t il* 
gta»ftima,chcfacein di lorp , fi per infortì» aefi di *lft**y 

necofe in materia di ReUgionfc, Era q«ao Ri di gcainfc 
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ingegno , & animo , ma di molti viti), e di non poche 
virtù, fe bene quelli erano veri , e quefte falfe: onde, 
benché foffe ar rinato a cono fc ere la verità della noftra 
Santa fede , non haueua però animo di profetarla. Fu* 
rono eletti per quefta grande im prefa il Padre Geronimo 
Zauerio cugino dell' Apo ftolo dell'Indie S. Fracefco,e fuo 
imitatore , il quale in quel tempo era Prepofito della 
Cafa Protetta diGoa: ma per andare a quella miffione, 
rinontió di molta buona voglia queirhonore,6cvfficioi 
comedefiderofo non di honori , ma di molti trauagli , 
che fi p refe per Giesù Chrifto, e gli pareuano tutti po- 
chi . Il fecondo fu il Padre Emanuel Pinerio, huomodi 
gran fede , e fpirito , quale era ricercato per quella mi Ili o- 
ne:& it tèrzo fù il noftro fratello Benedetto Goez , il 
quale, benché fratello, (limarono, che haueria fatto più, 
ch'vn altro Padre, per la fua gran virtù, prudenza, 8c 
eloquenza nel parlare delle cofe di Dio • Partirono tutti 
quelli ferui del Signore con animo grande di patire , & 
operare cofe grandi per it fuo nome , ne alpettarono ad 
effettuarlo fino al loro arriuo nel Mogor : poiché per il 
viaggio andauano facendo l'vfficio di Predicatori,riem- 
piendoli il Signore di così grandi confolationi del Cielo, 
che non conofceuano fe (ledi . In Cambaria riduffero 
tutti quei Portughefi , che iui dimorauano, à confef- 
farfi i & erano tanto bifognofi , che alcuno ricordale 
toro l'eterna falute, che vno di citi fi era fatto facerdote 
de Gentili, e tutto infangato ne loro peccati. Toccollo 
Iddio, e lafciò incontanente gl'Idoli, & i gentil!, e fece 
dolorofa penitenza de fuoi peccati , e fi ridufle al grem- 
bo della Tanta Chiefa , per la porta della diurna mi fericor* 
dia-> Parti- 
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• Pacarono di poi lue Campioni del Signore pericoli 
grandi della vita, egrantrauagli,epatimenti,finoad ar- 
riuarealla Città di Lahor, Corte del gran Mogor : poi- 
che era gran parte del camino tutto arcnofo, fccco, lenz' 
acqua, e (cnza cofa alcuna da mangiare» Leuauano ì 
venti in alto monti d'arena, che fepelliuano viuiìpaf- 
faggieri , che erano fcappati dalle mani delti aliatimi . Se 
à cafo trouauano qualch'acqua,era tutta Calata * come 
fe folle (lata del Mare, benché quefto , fotte molto di- 
ftanteda quella . Arriuarono finalmente à Lahor, con 
la gratia del Signore, fani, e falui , dóiie ottennero Cu- 
bito licenza dal Re , pec tatti i Cuoi fudditi , che hauef- 
•fero voluto battezzarfivchelopoteffero fare, e di poter 
edificar Chiefe, e predicare liberamente la fede di Chri- 
fto. Non redo in Lahor ne Tempio, ne mefehita de 
Mori , che fi permertefTe: quelle che vi erano fi conuer- 
tironoin dalle, in publici granai , emdgaizuij v ; Li Al- 
corani furono gettati àccrraiigior ni di Venerdì, che fo« 
no giorni di fcfta per rMori, il Rc.facfeua fare feft* dè 
porci , per burlarfi della loro fetta > facendone condurre 
40. c più , che irritattgrvni.contro.de gl'altri, combat- 
tenero iàfiémcj di più facèua indorarci loradcmi.Ol-; 
tre di quefto la gente biaftemaua Maometto ,eie ne fa- 
ceaa beffe . Si dicdepnnripÙQallaxronti^fionc:, e batte- 
Cìtatx di alcuni 9 dhe riioftrauano gran ferqorenclU fede , 
Se anelauano ancora alla perfettione Euangelica . 
v Patti poi ilRc daLalìór petCaximcfa ; e oonduflfc fo- 
co il Padre Geronimo» & il fuò Compagno indiuiduo > 
ilfratelBeDedccto k Goez,e prouidehza parimente dì 
Dio , per rimedio ©caporale, e fpiritualcdi motà? poiché 
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foprauenne vna careftia ranco grande in tutto quel pae- 
fe i che le madri vendeuanoi loro figliuoli per poter fo 
dentare c fc » & i mederai figli. Causò quello , gran com- 
palliooe ai due feruidel Signore, onde-determinarono 
di comprare i fanciulli , perche le bene erano poueri , 
ipejrauano jn Dia, la cui caufa faccuano , che fton (areb- 
be mancata loro cola alcuna, per opera cosi buona. Fù 
quello di grande edificatione à ì inedefimiMorh, alcuni 
<ic quali portauano loro i propri j figliuoli, accioche U 
baccer^affiro. ? J.<; . • . r „i , 

Tornò poi il Rè alla Tua Corte di Lahor 9 douc con oc» 
cafione delle felle del S. Natale , volle il fratello Benedet- 
to publicare 1 Miftcrij della noftra Santa fede, con rap- 
prelentarealli occhi di tutta quella numerofa infedeltà 
ilnafcimento di Chrillo Redcntornoftro, parendole, 
che quello faria (lato vna predica vi>iuerf?Ie tatui tutu 
la Corte , & à tutto quel Regno . Prqcurò pertanto ,«tìt 
me chehaueua ingegno, & indullriaper ogni co/a, di 
rapprefentarc il Redentor del mondo nella gtotta ò i Bcu 
lemc, pofto in vn prefepio, in mezo ì due giumenti , 
coni Pallori , cheglofFeriuanoprcfenti, &il tutto con 
tal arte, e grafia, che non foloi fedeli di quella Glirifti^ 
nità, non fi fatiauauo di vederlo i ma anche iMori mc- 
defimi, &i Gentili concorreuano in tanto numero, 
che iti tutto il giorno mai rcltaua la Chicli vuota, efù 
neceflarioconferuarequel prefepio fino aH'ottaua deli- 
Epifania: te i Mori nonfolo lammirauano, mà anche 
lo riueriuano , piegandoalcuni di elfi legmocchi&auan^ 
ti il Dio bambino. I Gentili però moftrarono maggior 
diuotione, è fecero alcuni voti alla Madre , e gli porta-. 

uano 
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uano doni, conforme alla poflibiltà di ciafcuno , dimane- 
dandogli anco alcunogfctiey che furono loro concede 
dalla Santa Vergine. Vno di quei Gentili le porto , al 
modo dc'Chriftiani, due grao cerei , vno perche ardef- 
fe in honore del figlio , e l'altro della Madre: diede in- 
fieme 30. feudi di limofina , quali furono fubito da i 
Noftrt ripartiti fra i pouert . Mà perche \i rapprefenta- 
tioric di cosi gran mifterio non fuffe muta i fece il fratel 
Benedetto recitare in lingua Pcrfiana da alcuni figliuoli 
ma bella Egloga paftórale del nafeimentò di Dio bam- 
bino, còfa, che causànon meno gufto, che ftima della 
noftra Santa legge . Hova con occafioné , chc.doucua- 
no | Noftri dichiarare à tutti quelli che ventilano , quel 
Santo mifterio 1 (i può dice , che iti tutti quei giorni 6 fa- 
ceua vna continua predica , con la quilc Ci publicò* e fi 
dtede ad incendere à tutti 1 eccellenza della noftra 
Religione , e fi accreditò grandemente* tra . ~ 
i Mori , & i Gentili $ affettionaodofià 
quella molti di loro,trà quali Vi fq an- 
che il medemó Preacipe figlio ; 
► maggiore del Re, il quala r \ ; 

non làfciò per altro di : 
■ " abbracciarla » ■ - .'• - - - ■ • " 

che perla fua poca continctiza; poiché fi t ro- 
uaua caricato di 10^ donne, dallequali 
non poceu* ftaccar il fiio cqpre 
veramente di carne , 
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ViVMgrm bor+fcti che fi Unì controL* ■ <> 

, , , , :i \/s ; . i 4 ; . ■ » ! * i> s 

N tanta prófperuà non mancaro&o traua- 
^fe^fel^ glia Padri, ne oscafionc al fratello Bcne- 
^ ; f ^# detto di moftrarc il fuogrand animo , Era 
WlÀÉÈ? in LahorvnChriftiano Armeno, ilqualc 

effondo reftato vedono , per la morte 
della tua moglie , (5 volle accafare inceftuofameptc , eoo 
vna fua Cugina : alche fi oppofero i Padri, c l'impedi- 
rono : ma il mal Chrifciano volcua per forza , che li Pa- 
dri li preftaflcro il cónfenfo : pero i (erut di Dio fletterò 
fempre faldi , dicendoli , che per niun conto haueriano 
acconfentito , pereflere contro le leggi della Chiefa . 
Vedendo ciò l'Armeno rkorfe al feuore del Rè : acciò 
faceffe, che i Padri diffimtilaffero fecoj mà queftonon 
gli valfcimandolli il Re à chiamare molto infretta, & 
ognvno argomentò dalloccafione , e modo di chiamar- 
li , che quello era per farli qualche gran violenza , ò per 
amazzarli. Se n'andarono i Padri Geronimo Xauier,8c 
Emanuel Pincrio ( perche conolceuano la fuperbia, e rù 
folucione del Barbaro) come pecorelle al macello, de- 
terminati di dar la vita più toftò, che di predare il loro 
confenfo . Lafciarono in Cafa il fratel Benedetto, il qua- 
le , fe bene era nemico del Palazzo , e sfuggiua di entrar- 
ui, benché il Re Pamaffe molto, e gli facette di gran fa- 
ttori però quella volta, per non perder la corona del 
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martirio, voleua accompagnare quella notte i detti Pa- 
dri : mà eflì, per quanto egli facéflejnon glielo permifero. 
Retto dunque in cafa ; mà»mentre ì detti Padri erano col 
Rè , congregò egli tutti ì Chriftiani è : Catecumeni che 
puotc, e li animò à dar (aldi nella fede , con patire ctian- 
dio ta morte per quella,e per Confettare il nome di Giesù 
Chriflo . Fece anche fare oratione da tutti effi per ì detti 
Padri, acciò noftro Signore deffe loro gratia di efler co- 
ttami in così gran pericolo , & à foffrir la morte per la 
fua Santa Chiefa : egli poi , nudateli le fpalle , fi pofe à 
hatterfi fieramente con vnarigoro(a difciplina,pcr il me-' 
defimo fine, quale fu molto fortunato, perche vedendo 
il Rè,doppo hàuer fatte molte diligenze, & vfati vadj 
mezi , la coftante determinatione de Padri , di perder la 
vita più torto che di confentire à quel matrimonio in-» 
ceftuofo dell'Armeno, li lafciò andare : fe bene reftò of- 
fefo dalla rifpofta del Padre Xauerio , che con liberti 
Chriftiana, glicontradiffe, rifiutando l'opinione del Rè . 
Era quello Barbaro di grande intendimento , e non di 
minore dishoncftà , & ambinone di honote . L'acutezza 
dell'ingegno faceua, che non fi fodisfaceua delle fette J 
chehaueuanel fuo Regno, dementili , Mori, e Giudei: 
Il vitio della carne non gli permetteua di abbracciare la 
fede di Chrifto : e la fua ambitiofa fuperbia lo indufle di 
prefumeredi farfi Autore di vna nuoua Legge 5 doppo 
haqer facto vnaproua fomigliante à quella , che fi rac- 
conta di certo Rè dell'Egitto in quello modo. Fece 
fcieltadi 30, bambini, che ancora non fapeuano formar 
parola, e li fece chiudere iù vna cafa , mettendoli buone 
guardie , & vfando gran dib'genza , perche non vdiffero 

S alcuna 
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alcuna parola di pcrfona nata, per vedere di qual lingua 
hauerianopoi parlato, quando Tarlano (lati grandi j per 
eleggere la Religione profetata da quelli di cai lingua, 
mànon li riufeì il negocio : perche ì detti fanciulli, fatti 
grandi , non prononciauano alcuna parola didima è 
chiara di alcuna lingua. ConqueftofirifoluctteilRèdi 
eflcre più torto Autore di vna nuoua Legge , che di fe- 
guire alcuna delle antiche . Haueuadi già alcuni fegua- 
ci , ì quali per adularlo , ò perdonatiui, che da lui riceue- 
uano, applaudeuanoà fuoidogmi,eliricercauano. Vo- 
leuacfler tenuto per Dio, ò per vngran Profeta, & ope- 
ratore di miracoli . Alcune donne gli faceuano voti , a 
lo pregiuano che guariffe ì loro figliuoli infermi , e por- 
gefle rimedio ad altre loro nece(Tuà,facendoli per quefto 
varie offerte . Così fi lafciò quel Prencipe dominare dal- 
la Superbia , che per altro era molto eccellente, e dotato 
di molte, che pareuano virtù morali . Tra ì dogmi di 
quefto nuouo fettario, vno #ra, che in qualfiuoglia ca- 
lo, era lecito di accafarficon due forelle , e con le figlie 
loro: Laonde quel mal Chriftiano Armeno, vedendo , 
chereftando Chriftiano, non poteua accafarfi con chi 
gii piaceua j fi fece della fetta del Rè, il quale difle poi al 
Padre Geronimo , perche biafimatc tanto quel matri- 
monio ; E che peccato può mai effereil prendere per 
moglie due forelle , ole loro figliuole, e feguiic la mia 
fetta j II Padre Geronimo gli rifpofe con gran coraggio: 
Sire,non c quefto meno,che lafciare il camino del Cielo, 
e precipitarli neIlìnferno,c così quefto Armeno,e quan- 
ti altri feguiraono la fetta di V. Maefta, fenza dubioal- 
cuno<andcranno all'Inferno . Difle quefto il Padre alla 
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prefenza di molta gente, che iui eia , con libertà grande : 
onde il Rè fe n offefe maggiormente, vedendo conden* 
nare la fua fetta in quello modo. Però diflìmulò per ali - 
hora, per non parer crudele, maflìme contro ftranieri , 
ch'egli haucua fatti venire,la cui morte poteuafofpetar, 
che haueria voluto vendicare il V. Rè dell'Indiai & aru 
che per ilrifpetto cheportauaà medefimi Padri , per la 
loro grande virtù, per la quale egli faceua loro maggiori; 
honnori, chea niun'altro Signore del fuo Impero. Ec 
anche perche il medefimo Rè non reftaua fodisfatto del- 
la propria fetta . Mà fopratutto , perche Dio volle hauer 
protezione de'f uoi ferui,& efaudire le orationi del Santo 
fratello^ gradire le fue penitenze,acciò fi godefTe il (rut- 
to, che di sì fama libertà voleua raccogliere SuaDiuina 
Maeftà. Poiché, oltre all' ammiratione de* Gentili in 
vedere tal coraggio ne* Chriftiani , e la (lima , che 
faceuano della Legge di Giesù Chrifto, fi gua- 
dagnarono molti, che fi/iduflero al grem- , 
bo di Santa Chiefa,per lapoftafia di quel- . 
f Armeno , la quale parue così mala al 
Prencipe , figlio maggiore di quel 
Rè, che fi sdegnò feco grande- t 
mente , e fe non foflc » 
flato per rif- 
pctto 

di fuo Padre , f haueria 
caftigato rigoro^ 
famente • 

• ■ • 
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Cap. IV. 

Va con il Rè alla conquida dì 'parvi Regni 

del? Indie . 

« 

E Bene il Rè Echobarhaueua vnampijt 
fimo impero, che poteua renderlo con* 
lento è pago -, non s'acquiecaua però il 
fuo animo tra quei Confini., màafpiraua 
alla conquida di molti altri Regni vicini , 
anzi all'Impero di tutta l'India, & haueua forze pevvna 
fi grande imprefa/e dìo haueffe fecondato ì fuoi difegni. 
Spinto dunque da quefta fua ambitione , e fmoderata 
voglia di regnare,fì partì dalla fua Regia, con cento milla 
Combattenti, e con più di mille Elefanti da guerra . An- 
dana auanci per vanguardia vrf altro fuo Capitano con 
50.n1. huomini, e fi accrebbe 1 Efferato ad vn numero 
de Soldati innumerabile , per così dire. Volle , che lo 
feguitafTcro il Padre Geronimo, & il Fr. Benedetto , ì 
quali in tanta moltitudine di Barbari , menauano vna 
vita Cele (le, dando fi molto all'oratione. Il Padre Ge- 
ronimo eelebraua ogni dì mefla, fedendogliela il Fr.Be- 
nedetto, e non perdeuano occafione alcuna di trattare la 
caufadi noftro Signore Giesù Chrifto, così con il Ré , 
procurando di ridurlo alla Fede,come con molti altri,per 
quanto permetteua loro il gran tumulto dell'Armata 2 
Hebbe il Rè molte vittorie , e s'impadronì del Regno di 
Duan, doppola cui conquida s'inuiò ad attediare la for- 
tezza di Syra,nella quale ftaua il Rè Miramò di Brancom. 
pur, collegato coni Portoghefi. In quefto attedio mat>- 
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coglila pélucrc, élamoniùone; onde chiamati allafua 
tenda il Padre Getonimo,óc il Fr. Benedetto* gli richiefe, 
che tcriuefferoà Portoglieli diChiaul,chc gliene m<m- 
daflcro, e che egli parimente fpedirebbe le fue lettere 
leali. Rilpoteroi Semi di Dio, cheS.Maeftacomman* 
daua loro vna cola molto ingiuftai Portoglieli , e pei 
cònleguenza à loro ancora, per cllere contro la Legge 
Ghriftiana: Perche la ftu Guerra pareua molto ingialla: 
oltre che non era loro lecito romper la pace, che Iiaue» 
uano fatta i Portoglieli con il Rè Muamò . Si sdegnò 
fieramente il Barbaro di quella rifpofta così libera : Onde 
gli sbandì dal fuo Regno , commandando loro di tpr- 
nare a Goa . I Serui di Dio, che non tageuanQmroor co- 
raggio per operare, che per parlare, vollero fubko par- 
tire, ma furono difluafida alcuni Signori della Corte, 
per pauta che il Re non gli faceffe amazzare per ftrada, « 
perche conolceuano lafua natura, che pallata la colera , 
haueria conosciuto meglio la ragione, e fi farebbe qyier 
tato, come appunto accade . Poiché hauendo il Rè efia* 
iminato bene la rifpofta dc'Serui di Dio,depolè lo fdcgntì, 
e reftó loco così amico , come prima : ma fe benpipatfKÒ 
alRèlapoluere,per batter la fortezza 3 non gli maticp . 
però loro per guadagnarla : corruppe egli con danarj,il 
cuni Capitani di quella, e con quello fe ne refe Padrone, 
Mando poi à chiamare fette Regoli , che haueua fateò 
prigioni, e domandò loro che Religione feguitaflero: & 
hauendoeflì rifpo(lo,chc quella di Maometto} fi adirò 
molto, e commandò che foffero vecifi. MàilPadreGe- 
ronimo, 86 il Fr. Benedetto li dimandorono in gratia al 
- Re, il quale rifpofc: quelli Regoli Mori doueua no mo- 
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l'ire , perche effondo eflì difeendenti da Chriftiani > fe- 
guono l'empia fetta dc'Saraccni: ma perche voi altri me 
k richiedete, ve li rimetto totalmente nelle mani, acciò 
ne facciate ciò, che vi piace. Refero ì ferui di Dio grane 
à S. Maeftà di qucl'fauore, che loro faceua, e fiadopra- 
rono talmente con quei Regoli, che li canoertirono tut- 
ti : così anche fecero di molti altri di quella fortezza, ol- 
tre à quelli dell'ElTercito Regio, che in tutto il corfo di 
quella imprefalauararono col (angue dell' Agnello nel 
Tanto battemmo . E perche fi veda la prouidenza altiflì- 
ma della prcde(linatione,trouarono eflì àcafoin vn le- 
taraaro vna Creatura moribonda , iui gettata da qualche 
Barbaro : La battezarono , e fobico ella fi morì , e volo al 
Paradifo. Quelle attioni pi^ceoano molto al Rè Echebar: 
onde fauoriua ogni dì più le cofe della Religione Chrifta. 
na,pcrchfe queftaìofodiifaceua più dell altrc,c Signore 
lo cófermaua in quello fentimento,co^arij prodigij,chc 
operaua inconfcrmationedella Dottrinarci Padri ìq- 
iegnauano. Vno fù, cheperchiarirfi meglio della vera 
Xegge , feri (Te il Rè in carte diftinte ì nomi dellt Autori di 
tufte It-Leggi, delle quali haueua nòtitra,come di Moisè, 
<!i Eicurgo, di Maometto , di Camo delGiapone , e di 
Giesù Chf i(lo,& haucndolc confufc,e riuoltate infieme, 
commandò ad vnafeimia molto ingegno fa, checauaffe 
le Polizefuori,c feicglieffe quella , la cui Leggefoffc la 
vera, e gliela pottafle > Erano prefenti ì maggiori Baroni 
del Regno, & ì figliuoli del Ré. La feiraia cauò la prima , 
e fò quella di Maometto , odorolla , e (abito , m oftrando 
col mufo , horrore di erta, la fece in pezzi , e comminciò 
icalpeftarla co piedii fifteffo fece di quella di Camo,che 
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fùla fecondai Cauò poi quella di Licurgo, c ridendoti di 
cfla, la gettò in terra* come per difprezzo : Seguace ila 
di Mose alla quale , fenza mcftrare fegno alcuno di dif- 
prezzo,non fece altro , fe non che la lafciò cader in terra : 
- Pre(e finalmente quella di Giesù,e Cubito Te la mife à bac- 
ciare, e venerare, e tenendola in mano, fece molti (alti 
per allegrezza, eia mofttóal Re, dandoli ad intendere, 
<he doucua preferire quel Legiflatore a tutti gl'altri. Vol- 
le il Rè, che fi faceffe vn'altra volta quefta proua per fua 
fodisfattionc . Tornarono a fcriuerc altre Cedole , &c 
vho di quei Baroni, che erano prefenti , prefe quella di 
Giesù Chrifto, fenza efler vitto. Propofero le altre alla 
fcimia,$£ ella fece di quelle,il medefimo, che haueua fat- 
prima. Quando vidde , che mancaua quella di Giesù 
Chrifto i retto fofpefa, e molto penfo fa, mordendoti le 
vgn e delie mani . La riprefero, perche (tette in quel mo- 
do , e non dette la Cedola del miglior Legiflatore . Si 
grattauala feimia la tetta, battcua co piedi la terra , tre- 
ni aua di rabbia , ò di pena, perche gli mancafle la detta 
Cedola. Si purgò le narici , e Cubito andò fiutando tutti 
ì Cauaglieri, che ftauano prefenti , & arrtuataà quello , 
che haueua la Cedola , pigliò il fuo Maeftro, per la mano 
dcftra , e Io condii fle,douc ftaua quel Cauaglierc # e prefe 
quello per l'alerà mano , come predandolo per farfela 
dare. Alla fine il Cauagliere gliela diede,& ella piglian- 
dola feccia mede fi ma fetta, c di moft ratio ne diefla , che 
haueua fetta l'altra volta, ma tutto queftoperò nonba- 
ftó perche il Re la feiafle la fua fuperbia,e r i ce ue (Te il foaue 
giogo di Chrifto^ batto pcrò,pcrche fauoriffe molto pivi 
quetìidetla Compagnia, & ì Cbrtfttaoi del fiio Regnai 
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1 Vi Ajmbafciatore * Goa per il Re, e prie de fi mata 
- '! /vr r/^ra» Cataro , i ^ i 1 

Aveva II Re Echebarbifogood'ioiriare 
vn'Ambafciatore ì Goa al v. Rè dell'India, 
e richiefe il Fr.Benedetto, che Faccompa- 
gnaffe, accio i negotij tiufeiflcro meglio. 
Non perdette il Zelante fratello la buona 
bccafione,che fe glofferiua per la maggior gloria di Dio, 
« falute di moke anime 5 onde eflendofi moftrato pronto 
à i commandi di S. M. gli dimandò in grada tutti ì figli- 
uoli de'Chriftianifchiaui,cheeranoin grannumero,huo- 
mini, e donnc,che in mezo à quel morefimo,e gentilcfi- 
mo erano nati, 6c erano del tutto ignoranti della noftra 
S. Fede, ne haucuana migliori co il unii , che i mede mi 
Mori : liottenne,e li conduffe feco à Goa , doue li fece 
battezzare folenniffimamente, e con allegrezza grande 
di tutti ì Portoghcfi. 

Compita che hebbela fua Ambasciata, tornoflencil 
F.B cn edetto al Mogor di doue fù deftinato per vna longa 
peregrinatone , e grande imprefa di andare à cercarci! 
gran Cataio : nel che, più che in ogni altra cofa,moftrò il 
Tuo grind animo, Zclo»& ardente defiderio, che haueua 
di patire molto per Chrifto , intraprendendo per amor 
Tuo , vn' imprefa tanto incerta , trauagliofa , e piena 
d'infiniti pericoli : ne fi sà , che per ricercar* alcun' a I- 
tro Regno , 6 Paefe haj>bia alcuno fatto tanto camino 

per 
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perterra,come fece egli. L'occaGonedi qucfto fù, che 
hauendo incefo il Padre Geronimo Xauier , Se il frate! 
Benedetto, che delle parti più orientali del Mogor, vi era 
vnpae{è,che fichiacnaiiail Cataio,doue vi erano mol- 
ti Chriftiani . Pér ilgraa Z Io che haueuano della falu r 
te delle anime, panie loriche fariaftato bene di cercare 
quella feonofeiuta gente, la quale benché profeflaffe fa 
Religione Chriftianà, haueua però molti errori , per la 
poca communicatione , che teneua con la Santa Chiefa 
Romana . SiofFérìà sì grande imprefa gencrofamente 
il fratelli) Benedetto-, & hauendo il Padre Geronimo 
commUnicàto qucfto (uo penderò con il Padre Nicolò 
Pimenta Vifitatore della Compagnia in quelle parti d'- 
Oriente, e co'l Vice Rè dell'Indie, & hauutanelappro. 
uatione, accettò l'offerta dell'animofo fratello, e l'inuiò 
à cercare quel famofiflìmo Regno,il cui nome venne già 
ànotitia in Europa, permezo di Marco Paolo Venera- 
no, che vi era (lato* fe bene doppo alcuni fecoli fe ne 
fmarrì la memoria , di modo che à pena fi fapeua , che vi 
forfè al mondo . Il Vice Rè dell'India, che in quel tempo 
era Arias diSaldagna, haueua ordine dal fuo Rè di dar 
calore à quella imprefa , con fomminiftrarele fpefe, & 
il fauore neceflario a dìfpofitione del Padre viGtatore,co. 
me fece compitamente , per il defiderio,che haueua egli 
ancora della dilatatione della Santa fede. Licentioflì 
dunque il fratelIoBenedetto dal Rè Echcbar , il quale lo 
trattò molto regiamente , e gcnerofamentc, dandoli 
buona limofina per il viaggio, &infieme le fue patenti,' 
fatui condotti,prouifioni,e lettere pér varij Prencipi,per 
le cui terre doueua paflarc . Lo fpedì per Armeno à quali 
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fi da più facilmente il paffaggio, quale gli (aria ftato ne- 
gato , te rhaueffero tenuto per {pagando. Portò fccp 
molte raercantie , fi perfoftentarfi , con riucnderlc, co- 
lile per effer tenuto mercante . Quatte mcrcantic erano 
in gran parte dell'indiche del M9gor,jene fece l^òny 
|>ra il Vice Ré, aiutando ancora il RcEch$bar* Diedeli 
il Padre Geronima due Compagni » Greci di nationc , 
£ pratici disaminare per il mondo, vno de quali era Sa- 
cerdote, e fi chiaraaua LcosréG rimano Jìakto era mer- 
cante, per nome Demeurarrqu etti fi aggfonfe vn Ar- 
meno chiamato Ifac, che iu il piùjidodi tutti,efuo per- 
petuo Adiate; perche li altri due, non potendo paflar 
auanti, contanti trauagli , e pericoli , finalmente lab* 
bandonarono, come vedremo. Si veftl il fratello Bene- 
detto da mercante Armeno Chriftiano, e fi chiamò ali- 
vfo di quella nationc Abetaia, che lignifica Signore, e fi 
aggionfe per cognome Ifai, che fuona Chriftiano, ò 
Giefuita s poiché volle Tempre profeffarfi (eguace, e di- 
fcepolo di Giesà Chrifto in ogni cofa, ncirhabito,ncI- 
Ic parole , e nelle opere à vifta di tanti fuoi nemiche Pa- 
gani, c fò veramente vna prcrfefEooc hcroica della fede , 
dégna della Santità, c feruorc di quefto gran feruo di 
Dio. Ognanno fi parùua vna Cafila, ò fia Carouana 
di mercanti da qaeHa Corte ad vn altra, 4* vn'altro Re- 
gno,che haueua il (ho Ré particolare addimandato Caf- 
canandauanotmtwnficrajeperatuiarfifcambieuolmcn^ 
te he Urabi fogni. Canquefta fi vnìilfrarello, e pref; 

bl>cne4ittion^lJuofupetiofC * il quale gliela dàcdfri 

e gì' è la pregò dabCid© kngbiffiroa 4 ..^i,: > . u.i.1 
,lfit V - " > rr.il ■ ... V ^^oì 

C*f. 
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Caf. VI. 

>'■■■ ■ ■ ■ . . • 

t .. 

Vi à cercare il Hfgno del Cataio . 

ARTISSI il fratello Benedetto dalla 
Corte di Lab or nella qu are fi ma del la n no 
1603. con la detta Carila , & in vn mefe 
arriuarono ad vita Città chiamata Athee 
della mede ma Prouincia di Lahor; qua fi 
1 5. giorni doppo pattarono vn fiume largo vtì tiro di 
faetta, e fi pafsò in barca, per com modica de mercanti . 
All'altra ripa fi fermarono cinque giorni intieri, effon- 
do dati afcifati di va gran numero àè Ladri , che glWpct- 
tauano: Dipoi in due mefi arriuarono ad vn'altra Città, 
chiamata Paffauc , doue dettero zo. giorni, per bi fo- 
gno che haueuano di ripofarfi. Partendo poi di là per 
vn piccolo luogo, incontrarono vn'Eremita di .quelli , 
che chiamano Iogui , dal' quale Cepperò, chea io. giorni 
di viaggio vi era vna Città nomata Cafeóda , doue 
non permettono che vi entri alcun moro, e fc v'entra lo 
fanno morire . I mercanti Gentilfcpoano entrare ti ella 
Città , mà non nei Tempij • Contaua , che tutti i na- 
turali di quel Pacfc , non vanno alle laro Chiefc, fc mm 
vediti di nero. Che la terra e fertile, Se abondante di 
Vue, cd*cde ad atfaggiarc di quel vino alnoftro fratello, 
& tra fimile al noftro : cafa , che come non vCiua i 
Mori , gli diede à credere 1 ! chfc per aùucntuta ( òffe quel 
f acfehabitatò da Chridiani . In quelluogo, neJ qualo 
incontrarono quei Iogue, fi fermaooixó altri xò. giorni. 
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e perche il diccua, che per quel camino vi erano de ladri; 
h diede il Signore di quel luogo 400. Soldati di feorca . 
Di làarriuaronoin 2.5. giorni ad vn'altro luogo chiama- 
to Guideli, 6ein tutto quel viaggio, ti conduccuano le 
fonie perla falda d'vn monte , falendo i mercanti al- 
la cima con le loro armi per (cacciarne i ladri , i quali 
Cogliono veidcre i viandanti à colpi di pietre , fe non fi 
late nel medefimo tempo à cacciarli di U nel fteflo mo- 
do • I ladri lLaflalnronos nic/ferirQflo molti, e gl'altri à 
pena fi Scapparono con la vita , e con le loro foroc. Il 
noftro fratello Benedetto fi ritirò in tanto in vnbofeo , 
douc fi raccommandb à DK>,e fi mUe à pregare per i fuoi 
Compagni j chefenz altro per i Cuoi meriti (camparono 
da molti pericoli* In tutto il fuo viaggio procuraua egli 
di non perder Dio di vifta , godendo di conuerfat fa- 
migliarmente con lui nell'or atione: e quando fi ferma- 
uano in alcun luogo s egli firitiraua à negotiare in di- 
fparte con Dio » & ogni Pafqua dell'anno , ftaua per 
molti giorni folo , facendo li efferati) fpirituali di Sane 
Ignatio • Mi per tornare alla noftra hiftoria , doppo al- 
tri ia giorni arriuarono à Cabale, dice vna Città mol- 
to frequentata , che ancora non Ila fuori delle Terre 
-foggetceal Mogor . Qui fi fermala Cafila otto mefi 
intieri, perche alcuni de mercanti, non vollero paffar- 
auanti, e gl'altri impauriti di vederfi così pochi, non ar- 
diuanodi profeguir il fuo Camino . In quefta medema 
Città, e terra s'incontrò con la Cafila de mercanti ,vn a 
Torcila del Re di Cafcar, perii cui Regno fi doueua paf- 
fare ncceffariamente,pcr andare al Cataio. Il Re- fi. chia- 
mala Mahabudcan . Qucfta ifteflacra Madre d Vn'altro 

Rè 
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Rè > Signore di Cofan, & ella fi chiamaua Age Hanan- 
Ageè fopranome , con il quale ì Mori hon orano quel- 
Fi , che vanno alla Mecaà vifitareilCorpodiMahomet- 
co . Ritornaua all'hora quella Regina da vn viaggio così 
k>ngo, doue l'haucua condotta la (ua empia Religione: 
&eflendo fiata fualigiata per ftrada da vna moltitudine 
di ladri , e per tanto mancatale la fpefa dei rimanente 
viaggio, cercaua rimedio tràquei mercati ti, prometten- 
do di pagar loro libcraliffimamente , e con ogni puntua- 
lità il capitale con le vfure > quando arriuaflero al fuo 
Regno . Quefla parue al noftro fratello occafione da 
non perdere , per guadagnarti lamicicia del Re di queir 
altro Regno : poiché fpirauaoo già le prouifioni del Mo- 
gor , e così gli predò 600. feudi, che fece di tante mer- 
cantie , che iui vendette. Con quefta liberalità ( maf- 
fime, che nel contratto non vofle vfura alcuna ) fi obli- 
gò tanto la Mora ; che non volendo effa lafciarfi vincere 
di cortefia , lo paga poi liberamente in tanti pezzi di 
certo marmo trafparente , che è in canta (lima tra ì ChU 
nefi, chenonvièmercantia più à propofito per quelli» 
che vanno al Cacato* Qui Leone Grimano Sacerdote , 
(bacco per li patimenti , e moleflie del viaggio, fi tornò 
à dietto , e Demetrio fuo Compagno fi fermo hi quella 
Città, percaufa delle fue mercantie. Partì per tanto il 
fratelloBenedctto nellaCafila delti altri mercati con Ifac 
Àrmenofoio; poiché effendoli di già aggionti altri, pa- 
tena, che poteuano tirar auantificuramentc. La prima 
Città, che incontrarono fù Characar, doue è gran copia 
di ferro. Qui patì vna gran moleflia il noftro fratello : 
. pèrche in quelli virimi confini del Regno di Mogor, 

non 
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non faccuano più cafo delle prouifioni regie \ con le 
quali fin all'hora haueua cantinato Scuramente , e fenza 
pagar dati) : di là arriuarono in dieci giorni ad. vn piccot 
Borgo detto Pancan, che è 1 Via model Rè del Mogor. 
edoppo eflerfi ripofati iui cinque giorni 1 arriuarono ì 
certi monti altifìimi divo paefe chiamato Aingaran ! 
doppo alcri 1 5.entrarono inChalat.La gente di quel pae- 
fe è di capelli » e barba roda , come li Alemanni,& habita 
in d iucrfe Aidee, ò Villcdi Campagna . Hauendo carni* 
nato altri 10. giorni, incontrarono vn luogo, che fi chia- 
ma Gialalabath . Qui efligono i dati) ì Brachmani, per 
gratia fatta loro dal RèBruaratc. D'indi,doppo 1 5. gior- 
ni , arrjuarono in Talhan , oue fi ripofarono vn mefe in* 
tiero, timoreggiati da vna feditione ciuile: poiché per 
caufa d'vna ribellione de popoli di Cbialac, non erano fi* 
cure le ftrade . Indi pacarono a Quema , che c vna pic- 
cola Terra foggetta ad Abdula Can Re di Sarmaran , e 
d'altri Regni circonuicini: il cui Gouernatore mandò 
adauifare ì mercanti, che firitiraflfero dentro le mura , 
perche di fuori non erano ficuri dai rebelli Chalchefi: e 
febene i mercanti rifpofcro, che voleuano pagare idatij* 
e profeguire il loro viaggio di notte 5 non glielo permife 
in modo alcuno il Gouernatore , dicendo , che quei ri- 
belli non haueuano fin all'hora Caualli , e che fe pigliai 
fero quelli della Cafila, haneriano con quelli dato il gua- 
ito più crudele al paefe, e dariano maggior moleftia al 
popolo . Che più ficuro gli parcua , che fi giontaflero 
coni fuoi , per difenderti dalla violenza di quei ribelli : 
à pena erano arriuati alle mura del luogo, quando ven- 
ne nuoua,che quei di Chalca veniuapo : perla qual nuo- 

ua 
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ua il Gouernatore fe ne fuggì con la Tua gente: ma i mer- 
canti in quefto pericolo, alzarono pretto v na Trincea 
con le loro fome , e carriaggi, & iui radunarono quanti- 
tà grande di pietre, per feruirfcnc, quandi mancaflero 
toro lefaette. Hauendo vitto quefto i Chalchefi $ in- 
aiarono loro vn'Ambafciatore, conaùifo, che non ha- 
ucuano di che cernere : perche cflì gl'haueriano accom- 
pagnati, e difefi per ftrada : però non parue loro di fi- 
darfi di quei ribelli , e così giudicarono meglio di met- 
terli in fuga.Non fi sì chi di loro diede auifo à i Chalchefi 
di queftadeterrainatione, perche glaffaliiono per ftra- 
da, & etfì abbandonarono le robbe, e fi ritirarono in vn 
bofco vicino . I Chalchefi , hauendo prefo dalle Tome 
tutto quello , che loro piacque i richiamorono i mercan- 
ti dal bofco , e permifero, che cntraflcro con le loro rob- 
be nella Terra abbandonata , e vuota. Il noftro Fratel 
Benedetto non perdette altro , che vn Cauallo, quale poi 
anche ricuperò,con il cambio di alcuni panni di cottone, 
ò bombace . Stauano ì Mercanti dentro le mura , non 
fenza paura di edere dinuouo affatiti, & vccifi dai detti 
ribelli. Nell'ifteflb tempo vn Capitano de piuprincipa- 
liOlobethcbadafeth, del Regno diBuruatc, mandò vn 
fuo fratcllo.il quale con minaccie obligò i ribelli à lafciar' 
andare liberi ì mercanti come fecero: fe bene non man- 
carono i ladri di affalirli ad ogni ttatto,in tutto quel viag- 
gio attaccando la retroguardia dell a Cafila: fic cflendofi 
fermato vn poco il noftro fratel Benedetto s vfeirono 
contro di lai da valmbotcaca 4- l acIri > q aa ^ c 5 li burl0 
in quefto modo. Leuoflidi capo il Turbante Perfiano , 
egUelògetcò:penfandoe(fi, eh: io quello vi foffeqaaU 
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che gioia jcorfero a pigliarlo, c di poi facendo di quello 
vn giuoco di palla,diedero tempo al fratello di auanzarfi, 
Iperonando bene il Cauallo , e di riunirli con ì Compa- 
gni ; Doppo otto giorni di caminoarriuarono à Tongi 
Badaxan, per vn camino cattiuiflìmo. Tongi lignifica 
mal camino , perche c ftretti Aimo , non effendoui chVn 
fentiero,per il quale non può andare che vn folo, &è 
fopra di vn altiflima ripa di vn fiume, I vicini di quefta 
Città radunati inficine con la medefima feorta de Sol-' 
dati, che li accompagnauano, aflalirono ì mercanti, c 
leuaronoal fratel Benedetto tré Caualli, che poi li ricat- 
tò condonatali. Qui fi fermarono io. giorni, e poi in 
vn giorno arriuarono à Carachunar , douelegranpiog- 
gie li trattennero 15. giorni in campagna aperta: & ol- 
tre all'inclemenza del Cielo, furono all'aliti dinuouo dai 
ladri; Di qua arriuarono àSerponil, 10. giorni di cami- 
no più auanti: mà il luogo era vuoto d'habitatori , e di 
viueri.Salirono poiadvn altro mote nomato Sacrithma, 
al quale nonpottero arriuare, fe nonìpiù ben'à Caual- 
lo. Li altri girarono per vna ftradapiù Ionga, mà più 
piana. In quefto luogo mancarono due Cauallial fratel 
Benedetto , & i f U0 Ì fornitori trattauano diabbandonar.: 
Io, per la gran ftanchezza, e patimenti: màalla lineari 
nuarono i altri . In altri 10. giorni arriuarono nella Pro; 
uiticia del FatchiI, doue trouarono molte ville popolate, 
vicine 1 vnaallaltra . lui «fermarono duegiorni: giun- 
lerapoi al pié d'vn monte chiamato Chelcalith , nella 
cui (alita, per caufa della molta heUe, chelòcppriua; 
gelarono molti hiioroiui, e poco mancò, che il noftro 
trarci Benedetto non vi lafciaffe la vita ; poiché fletterò 

fei 
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fei giorni intieri in quella neuc. Finalmente giunfcro i 
Tanguetar, che e del Regno di Cafcar* Qui cadde dal- 
la ripa di vn graqiiurae giù adi acqua l'Armeno If*c, v 
flette otto horc intiere mezzo morto. Màron l'aiuto* 
di Dio,fic orationi del Fi.fiencdotto, fi rauuiticL Iloppo 
altri 1 5. giorni arrruarono al popololacònicht: eia ft rada 
fu cosi catiua ; che di fattica gli morirono ff i Caualli . 
Doppoabri ^•rnifiaaan^ò il noftro fratello dalla Ca- 
fila, & qntrò il primo falò nella MctropoIt,chcft chiama 
Hircan, di io^ie inaiò foccorfòìdi Gaualli, e di proutfio^ 
ni k Compagni^ che poco dqppo arriuaròno ctìi ancora 
à faluamento con le loro fome , e mercantìe . Qucfta 
Citdd'Hircaa^ Hircanda èJaJUgihadeiReggiadt Ca-> 
fcar , e vi era vna famofiffima Piera, cosrpctfil gran coir** 
corto de'Mcrcanti^come per la varietà dfmèrcamiè;jQut 
hebbe fine il viaggio della Cafiid di quelli di Chabul, & 
ini fé ne radunò vn altra (ÌQoalCataio : lacuiCapitania 
vende ri Rè à n>oI co prezzo; exlana al Capitano giurif- 
ditione reale fopraì Mercanti di quella, per tutto il viag- 
gio. Prima, chequeftaCafila fi mettcffcinficme,e fior- 
dinafle; feorfe vnanno: merce che ì Mercanti non vo- 
gliono metterfi in vncaminoxosì longone péricolofo f 
fé non fono molti infierae ) netanipoco > lo fanno ogn an. 
no ,fc non quelli , che fono ficuri di c fiere am me (Ti nel 
Regno del Caraio,edella China. In tutto quefto viag- 
gio non vi è mercantia più prctiofa, ne che habbia mag- 
gior fpaccio,c he ì pezzi di certo marmo tranfparen te, che • 
noi per mancamento di altro vocabolo nominiamo 
Diafpro , che portano al Rè , inuitati dalla grandezza 
delfuo valore, quale detto Rè (lima cflerc conueniente 
■ !.::■- T alla 
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alla (uà dignità. Tutto quello^hei lui non piace,fi può 
di pòi vcadcidlibaiamcA te i particolari ^ do tal guada* 
g(io> chcia>fi«aApciaij®adàp cr bcneicbptcgati tumidi- 
foggile fyzte del "viaggio i JDtixpxefto ima uno ne fann o 
varipttafe^afi;/.gUarnTOurc cinture , tìe quali 

fcolpiiconoconbeirartifido fiori f ergioiCj cxm chercn- 
dono nou pocaMaeftà alle peri one. Hi qutfto marmo 
ftàhoggkto;pienóil<Regno della China ^ rChincfiJa 
chra>mdiio:JJu#b^vrQèfart^^ più pretiofa 

dcH'akrai cbo(ìdaua diLfttfrae:di Cotan ,pòco difeofto 
dalla Cotte A Calcar , e lo:péfcano qua(ì del medefi mo 
modo , che ì Peccatori pefeano le perlè > e fi fuole cauare, 
coóìcidi gran farti . L'acca di minor prezzo fiicàua da ì 
monti, c fi taglia in pietre maggiori, & in tauole quafi di. 
due.CiAitindriargh(T2za^ quali ir vanno poi acronimo- 
danda per il Viàggio . Quello monte c lontano dalla 
Coi te lo.gioroacc dicaminoj&c tutto (affofo,fi cauano 
qùcftc péetrc coti fatica incredibile , fi per la folitudine 
del luógoyoomq per la durezza del marmo, che per am- 
mollirlo tnpocoèneceffariodiacccndcroifopravngran 
fuoco • Vende anche il Rea Mercanti, per gran prezzo, 
I51 licenza di caparla, eipetàionaaki'Jicenzaiicivlercanti 
non ebeitoad alcuno Hi caoarno per tuttottl tempo del 
loro appalto , t contratto ^jQuabdòv^nnoi cauarlo,{i 
porta il vitto per'vnannoalTroperarip.poichèin piùbre- 
ue tempo non fiitoroada patte alcuna,douefieno luoghi 
habicati . Hora il noftro fratello Bencilottò, effondo an- 
dato a vifitare ilRèJchcfi chiamai Mahamithj furiceli uto 
conefo mente, perii prefchjté /checgli portò: poiché gli 
diede vu moftra d'horologioda^ctar^pprefoidcurii 
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pochi fpcCchiy & alfr.ocpfe d'&Mrop*) pcf le quali fi .^1* 
kgrp rancò il Re, * gl affcwpp^tawpich^ J^pì^h«« 
nella flagraci*, ^fet» i^M^pfMQtyft©^ Nftft feòptrfai 
al psifi^teilito^ 

f<)lprraA^itf^egi>Q^i gjwl^wifti^l^rwwfdi^^ 

la Corte U^^mk re*I j , 

effendo pa«£AP p« qfccft' effetto* vo 6g|i^^<^lU 
Regino A m hapjcya irapr*(Utf gratioIaroei?t«t$ wr 4m 

piini di PàUzzOi iUbc gIjfgWU0^R4Ìp?r^qU<^€l|f4^ 

remo'yppr,cffav;< ^ r-j^v *! L -Li: c»;io i 

< 'j ' ■.'/> ;i : -/•;..:.> * , • i t ol!o:. ! ps< . o • t-> 

• • ■ . i : ■ 

li- . .. .. .•«.,'......-«■«.«..,..■.«; 

so pa ) «IjegptìfegwUji fefca$ M MPW lc^Wf^jj 

coh)cfeabt>M«i>p 4#^b9M#$.d&Q 4&?r?i^ÌPJ5fWi* 

«ffenfalfUte^fopjljBiajiiw^^ 

fegno 4i CiwyHano , p'I jfpgiEQapgf l*Q pp»tapdo (ecq 

9fCro«, &>y0,d jprp o? r «*dir$ \ Vffipip; &i,c wn <na/> dò, 

Diurno inuolto in vn pAnppdi f?jt4,<5ppR graP «a*?en$a 
Jó bAceiò, < : pQÌ-fHbi«>rft ilfcppte foptadjcUapò'japdò 
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polcia a ciarlo all'Affittente del Rè , e tornea bacciatld % 
& q metter Celo in tetta, per obligare quell'Infedeli à far 

10 ftéiTo, tfomc fecero: anzi il medefimo Rè fece la fteffa 
ferità ontt* quàiilò teprefe ih mano , e Megli , che di- 
ehiarafTe qualche coli di quel libro : Sc egli aprendola 
s incontrò in quell'Antìfona: Viri Galilei, quhlflànsaf- 
fhìentestnCodum. Lettela con tal cuore, ci con tàlfpargr- 
mento di lagrime, che fece piangere i medefimi Mori , 
tanto, che mandaua no molti fofpiti. Cofc quelTocca- 
fiorte gli dichiaro il Mìfterio dell' A (centone di Cbrifto 
noftro Saluatore al Cielo, la venuta dello fpfrìtq fanto, 
che haueuapromeflb, e quello , che deue fare il Figlio > 
quando verrà à giudicare il mondo . Tornando poi à leg- 
gere, s'imbattè nel Salmo Mi fer ere mei Deus : Con la cui 
occafione gli tratto della penitènza dè' peccati , e della 
grauezza loro . Diceua il tutto con tale ferito , chefi 
guardamano gif vfrl , gli altri qtìéi Barbari ^J&>^ 
di marauigliadìcosì alti Sideri}, diceua, clà^^eijufci 
fta ? Dimandò Cubito la Croce , e'1 fratello gfic lavicele 
con la medefìma rtiierenza detta d^fopra , e gli dichiarò 
Hmiftério dcflà Croce Ve dellà lèdendone dèi igìfcherè 
faumàno, fòdlsfacendò àd alcune dimandè , che gfi feéé 

11 Re, con ammiracione grande di quei Barbari , 6c alle- 
grezza fda indicibile , per vederfi Predicatore di Giestfe 
Chrifto in mezzo à quel Mòrefimo, e Paganesimo , e che 
per mezzo foo erano rifpettate, & honorafe le cofe dell* 
nóftrt fanta fede , hauendo per ben'impiegatt tutti ì traw 
ùaglipàffati per la gloria , che dauaal fuoRcdcntòrefter 
ftteiz^o^èfuòiméJefimi nemici. t . 

Vriàltrcfgiòtóòjo fecechiàmare il medefimo Re di 
tl ^i - Cafcar, 

/ 
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Cafcar ] eflendo prefenti i Caciqui , ò letterati della, fua : 
fetta , che efli chiamano mule . Gli dimandarono quefti, 
che legge profeflaua: fe quella di Moisc, ò di Dauid, ò di , 
Maometto j& à qual parte fi voltaua , quando faceua 
oracioneàDió :"Rifpofe egli , che profeflaua la legge di ì 
Giesù; Chrifto , chceflì chiamano Jfai : e che per* Qraf«/j 
AoItauaindiffeKntcQienteà qual fi voglia patte de) mon- 
do : già che in tutte le parti flaua Dio. Di queft'vlcima 
rifpofta, fileuòtrà effi vna gran concefa: perche i Mori, 
fi voltauanoà Ponente. ConcJufcro alla fine, chetante, 
poteuaefTere buona la noftra legge . DeGdqr^ il Prin- 
cipe, figlio di quella Regina , à cui imprcftò \[ fratello, 
quei danari, di vdirlo parlare della noftra fede ,c leggere 
nel diurno : il che fece egli con tale (pirico, ediuotionei 
che il medefimo Prencipe Moro ptanfc, e gli redo tanto 
affettionato, fi per quella liberalità, che haucua vfata còn 
fua Madre, come peda fua perfooa 5 che diffe, che qu*tv 
do tornaflc in dietro , lo.Vjoleua aceom pugnare , e d i fen- 
dere con [la propria vita , quando forte hifogap* cja» 
chiunque lo voleflc offendere. ,,:'.:< 

In vn altra occafione dichiarò al Rè , & à i fuoi Baro-, 
ni il mifterio della Santiflrma Trinità, e di mplcUtuibu* 
ti diurni, come dell'eternità Omnipotenza, fapienza, ©: 
bontà di Diaconia quale haucua create tutte le^cof^cdi. 
chereftaronoglVditoriftupiti, & attoniti , difendo fra. 
di loro: quefti fono quelli, chenoipenfauamo, die non 
haueffero legge alcunai & il Ri .diceua j YP gPfl feuip 
e Dottore è qiiefto^ clie ftiamoafcoltaqdo.,, P4rtjf : loro : 
il fratel Behedctto.viYhuomaammirabile^ ^veramente 

era tale. Radunarono vn Concilo ì principi i Saraceni, 

•/•'.;;fjj. f 3 e Morì, 
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e Mori , ne! quale trattarono, come haueriano potuto ri- 
durre alla Tua fetta vnapcrfona di così gran parti, come 
era il detto fratello. La più parte di effi dille , che Tana 
Hata cofa impoffibìle } c eh» prima.fi (aria lafciato far 'in 
pezzi , che accoftarfi aita loro fetta . Tale rifolutionc 
(corgeuano nel modo, con che egli dichiaraua i mifterij 
della noftra Santa fede. Tattauia vi fa, vno,chc fi of- 
ferì à quefto , e promife di procurarlo con tutte le fue 
forre • Quando il feruo di Dio conobbe il fuo intento : 
andòàtrouarlo , egli difle con gran coraggio. Tati af- 
fatichi in vano, buon huomo > perchcri tormenti, 8c af- 
fliggi in quello , che non hai da conseguire: che io più 
amo la mia legge , chela pupilla de miei occhi , e che la 
mia medefima vita : fe lo fai per hauer le cofe , ch'io porto 
meco; pigliatutto, e prendi quefto fteffo mio corpo , e 
fallo in pezzi, tagliando àvna per vn a quelle mie mem- 
bra , che non potrà fuccedermi cofa di maggio ^allegrez- 
za, che di morire di quefta fortedi morte, per amore del 
mio Redentore ChriftoGicsù. Si atterri il Moro a que- 
fta rifpofta , & ammutì, fenza più dire parola intorno a 
quel punto, * - t 

Vn altra volta vn gran Signore delta Corte fece chia- 
mare il fratcl Benedetto, acciochc difcorreffe infua Cafa* 
auantià molti Mori , delie cofe de Cbriftiani . Vno di 
cflì confederando la perfona di Benedetto , la fua molta 
gratia , & habilità, hebbecompaffionedi lui, e gli diflc, 
che lafciafle quelle cofe , e fi facefTcMoro, facendoglie- 
ne grande ioftanza , e che facéfle à Maometto in- 
fieme con lui , vn folenne Zalema ', dicendogli, che 
non gli mancaua altra cofa, per elTerc vn grana huorao ; 

edieen? 
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e dicendo quefto diede vn gran fofpirorpoi comminerò 
à prononciarc hi formula * Ma , quando yidde , che'i 
Fratello nòe lo^cgtfitaua, tlafacejua conto di Jui , diede 
vn gran gemito* c .gl'altri Moriiruggiuano, e sfodera- 
tono le loro fciiukarrc contro di lui : ma egli , dando 
molto intrepido in mezo di tant'arme,chc lo minac* 
eia u ano , non fi nioflc punto* ma foto diffe al Caualiiere, 
di cui era la Cafa : Per quefto dunqùc mi hauct e in u ita t o , 
ò Signore? Io venniin voftra Cafa fidato della voftra pa- 
roJa , c voi mi lafciate vfarcquefte violenze ? Ritenne il 
detto Signore le mani de barbari, rifpettando in lui la 
fua gran coftanza, che quelli pretcndeuano di abbattere, 
e guadagnare . Vn'altra volta , mentre ftauano man- 
giando, entrò vnhuomo furiofo, con vna feimi tarra sfo- 
drata in mano, te affalendo il fratello, gli commandò, 
• che inuocaffe Maometto, altrimcnte , che I ammazze- 
rebbe . Non volle farlo il feruo di Dio , non curandpfi 
puntodclle minacci e ,nc diquanto maleglipoteua fare 
il barbaro: ma non glielo permifero gl'altri Conditori 
del fratello : anzi diedero di mano all'armi , e cacciarono 
di Cafa qucU'huomo ardito. Nel medemo modo dan- 
do egli in conuerfatione di molti , vfcì vn Cacique de 
Mori, e pofeil pugnale al petto del fratello, minaccian- 
dolo della morte, fe non faccua vn Zalema al fuo falfo 
Profeta . Scaua il feruo di Dio ridente, mentre l'altro gli 
teneua la punta del pugnale al petto, fidato nel fauore di 
quello , che l'haueua difefo in tanti. altri pericoli , mercè 
al ricorfo continuo, che faceUa à lui per mezzo dell'ora- 
rione, nò mai lo pcrdeu&divifta, anche mentre conuer- 
faua con gli huomini • Stanno nella Città d'Hircanda 

T 4 cento 
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Cetuo Mefchice , & ogni Venerdì il mandai far la grida, 
carne in quei giorno (i Jcuc andare atta Mefchita princi- 
pale, per recitare ceree preci della fua maledetta fetta • 
Finite , che (otto , efeono ii> huomini con ncrui di bue 
in mano , e quanti incontrano, che non fiano (lati alle 
dette preci, percuotono co effi, e così li purgano da quel- 
la colpa . -Hanno anche per vfanza di vitit are ogni giorno 
cinque volte la Mefchita della fua vicinanza, altamente 
patifeono certa penai che peio fontauanoil frarel Bene- 
detto, òche vietartela Mefchira, ò che pagaffe la pena: 
mà egli non volle fare ne lvno, ne l'altro. Hauendofa* 
puto il Re ciò , che paffaua > ordinò , c he non gli dettero 
più fa(lidio,mà lo lafciafferoviuere nella legge di Chriflo 
Sopra il tutto ammirarono la virtù, e fantita del fratel- 
lo quanti lo conofceuano: e diccuanoi Morì medefimi, 
che non haueuano mai vifto huomp più Santo di quei 
Armeno. Che però, fidato nella di lui Santità , arriuò 
vno à pregarlo, che fanaffevn fuofiglio,che ftauamolto 
male già per vn anno, e non gl'era giouato rimedio 
alcuno di molti , che gl'haueuano fatti . 
- • Andò il Fratello à vedere l'Infermo, / 
e mife (opradiluiildiurno,cla • 
Croce con recitarli vii . 
Euangelio,e 
i /- l'infermo retlò fubitofano, e gagliardo", con 
le prilline forze . Con quefta, Se altre 

fintili merauiglie atteftò Diola - . 
verità della fua S. fede, e 
i moftrò la rara virtù 

dclfuoferuo. 

_^ 

ut*. 
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f I)i co/e y the gli ocm fero in 
* ' ' : ' < t Città* : ; i - • ; • '1 - 




R a n o già paflati fei mcfi , che egli fi tró* 
uaua in quella Città, quando , fuori d'- 
ogni penficroi vtajxiuò Demetrio ,rvh$ 
de fuoi Compagni amichi , che fi erano 
fermati in ChabJd , e con la di lui venuta fi 
rallegrarono grandemente il fratcl Benedetto , & Ifàc 
Armeno . Perà il contento fu breae, perche, per canfk 
dilui,eflìcorfero pericolo, e fù così * In qtieftó tempo* 
con licenza del Rè, fi eleggeua tra li mercanti vn Impe- 
ratore da burla ( come in Spagna i Vefcouetti )f al quafe 
tutti li altri vbidiuano, e fcruiuano , & anche gUÉacei»T 
aoprefcnti, conforme alla loro vfanaa* Demetrio , per 
non (pendere , fi opponeuaà quefta elettione : è perche 
quello Imperatore ha autorità di far prigioni i ribellile 
contumaci, & anche di farli battere > non fu egli lontano, 
ne dall'vno , ne dall'altro. Mà il fra tei Benedetto > con 
la fua prefenza , & intcrceffione, con vn preferite com* 
pofe il tutto, e gl'ottenne il perdono. Vn'altro maggior 
pericolo accadette, e fu, che aflalirono alcuni ladri l'ho» 
fpitio , e percoflero l'Armeno, e con vn pugnale al pet- 
to lo forzauano à tacere: mà fentendoli, pcrloftrepito 
Demetrio , 8c il fratcl Benedetto , fi poterò in ficuro.' 
Haueuailfratei Benedetto fatto vna feorfa fino alla Re* 
già di quella Regina, che egli haueqa foccorfadi danari 
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per ttrada , che ftaua lontana da Hircanda 4. giornate: 
onde ncll'an dare, e tornare vi pofe vn mele . In quel rem. 
po fparfero voce i Mori» che i Caciqui l'ha ueu ano veci fo, 
perche haucua ricufato d'inuocar'il loro fallo Profeta : 
onde i Caciqui d'Hircanda di già trattauano di leuargli 
quanta robbaiuihaueua, come che foffe morto ab in re- 
ita to, e fenzaherede. Il che diede gran falcidio à Deme- 
trio , & all'Armano , che procurauano di diffendcrfi. 
LVno,c l'altro piange u a ogni giorno la di lui morte * 
tiìàH r ai legr afono doppiamente, quando lo viddero tor- 
nare fano, e faluo: perche era venuto molto ricco, efo- 
disfatto da quella Regina con quel pretiofo marmo . 
Con quello refe cgh molte g rat ic a Dio , e ripartì tra po- 
li eri molto di limo fina: e quefto ftile olTeruaua in tutti i 
viaggi. In tanto fi prefentò per Capitano della Cafila > 
che fi appreftaua da Mercanti , vno del paefe, che fi 
nominaua Agiati > il quale, perche fepp e, che il no (Irò 
fratello era huomo fauio , e prudente , & affai liceo > lo 
conuitóàfua Cafa ad vn folenne banchetto : doue , ol- 
tre à ì molti regali , non manco mufica vfatain quel pae- 
fe • Alla fine del pafto lo prego il Capitano, che arriu af- 
fé (eco fino al Cataio : Non vi era cofa , che il fratello più 
defideraffe :mà con la longa ifperienza , haueua impa- 
rato, come doueua trattar coni Mori: e pero volle più 
torto edere pregato, che pregare, non hauendo feoper- 
to la fua intentionc à quelli d'Hircanda. Interpofeil 
detto Capitano per quefto effetto il fauore del Rè, al 
quale il fratel Benedetto diede parola di farlo , mi eoa 
quefla conditione , che S. Maefta gli faceffe vn paflapor* 
to , e patente per tutto il viaggio . Di quello fi offelero i 

fuoi 
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fuoi primi Compagni della Cafiladi Chabul, perche non 
voleuano mancare della fua Compagnia . £ pero 1 aucr- 
cirono , che non fi fidaffe delli naturali di quel paefe, 
perche erano gente pcruerfa, e con quello artificio gli 
haueriano leuatolarobba , e lavica. Difcolpofliil fra» 
rellocol commando del Rè, e con la parola data al Ca- 
pitano della Cafila, al quale non potcua mancare, ne era 
Gemo il farlo . Non era vano il timore de Mercanti , poi- 
che molti di quel paefe affermauano > che à pena vfeiti 
dalle mura delia Città , quei tre Armeni, quali per eflere 
tutti dWiftefla legge, itimauano eflere dWiltefla na+ 
tione li haueriano vecifi. Per quefto Demetrio intimo- 
rì co,deIì Uè la &. volta da quella peregrinatione,e pregaua 
parimente il fratel Benedctto,chc tornaflc indictro,& ab. 
bandona(Tcqueirimprefa:màeglilolicentiódafc,diccn- 
do,che in niu n modo egli voleua mancare alla parolada- 
ta,ne tampoco alla fua obedienza, per timore dcllamor- 
te, e ma film e in quefto nego t io , nel quale fi fperaua 
gran gloria à Dio . Che gli pareua cola indegna di 
lafciare burlatele fperanzedi tanti per timore della mor- 
te , ingannare il Vefcouo di Goa , & il V. Rè dell'India , 
doppo hauer elfi fatte caniefpefe :che fpcràiia di dar fine 
à quell'ini prefa, co'l fauore di che l'hauea condotto (al u o 
(in là : che fé il fucceflb non rifpondefle poi al fuo defi- 
derio 5 volontieri , offeriua la fua vita per quefta caufa 2 
E veramente fi come fu grande la coftanza di quefto fer- 
uo di Dio in profeguire il fuo camino; cosi non fù mol- 
to da mcrauigliar fi, che li al tri,! quali non haueuano tan- 
to coraggio manca fiero dalHmprefa : perche oltre à 1 
pericoli degl'adaili ni, e delle natio ni tanto priue di Dio, 

c di 
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c di Legge ] per le quali doueuano pattare» hauéuano al- 
tri pencoli grandi della vha, c difaggi. Di modochc^fl 
andaua à ppcòiipocofminuen(fo;laGafila, nella quale 
andauano, Peilefoleneui,&ecccflìui freddi , virefta- 
rono moltimortipcr camino. Peròranimo 3 & obedien- 
za del feruorofo fratello, vinceua ogni cofa , fenza hauer 
riguardo alla propria vita , vergognandofi , che potette 
più nel cuore de gl'infedeli la cupidigia de' beni tempo- 
rali, cheinluila Carità diDio. Siprouiddepoi beneper 
il camino,e comprò dicci Caualli per (c, per il fuo Com- 
pagno, e per le robbe , & vn altro ne haueua già in cafa . 
FràtamoilOrpitàtio della Cafilaeraandato à cafa fua , 
che era difeofta cinque giornate dalla corte , per metterG 
in ordine per il viaggio : di là inuiò vn meflaggiero al Fr.' 
Benedetto, conauuifoiche comminciaffe à metterfi in 
ftrada , alla più predo che potette , e co 1 fuo effempio 
obligaffe gl'altri Mercanti àfaril medefimo , e così fece 
egli mollo volentieri, come hora vedremo . 

\ tiiìTiV-L j/i .7 li i .".j ì'jOao'Sly/ lì v.tvc. ';ii € v 
Parte da Hìrcanda con U tjuoux Cafi/a , & 

creilo!: ci;/: ;■ -. ^rrimalU ! t . : • i 

». i .*«•*■ * , . * , * • *» 

», i .() Qui > iv 1 ? ".«•• . . . 1 . . • v 1 1 . - • • . . • 5. . . . •• ; 

Avendo Il femori Chrifto hauuto ò:> 
dine dal Capitano della C afila di partire > 
>e trouandofi ben prouifta di tutto il ne- 
ceflario , peri il refto dei viaggio , s'inca^ 
: minò à mezzo Nouebre dell'anno 
Cc arriuòad vn luogo, chiamato-Talchi» nel quale G (0+ 
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gliono pagare ì dritti,ò datij, & effeminai fi le patenti re' 
gic.Di là in 1 5. giorni pafsò tutti quefti,luoghi,Hàchalix, 
Alchcgrot, Agabath,Egr!ar,Mefetelac, Talee, Horma, 
Thoantac , Migeda , Capetalcol , Tilan , Sarcgucbcdal 4 
Cambaxi, Aconfersù,e Chianor, Aesu . Quello viaggio 
fù molto penofo , e molefto , sì per la copia grande di 
faffi, come per la (letilità dell'arena. Aesù è vna popo- 
latone, ò terra del Regno di Calcar , il cui Gouernatore 
era nipote del Rc,fanciullo di 1 1. anni • Quello fece chia- 
mareil Fr. Benedetto , il quale gli prefenrò alcune cofeà 
propofko della Tua età, e l'ifteflo fece à fua madre. In 
quc&o viaggio cade in vn rapido fiume vn fuo Cauallo , 
cfpiacendoli quella perdita, fece oratione inuocandoil 
nomediGiesù , e fubitoil Cauallo da fcfteflo fi riuoltò 
à paflar'il fiume, e fi riunì agl'altri, diche diede egli mol- 
te gratieà Dio . Si pafla in quello viaggio vn deferto no- 
tnato,Caracatai, che fignifica terra nera de 1 Cataini,per- 
che dicono , che quei popoli viffero iui molto tempo » 
Qui fi fermarono 1 5. giorni, per afpettare altri Mercanti, 
c poi partirono,8carciuaronoàOrtegrach,Gazo,Caxa* 
ni, Dclcri, Para, Gabcdal, Vgan, e poi à Cruca,doue fi 
fermarono vn mefe intiero, pcrlafciarripofareì Canali}, 
che quali haueuano perfe le forze , eòo ic molcftie dei 
viaggio*cbnilpefodclmarmo,ecol mancamento della 
biada, c foflent a mento. I Cazizi di quefto luogo diman-; 
darono al Fr. Benedetto , perche caufà non digiunaua 
1 loro giorni di digiuno (olenne. Il che faceuano per la 
fperanza di qualche donatiuo , col quale effo rieercaflc 
da loro laflblutione,ò perche pagaQe lóro alcunapcna,e 
condanna* E non fùpoco il trauàglio che gli diedero , 

volcn : 
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volendolo forzate d'andare alla lorp Mefchita . Di là dop- 
po 1 5. giorni di ca m i n o , arrivarono alta Città di Ghalis* 

piccol4j.rpi.bcD fartifiiaift. -Gouiwtui qtfejta Piatati* 
qa vntìglio dcL Rè dl^i/sar ni quale intetideeda , che 
U Fr. Benedetto profeffana va aìltft Legger wuinintiò ad 
itìtut)0«rlo,;con direbbe era (lato troppo grande ardine, 
che voo d'vn'alcta Legge fi foJffe ioolttòo fino in, quei 
paefi, e che potcua Icuargli lavica, c la robba: mi quan- 
do hcb.be lette le patenti del Rè, fi placo : & hauendo 
riceuuto da lai vn prefentc gli redo parimente amico . 
Vna octoeftetteil Prcncipò deputando largamente eoa 
ì Cazizi, e letterati della fua fetta,e gli vt nne in vn tratto 
penfiero di mandar à chiamare il noftro fratello , c coòì 
gli mandò vn Cauallo, e Tinuitò à Palazzo : e percheera* 
00 diecihore di notte, e la prima volta l'haucua riceuiuo 
poco bene, ogn'vno (limò , che lo chiamale per tarlo 
morire: perilcheegli partendofidal fuo Armeno Com» 
pagno , non £enza lagrime >andòdifpofto perriceucrla 
morte, e prego l'Armeno , che dal canto fuo fi portale 
animofamenrc, acciochc fe per forte egli fcappafle da 
quel pericolo ,defle nuoua di lui à quelli della Corapa* 
gnia. Eflendo il fratello entratoin Palazzo , il Piencipe 
gli commandó, che difputalTe con i Dottori della/ctta 
Maomettana s il chefccc egli , in virai di qachSignore; 
•chedifle \tn il/a hora dabitur 'pobiscjutd loquammi: e con- 
fermo la verità della legge di Chrifto con ragioni tacito 
difcrette,chelifece tutti ammutire. In queftadrfputa 
il Prencipe diferidcua il FratelIo,approuàndo rutto quel- 
lo che diccua: & alla fine, conchiufes che i Chriftiani 
erano veri Alifermani , che vuol dire fedeli ,.& aggion fe, 

che 
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chcì fooi antenati haueuano .profetato quelfa-leg^e . 
f ioiuriadlfpacaitocòiumò ad vna Ceto falena , comi 
mandando, che fi fcrmafle quella notte in Pafa«oico- 
mtfecc il di leguentc Io lic enfio verfo la fera .•' Onde Ifae 
pcrdcu3 già la f peratua del fuo ritorno,ftimandolo mor; 
to, e cosi il Fratello lo trouó che piangeoa la Tua morte / 
perla longafua dimora in Palazzo. Mà tanto maggiora 
fùTaBegrezza, ch'he^r, quatto lo vidde , 5c itìtefe je 
corcete, c he gl'haaca ; vfatc quel Principe. In Ch^is 6 
fumarono rrdmefimticri , perche il^apùuno^e' Més- 
cami non \tolle partire; per Infoiare ingroilarcìlà Cafilà 1 
d'alita gente, & haucre maggiorguadagno,e pqr^uefto 
icoq voleua, eh! alcuno andafleauamK HffcWet Bene- 
detto , innorato dà fi longaodimoraCy &4rf>Ilgàw dtfltò 
granfpcfe, traitauadi partirfi'c^i folotetresigbadagna- 7 
taf! la gratia del Prencipe, con altri prefenti,otfcìuie'da ? 
luiiicenza di partire , fcnzaalpcctare il Capitano . Gli 
diede ancheil Prcrvcipelcaece, per /o» Gerarchia : E ve» 
nendoftà trattare del fuò nome,glì domandi) cobevd- 
leaa efler chiamato in dette lettere : Rifpofe ii Fratello > 
checonil nome dì Chriftianot poiché ciori qtìeilo ha- : 
aeaafino£ino ^alllhotaal Cao viaggio , e con qaallo vo* 
laiafinidog V'dì;qiieftovn yecchra de'Cazizt Venerane 
do e leuahdofnltinbantejdieapo , lo^etró interra , aé 
efclaraó dicendo : così apptmtoibifogoaf r cheti faccia Z 
quefta è feWc oflpat a*ore étti i fua leg gc * i Veri* e « qu * 
confermila nafoàmeddfrhri prefetti;*, che pttóftfffiactvtf 
altra Leggerli no a dubita di confettare quefUkJeKtiò; 
Gìesu?. Dolche tir vede, che la vmù infpieitde^atic&cQièlte 1 
tènfchrcdtirtnfcdclcài ed* nerbici fooi fhedfcrt# fopptb? 
uacàv:' ; Fi- 
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. Finalmente fi partì col Tuo Compagno \ è con altri 
pochi i & in io. giorni gionfero à Peuchan 9 luogo det 
tnedemo Regno > doue lo riceuettc cortcfcmentc il Go-« 
uernatore : tanto che gli porcauano da (ua Cafa tutto- 
quello, che gli faccua di bilogno per il Tuo viuerc • Di qui 
vennero à Turfan, Città fortc,oue fi Fermarono vn mcfc 
Di là ad Aramuth,e poiàCamul,luogoparimente£brtr^ 
Qui fi fermarono ancofavnaUro mcfe, per ripofarc^clE, 1 
& i Càuallt infieme : & in qucfto didietro del Regno di 
^Cbafis, furonotrattati per tutto humanifljmamcnte, d 
quello e l' vltimo luogo del detto Regno « Da Camul 
in noue giorni arriuarono à quella gran muraglia fetten • 
trionale del Regno della China,& ad vn luogo chiamato, 
Quianzion ,ouciocefe ilFr. Benedetto > che il Cataioc 
vn'ifteflo Regno con quello della China. In Quianzion; 
fletterò u.giorni, afpettandolarifpofta del Rèdi quella 
Prouincia, & effendo ftatrammeflì finalmente dentro le 
dette mura , in vna giornata giónfero alla Città di So- 
cheo . In qucfto viaggio cadde il Fratel Benedetto vna 
notte da Cauallo, efiendofi auanzati ì Compagni,fenza. 
penfar à lui:E di quella caduta retto diftefo interra mezzo * 
morto , e di già la Compagnia era arriuata all'alloggia- 
mento, quando s'accorlcro, che egli mancaua: onde il \ 
fuo Compagno Ifac, torno in dietro à cercarlo. Era la 
notte ofcura,e non lo trouaua : Alla fine vdìvna voce, 
che inuocatia il nome di Giesù, efeguendo il fuonodi 
offa, to trouò io malfta to gli di (Te il fratello^ che Angelai 
ti conduffe maii liberarmi da qucfto pericolo ? Cori 
l'aiuto dell'Arhicik) arduo all'alloggiamento, doue Ct ri- 
mife . A quefta .Città Vengono quafi fempre ì Mercanti 
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tfOccidentCjqualicon finte ambafeiarie di 7 ò 8. Regni, 
che anticamente fecero lega conia China,& ottengono 
.^heognifei anni.vadino fettantaduc col nome d'Ani* 
bafeiatori , à pagare il tributo aLRè > con. quej marmo 
trafparente,epezzi di diamante, colore azuro, & altre 
co(c fimili,che portano fcco. i/andata di quelli alla corte, 
& il ritorno à loro Regni c à collo publico. Il tributo 
però è più d'honore , che di vtile al Rè :. perche à niuno 
riefee più caro il tributo,che al medemo Rc,\l quale tiene 
.percofa contraria allafua grandezza, di riceueré alcuna 
cofagratiofamentc da forafticri: e fenza dubioliriccue 
con tali fpefe regie 3 che mettendole tutte in conto , e 
certo, che oltre alle fpefe nece(Tarie,rcfta à ciafeuno di 
guadagno vn feudo d'oro al giorno i di qui nafee , che 
molti à competenza pretendono quell'Ambafciaria , el 
Mercante l'ottiene dal Capitano della Cafila, à cui tocca 
la nomina, condonarmi molto grandi. Quando viene 
il tempo diefla fingono patenti publiche de'loro Regi; 
con le quali rendono al Rè della China obedienza, come 
fftoi Vaffalli. Somiglianti Ambafeiarie ammettono t 
Chinefidivarij Regni,comedi quelli della Cocincina,di 
Sial, dei Lequij,dclCorai, e di alcuni Signori Tartari, 
non fenza incredibile fminuiracnto dell'erario publico 
Con quelle fintioni ì medemi Chincfiche fanno benif- 
(imo l'inganno,fi burlano del loro Rè,e lo ad ulan o,com e 
che tutto il mondo gli paghi tributo, pagandolo egli in 
fatti più toflo alliàltri Regni, con tante fpefe , che fi in 
ricettóre* e regalarci lóro Ambafcia tori. Arriuòil «oftro 
Er. Benedetto alla Città di Socheù, da co$ì longo viaggio 
bea ricco il che fcuopre bene la diuina prouidenza. 
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Haueuafeco 1 3. Caualli, cinque Seiuitori,à quali pagaua 
falario, due giouinettifchiaui, che haueua comprati, Se 
il più prenota marmo delli altri, oltre di qucfto con in- 
tiera falute , c col fuo Compagno lfac . - 

Capè X* 

xMuore fastamente nella China • 

VI Si aflicurò il Fr. Benedetto di vna nuo^ 
ua 1 che haueua intefa prima di entraro 
Della China , cioè che il Padre Matteo 
Ricci haueua hauuto licenza di rifederc 
nella Corte di Pechino , e che era molto 
fauorito dal Rè, diche fi rallegrò fuor di modo. Seri (Te 
Albico à Pechino , auuifando il Padre del fuo arriuo in 
Socheù . Diede le lettere à certo Chinefc: il quale,come 
che non frpcua il nome Chinefe del Padre Matteo , ne 
la contrada, oue ftaua> e le lettere erano fcrittein caratteri 
d'Europa , non potè trouare 1 Noftri Padri , per ricapi- 
tarle* Ne fende altre l'anno feguente , al tempo della 
Pafqua, e le portò vn Moro fuggitiuo di quella Città , 
poiché non ponno entrare , oc vfeire fenza licenza de - 
Mandarini . In quello daua uguaglio del fuo viaggio > 
onde lo pregaua cercafle modo di cauarlo dalla prigione 
di quella Città , e li cambiartela Co nuerfatio ne, chete-} 
neua con ì Mori, conlafoauilfimade'nòftri: e che defi.' 
deraua tornare all'India per mare* Hebbe il Padre Matteo 
quefta feconda , e fe ne rallegrò grandemente , infie- 
me con gl'altri della Compagnia . Trattarono (ubico 

d'in- 
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d'inuiarli vnodc'Noftri, accio in qualche modo Io con- 
ducette alla Coree . Mà di poi non eflequirono qucfto 
con feglio , perche non gli foffe più di danno,chc di v tile : 
jc cpshnuiarono vno deìeruitori di Cafa.che poco prima 
era entrato nella Compagnia , Chinefc di narione , fe 
bene fi chiamaua Gio: Fcrnandez , giouine di fingolar 
prudenza, e virtù, al quale parue,chc fi potefle commet- 
tere ficuramepte qucfto negotio. Gli diedero per Com- 
pagno vn Neofitodi quel pacfc,con ordine 9 che in qual- 
che modo procurafle di cauare di là il Fratello Benedetto, 
con ì (boi Compagni : che fe non gli potette cauare per 
caufa delle guardie de Mandarini,ne ottener da c/li licen. 
za , fi reftafle egli con il Fratel Benedetto , e rimandafle 
di nuouo à dargliene auuifo per iettere,che non gli man- 
caria modo di cauarlo, col fauorc delti amici di Pechino. 
Quello viaggio pareua molto grane, maflìme in tempo , 
£he in quel paefc fuol fare maggior freddo: e la Città % 
doucfktrouauailFr.eradifcofta da Pechin quattro mefi 
di camino . Con tutto quello parue al Padre Matteo , 
che non fi douefle differire più longamente , perche eoo 
la maggior dilatiode non venifle detto Fi atei oi dubita, 
je dell' alfiflenza de'Noftri: e veramente fùconfeglio 
molto acertato; perche Ce fi tardaua alcuni giorni daua n- 
jaggio* non l'haueriano più trcuato viuo . lnuiolli il Pa- 
dre Matteo lettere, nelle quali lauuifaua del modo, che 
poteua tenere per fare ficuramenteil viaggio: e gl'altri 
della Compagnia gli fcriflero parimente alla longa delle 
cofcchc faccuano in quella Corte, per fodisfarc in parte 
al fuo defiderio di faperle * f rà tanto patì in quella Cit^à 
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Mori,c della tareftia de* viueri, per ì quali era forzato di 
vendere il (ao prctiofo marmo, la metta meno di quello 
valeva il più vile . Fece df effo mille > c ducehto fcudP: 
della maggior parte de quali pagò! fuoidebit^del rima- 
nente foftenne per tutto vn anno la Tua fameglia . In quel 
tempo arriuò la Cafila de* Mercanti , con il Capitano • 
Venne il FrateUoin tanta neceffità, pcrlalonga dimora 
in quel luogo,e per ilmantenimctodi tanta fameglia, e 
molto più p la Tua molta caritàjcht gif faéeua darìatglie 
llmofineà pouer^chefù forzato a viuered'itrfprèft iti : c 
perche era flato eletto per vno delti Ambafciarori : com- 
prò alcuni pezzi di marmo , e ne fepéllì di quelli cento 
libre , perche non fufle efpofto alle iafidic de'Mòri poi» 
che fenza quello 1' haucriano infallantemente efclufo 
dall'andata à Pechino. • ■ J ' n. 

< Il Fratel Gio: Fernanda parti dalla Corte alli vftdeci 
di Decémt>re del medefimoanno^glffucceffe vnatiuo'- 
ua difgracia per ftrada : e fòche gli fuggi vn feniitòréfiho 
dalla metropoli di Xahti chiamata Sigare, e gli portò via 
la metta del danaro, e del bagaglio . Tuttauia in doi meli 
arriuò con gran fatica , e difaggio alla Città di Sóchéu 
alla fine del mefè di Marzo dell'anno 1607. doue troiià 
il noftroFr. Benedetto in Ietto afflitto dVna infermità 
mortale , ma confolatlffittìo , perche la notteauanti gl^ 
hauea i-melato il Signore, che il dì fegueirte dòueua arti- 
tiare da Pechino vno della Compagnia di Giesù . Diede 
egli fobico molte gratie al medesimo Signóre per quella 
ritìelflftione, & alla mattina per tempo in uió il fuo Com- 
pagno Armèno alla piazza, per comprare alcune cofé + 
che voleua ripartire à poueri in rendimento di gratiei 
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il che fece parimente con inftinto diuino : poiché ftando 
io Piazza 1 Armeno > incontrò vno , e non fapeua chi 
fofle^e glidiffe , che era iui arriuato vno della Compa- 
gnia dalla Città di Pechino, moftrandoli inficme i[ 
Fratel Gio;Fernandez, il quale (eguendo l'Armeno andò 
douc ftaua il Fr. Benedetto , e lo (aiutò in lingua . Poctu- 
ghefe, dal quale haùendo intcfociò, che pallaua, rice- 
uerte le lettere, e leuatole in aito, pieno di confolationc, 
e di lagrime > proruppe in quel Cantico del vecchio Si- 
meone. Ntmc dtmìtus Sermm tuum Domine . Perche gli 
pareuajd'haucr giàadcmpitol vbidiehza,c dato fine ali; 
fu a pellegrinatione. Lcfle di poi le lettere, e le tenne 
tutta quella notte ftrette al petto . Le dirtioftrationi d af- 
fetto , che fi fecero fcambicuolmente ì due Fratelli , e 
più facile ad imagioarfclo, che à ridirlo . Vsò il Fr. Fcr- 
nandez tutti quelli vfficij di Carità con il Fr. Benedetto, 
che fi poteuanodefiderare, feruendolo, come mcritaua 
la fua viltà, e la fualonga,etrauagliofapclIegrinationc ; 
fatta folo per amore di Giesù Chrifto. Mà Dio noltro 
Signore voleua già premiare quefte gran fatiche , & il 
zelo, che haueua moftrato per lui i Laonde, per quanto 
gli feppe fare il Fr. Fcrnandez , mancarono le forze at 
Fratello Benedetto 5 e fei giorni doppo l'arduo del Fr. 
Fernandez , il buon feruo di Dio fpirò non fenza fofpce- 
todi veleno datoli dai Mori, ì quali teneuano (pie con- 
tinue per rubbarli tutto quello,che faria reftaro doppo la 
fua morte, come pure feepro, con grande inhumanità , 
& auaritia , (cordati delle molte obligationi , che haue- 
uano al Defonto , per l'impreftito da lui fattogli con 
grande carità • Voleuano i Mori fcpellirlo fecondo ì loro 
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riti Maomettani, e prefero ancora l'Armeno Ifac , e Io 
forzauano ad inuocar Maometto . Ma conerà tutto 
premile ti valore del Fracel Gio. il quale accommodò 
in vn Cataletto, il corpo del defonto, e lo depofitò tri 
partedecente > e poi fi pofe in Compagnia dell'Armeno 
à recioare Rofarij per l'anima di lui. Altre efequie non 
hebbe tra quell'ini nenfo Paganefimoil feruo diGiesù 
Chrifto,e non gli fi piccola occafione di merito il mo- 
rire in paefe tanto lontani, doue non potè godere di 
quei buoni vfficij , che in quellvltimo paffo vfa la Santa 
Madre Chiefa cjfuoi figliuoli: Morì fenza riceuere il 
Samiffimo viatico, e fenza confeflarfi , per mancamento 
di Sacerdote . Pero conformofli con la volontà diuina , 
e confoloffi con la fodtsfattione della (ua confeienza . 
Qjando (laua per morire, difle: io mi muoio fenza la 
confolatione di poter riceuere i Santiffimi Sacramenti : 
pero , per la mifericordia di Dio , la confeienza non mi 
accula d'alcuna cofa, che mi paia grauc: ben fi haueua 
fatte moire operedi granfcruitio di Dio in tutto il fuo 
viaggio, nel quale aco fece groflì (lime limofinc à poucri. 
Faceua bene à tutti , e fi pregiaua publicamente di Chri- 
ftiano.-efTaltauail nome di Chriftopet tutto,doucanda. 
ua : procuraua di fare conti nua orazione, e di hauere fem- 
prela prefenza di Dio, alquale haueua l'occhio ,etian- 
dio nelle fuc occupationiefleriori , e conuerfationecon 
gl'huomini : per molti giorni fi occupaua ogn'annoà 
trattare ì folo , àfolo con Dio, fcqucftrandofi dalla con- 
uerfatione altrui, e dalle altre fueoccupattoni. Operò 
Dio per le preghiere drluicofc ftupende,& alla fine ter- 
minò la foia vita in vn'imprefa tanto ardua ; di cosi longa, 

epenofa 



Digitized by Google 



Bentdettttjotz* $09 

epenola pcrcgrinationc, nella quale moftròil Tuo gran 
Zelo della falutc delle anime , la Tua eccellente obedien» 
za, la Tua rara coftanza,cla fua ammirabile grandezza 
d animo» la quale 9 con l'aiuto delladiuina grati* , fu più 
ammirabile. Mori alti 1 1. d'Aprile dell'anno 1607. come 
fcriue il Padre Tarich nel fuo Teforo Indico, Tom. z. 
oue fcriue la yitadi quello yalorofo Campione di Chn j 
ftp, e piùdifufamentencl Tom. 3. lib. primo, per molti 
capi. La fcriffe ancora il Padre NicolaoTrigautio l»b. 5- 
de Cbrìftiana cxfeditione apud (trias >nc ì Cap. r 1. 1 1. 1 13. 
ne fa anche memoria il Padre Geronimo Burghefio nel 
fuo libro akap. 30. de patrocinio Virginis . 

Quello fine hebbe il viaggio del Fratel Benedetto 
Goez per guadagnare à Chrifto il Regno del Cataio , e 
fc bene per altiffimi giuditij di Dio non trouò quello Ze- 
lante Fratello il Regno , che defideraua , ma andò a 
battere in quello della China , al quale fi eftende 
anche il nome di Cataio, tra quei barbarti 
non defifterono però i figli della - 
Compagnia da quella un- 

• . !• P ref * fino à . 

tanto, /. • 
chelò trouarono, per mezzo dei gran fcr- 
no di Dio il Padre Antonio di 
Andrada, come fi 

• ' „ r kg8C 

r.. . . nella fua vita ferina dal 

P. Nierimbcrgh. 
** * ** 
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RODERICO DE FLORES- 

V Rodcrico de Flores huomo veramente 
diuoto , mortificato , humilò , e di alta 
perfettione , vero ritratto di virtù , c <fi 
Religione. Da che entrò nella Compa- 
gnia , fi affettionó molto all' orationc 
mentale , e fi difponeua per quella cón la continua mor- 
tificationc della Carne, facendo molte penitenze. Pati 
pel principio grandi aridità, & abbahdonameati del Si- 
gnore : ma egli tanto perfeucro ; gridando , é picchiando 
alla Tua porta, che finalmente^ SpofoGclefte glaprì, e* 
lAmroduflc nella cella Vinaria dei fqo diuino ambf* ,e 
gli dica gufiate il vino dell* fue ccleftt dofcezz* -. Fu 
tanta la luce i che grinfiife nell'intc Nettò \ che parlaua de 
Mifterij di Chrifto,comefe foffe ftato vn eminente Teo. 
logo. Glaccefe poi talmente la Vjolphtà-col fuoco del 
fuo diuino amore, che il futì rtiaggior gufto eradi par- 
lare di lui,e di trattare con lui « Sìleuaua prima de gl'altri» 
per poter jpiu longamemc godere dèi fuò dilctto : ( che 
così chjamaua egli noftroSigtibrc ) c tieiroratrone > epaf- 
faua in quella talvolta lenoni intiere, fenza dare altro 
ripofo al corpo , che quello, che ridondaua in cflb daU 
lo Spirico. Andana in eftafi affai ordinariamente, e fo- 
uenteera (olleuato da terra in aria, tanto priuo dell'vfo 
deTenfi , che forandogli con aghi ì piedi non fentiua. 
Entrarono alle volte di notte tempo alcuni nella fua 
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Camera \ e lo viddcco in ginocchio 'in c^atio-ne con U 
faccia raggiante > c la ftali^iljitttb rifplcndcte<>di lacp 
Celcftes Va'alaa volta lairouato»© nclCl^rq, pofto 
in ot^tioné,coii le braccìwhiCxncoifollcuatain aria, c 
con il Corpo cosi ri gidoyc femso^faemuno lo potè mai 
mouere dal fiio pofto , rie fargli piegar le braccia. Gli 
durò quèllxftafi dalttamontar del Sole, del ciotìfidìSan^ 
to,(fcoalkmattiaa^^ r ; 

Sbrigate, cheba^e^alcfacendc dcfuoi vfEdj^Cflirreua; 
Cubito tatto afTetatoa^ r ocatione»coiw: il Ce* uq alla fqn^ 
tana: c vi Ginetteuaeoataritaatìiditì, che ffcteua foffi* 
ftato coaviolenza ritenuto firó^ 
po che (Ieomccopiatojuialuàrr fcton xozMiUépfitP 
allobligo deTooi vffiuj (àrdali fi .applLcau^^^^o 
fer uore,8lafft*to iCom^XenòohauefTe penfeto scaltro.' 
Di modo, eh e da] 1 pratmooprèncLsuaifarie pe« Ipfatiche, 

in quefte ftdiiponouapcf Foca£ioGft.«;5no:;; 

Ilfao veftitaordinaiSQ eraAmaivqfte tanè molto corta» 
è logora : e volendogliene ì5*petiori far fare vna nuoua; 
non acconfentì mai, dtoendp,icheifacendo egli lvfficio 
più viledi cafa* nomerà: gran cnfa^ciiie 4 <jwftpapparifle 
nclvcftito. Era efato nql'ijlcittto, lenza renderti graue 
ad altri : e quando parlaua, pareua che appiccale fuoco 
con le fue parole, per l'amor ardente , che haueua nel 
petto . Era amico di penitenze, del digiuno,del Cilicio, 
e difcipline, fcnza,QM4^queftol unpediffe l'ordinario 
trauaglio della cu^^^g fabrica 
della cafa profeffa drft&ig^p^t^Ta di vederfi nell' 
Indie, tra Barbari,od in alftl pìeiì&ie gli mancafle il ne- 
cellario, per hauer più da patire, e da offerirei Dio . Era 
A 1 : V " " " tem- 
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temperatimmo nel tuo vitto , fuggendo per ogni parte 
tutto ció,ehe poteua dargli gufto. Beueua fempre acqua, 
con faticare tanto come faceua . Quando era infermo ; 
pieliauacon gufto le medicine amare , benché fapefie , 
che non fodero per giouargli, foto per mortificarti, ilchc 
ftimaua gran guadagno . Nell'vltima parte di fisa vita , 
domandòmoltoinftantementeàDio,che gli deffe vna 
longa.e penofa infermità, per purificare il tuo cuore, & 
apparecchiarfi meglio alla morte, e per poter compa- 
rire più puro nel fuo diuino conlpctto. Effaudi noftro 
Signore il defidcrio del fuo Seruo, e gli mandò vna febre 
etica difei mefi, che l'andò confumando a poco à poco, 
& egli la foffriuacon ammirabile paticnza.e con arden- 
te dcfiderio di vederfì liberato dalla Carcere di 
quefto corpo , per godere quanto prima della 
beata villa del fuo Signore: al qual final- 
mente refe l'aoima fua, con gran 
"<tno3 olir pMt)fìjuiete,8c allegrezza 

del fuo cuore , ha- : 
uendo prima 
rkeuuti i Santiffimi Sacramenti 
an^tl- Mts Fanno 1584. 1 
e. ;': ii!ìi:rV 4 ; r.»^-. • 3 ; * r r : ' : -* 
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* . VITA 
DRL FRATELLO 

DIEGO YEBENES. 

'V\ / = ■ ' ' . 

«... v, . . a . ....... .. 

L Fr.Dicgo Ycbcncs fù natiuod vna Terra 
dcKuo nome neirArciuefcouadp di To- 
ledo . Primadi entrare nella Compagnia, 
fero] in Granata aJJi poveri d«41' Hofpq- 
dale del Peato<Jió:diDip^ wq^ejrh^ 
bito per alcuni anni # portando U fua fpprta.sù le fpaUc* 
come anticamente vfeuano di fare quei fratelli, prima, 
che la loro Congregatone fo (le eretta in Religione . Ser- 
uiua quello buon (cruo di Dio pili poueri , con eftrema 
carità. Paflaua le notti, parte in pr4tionc,opa/tem ripq- 
fare alquanto, e qoefto^u la qjj ? da:terr^. 

Entro poi nella Compagnia, e con il nuouo (lato ff 
giacerebbe la mifericordiaverfo ì poueri, e la follecitp- 
dine di fouacoircalle lorpneceflìtà < Si leuaua il cibo di 
bocca per darlo a quelli : racipgliepagrauanzidclja Ta- 
vola, & alcrc. cofellediCata e con licenza de Su pefipri, 
j<e ripartiua loro,in(jeowe con le h$rbe dclfhortoyNpn gli 
mancàua mai,chedare, e pareùavfippun*o,chc Diagliene 
fommjniftraffe contmuamente,e Aioli jplicalTe nelle tue 
mani miracolofamcntc la robba . Molte volte nella Cafa 
d'Albaicen, douc fù cuoco 17. anni, non hauendo appa- 
rechiato da mangiare $ ebe fcarfaipepce per fej perfone , 
quanti erano in cafa, fopraueaendo nell hora di andare 
à tauola altretanti foraflieri , diceua al Superiore , ebe 

non 
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non fi pigliale pena» che noq mancarla il neceflario per 
tutti i e così ripartala tra tutti il poco, che haueua,e pure 
tutti haucuano la portioneoc4maria , J egli falò volonta- 
riamente ftaMa fenza, e l'haueua per recalo, purché gl'al- 
tri fo fiero prouifti: perche guftaftdo cgffi dtiemamentc 
di regalare tutti gli altri diCafa, &ìpoueridi fuori 5 feco 
'fteflb era tanto fcarfo , che affai d'ordinario (e la paflfaua 
con quello, che fi doueuadare à cani : e lo faceua tanto 
copertamente , che ninno fene accorgeua , fé non chi à 
pofta lo ftaua oflertiandòlactemimente. Daua da man* 
giare à tutti quelli della prima > e feconda menfa , con 
puntualità , e compitezza grande , prima di metterli 
egli à tauola : di poi raccoglieua ì tozzi di pane più duri, 
egl'auanzt delle viuande , che communementefi lafcia- 
no , eli copriua con vn piatto^ titolo,che non fi raffred. 
dattero, e con quelli foftentaua il fuo Corpo cftenuato, 
penitente, mortificato , e (oggetto alla ragione , e man- 
tenerla lo fpirito leggiero, e fpedito alle cofe della diuo- 
trone. Ma fi regalaua con vn altro cibo celcfte , e più 
faporito, che era la contem plationc delle cofe del Cielo * 
edemifterij della vita di GiesùChrifto. In queftarumi- 
naua giorno, e nòtte, con tanta dolcezza, che di quante 
cofe vedeua,ò maneggiaua,ne traheua miele di fanti pen* 
(ieri , & affetti • Molte volte lo trouauano in eftafi , coti 
vn vifo tanto giouiale, che ben daua àconofeere il go- 
dimento del fuo cuore . Altre volte lo vedeuanoin Cho- 
ro,in Chiefa, nelle Cappelle , ne* cantoni della Cucina 
aflbrto in profonda meditatione, che diramaua da gl'oc- 
chi riui di lagrime,con quiete grande del Corpose fcrcni- 
H della faccia. ' • • 

Ha- 
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Haucuadicómianoinboccalelodi diDiò,eguftauadi 
ripeter fouente il dalqiflìmo home di Giqà: e co wphp 
haucua tutto ilgwguftó nelle cofe del Cielpj quindi è, 
«beagli pareuanaafrinarp tuttekcofeddlft terra. Parola 
otiofa non vfciua mai dalla Tua bocca ( rara pww # 
fòrirttà ) me taprioainiai per mormorar dfakuao > ó*pcr 
ridirci difeccultrui, raibensx perfcu&rli , mafli me quafl£ 
do vedeaa, che ì Superiori /riprehdeaàaó h negligen^ 
tialcutwjye singegtnwia dappòrtafcper loi^ilfefcwfc, [ 

: Eflendo eglr vn giorno Portinaro , trpuò atlaf o#a 
-della ftrada vela gìlhna morta tlaprefe; epartnd^Hi ch^ 
■non haueflè magagna alcuna y cpcrò pote^ferftiF per x 
fuoi poueri > la fece cuocere- J\rriuò fubito yn ppjaero à 
chiecfergH limofma,pbr fatami iriferrai,.«h$Àa«taiìii 
-Cafa , Se egli gli dìedela gallina , rendendo in^lté gfgup 
à Diàri perche in quelli gl'hauea mandarlo diiche 
à poueri . Lo vidde modi Cafa , ecredòjtp, the ilf^tely 
lo hauefle tolta quella Gallina , fenza licenza cerj^flfe 
•da paro aelo, neauoisòjil Superiore, il qilil^Ia (;iq^et- 
ce ^e riprefe il fratello > e gli diede vna penitenza , qu%l 
egli ricevette con p^ienza , e gtrfto,, grande, fenza dir 
pro&vn&ifl fua difefaj no èohirò JaliriO.4 mk MRgJ#tà 
Woftro Signore dcJDoccafioDc , cho^haiitei4tt^^ 
tfaare , e gli chieft pérdoaiaper il /fuod&rtéJta 5 » 
xut demo Signoreyienxafehcnlfeatel tòegpl^fep^g* 
(coprì la verità del fatto /icciàla virtù dell'iftnocefue fot 
Ce meglio conofeiuta , e confutila fatili** d«H Afcu&jpr 
ce, le) Supcriore fotte piò canto in credei?* r vjM&?#YoWa. 
^ Simo^oafbpramadoà^ 

c peràfubito chefapcua^dhtf <^fchcdaìwtH^»fo?«4 

" ' indif- 

* 
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indifpofto, dimandaualicenza difargli il letto > efcopàr- 
lila Camera , egli rccauafmri, jpcr ricrearlo .11 mede 
mo fte^a^ni fehiftopidlCafajfCwgtaadfl.aooorc, Se 
hiìmilui, &:lAqdeftoiuòdD Jiguidmia»^ incfiminana 

- Venite Vtia poftcmamoltopcricotofa ne Ha gola ad vn 
feruitore , c fùdifpcratòjda medici , ì qualiictcr minaro- 
no , che fe gii detfe 1 efbetna vn rione. Skaiia ym notte 
riftfétrttò ionizzando , fenza, fpecaoza di rimedio hii.- 
ftarfir.ì* tofnet U « tateJb con la folita tua Carità, gli 
jparlò di Dio , e ietfortò àronfocmarifi conia fuà Santa 
Volurità > in vita, & : in mprte; indi fc n'andò «Morto , 
é prefe alcune herbe , ne fece vn impiaftro, e lo pofe Co- 
pra la poftenta ,con dreioipca idi; {Quella d iegnp della 
Santa Croce ; » Vctiuero da li à poco i «ledici , e trouaro- 
no,che fifpiraua, e parlaua , cflendofiapettaiapoftema 
.con rairabil miglioramento , & in pachi dixeftógtiarito 
Siffatto,; ; - - r.-cù ; r- J.V , . .< L- . .. ;£ 1 . ' 

- * Il ftìd Wftito era Tempre il piò «vecchio, puh apf eir 
% ato j & il più vile di Cab; il fuo luogo il più baffo * & in 
ogni cofàeìcggeuail pqggio* SLapprofictaua molto del- 
la le ttione fpiritaalc, de libri diapiri >e delle vite de'San ti, 
procuran^d'Smi^rlcJQtovirtu^ faceuaiognicofacon 
allegrezza , diligenza , e puntualità j Cori cfferegH tan* 
tò dato ali* oratione tanto jefatanel&o vificio, gli pa- 
reva, che per tutto gli auanzaffe tempcy per che non ne 
perdeua niente. Le negligenze, esolpe leggiere, che 
comèhaomo, non po te uaraon commettere alcuna, fen- 
dila viuament£,iefia^ amaramente, e, le caftigaua 
tot* maggior feuerid^ tfgote/dbewm haucria£attaaltu 

u-h " le 
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lcgraui: perche fubitofiritirauainvn luogo fccreto, & 
iui piangeua, fi percolerà la faccia , & affligge ua il fuo 
Corpo con dure percoffc,t rateandoti co w vno Schiauo 

Soleua dimandar à Noftro Signore di morir di morte 
quieta j per poter penfare à lui , e non pendfa per qoclli > 
che l'haueriano affittito: e ne ottenne la gratta; perche 
la malaria fù breue, di mal di Coda, che ne primi quat- 
tro giorni afflìfffcil corpo , con dolori graui,e l'animo 
co'l timor del fucceffo di quella giornata : pera predo 
fuanironoqueinuuoli , e venne la luce Celcfte,cheraf- 
ferenòil fuo cuore dvn allegrezza inn enarra bile Tutto 
il fuo negotiocraconDio, eie foc parole di Dio. Si fa- 
ceua leggere le vite de'Santt , & vdcndole , fi riprendeua 
di vederfi tanto differente da elfi , e tanto lontano dalla 
loroperfettione. Niuna rara tcneua ili fe, ne dellajfua 
vita,màfoIo fi riientiùajfe con la fu* infermità daua 
qualche incomodità à chi lo feruiu* . Riccuettcì San- 
tiffimi Sacramenti con particolare diuotione, e con gfan 

giubilo del fuo Cuore , e con quelli fi partì da 
quella vita , per andare à godere del fup^ 

r - < Signore eternamente nell- . . - 

' : i:akra. Il che fù à , ^nflX,; 

vintiduedi . ; :> 

Gcnaro dell'anno 

"VITA 
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GI O. D E B A G N O S. 

V Quefto feruo di Dio natiuo di Naua- 
rcto della Dioccfi di Callagorra . La fua 
profeflìone nel fecolo, era di muratore . 
Fu ammogliatola vide con fua moglie, 
in tutto il tempo del matrimonio , come 
fratello , e lordi a , hawendo ottenuto da Dio il dono della 
continenza in quello (lato, col mezo dell'oraci on esci- 
la quale hebbe donò particolare: e però venendo a ca fa 
le fera dal Tuo lauoro ben fianco» fi leuauaà meza notte 
per far oratione, e fpendcua in efTa m oi te horc,e con que- 
llo fi difpóneua affatica del giorno feguentc; . i 

-< Morì la moglie , fendo egli d'età di 40. anni > & inten* 
dendo, che no(lrd Signore lo chiamati aà maggior per- 
fezione*, domando la Compagnia , e vi fu ammetto nel 
Collegio di Valenza , dal Padre Batti fta di Barma % P r o - 
ufficiale d'Aragonaalli 12,. di Marzo del 1 5 59. fubito,che 
fi vidde Reiigiofo, Spiegò le vele della fuadiuotione, e fi 
diede allora t io n e con maggiora flì du i tà , Sa affetto , che 
quando era nel fecolo , procurando di dar fempre rac- 
colto, Scvnito con Dio, anche quando Tv bid lenza loc- 
cupaua nel luo mefticre di muratore , ò in altre facende 
dicafa: drmodochepareua , cheandafle fempre aflorto 
in Dio, e come eftatico. Alcune vòlte Io trouarono in- 
ginocchiato à piedi del letto , rapito in ella (7 . 

Vniua 
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Vniua airorationc la penitenza, ócafprczza della vita, 
affliggendo il fuo Corpo con difcipline molco longhe , e 
tigorofe. Lafciauarompcrfi del tutto le fuolc delle fcar- 
pe, perandarapicdinudi,fcnzachcaitri fen'accorgefie. 
Trauagliaua tutto il giorno : e per farlo venire à tauola 
con gl'altri alla refettione communeicra neceflario tirar- 
uelo per ì capelli, come fi fuol dire. Quando gl'altri fta- 
uano in ricrcatione doppo il pranfo, egli fi mctteua à di- 
uidere con la feure in pezzo più minuti la legna , e 
fpeflc volte alla sferza del Sole , per patire doppia- 
mente.: 

Non fapeua parlare, fenondiDio,efiofFendeu3,chc 
alcuno della Compagnia parlafle d'altro con (ecoiari,an- 
cora, che foflero cofe indifferenti . 

In ogni virtù fù quello Fratello. molto esemplare , 
ma nell'obedienza particolarmente , che è la madre di 
tutte le altre virtù/ del buon Religiofó: il che fi vedrà da 
aletirii'etfémpi,che quìfoggiongewmo . ^ 
; ;Voa volta nel Collegio di Gandia , dando il Fr. Gib. 
alte conferenze fpirituali nella libraria,daua giù dei capo, 
e dormkiaua: perche*, come paffaua buona parte della 
O0ttéinoxatione,cjuacwlo ftaua quieto frà il giorno, il 
fo n n o ló caricaua , eia natura fi pigliaua almeno in parte 
il fuo bifdgàQ . Gli diffe il Superiore , che fi metteffe in 
piedi Copia il banco, in etri fedeua , perflarfuegliato . 
Vbtdììlbnoa Fratello, e quando furono finitele con fe- 
rente, fi partirono gl'altri, 8e egli fo|o retto nel fuo pòfta 
c vi dimorò immobile tutta Fanot te. La mattina foglien- 
te non IhaupiKki^ifaegHat^rcttwiatdiri Cannerà; n* 
auisò il Superiore 5 il quale cfcoKdabcioi^dl-riA : chrh 
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fera auarut gl'hauea commandato, c (apendo la puntua- 
lità, e (implicita del Fratello, in vbidire,s accorfe di quel- 
lo , che poteua effere : onde mandò à vedere in libraria , 
e lotrouarono in piedi foprailbanco. Interrogato per- 
che non fi era ritirato à dormire , come gl'altri , rifpofc , 
che gli eraftato commandato di ftanui in piedi, ne più 
gli era (tato detto altro, c peróhaueua continuato à fare 
1 obedienza . 

Era venuto vn giorno di fuori, con ì piedi tutti ba- 
gnati . Il Superiore g!t diflc , che fi leuafle le (carpe : lo 
fece egli prontamente, e non fenc mife altre, perchenon 
gii haucua detto il Superiore, chele mctteffe . Vn altra 
volta, mentire fi Itiua (calzando, gli fù detto, che il Su- 
periore lo chiamaua , & egli corfe Cubito eoa vn piede 
(calzo, e l'altro calzato. 

Quanto guftaQelddio di quefta fua vbidienza pun- 
tuale , e fempliee , Io moftrò chiaramente , con vn mira- 
colo (lupendo, fimiie à quello, che leggiamo di S.Mauro 
Difcepolo di S. Benedetto. Gli commandò va grotno 
il Supcriore,che fi mctteffi in (palla vna pietra grofla.che 
dieci huomiai non l' haucriano potuta mouerc. Cofa 
marauigliofa, lVbtdienteEratello r , fenza pen(aralrro , 
ne hauer riguardo all'impòffibilttà della cofa, ohe gl'era 
com man data > diede di mano alla pietra , fe la mife in 
fpalla,conftupore di tutti, eia pòrtovi*; S'accrebbe la 
merauiglia, quando viddero, che vna cinta Cottile, con 
cui hiueua legata la pietra, non (i era rotta , con il gran 
pefo; onde diedero tuttrlodeà Dio del doppio miracola, 
che haueua fatto loro vedere con ì propri) occhi , per 
ammaeftramento di tutti. 

n 
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Fu diuotiflìmo delle imagini de Santi : onde , per gran 
fretta, che haueffe, ó per caricato che foflfc * non paffaua 
mai auanti dialcuna imaginc,che non gli facefle vna pro- 
fonda riuerenza. Era anche molto diuoco di (eruir me fla, 
il che faceua con affetto fingolariffimo. In tutte le fue 
attionife gli vedeuavnadiuotione,cógiunta co viiarata 
modcftiavniuascpreMaria.có Marta.cqueftacó quella. 

Quando faceua oratione, la faceua con tal applicarte- 
ne, come fe non hauefle hauuto altroché fare : e quando 
facicaua , pareua , cheandaffe feordato di tutto il redo . 
Haucndopoiviflinoin quello modo nella Compagnia 
17. anni con tanta virtù, e perfezione , come habbiamo 
vifto,raddc infermo di vna infermità, della quale moiì: 
& era tale il contento , che ne fentiua , che non capiua in 
fefteflb, egli daua fuori nella faccia , la quale mandaua 
raggidi vna Iucefoprana. Con queftapienadiconfola- 
tionc finì il corfo della fua pellegrinatione nel Collegio 
di Valenza dell'anno 1 575., & andò à godere le Celefti 
dolcezze nella fua foate . 

Non voglio tralafciare vn Cafo, che gl'occorfe , nel 
quale fi vidde il lunK, che haueua da Dio, per conofeer 
l'interno delle perfone , e la fua Carità in aiutare i prof- 
fimi , & infieme l'efficacia delle fue orationi . Andando 
vn giorno per la Città di Valenza s'incontrò in vn'huo- 
mo , che in faccia era molto afflitto , e malinconico . 
S'accorfe fubito il Fr. Gio: , che qucll'htiomo andaua 
cuocendo in fe ftc(To qualche mila intentione. Interv 
logollopcr tanto con molta dolcezza, che cofa hauef- 
fe, doueandafle,echcpenfafle di fare. Andò sfuggendo 
queir huomo di feoprirfi: mà il Fratello tatuo fecc,che 

X 2. final- 
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finalmente quello gli confefsò , che andaua ad appiediti , 
c glimoftròla cdrda,che porcaua feco per cai effetto: la 
onde il Fratello cominciò à consolarlo, & animarlo ; c 
poi lo conclude in Collegio, douc (lette ritirato tre, ò 
quattro giorni in eflcrcitij fpirituah: indi fi confefsò, c 
rete graticàN. Signore, chepermezo del fuofcruol'ha- 
uc(Te liberato da quella teniacione , cfolledifpcratìone. 

Nel medemo icmpo, che viueua quefto Santo Fratel- 
lo nel Collegio di Siuiglia, viueua in Granatavnaltro 
Fracello di non minor virtù , per nome Barnaba , che mie 
parfo di aggiongerc qui per la fomiglianza decollami y e 
potrà ferutre di paralello . • 

Era quelli in eflremo amico della fatica , e nemico 
dcll'otio ( pegni ficuri delia perfeueranza nella virtù in 
quelli, che nello (lato di coadiutori temporali feruono 
àDio) niuno lo vidde mai oiiofo, ma fempre,ò faticai 
do ,ó leggendo, ò facendo oratione. Spendeua molto 
tempo in condurre legna dal monte, con duebe(lie,per 
bifogno del Collegio : e quefto tanto indifeffamente > 
come fe fotte ftato vno (chiauo,od Whuomo di ferro.Era 
molto rifpetato da i Contadini , quali efTorcaua al bene , 
con parole fempliri, e diuote, e gl'induceua à confeffarfi, 
conducendoli egli fteflb per tal effetto al Collegio . 

Tutto il tempo , che giiauanzaua dal lauorare, Tim- 
piegaua in oratione, ouunque fi trouaua,ó in cafa,ò fuori 
ó in Compagnia, òin camino. Era però tanta la fetc , 
che haueua di quefto fantoEfercitio, che non fi fatiau a 
con quefli forfi, per così dire, che andana pigliando fri il 
giorno, nel mezo delle fuc fatiche : onde ftaua fempre 
-con defiderio d'haucr qualche occafione di poter' à fuo 
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bel agio bere alla fonte di quell'acqua viua,chefale avita 
eterna, & appunto fe gl offerirono tre giorni di feda le- 
guiti, cheglì paruero molto à proposto per il fine, che 
defideraua : onde chicle licenza dal Superiore d'impie- 
garli tutti tre in quello fanto efercitio,e l'ouenne . Eflen- 
dofidunqueil primo giorno confedato,ecommunicato, . 
vdita la meda, (i ferrò lubito (otto l'altare della Capelia di 
Cafa, parendoli , ch'iui non faria dato fturbato da alcu- 
no,elipofearipofarenelfeno di Dio, come chiperlon- 
gavigilia,eftanchezza fitrouaoppreflòda vngran fon- 
nò, ò pure,qual Ceruo anhelante s attuffò nel fonte delle 
diuine dolcezze , & iui pafsò tutti quei tre giorni, e tre 
notti intiere,sépre rapito in eftafi, & adotto in vna dolce 
contemplationejfenzancmangiare^eberejne dormire, 
ne fentire alcun altra ncceflìtà corporale,e fenza eder vi- 
tto, ne fentito da alcuno di cafa. Padatiì tre giorni il 
buon feruo di Dio tornò in fe , attempo appunto, che 
il Macftro de Nouitij fi vefliua in detta Capelia per dir 
mefTa,doppolaqualeil Fratello vfcì fuori dal fuopofto , 
conia faccia tutta giouiale, fenza dar fegno d'alcuna fia- 
chezza naturale, che da fi longo digiuno hauede potuto 
contrarre . Domandò al Padre fe era fonato l'edame del- 
la mattina , non penfando d eder ftatom quella quiete di 
Paradifo,che poche hore,eche quello folle ancora il pri- 
mo dei tre giorni, che haueua dedicati a quel fanto ripo- 
fo. Si partì poi di là moltocorìfolato,efeguitòà feruir. 
^Jro Signore ne'foditi efercitij di Marta per 30. anni con- 
tinuile vide: e riccuette da 'Dio nel rimanente di fua 
vita gratic gradi, e con ede il dono della perfeucranza nel 
fuosatoferuitio fino alla morte , che fù fimile alla vita . 

X 3 VI- 

- 

Digitized by Google 



3J4 

VITA- 
DEL FRA TEL 

♦ 

GASPARO PEREIRA. 

A Vita di qucfto S. Fratello fù dcfcritta 
dal licentiatoD. Alonfo Mugnos,autore 
pio , e dotto , in quella > che egli fcrifle à 
longo di quel gran lume, e Maeftro delle 
Spagne Giouanni d* Auila , di cui quelli 
era difcepolo } & allieuo : onde la riferiremo quìcon lefuc 
medefime parole. Nel libro dunque fccondo,al cap. io. 
dice cosi . 

Degna veramente di eterna memoria è la virtù heroica 
del Fr.Gafparo Pereira della Compagnia di Giesù,figIio 
diletto del Padre Maeftro Auila , e Tuo Beniamino . 
Nacque Gafparo nella Città di Euora in Portogallo , di 
Padri nobi!i,e tirato dalla fama del detto Maeftro,& huo- 
mo Apoftolico,pafsb à Mondila, doue all'hora quegli 
dimoraua , per farfi fuo difcepolo, e fucchtar il latte della 
fua eccellente dottrinai Capienza celelle. Era egli all'ho- 
ra giouine di 15. anni, & effendofi pollo fotto la difei- 
plina dt quello fi tenne Tempre preflb di lui, fintantoché 
quegli viJe, e procurò di ritrarlo in fe fteffo con la per- 
fetta imitatione . Le virtù di quello giouine, accompa- 
gnate da vn'afpttto angelico, guadagnarono l'animò 
del Santo Vecchio, il quale, pertanto lo chiamaua il fuo 
Beniamino , e come tale lo trattaua . Leggeua egli alla 
fua menfa,c lo fcruiua in altri vfficij proportionati alla 

fua 
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(metà . Sino dagl'anni così teneri cominciarono à lp un- 
tare in lui ì fiori, anzi ì frutti d'ogni virtù, di modefha ; di 
humiltà,divbidienza,e di vnararahonefta. Afiiilcttcal 
tuoS. Maeftro nella (uavltima infermità , e parto in gi- 
nocchioni pretto al fuo letto, tutto bagnatodi lagrime, 
gli chiefe la fua benedizione . Diffegli il Santo huomo , 
che per ottenerla da Dio in quefta vita , con caparra di 
douerne poi gioire nell'altra eternamente, bifognaua , 
cheentrafle nella Compagnia di Gicsù , non cercando 
altrogrado,chedi Coadiutore temporale. Detto que- 
llo, gli diede la fua mano à baciare, e con quella la fua 
benedittione , quale ottenne pieniffima . Doppo quefto 
eflercitó egliverfo il fuo Santo Maeftro gl'vltimi vfficij . 
Gli pofe la candela in mano, e gli ferro gl'occhi , quando 
il gran feruò di Dio h aprì all'eternità . 
1 Seguì di poi il confeglio del Santo Maeftro , doppo 
d'haucr fuperato varij contratti , che gli veniuano fatti 
dalla nobiltà del fuo fangue, da fuoi talenti, e più che 
m ezani (ludi) di latinità, e dal naturale appetito di viuere 
frà gli huominiinmaggiore (lima. Vinìe però egli tutto 
generofamente con la diuina gratia , aiutato dalli efferci- 
tij (anti di orattone, e penitenza, tenendo per oracolo 
del Cielo le parole dell'huomo Apoftolico . Entrò per 
tanto nella Compagnia per Coadiutore temporale nel 
Collegiodi Montilla,cdoppoefsere ftato impiegato in 
detto Collegio, & in quello di Granata, nelii vfficij hu- 
mili , e baffi , per maggior ficurezza , e mento 5 fu man- 
dato da Superiori al Perù doue vide nel Collegio di Lima 
occupato in vfficij manuali del fuo grado, con maggior 
luo gullo, e (lima,che fc hauefle goduto delle maggiori 
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Prelararenel fecolo: c fece vedere, che la perla, e la pie- 
tra Iaipide luce anche nel fango. Supero conia fua hu- 
miltà la virtù delii altri : e quanto più egli fi auuiliuai 
tanto più Chiifto.i'effaltaua y rendendolo venerabile à 
tutti, eziandio a Superiori medefimi, che amrairauano 
lefue virtù. ... . • ' -.. .. J ■ 

La i ua oratione era continua , la contemplatiotie fub- 
lime, la mortificatone grande, l'amor di Dio ammira* 
bile, l'obedictizafcmplice, pronta, & allegra , la pouer- 
rà infigne, ildifprezzodife fteffo, e delle cofe del mon- 
do (ingoiare, loflcruanza cfattifljma . Non trafgredì 
mai regola alcuna, & in 40. anni , che vtfle nella Com- 
pagaia , non (lette mai otiofo pure vn quarto d'hora, co- 
me egli fteffoconfcfsò. Mà , tra tutte le virtù, campeg- 
gio in lui mirabilmente la caftità , chehaueua dell'ange- 
lico. Accoppiò ad vn affabilità, edolcezza fegnalacadi 
trattare, vna grauità , e compofitione religiofa » che lo 
ter deua amabile, e venerabile infieme. / -\ 

Era diuotiflì model Santiflìmo Sacramento, &apprc- 
£e quella diuotione,fiadagiouinctto,dal fuo gran Pa^ 
dre, e Maeftra Gróid'Auila, il quale va giorno gli ditte, 
doppo*chequeftihebbc finito di feruirglila Meffa; Vedi* 
Gafparo, 1 vffisio, chehaifatto c proprio degl'Àrtgeli, 
tanto, che quelli, che fono in Cielo ,(ì tengono perfa- 
uonti di aflìfterc al Sacrificio della Mefla "... Fece prefa 
quefta femeoza nel cocredel buon gioturretto,.& andò 
fempte crofeendo con IWuondc hauenagufto grande 
in vdìré, eferuir Mt(fa , & m ilare aùantial ^jaotiflimo 
Sacramento „ sffércitandofiin atti amorofiflìjtìL verfodi 
quello, maftunenedue giorni della fettimana, ne quali 
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folcuacommunicarfi: poiché li fpendeua tutti in render 
gratieà Dio per fi gran beneficio. Molte volte lo troua, 
uanotuttoinfiammatoin faccia, come vn Cherubino , 
per il fuoco del diuino amore, che glardcua nel petto , 
e cosialicnatodaYen(i,cheparcuaoonvdiffe # nevedef- ' 
fecola alcuna. 

Hcbbe anche diuotionegrandiflìma allauB. Vergine 
c l'imitaua in ogni virtù, mà particolàrmentc nell'hu- 
miltà, e purità: la quale era tale che d'ordinario il fuo 
Confeffore non trouaua in lui materia di affolutione . 
L attinenza fua nel vitto era tanto grande che il fuo mag- 
gior regalo era vn poco di pane nero, & alcune herbe 
cotte co'lfale, anche mentre era infermo. Le penitenze 
poi erano così rigorofej che fe l'obedienza non le hauef- 
fe alquanto moderate , gli haucriano feorciato affai la vi- 
ta . Finalmente fu vn ritratto viuo,& vn modello com-] 
pitiflìmo di vnhuomo perfetto in opere, e parole, e de- 
gno difcepolo di quel gran Maeftro di Spagna Giouanni 
d'Auila . 

Mà la virtù, che più fpiccòin quefto Santo Fratello, 
fò vn'inulttapatienza, che moftró nelle infermità, che, 
come in fquadrone, Io affalirooo dalli 50. anni in su. 
Le principali furono i dolori di gotta, e di renella, le 
quali hore fcparatamente,& hora infieme affaliuanola 
rocca della fua fortezza, fenza poterla maiefpugnare , 
poiché in mezzo di quelle haueua fempre le Iodi di 
Dio in bocca . Pafsò ì tre vltimi anni di fua vita nel 
letto , eccetto i due giorni della fettimana , che (o- 
leua Communicarfi , ne quali fi leuaua , dando lo 
Spirito vigore al Corpo 5 Patì intenfiflimi dolori , 
- - tanto, 
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tanto, che morii» d'hora in hota : & ì rimedijvio? 
lenti, che gl'vfaoanoi gli feruiuano più di martirio, 
che di follieuo . Con quefto fi longo martirio fi ri- 
duffe alla fine de'fuoi giorni, carico di meriti non 
meno , che di anni : & haocndo riceuuti ì San- 
tiflìmi Sacramen ti con gran diuotione , 
fi riposò nel Signore à it. d'- 
Aprile del itfty. eflen- 

do egli di età di . ., . 

77. anni , 
de quali 50. ne haueua vifluti : . 
nella Compagnia. 

rfirnJYiJTi 
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VITA 
DEL FRATELLO 

M AR C A N TONI O. 

> m 

\ 

^pS^MJ V qucfto Fratello Italianodinatlone/cn: 

^ "^^^U/i za ^ a P er ^ ' a f° a Patria, ne il fuo Cafato. 

Eflcndo entrato nella Compagnia, fi die- 
de da douero à Dio , e moflb dal Zelo di 
cooperare^con le fue fatiche, alla conuer- 

fione deGentili nell'Indie, ottenne da Superiori quella 
miffionc, e fu mandato al Perù, douefi auanzò di mo- 
do, che tanto da quei di Cafa, come da queidifuori era 
communemente chiamato il Santo*. 

Haueua gran forza nel fuo parlare per conuertir le 
anime . Era molto dedito alle penitenze % & aufte- 
rità corporali : tanto > che effendo gii di 80. anni 
non lafciaua di fare afprc difcipline , portar Cilici; j, 
e fece rigorofi digiuni . Hebbe il àotkà dell oratio- 
ne , e ftaua in quella così aflbrto , & immobile , che 
pareua femprc alienato da fenfi. Vn giorno feruendo 
tnefla in publico , andò in eftafi , e fù vifto leuato 
in aria con la faccia tutta infocata , come vn Carbo- 
ne accefo , che mandaua raggi d'ogni intorno . Oc- 
teneua da Dio tutto quello , che domandaua • Ar- 
redo, e manfuefece vn Toro feroce , con dirli fola- 
mente, 
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mente j fermati lì , beftiola , facendoli il fegno del- 
la Santa Croce, con il rofario , che haueua in ma- 
no , c quello fubito vbbidì . Er* tanto (limato , e 
riuerito da tutti per Santo , che volendolo ì Superiori 
mandar' altroue , le Città fi folleuauano , e non lo 
Iafciauano partire . Morì alla fine Santamente nel 
Collegio del Quito , della Prouincia del Perù , 
eflendo in età di 85. anni, e 43. della 
Compagnia . Al fuo mortorio con- 

coxle tutta la Città tirata dall' * ~ ~ . 
opinione grande della 
fua Santità, 
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D E L FRA 7 ti ' , 

GIACOMO BI R R VA. 

♦ -# • - . ' J » » 

I 

L draotiffiino Fratello Giacomo Birri» 
fù Fiammingo di natione , e natiuo di 
Verterla , douc nacque nell'anno r 5 54* 
E fc bene venne tardi alla Cafa di Dio 5 
vi (lette però tanto tempo , e fera! con 
tatita diligenza , che arriuò à grande peifettionc > e di- 
venne non meno caricò di meriti , che di annieflendo 
arriuato àtli 8*. di 38. ari ni fù cocco da Dio, per lafciar 
il mondo , e ritirarti alla Religione nella Compagnia di 
Gresù. Era feruitoredi vn CauaHiereOlamiafenài tem- 
po , che entrò l herefia iri quelle Prouintìc: cperfuggiée 
quella pelle: andò à Roma > defùé fi trattenne dire anni, 
in vifitare quei tempi}, e fantuarij * & in venerare le Re- 
liquie de Martiri, occupato tutto in oratiooi^ te openc 
pie , con le qualrfi difpolerf éiTe^eilIumrttatodalPadre 
^de ì lùmi,& a riccuereil donneila votartene Religiofa. 

Domandò iuila Compagnia,* foritebiitdpér Coa- 
diutore tem porale ncll'an irò i j Si. dalPadTC Diego Lat- 
nez fecondo Generale . Disfiderò grandemente di pa (Ta- 
re alFlri die, per più pitWperiifi^ot di Cfcmfto. Mìgji 
fù commutato quèftó fu^ défidèffo tiefTaflìftenza di 
Alcmargna, douefùinùiatbé In Dtftogatò&tt* Sotto* 
miniftro, & e&qùi^ 

quanto gli vcniua commandaioichci penaròbedicnsa 

haueua 
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haueua ordinato vna cofa , ch'egli fubico l'hauca fatta . 

Per la (uà rara virtù ,fu poi inuiatoà Lanfperga , doue 
(lette 13. anni per Compagno dei Macftro de Nouitij, 
quali edificaua, & animaua grandemente con il fuo ef- 
tempio. Intuttoil tempo, che viffe nella Compagnia, 
non (e gli notò mai colpa veniale, ne pure in apparen- 
za . Fu Padrone della fui lingua, e delle fuè patfìoni , 
fenza che mai fi (coprirti in lui alounaffett o difordinato. 
Era diuotiffimo, 6c haueaa il dono delle lagrime , delle 
quali fi vedeua tutto molle, maffime quando fi commu- 
nicaua,ilche faceua almeno due dì della feteimana. 
Mai finiua di recitare varie orationi vocali : e per poterle 
dire con maggior diuotione, Tempre portaua feco in fo- 
no vna diuota imagine , 8c anche per auuiuare la Tua di* 
uotionc , e confolarfi con la villa di lei . «Quando anda- 
ua fuori ad accompagnare qualche Padre in qualche Ca- 
fa 3 mentre quelli trattauacon gl*huomini, egli fi ritira- 
va in vn Cantone , e pofto inginocchioni , ecauando 
fuori la Aia Imagine, fi mctteua à far oratione , & à trat- 
carconDio. , , SJ .> 

' Haueua gran diuotione all'acqua Benedetta , della 
«juale afpergeua le viuande , bei*an<Je , & ogni cofa, e 
Dio gli daua la fua benedizione , & opcraua con quella 
molte marauiglie, in particolare moltiplicando le cofeà 
beneficio de Collegij , doue ftaua . l' Granari dauano 
più grano , e per più tempo , che non poteuano naturai* 
mente, e Tifteflò era delle Cantine per il vino, e delle 
djfpenfc.per le altre cofe neceflarie al vitto. Laonde 
aob v'era mai cattiua annata per il Collegio , doue fi tro- 
uaua per Sottominiftro il Fratello Giacomo : e quella 

era 
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era co(a volgariflìma > fapdta , 6c ammirata da cucci in 
quelle bande : e fi viddc principalmente in vn anno di 
Carcftia grande : poictic le oracioni di quefto feruo di 
Dio fupplirono alla fallanza de'Campi , c tTendo badate 
le vectouaglie così fcarfamente raccolte > non folo per 
maggior numero di fogetti , ma anche per più tempo . 
Quella gratiamiracolofa di quefto feruo di Dio fù cele; 
braca da molti, mi fpecialmence dal noftro Padre Già* 
comoBidermanno eccellente poeta ne (uoi ver fi . 

Pati nella vecchiàia qàtfto W 
indifpofitioni, e grauiffimi dófori , de quali difeorren- 
done vn giorno con vn altro Fratello, & efprimendoli 
quanto foTcro terribili 5 l'altro moftraua , di non darli 
credito, e li ftimaua eflagerationi . Si tacque Thumil 
~»*ruo di Dio , vedendo quello ; mi noftro Signore parlò 
per lui: poiché la notte feguen re quel Fratello incredulo 
fu fopraprefo da sì graui dolori, quancigne patina il buon 
Fr. Giacomo, & actotfofi del f^j^jare, e compunto , 
mandò dal Fr. Giafc WoTS^^Mcrdono , & à rac- 
commandarfi alle fue o rat ioni x pori patendo più (offrire 
quei dolori così incenfi^af^Pk^Mueffc pietà di lui, 
e glieli leuafle : chè €ton<rf(^i^w^W^odi hauer meri- 
tato quel Caftigo faisffej^ . Pregò il buon 
Fratello per lui, e fubito fù eflaudico, reftando l'altro 
libero da quei dolori . Fece Dio anche (entire al 
Fratello Giacomo gl'effetti della fua benignità , libe- 
randolo da ì dolori di rottura , che patiua , per inter- 
ceffione di San Benone . Alla fine cflendo già colmo 
d'anni , e di meriti fù liberato del tutto da ogni pe- 
nalità, c chiamato à godere eternamente con Chrifto, 

in 
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m Ciclo -, .Già che haucaa patito tanto con lui in 
terrea. Fù qucfto felice paflaggio à 27. di Nouem- 
bre.de! 160 C. la fuavita.ftà regiftrata nelli annali 
Lanfpergcnti della Compagnia noftra , nel j 

i-r eli icpuaQ:Tomo de Santi di Bauiera./ 

,.>Y deferita dal Padre Matteo 

<*b » iì ù i v j c-fj c/Baderò > < 
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MICHELE BVON FIGLIO. 

Vesto Fratello fù natiuo di Rublico , 
luogo del Vefcouado di Teroual , e fu 
Procuratore del nouitiato diTarjgona , 
fottominillro , e fopraftante à Fratelli 
nouitij, con raro cflèmpio d'ogni virrù , 
numiltà, pouertà, maofaccudine, patienza , pruden- 
za , c Zelo della difciplina Religiofa , & a.Hcuaua ì 
nouitij con lo Spirito vero de'figliuoli della Compagnia. 

Haucua gratia partrcolarc di parlare delle cole di- 
uinc , c co'ragionamenti fpirituali far fare gran con- 
cetto della Compagnia : & in particolare ne Fratelli 
Coadiutori gencraua vn' amor grande al loro flato 
humile, inoltrando loro il concento, ch'egli haueua 
della fua forte di iMarta rìfpettando non (olo i Sacer- 
doti , mi anche ì Fratelli fcolari . Impicgaua buona 
parte della notte in oratione, e'I giorno, auanti al 
Santiflìmo Sacramento , del quale era diuoriflìmo . 
Ogni volta, che fi communicaua, fentiua tre Mette, 
in attione di gratic , e fptftideua tutto quel tempo in 
dolciflimi colloquij con Dio, disfacendoli in lagrime, 
e mandando "caldi fofpiri dal petto. Vna volta, men- 
tre vdiua Mefla , gli venne vnardentiflìmo defiderio 
di communicarfi : & ecco , che vna particola dell'- 
Hoftia fi partì dall'Altare, e fi portò alla bocca di lui , 
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e lo communicò , come à punto acadde al Serafico 
Padre San Bonauentura , come fi legge nella (uà vita . 
Colfe finalmepte Dio quello Fratello , come frutto 
maturo per il Cielo nel detto nouitiato di 
: Taragona , à it. di Marzo del i 6 j>. , . 
e lo trafpiantò nel Paradifo 
della fua gloria. 
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PIETRO C ARI G LIO. 

A Santità di quefto feruo di Dio è molto 
degna di memoria . Hebbe vn fonda- 
mento molto profondo delia fua grande 
humiltà , nella quale fi fegnalò con arci 
hcroici, fin da principio , che fi diede à 
Dio, & entrò nella Compagnia j Poiché hauendo egli 
ftudiato lettere humane , e le fetenze filolofiche, nelle 
quali hebbe il grado di Bacilierc, con fama di ftudentc 
di molto buon'ingegno, ficeflendo entrato nella Com- 
pagnia, per efler Sacerdote, & hauendo infegnato in efla, 
alcuni anni, la grammatica, vedendo che lo (lato di 
Coadiutore temporale era più proportionato alla fua 
humiltà , e riputandofi indegno del Sacerdotio , fece in- 
ftanzaà Superiori di effere Coadiutore, e l'ottenne. 

Auanzandofi poi egli ognidì più in quefta virtù, gli 
venne vn defiderio ardente dieflere difpreggiato: e per 
ottenere l'intento 3 fi feruì d'vn mezzo , del quale fi fcr- 
uirono parimente alcuni Santi, e fù difingerfi pazzo, 
facendo , e dicendo cofe proprie di tali pedone , acciò 
Io trattaffero da pazzo, e gli deflero delle ftaffilate . Cor- 
fc la fama per tutta la Prouincia, che il Fratel Ganglio 
era impazzito » con difpiaccre grande di tutti, e come 
tale fu tenuto , fin tanto , che il fuo Confeflbre , al quale 
egli s era feopcrto , glicomraandò, che non paflafle più 
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oltre: $c e^Ii come vero vbidiente, Cubito lafciò di fin- 
gerti pazzo : & ogd'vno Conobbe , che era (lato effetto 
della (uà Sjjrica h umiltà , Mi non per qucfto perfe egli 
1 affetto àquefta fanta virtù , & al difprcggiodi fe mede- 
rai q , anzi fe gi acerebbe maggiormente con eflergli (la- 
to interrotto il fuo difegno : c volfe Iddio fecondare quc- 
fto fno buon (cntimeiuo , con permettere, che (offe 
perfeguitato da molti , U abbandonato da tutti , eccetto 
che da vn Padre graue f con cui egli conferita le lue cofe, 
il quale procuraua di confolarlo : mà egli ri£pondeua,che 
non gli daua pena quella perfecutione , & abbandono j 
anzidedderaua , che tutti gl'hoomini del mondo, e tut- 
to l'Inferno (i folleualTcro contro di lui . 

In premio di quefta fua grande humiltà , gli diede Dio 
il dono della proferia, come fi vidde in molte occasioni, 
mà principalmente in vha, cheoccorfein Toledo , e fù 
moJto fegnalata. Era vacata in quella Chiefa Primate 
della Sp igna , vn Canonicato, quale pretendeuano due 
perfonag^idi gran merito : vno era Maeftro Curiel, 
grafi Teol^o, e primo Catedratico di Salamanca: (altro 
D. Aluaro di Viglila Catedruico d'Alcalà. Vn Padre 
nòltrodi Cafaconofceua quello di Salamanca, edefidc- 
raua che orrenefle il beneficio : onde pregò il Frate! 
Pierr> , mentre ftaua orando , che lo raccommandafle à 
NjJlro Signore. Domandoli di poi il detto Padre, fer- 
ii uteua f *tto, & egli rifpofe di si, mà che non voleua Dio, 
ne!a Vergine Santiflìroa che il Canonicato fofle del 
Maeftro Curiel, mà del Dottore Viqliega: & aggiófe , 
che daua-Dio à quello, I Canonicato, m pregiò di vn 
ctaua^Uo , che pochi di prima haucua patito iti qtiella 
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Città. Pregollo il Padre , che tornate à far'inftanza ì 
noftro Signore per iLCuriei , & il di (eguente haucndolfl 
incontrato, gli do piando fc Ihaueua fatto : rifpofe egli di 
si\ixiàchcinfommanonfaciaCaiH3nicoil Curici, mail 
Vigliega , per la caufa (inietta . Venneil giorno , che fi 
doueua entrare in Capitolo , per votare , e prima che 
quello fofle finito , corfe voce per la Città , che Maeftrq 
Curiel era Canonico. Intefelo il detto Padre, & haute* 
doviftoilFratclCariglio.,glidifle: hà Fratello , non fa* 
pete cheMaeftro Curiel è Canonico? rifpofeegli,non 
è così altamente : c replicando il Padre, che già erano 
venuti à darne nuoua in Cafa, ne fi diceua altro per la 
Città : all'hóra il Fratello fi accefe molto in faccia, ve- 
dendoli forzato à dichiararli maggiormente , e con 
grande afleucranza , & energia, di fle: non vi ètalcofa , 
ne èpoffibile . Poco doppo eflendo vfcitiì Canonici 
dal Capitolo, fi verificò b prò fetia dei Fratello , e lo Spi- 
rito di Dio, che parlaua per bocca diluì , eflendofi faputo 
che il Canonicato era toccato al Vigliega , e non al Cu* 
ricl * Nondimeno il Scruo di Dio non ne difle più pa- 
ròla alletto Padre^per ricordargli ciò, che egli gVhaueua 
dcttoVanzi lo 'copri eoa vn» perpetuo filentio . ' 
; Hcbbe anche iqaèfto Eracdta la gracia di tifa nategli 
infermi , molti dedali ricuperarono Jafanìràsperle fue 
orattoni , quali eglifaceuairì ginocchio tutto il tempo , 
che il Padre ,dt<uierai compagno , (bua con l'infermo. 
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fedoue andana. la fommareta haomo confumaco in 

« * 

frìttele vietò a j Eca! rdrnente vWdìcntr, che pareva no n 
haueffe voluntà propria ; Amaca: la pòuenà in tutte Je 
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cole, nella Camera, nel vitto, nel veftito, & in tutto il 
redo, portando Tempre il peggio diCafa , e non difpo- 
aeua di cofa alcuna > benché minima , fcnza licenza ef- 
prefla de'Superiori, ne tan pocolariccuasa. Mentre fta. 
uaio Oropcfa ì douc poi morì, il Conte di quello Stato, 
che l'amaua , e ftimaua grandemente, gh diede alcune 
pariglie perlaSagrcftia: & egli rifpole, che non haue- 
ua licenza di pigliarle: Che fe Sua Eccellenza gl'hatreffe 
permeflb di domandarla ì Superiori > le haueriariccuute. 

La Tua Cafticà tù molto priuilegiata , e fauorita da 
D i o > & egli la c onfer uò con (ingoiare cu ftodia , che hcbv 
be del vedere , e trattare con Donne. Effendo Cercante 
in Madrid non pighaua limofina di mano di Donne, fe 
non coprendo la Tua col mantello, il chehaueuano of- 
feruato etiandiolcRiuenderole di Piazza. In Toledo, 
faccua l'ifteflo vfficio : noncntraua mai nelle dafe , pia ii 
fermaua nell'andito, &c ini afpettaua , ebe gfi portaffero 
la limofina. 1! Cuoi Confcfforiaf&rmarono, $hfcgiamai 
macchiò il Tuo corpo , e che morì Vergine, &à qucfto 
l'aiutarono affai due cofe , oltre alkdetta cuftodia : la più 
ma fù la (uà vita molto pen«cntc,-p9ichefaceua^ber4i-* 
fcipline il giorno, portaua di continuo ikCHicio 7 j$ìs Ca* 
«nella : e fi morttfiqaùa ^bodtanrririgoreib tutto il rètto* 
che fù neceflarìo , che ì Superiori la tcneffèro à freno j 
Metteua ncllctto Cardi fahiatici , e cofe fimili molto 
pungenti i & *l£tnue«fcQ!% jbcnekc fo(fc ìqdr&ofto , fi 
ftudiaoa di pirite ptòiAl fitóciìo f don diuerfc itìduftrie i 
oue altri Le cercanopcrì non parirlò. v 1 
n Nel vitto età parchilEàia:;orpèrchc gì 1 altri non fe 
né accorgcflcro,fi tr atteueua molto nel mangiare:delche 
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effondo (iato auueititoda alcuni , c fcoperto anche dalla 
fua mplca fiacchezza, cagionata dalla fouerchia aftineo- 
2i>gi ordinarono ì Superiori, die pigliatici! fuonftoro 
neceffario» L'altro rimedio, per conferuarc intatto il 
6iglio dcllafua verginità* fu il ricorrere dicótinuo allora, 
rióne : nella quale 9 oltre al tempo prcfctttto dalla regola, 
meucua ere bore della notte, fempre in ginocchioni, 
doppo che gl'altri erano à letto. Si leuauapoi molto di 
mattino, per fcaucr più tempo dorare,& in queftofpcn- 
deua tutto il tempo, che poteuas tanto che in tuttoil 
giorno faccua ben dieci bore d'oratione. Con quefto 
Santo effercitio , haueua talmente habituata la fua mente 
à penfare alle cofe diuine > che fenza procurarlo , fubito 
chepoteua, corretta là, come fi vidde nella fua vltima 
infermità, della quale morì: poiché eflendoli (lato rac- 
comandato da Superiori, che diuertifle alquanto il pen- 
siero dalla profonda confidcratione di Dio,acciò che non 
fi fiancati* la tefta* rifpofe , che più difficoltà haueua à 
diucrtirfi,che al penfare à Dio, Sempre haueua in bocca 
il Gloria Patri, onero qualche Salmo, óHinno di Noftra 
Signora, detta quale era fingoLrmente diuoto , intcr- 
rompendo à volta à volta il canto con finghiozzi , e la- 
grime di confolarione* Altre volte mentre faceua il Re- 
fettorio ì ò altri vffici j di fatica corporale , foleua ripetere, 
tutto a (Torto in Dio quelle paiole : 6 mio Dio , ò mio Si- 
gnoreschi potefle efler voftro buon fcruo.Non era in fuo 
pot^pejnefapcuaparlarcfaltro, che delle cofe del Cielo . 
Quando fi troaaua ìn.conuerfatione con gl'altri , il che 
eradiraro>(egl'occorreua di fentire qualche mormora- 
tionc!eggiera,fubitonemoftrauadirpiacere,cprocuraua 
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di ntirar fi da quella conuerfationc. Era molto Caritatiuo 
verfo tutti., mi principalmente verfo gl'infermi, coni 
quali paria aa ì giorni , e k notti intiemein fcruirli, fen- 
zamoilrarerincrefci mento alcuno. . . . . . 

. Quella vita così fantafù coronata da vna morte mol- 
to preciofa nei cofpecto di Dio . Poiché fu fimilc à quella 
di S. Paolo primo Hercmita, che morì orando, e pofto in 
ginocchioni con le manialzaceal Cielo. Staua egli va 
poco indiipofto,màfenza pericolo alcuno di morte, ai 
parere di tutti , E Capendo egli behiffimo , che era giolito 
il fine della fua vita > per nou hauer teftimonio della fua 
morte,comc S. Paoloj diffe airinfcrmaro,chc fi ritiraffe , 
& andafleàripofarei&elTo tanto ne fece , vedendo che 
non vi era bifogno della fua affiftenza.Et ecco,che quan- 
do ricorno,per vedere come ftauarinfcrmoilotrouò fuo- 
ri di letto, pollo in ginocchione, in atto di orare, con 
vna mano alzata al Cielo, morto alla tcna,cviuoàDio. 
Quella morte così felice confolò affai tutti quelli di Ca- 
fa, per altro afflitti dalla perdita dWhuomo così tanto: 
& ogn'vnofi confermo nell'opinione, che haucuano 
della di lui Santità: poiché fi tenne da tutti per miracolo, 
che vn Corpo morto potette (lare in quel modo , e che 
con erto hauefle voluto Iddio manifcftareì meriti del fuo 
feruo . La ContefIadiOropcfa,ou egli morì , e molte 
altre perfone fecero in danze à Padri di hauere alcuna co* 
fa fua per Reliquia. Seguì la morte di quefto SantoFratel- 
lo alla 5. di Luglio 16 1 5. effendo egli di 70. anni d età, 
de quali nchaueua viffuti 37. nella Compagnia . 

VITA 

«_ . . — — 
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PIETRO DI VELLON. 
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L Fracel Pietro di VcHonc nacque in Santa 
Maria dalli ordini, della Dioeefi di S.Iago, 
& entrò nella Compagnia in Alcalà alli 
20. di Nouembre 1 5 57. fendo di anni iti 
Il Tuo meli iere nel fecolo era di Scalpelli* 
no, quale efferato poi anche nella Compagnia, mentre 
vifle , in diuerfi luoghi, ouc vi era il bifogno : màncllV 
ifteffo tempo attendeua à dirozzare l'anima fuada ogni 
vicio, epraua inclinatone, &à polirla col fcalpello della 
morcificatione, con riufeita molto felice : poiché del roz- 
zo macigno della Tua natura manchcuole, ne formosa 
bella ftatua da riporti nel Tempio del mifticp Salo- 
mone. - •> ...ì*?ì / J/.' »; •'•L^unip :jì i •-!*••• 1 
Sino da principio , che entro nella Religione,!! diede 
mólto alle penitenze ytc aufterità corporali , con tal ri- 
gore, che faceua (lupire ogn'vno. Poiché mal cenaua , 
benché fi affaticaffe tutto »1 giorno nel fuo taeftiere affai 
laboriofo • Donatila poco , è per ordinario *ù la nuda 
terra , con vna pietra fotto il capo per Capezzale, ecinto 
di vna corda. A'trc volte fi gettauafopra mattoni pofti 
incotta, Sci forma di cauaìlcttraahrc voke dormii» fopra 
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di alcune rauolc accomodate à m odo di cataletto , per 
rapprefcnt3rfi al viuo la memoria della morte. E la dan- 
za, chehauena in Villareggio , era cosi (tr-etta > che non 
vi potcua capire dentro vna perfona colocata > fe non 
ftando raccorciata , & era efpofta a tutte le ingiurie del 
Cielo: ondegli feruiuapiùdi penitenza, che di ripofo . 
Ogni giorno faceuatrè difcipline, con tanto rigorc,co- 
me fe haueflc battuto yn giumento : e con quella difpo- 
licione fi preparaua per il fuo lauoro , al quale giamai 
mancauaxii ritrcuarfi all'hora Colica. \? ' 
, ' Hitfeua il dono dell' oracione , eoe faccua tré hore 
primadi andar àmefla . La prima Timpiegaua in lodar 
Dio , inuitando tutte le Creature à far l'ifteflb feco . La 
feconda in varie petitioni»raccomandandcàt>io tutte le 
neceflì ti della Chiefa. Laterza in meditare la vitale paf. 
fione di noftro Signore . Alla fera prima di andar à dor- 
mire, ne faceua due altre hore , e tal volta tré. E quella 
era la tua cena, doppo il trauaglio di tutto il giorno > Alle 
feftc palfaua tuttala mattina in vdire , e feruir mede fino 
2 mezzo giorno, e tutto il reftoTimpiegaua in orationc: 
di modo che ogni fella ftaua i x. hore con Dio , e quelle 
fempre inginocchio : onde fe gli fecero ì calli alle gi- 
nocchia, grofll còme vn mezzo pallone. 

Con quelli effercitij di penitenza, & doratione , ot- 
tenne da Dio vna vittoria totale delle fuepaflìoni ,e fece 
acquido di virtù così fode , che non fi porcua notare in 
lui mancamento alcuno.Haucua fempre la faccia allegra, 
e giouiale, come di vn Angelo, col tifo in bocci, feruen- 
doà tutti in ciò, che poteua. 

Con quello cenor di vita, arriuò (ino a tfo. anni, fenza 

mai 
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mai rallentarti vn tantino né Coliti Cuoi eflercitij dimor- 
tificatione, òcoratione: quando piacque al Signore di 
darli ripofo,e coronare le lue faciche con vna morte vera- 
mente da fanto, e fimile à quella di S. Paolo primo Here- 
mica: poiché vn Lunedì mattina del 1 59 i.eflendofi po- 
rto, conforme al fuofolito,inginocchio,àfar'oratione, 
fi riposo nel Signore, e fu rapito à goderlo la sù nel Cielo; 
Non era preceduta malatia di alcuna forte , ne cofa , che 
potcfTe dar* occafione di temere di lui • Mà non volle 
Dio > che fentifleì dolori della morte quello, che fi era 
tormentato tanto in vita,confidure penitenze : ne ha- 
ueu3 bifogoo d'altro apparecchio per quel paflb, chi ha- 
ueua viffuto tanto fantamentc , che tuttala fua vita era 
ftata vn'apparecchio continuo aliamone. E però vero, 
che il giorno auanti, che fù la Domenica, fi eraconfefla- 
to, ecommunicato , comefempre fanno tutti ì Fratelli, 
in tal giorno : e la morte lo coUe nella miglior occupato- 
ne, che potefle hauerc,che fù orando : onde fi può dire di 
lui, come di Moisè, che fia moiiojnofculo Domini, i 
La Pietra , che haueua fcruito di Capez- 
zale per tanti anni , àqucftoSeruo 
di Dio , fu conferuaita per reli- 
quia , c fù trouata Lauj ™ cs 
gora , e fca- 

. : f Ulta» Z ' : 

\ a ti 'u ooc il! Spedo JiDlot ; : 1 "J ■ « 2 • ; fj 
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LORENZO D'ORTEGA. 

9 no i in*"Q incuoi ro3C r i^ni o^iio'GU' * • 

V queftoFratello natiuodiToledo,douc 
entrò nella Compagnia nel Collegio di 
Piacenza , fui principio di Febraro del 
tloo.doue vide tutto il rimanente di Tua 
- — vita,fcnza mai effer murato di luogo: per- 
che egli non lo cercò mai , come vero obedience $ ne il 




quello, e fi può dire vn perpetuo Schiauo, & in fa t i cabi le, 
per lo fpatio d* anni 48 .che vi (Te nella C o m pagn i a> facen- 
do egli quafi tutti gì* vfficij di ca(à con grande edifica- 
tione, e perfeueranza: mercè non fa pena dar otiofo pur 
vn punto di tempo, mi (empre era ben occupato:&era 
tanta iauuerfione, che haueua allotto, quanta fuo le altri 
hauere alle fatiche. Il primo vfficio, che gli diedero fu di 
fuegliatosc* quale egli fece con tanta efatezza , e vigi- 
lanza, che andando eglià dormire, per ordinario a mea^ 
za notte, quando vi erano infermi,* molte voice dopò, 
c non hauendo fuegliarino, ad ogni modo non manca- 
ua mai di fuegliare la Communi tà al Hi ora ordinaria , e 
con grande puntualità: cofa , che caufaua grande am- 
mirationeà tutti 5 Se in quefto eflcrcitio continuò tutto 
il tempo che vide nella Compagnia , in fino al giorno 
auanti che fi amalade della fuavlcima infermità : non 
ottante chefoffe poi vecchio, & hauefle varie indifpo- 
.Vìì i fitioni 
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fitioni contraete dalle molte fatiche fatte QellaRcIigionc, 
vincendo iltuttoilfud feruorc di fpirito,cIc{uagrande 
mortificatibrte . • r . >< • " : • r. n 

Oltre al detto vfficio, oc haucuapoi molti aItri,eome 
di Portinaro, di Sacrcftano, & altri limili timidi molta 
fatica; màin particolare, per 30, anni fùlnfermaro, nel 
qual vfficio fi fegnalò in maniera, che fi può mettere per 
esemplare di quello vfficio, à tutti li altri, non guardan- 
do ne à fatica , ne à difaggio , ne à ripugnanza della na- 
tura in molte cofe . Era tanta la carità, con la quale fi 
portauacon gl'infermi, chea turte le horc era pronto à 
lorobifogni, e fi Icuauail fonnodagrocch^peraflìfterli, 
confolarli, e prouedere à quanto eia di bifogno per il dì 
Seguente , accio non correffe mancamento aJcupo , ne 
in dar loro à tempo i medicamenti, & ì rcfixìiarociu^nc 
ih acconciar loro leviuande,ne in alcun altra Co/a Ibró 
neceflaria : facendo il tutto con affetto, e gufto grande « 
SofFriuacon filcntio, econbuonacieraì lamentiloro,* 
le importunità caufatc dal male , fertzà mai rallentarli 
punto in feruirli , con la medema bontà , e puntualità 
di prima, benché gli dicellero tal'hora parole afprc * * 
rifentite . ' > ' * r~ 1 r Ji i;:.^ .oTo.ju r. : 
Per quefta così grande carità , epattónza chehdtftiiÀ 
tòri gl'infermi, nòn foto de noftri,mà aoc0tlciccólari'ì 
gli (ucceneroduecafirno^ofegnalatiiCanlrquàli vollq 
Dio autenticare la virtù del fuo Serbo . il pr mo fù, ch« 
viueua nel Colle itfch Piacensryvn Pad* e vre chiodi <^ua* 
te, qialì cinqtìC it\>ri¥òùtit)W , fl ette infletto /p* r Wirì* 
férmitàpeno'ìffimi,e=n^ 

Fratello l'affitti* Uròp*e< coti graf* tatuar* ufiildotto^ót 

quelli 
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doglicnza amorcuole col detto Padre, che non gli hauef- 
fe oflcruato il fecreco . 

L altro cafo fù , che vfeendo di cafa vna fera qucfto 
Fratello, peraccompagnar'vn Padre, eflendo perftrada, 
in vn tracco fi viddeà canto vn Sacerdote, buon Sctuodi 
Dio,che pochi dì auanti era morto nella medefima Città 
di Piacenza, molto diuoto, & amico Tuo, in habito Sa- 
cerdotale, come quando viueua,mà con la faccia pallida, 
come quando morì, e pigliando il Fratello per U mano 
gli difle : Fratel Lorenzo, fappiatc,che ftó in Purgatorio, 
e per vfeirne ho bifogno di 14. mede. Io mi confido 
nella voftra carità, e nellamicitia , che haueuamo infie- 
tue, mentre viueuo,chc me la moftrarete hora di meglio, 
con foccorrermi in quefto trauaglio . Detto quefto fparì, 
& il Fratello (enti per molte hore il calor della mano,chc 
jgli lafciò il defonto, quando lotoccò,cloftrinfe,efenza 
1 dilatione alcuna gli fece dire le mefle , cercando per que- 
fto effetto la limofina neceffaria da diuerfe perfone 
diuote. 

Per quanto fi occupafle nelle facende di cafa non fi 
feordaua però mai della diuotione interiore : Poiché fu 
Tempre molto diuoto Religiofo , e vide con vna con- 
fidenza pura, e sbrigata da affetti terreni , non guftando 
di cofa alcuna del mondo : che però non fi curaua di 
vdirerapprefentationi,edialogi , anchedi cofe diuote , 
ne di altre ricreationi, trattenimenti, e fefte, per fante, e 
thumcdicfoflCTo,netatìpocòdiandaralU 
tìi ordinari) , come vanno gli altri: anzi he meno faceuà 
la ricreatione quotidiana , che fi fà doppo il mangiare. 
Tutto il fuo gufto era di (lare raccolto incaf^,>feruendo 
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la Religione, à tutte l'hore , con humiltà, c compire à 
tempo alle cofe del fuo vfficio 
AmÒgrandcmencelapottertàìnognicofa,fi pef quel- 

- io y che toscana alla Tua perfona , come alla Camera : 
poiché non vi haucua ne meno vna fedia : e con ha- 
ucr egli hauuto molte occasioni , in tanti anni che fù 
Infermaro, di forn irfi di varie cofe , per la morte di molti 
infermi 3 Tempre fi moftrò fiaccato, come vero poucro, 
da fimili heredità , etiandio , che (offeto cofe di diuc* 
cione, comeimagini, medaglie, fc alcre fimili, guftan- 
do più di Vieterà in Canta pouertà , che di hauerne abbon- 
danza » 

Tutta la vita (uà fu vna continua mortificatione , sì 
per la fatica che di continuo faceua > come pet il rigore , 
che vfaua in frenare ì (uoi appetiti , & in negarfì ogpi 
gufto . Vna cofa molto tara , c prodrgiofa fi racconta 
di lui in quello genere > che non deuotvaJafciare : età, 
che e (Tendo ancora fanciullo, & hauendo fentito dire 
più volte , che il bere nuoce allo ftomaco -, egli da fc 
fte(To , fenza parere , ne confeglio d'alcuno , fi priuò 
totalmente del bere , tanto , che da queltempoin poì, 
fino alIVI timo anno dt fua vita , cj uà fi mai , ò ben di raro 
bebbe, benché foffe dettate, c fi atdeflc dicaldo. Stan- 
do però egli vna volta infermo , nc'ì giorni canicolari , 
fece vna beunta di acqua, per vbbid ire al Medico, mà 
con quella difficoltà * e faftidio, conche altri haueria 
prcfavna medicina. Nel li virimi me fi di (ua viti , come 
cheli humori del Corpo era no di già dtfeonoercatt $ fen- 
tìua alcune volte vòglia di Bere, e tal'hora beueua qual- 
che poco. ' i a* 

Si 
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Si guardaua molt? di tiattar con donne ; & in pre- 
lenza loro , ftaua còh gran modeftia, e filentio . 
fendo fagrcftaop > pa|laì|a joro,, cjrifgondeua con gra- 
ujcà^ e più jojtp brufcamente ; che dolcemente: e non 
per qbdttà effe k n*offcndcuauo , ne lo ftimauapo'méJ 
no | per il concetto , in che rhaucijanodi fan cita, net 
quale era cenato communemenec in cucca la Cicca di 
Piacenza. 

Àrriuò finalmente rhumile Fratello al termine de 
fuoi giorni , per eflcrgli gonfiato meo il corpo , e 
contrafactò'malamentc il volto , pervna gran Audio* 
ne d'humori , che gl'era venuta : la quale crebbe cal- 
mene* * che (fingendoli olere moda il petto , gli le- 
uò la refpiratione , e la vita infìeme: il che feguì in 
giorno di Venerdì, ìC. di Settembre alle tré hore del* 
la mattina delf anno 1644. hauendo Egli 6z. anni 
di cca , * Ai- ài Sléligiónc . Tocca la Città fentì 
grandemente la pèrdita di vn così gran feruodiDio» 
Era amato da tutti , per la fua gran virtù , & in par- 
ticolare per la Tua in (igne humilcà , Carità , c 
fimplicità Rcligtofa : onde fc ne Con- J 
: ; doleuano gl'vni con gl'altri* 

come di perdita grandif- i ' 

fina Concorfe albi 
' fua ■ " ' ' 

, Sepoltura moltamente grau*, J \J 
così Ecclefiaftica, come 
fecobre. • 
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VITA 
DEL FRATELLO 

FRANCESCO BATTISTA 
IRLANDESE. 

V qucfto humile Fratello Irlandefc di nìU 
rione, il quale modo dal. dcfidcrio di ar* 
ricchirfi , partì dlrlanda , e pafcó aUlodie 
Orientali, oue s'impiegò fino à ì 30. an« 
tii di Tua vita , nctraffichi , & accumulò 
gran ricchezze, quali fapeua l*ncon(eruarc,e nedifpent 
faua largamente à poùeri: il «he fù CaujfajdcHa fua C,oo^ 
qe/Gone, comevedremo. Inte(e quegli vngiorno,, ché: 
yna donzella corteua peripqlo della frajhpneftà, per npy. 
hauer.fuo Padre dote^pec pQterla;.ma;U»rc,^e bwch^ 
non.hauefle sonofcenza alcuna de'fupi gennai j tutta-i 
aia ioflo daSaptoZeiodsllTbonpt di Qjo, cnejla£ajme 
di queir animargli} teffe vn> co$r v ff^;ljnio^a,che 
potè maritarla* cjéjuad* da|,pepcol9( ff JKia^ue tanto a 
Dio quello attadfe^ftiaB^ca^tà,^ , per contra- 
cambiarlo largamene , ^c^uó djal/^ndo , e lo chiamo 
al fuo Santo feruitio nellaCp^apagnianoftrai il che feguì 

nel modoc^^flfa/liffwp. ^9ftc«jft«!vE? • fo°»« af - 
fichi , paffare all 5 lupine, fif h^befettrfna d'imbarco 
per Manila in vna Naue,#|$ajjquale erano due Padri 
della Compagnia, Portoghefi , che andauano alle mo- 
lucche , de quali vno era ftPadre Pietro Gomez , huomo 

• 
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di gran fpirito, eferuorc, che moti poi con opinione di 
fatuità, i fuo Corpo doppo , molti anni fu trouato in- 
corrotto . Quefto Padre con l'efficacia deTuoi fermoni, 
cdifcorfi fpintuali , che faceua nella Nane ,moueua tutù 
quelli, che Ivdiuano à vita Chriftiana , e perfetta, ma 
più dì tutti prouaua quefto effetto in fe fteflo il noftro 
Francefco, il quale fi fentiua facttare il cuore dalle parole 
del detto Padre , come egli poi difle, 6c in particolare 
dalle feguenti dette con gran Zelo , & ardore net mezzo 
del fuo difeorfo . E fe il mio Dio, e mio Signore fo(fo 
fornito , che dà quefto mio ragionamento reftalTe alcuno 
conuertito, e chele mie parole fcruiffero per bene di al- 
cuno * In corrifpondcnza di quefte parole, diceuafràdi 
fe , il noftro Mercante t ò mio Dio, fe foffi io queJlVflO, 
c mi partirti di qoà coouertito à voi di tutto cuore? A' 
quefto modo faceua egli il contrapunto alle parole, del' 
Padre. E non fù vano il fuo defidcrio: poiché arriùatp , 
che fù à Manila , conofecndo la poca durcuolczza , che 
Hanno le cofe di quefto mondo, entro nella Compa- 
gnia , e donò ai Collegio di detta Città lemercantie, 
che haueua portate feco dall'Indie orten cali, infieme con 
alcuni fchiaui,e fi appltcòad accumulare tefori nel Cielo, 
Éonformeallauifo di Chrifto nell'Evangelio,.- : i : ; ; 

Nel Npuit iato pofe gran Audio in vincere, £ domare 
la fua natura, qualera molto colerica; la foggettò di ma- 
nièra 3 che in pochi gieocni <lt Religioni , di già parcua 
mólto flemmatico , c iò panie «h poi tutto il retto di Éua 
vita • La fua conuerfationeeranel Ciclo , anche neLroc*- - 
zo delle occupationi humane , perche era molto dato 
airoratione,impiegado ih quella molte hoie del giorno, 

Z 1 c della 
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t della notte . Si vedeua fruente con la faccia tutta- ac- 
cefa, e giubilante, come vn Cherubino , non potendo 
celare il gullo, che fentiua in conuerfare continuamene 
te con Dio, da cui riceueua molte, e molto foaui vifue, 
che lòriempiuano dicelefti dolcezze. Tra le altre fc ne 
ri te ri (Te vna molto fegnalata, c fu , che mentre ftaua 
con gl'altri à menfa, vedeua chiaramente Chrifto noftrq 
Signore, nel modo, che ftaua con gl'Apoftoli nellvltima 
Cena. E queftoglauueniua ogni giorno. Se pero al- 
cuna volta cadeua in qualche difetto j noftro Signore , 
gli fottraheua quefto fauorc, (intanto , che ne haueffe 
fatta la debita penitenza , di poi tornaua a confolarlo , 
con lafciarfi di nuouo da lui vedere nei detto modo • 
Con quelli, & altri fauori del Cielo , venne il Fratel 
Francefco ad acqui ftare vna perfetta mortificatone del- 
le fue paffioni, e principalmente della irafeibile: tanto, 
che df vn feroce Leone , diuenne vn manfuetiffìmo 
agnello , come lo moftrò in varie oc cafioni . 

In cinque anni, che (lette nel Collegio di S. Giofeffo 
della detta Città , occupato in molti maneggi temporali, 
non diede mai fegno alcuno d'impattenza; tutto che 
ne haueffe molte occafio ni , foffrendo il tutto con pa- 
rtenza incredibile, fenza mai alterarti vn tantino , ne 
perdere la fua pace interna , la quale moftraua conti- 
nuamente con vna faccia fempre allegra, eferenai che 
però era da tutti fingolarmente amato . Ma volle Dio far 
conofeere al mondo la fua manfuctudine con vn atto 
veramente hcroico, che fece in vnaoccafione, che hora 
diremo . Era egli Procuratore del Collcgiodi Manila, 6c 
vn giorno fendo venuto à parlargli certa perfona fora- 

ftiera, 

; 
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ftipra v di c#t a Ijcg , che haueua cpn il Collegió i -ved^ : 
doqucfliJapa<^4quietc,can la quale il Fratellb tran- 
taua (Vccfccji Rali ^ffaru /ì alt erp ttlnKptc,cbe;fcord?toli 

gctjpà terra* e lo.nìjjtraUQicon pugni , e calci, ialino j 
àmetterglu piedi CmI" venere adirgli mille villaoie f pcq> 
aggiunta • Non, (i J alwó j per J qucftò,il buon, Fratello È .» 
ac perfe : pMntpd^fwpBfi! tfWT fo&iil umo.^con in- { * 
ui età partenza , per arao^e deUoo SigtarcVdckheialtca i 
ne retto in eflremo confutale compunto. '-;,< 

Vn'altra volta fù maltrattato con parole molto pie* 
canti, &ingiuriofe, da non so chi altro le quali poteua- 
no prouoc*r|p à rilentirfi , Qon tutto quello Thumil 
fcrup di Dio, violentandoli fuo naturale, Je le inghiottì, 
fcpza fifpondejparpjfi: i pjEa«lqlft (orza , che fi fece in : 
repriptierfi * che mandò fuori gran copia di lingue per 
la bocca * Uchehauendo ofleruato quello che l'haueua 
cojìrnaltwttatoireftp confiirp ,^ gl'altri che erano pre- 
fcntirefhrpoo moltp edificaci d^! la virtù del Fratello* 

Non lafciaua Dio fenza premio queftiatticosìhcroci 
di Rctigiofa pazienza , e manfuetudinc del fuo feru.o,mii^ 
liprcmiaua con vifite, e grandi confolationi del Cielo , 
cheglidurauano nel cuore per molti giorni. Tré volte, 
in particolare , fra molte altre , gl appajue Chofte no- 
ft-ro Signore in tre giorni (eguitijne^uali (j eia occupato 
in varie diuotioni , rapprefentandofegli con va modo 
t^pto alto„c ftrapr^inario , eh egli medefimo non lapc- 
uafpiegarlo, ne inaili fcprdò di quel fauore. 

Era molto compaflioneuole vedo ì poueci , e procu- 
rala di foquenirli in tutto ctò,che poceua. Stette qualche 
m . m aJ Z 3 c*mpo 
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tempo net lemmario della medefima Città, hauendo 
cura della Portai tgtto quel tempò hebbe fetore jpèr- 
diuatione di dar ita mangiare ogni giorno à n. poueri 
aUi Porteria vCon llceniakieTupcriorié Si moftraua an- 
cora molco amoreuole verfo gl'Indiani, tra quali (lette 
qualche tempo in vna miflione , onde era da efli fingo- 
larmcnte atwato . Ma la foa carità vcr(o di efli fi (coperte 
* principalmente iti vtv Cafo miracòlofo , che hora dire- 
mo^ per il qualerctebbegfàtidfcmente Kamorc,cla (Bma 
de'medemi Indiani yerfò di lai . Si eri appiccato fuoco 
in vna Contrada del hrògo * oue egli (bua, & e(Tendo 
tutti fottofopra , e pieni di fpauento, come fuole acca- 
dere in limili occafioni , il fer uorofo Fratello , tòcco da 
carità^ Santa Zelo, prefc vn Crocififfoallairtanbvc^òn 
quello corfe ou* età incendio, ardftaotemè cintando 
nelle viue fiamme,, fehzà léftoneàlcùtia,le'qir^ fi ànda, 
uano eftinguendo outinque egli paflfaùà, ìic in : quèrfo 
modocefso fincertvliocim'amfnifatiarte grande & tutti 
quelli, dvelò *\d<kió, éfepperò^: tfrvcta tuttìdléétfarto , 
qoefto Frarelfo £ vertimémé;Santoi . Còtt ijéeftà'ca-. 
rità^ftc affertd , che mòftràò* vtfrfo ì dbtftilfidii«j^c : ; 
guadagnò malti alla fede, & altti mofTrdàHMfcmptó, 
ic eflbrcationi dì lui , ftando per morire /domandarono 
il battefimo, e mofironocChrtftiafni. 

Era molto vigilante & auuertito non foto nella curi 
dell'hacienda , di cui haufcaail maneggio \ ma anche in 
procurare , che sottra Signore non foffe òffefo con ' 
peccati da quelli , che ftauano (otto la fua cura, met- 
tendo loro le fpie, & ofleruando le loro anioni . Dalche 
ne feguiua, che ìferuitori di Cafa erano tutti coftumati, 

erao- 
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t njodcfti , e viuegano da bupni Chriftiapi • Qfi c * 
(lo Zelo nafceua dalla (lima, che faceua del Sangue 
4ì Gbtìfoauict delU ef erpica , della quale hebbe vù giorn 
aQ.wa.gr.^o^:>ljkfturiQOe , (untici quella è chetici 
bjs i iiiTOfifl?iQ;Padfei Santo Jghatiò > .c.Ju , che ftandd 









S 



derar* m ^quelle l'eternità jieli alti» vitali neh* jfcnipjc 
tó tbvdiitai* : soia che.r&Vafòtcioiio! iioaggiotnxeoltc i 
quella: >: jSc ^1; dirprc^o.di qjurófl^ £ x^aiadi ^ ^fibe 
wftigtfiai BBqte* ifc'Uffgovme il Tuo! Carpa* :perr af- 
Canate là détta oweaica , Face.ua ógfci giamo vaadn 

rociia bacete , ftc ihfrfiaoii ^-pi&rchc il ino Compa- 
geoidi 'Caroofe non Iti &ptHf^s ia iafciaua prima axL 
dormentai» : Mi coio tuuo quefto nari laCmtei'aK 
ttbvdp fcniiffk* * t di JWuertirc.il grati tigortf dà colpi; 
<nciUi erano tianto ptà (f c*fibih , quanto che jl buon 
forao di Dio *?n haueua bormai più che U pelle , c 
kloffa swLkfpaJJc^ oue fibweua- 
- li fuo^lcntio era grande ,€Wua modeftiaera tale » 
«he òam^oncaawitiiquolli^be lò nfcirauano: ti fuo fem- 
biametau di ttaomo f**scoho coup in fe (ledo v e che 
^dfl#puódrWa-daU^ dVfcit- 
m. Era molto amico di fentir meflc , e di fcruillci<Jclla 
quale SìviDtioBC noftro Sigoor lo ricompensò nella' 
vwtiè z y otctieJiatteflid^ il fratello do mandato da Dio > 
chela faa naohefoffe m tempo* che fc g(lè pptdfóro diri, 
fatatale miefferf oc ^ cooipjcitsii««tte: Cilento 
t.oo Z 4 morto 
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mojxò alle 4. hore , e mezza delta mattina » quando ì 
punto t'incominciano à dire le mede: onde Cubito fpi« 
rato , fagli comioci^rano à dire . E quefto (Ò4\\ì x8. di 
Ottobre 16 30. .fendo egli di 48. anni di età. Ma volle 
Dio priewa parificarlo twn bdne , e far rifpkfidcre mag* 
giormepte ja fuxpuiebzi can farli 1 prouare; per vili mo, j 
vn male molto perfofo > & vna cura affai piò dolorofa . 
Quefto fu vn male di orina, che gli durò per molti anni, 
cgji caufaua doiotiiecccfTuu 1 e maggiori atfeora erano 
cjuattivche gli corti fauanoi Cinigia in curarlo fecondo 
Ban« v^oiebe jgli taglfapano' iti quella patte, meni* 
bhin&^e parer molto delicate , con fotfiti 4 Oc il paticn- 
Hffimo Fratello foffriua iPtutto fenza dolerti punto , 
ge Jatgemito alcuno, mi fcraprc lodaua Dìo , do rìn^ 
gratiaoa, con merauiglta, c ftoporc di tuttoché fa pcuano 
il tormento , che panunto quelli fi wuàs cainificina v 
S accrefceua il dolore, e con quello U merito del buon 
Seruadi Dio , coi tagli che dauano i Giungici in quella 
parte ben à dentro : poiché era ncceffario per queft o 
effetto tagliar pezzi dì carne con rafoij, & altri inftro- 
menti più penofi: c'I buon Fratello, convna fortezzada 
mawire, fenza rangiarfi mai di faccia: in cosi gran tor- 
mento , ben ediccua Dio, il quale foqucl modo gì* an- 
dana lauorando vna pretiofa Corona di gloria inCiclo: 
^finalmente doppo vn Longo martirio arriuò alla fine 
dcYuoi giorni , e refe l'anima al fuof attore , (opra il letto 
de dolori, per douer gioire, eternamente in Cielo. Fù 
la fua mòrte fentita molto i nbn (olo da' Chriftiant itnì 
ancheda Gentili, che Io riueriuano,come huomo f n«è 
tilEmor Lefueefequie furono celebrate foleoncmc; te 
' * ! v con 



Digitized by Google 



frS*ttf(»BAHÌfi*lrU*Jtfi. fi? 

con bella mufica, e C^eUfardentt di molte candele pet 
molti giorni continui , nella nòftra Chieta di Sanu 
Croce , e cóngrin fcoifcorfo di popolò , garrcg- 
eiando in, quello ì Gentili.con » 
• StrnTe'la vita ' di quetto Frattìlo il i 

Padre Giouanni Baerà» , Promn- _ 

cia.edelleFilippìfte.nette 

Annue di quella !i! ; V. 
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in t^aw^.ierra.dellaD.occfi di Cer- 
9 Z e fiorì nel Co legio di Alcala doue 

w*^- pagnia con Comma edificatione , e mori 
di anni di età" Prima che fapeue par a"»l*erofo* 
madre dalla morte miracolofameme : poiché efleodotì 
iuo Padre.che era huomo molto colerico, e feroce, adi 
ato con lei i cauó il pugnale & .alzò libraccio per ama . 
2 arla . Haueua ella in feno ,1 fanciullo , che poppai». 
Lafciò quefti irv vn trattola mammella , & alzata la ma- 
nina, cLe per riceuere il colpo diffe al Padre , cheto 
? dr i Si turbò quefti à fi gran prodigio e menne » 
colpo , rauuifatofi del tuo fallo . Comfpofc la vita d« 
Francclcoà fuoi principi) , viuendo con grarr virnM 
perfettione , la quale poi crebbe nella Religione , ha 
£ Q do elettala Compagniadi Giesù.per falaarGconp^ 
ficurezza, e vantaggio (come egli diceua) che nella vita 
fecol are, benché modefta, e virtuofa. 

Efferdtò nel Collegio di Alcala l'officio d Infermaro, 
e fu huomo «(Templare in ogni virtù Rel.giofa , Vene- 
raua le regole , come precetti di noftro Signore , offer- 
uandole con ogni puntualità . Pù molco dato >4kf»> 
nitenaf f cpnferuando femprc vna allegrezza ftraordf 
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natia , per il guftoi che haueuadiaffliggerfi peramorcdet 
fuo Dio . Con quella pwte festriaa gl mfwmj»flcinfictt>o 
con fbmma diligenza. $ eTCbrtò r Seioa d'sfiertpio 
quello, chcfcce advn Fratello , che fi cnfottrvAifaitar 
nella palpebra d vn occhio, il quale per la mala corardt'f- 
barbieri,fe gl'era gonfiato malamente, fic empito di 
marcia non fenza dolore grandiftìmo dell' Infermo . 
Chiamarono all'hora il buon Fratel Francefco, acciò là 
ctìraflc: & eflb comìncio à nettarli ròcchio con vii; pan-i 
no lino ben fonile . Mi perche^a ferita era tanto efuU 
carata , che il poueró infermo ni^fenfciuagrào dolore? 
il caritatiuo Fratello , mofeo à compafiìonc ; lafc» jj 
panno lino , e fi pofe à purgar T occhio con Ja lingua 
fùamédefima, condeftreiza.edelicatezza roirabile, 8t 
in tal modo lo rifanòben prefto perfettàmente, con(Joc< 
rerìdo Dio miracolòfamentè c«twkica»ltàdelAioSeruoi 
Con -queltt , 8c akrfifìmiH eftcrnpi divediti iikficaaa 
grandemente nòn foto quelli di cafa^^riu anche! Cirib* 
gici , & ì Medici, ìquali lamattano, eftimaua*»er]giao^ 
demente » ma in : ^articòlate^il Dottore Pietri Gact»^ 
lettóre primario di Alcali, e poi Medito di! Camera! di 
Filippo "Terzo Jacxua tantà^midellidlhgenaaiecuta» 
dMjucftò Fratello ver fo gì' i riformi , e. mòhò piò rideH» 
fifa Cantai che qu irido efso era infec nvj 4 dimaridaoa in: 
gratia al PadVé'B.èttord,che gli concedefse tipetto Fratelli 
lo , ptrchehaàefté Cifra di bii/ «viiai* ! - ■ - - ' - 
- MaiiédailFratfel Fratìéeféò g«ncómmerciò.dan Dia* 
ptòctirando di tenerti fdm^rC alla ina préfeoza ; Mellai 
dtaòfiórie Verìolà ; Sàntiffim'aVergÌne;e6VGiufeppe fatv 

fpofo era ferueniiuìmoi tanto , che dttento^Kr^rahai 

parti. 
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particolare da Dio, di morire nei giorno dell? fcft% del 
detto Santo, come hora vedremo. , , 0 j ' ; „ ; ; 
< Haaeua quefb* Scrno di Dio ^Compagno adi f#p^ 
vfficiddiinfoOTaro Vaklcro predio Ài molta ^ virtù ,* p$s, 
lavale e^il'amài^ ,c ^riifà ni 

ucua panteedare wnfidbn»a* Stando anjbiduc, vagjojv; 
no dettate Sri Giesù del Monte r che è yna Villa del Coi- 
legio,nclKanno 1^64. , diffeil Frajcel Fwnccfc^ ^iralao:;. 
Fratello non totrofta vn armo di vita : Iddio mi voie ti- 
rare afe» Hòdatnofirie^ùAftQ jnucraoi onde non vo- 
glio altro da voi , Ce non che nai raccommandiate al Si- 
guore , accio mi difponga bene per rendergli conto di 
mia vita. Vedendo quello il Compagno, gli diffe: non 
vi mettete qucfti penficri in capo » Fratello , che fppo 
malinconie. All'irata ripigliali Fratel Francefco : io non 
ho malinconia alcuna , nré fptp yi dico quello , che ha 
da effefe , c lo vedrete . Effeftdp poi egli tornata alla 
Città feguitb nei Tuo vfficio d'infermato anche con mag- 
gior applica t ione, Carità, e diligenza di prima. Si am- 
malo poi della fuavlttma infermità al primo ji Marao^ 
& haucndoli il deuo Tuo amico , e Compagno portalo 
da mangiare* gli difleil Eratei prancefeo} horsùFwt*Ilp ; 
quei negotio è sbrigato, come già vi di (Ti l'eftate paflaU: 
mi morirò il dì di Giufeppe : egli dimandó^n che : 
;iornò cadeua ; glielo diffe l'altro > & sgli faggjonfc y 
torà bene in tal giorno mi morirò Ì9 (fln*a folloni Woo" 
la diteadalci»o,roàfaccpnHndatcmU Dippaldamten- 1 

" - L ^èiltempo,nelquatefi deuoflo ^rwi : 

yennpUferailOpttor Picuo Garziai vifir- 
tarlo , exanofcendola caligo irà della febre , cominciò 
, ~»" r l àricec- 
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i ricettare , & ad ordinargli varij medicamenti , vdì il 
Fratel Francefco ciò che il Medico diceua > e tacque 
mà quando fù per partire gli diffe, che volcua parlargli** 
parte : 8c effondo vibici li altri di Ca mera,gl i dille ; Signor 
Dottore, già che mi hauctefattatanta carità in vita 5 fac- 
ce me la ancora inmorte. Màquedo che vi dirò» dia cri 
noi. Io tengo di douer morire il giomo<iiS,Giufeppc: 
poiché la Vergine , che dà là , meli 'ha detto ( 8c additò 
vna parte della ftanza , oue doueua vedere. la detta Ver*; 
gine . ) Quello , di che vi fupplico , c che non mi ordi- 
niate cofe di prezzo , ma folo cole ordinarie , fagnie , 
ven cofe, & altre fi mi 1 1 di poca fpefa, perche non m'hanno 
da giouare, & è bene hauer riguardo alla pouertà, e non 
caricare il Collegio di fpefe . Vici il Dottore dalla Ca- 
mera con le lagrime agl'occhi, dicendo, che quel Fra- 
cello era vn Santo , e riferì ciò , che gl'haueua detto. 
Ando poi il male caricandolo di maniera , che quattro dì 
prima della feda di S. Giufeppe, hauendo riceuuto li altri 
Sacramenti, gli diedero l'edrema ontione , egli pofero 
vna ventola fui cuore , che c T vi tim o rimedio per finire, 
6 rinfermità,ò la vita dell'infermo. Tuttauja quelli (lette 
nello flato di prima , non hauendo la vento fa , come 
fuole , operato ne l'vno, ne l'altro di quei due effetti, con 
merauiglia dc'Medici , e di tutti gl'altri . Hora vedendo 
quelli dicafa,chel'infermoda vnaparte era all'edrcmo, 
e dall'altra, che haucua detto di douer morire nel giorno 
di S. Giufeppe , pareua loro , che quella fua rìuelatione 
non foflc per auuerarfi . Mà in fatti il male (lette in 
calma fino alla vigilia della feda di detto Santo . La notte 
di(Te l'infermo à due Fratelli , che lo vegliauano , che fi 

met- 
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m et ceiTcro a dormire fopra di vn mata razzo , che iui ha- 
ueuano, chcegliliauuifaria oelbUogno : c così fecero. 
Quando fonarono le d ode ci della notte , toccò egli vn 
Ca m panello , e (abito cor fero ì de 1 1 i Fratelli, c dille loro, 
die chiamaflcroil Padre Miniftro , perche gli legge (Te la 
raccommandatione dell'anima > elsendo ben vicina la 
fua morte . Replicarono eflì , che non haueua tanto 
male, e che qucllanonerahora d'inquietare cafa: Ma 
egli tornò à dire , che lo chiamaflero , come fecero: Se 
offendo venuto il Padrci gli Icfle la raccommandatione 



fi per dargli più da meritare, come perche 
fi adempiile il fuodefiderio di morire 
in quel giorno. Scrifle la vita 
* 1 • ili qu e fio Fratello il 

orV.ar.s; • v.j .PaibeAlfonfo . . , : . ,- ; 
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